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Si è svolta da domenica 9 a martedì 11 luglio

Tanta gente alla festa patronale
per l’omaggio a San Guido

Acqui Terme. L’avvenimento clou dei
giorni scorsi è stato l’appuntamento con la
festa patronale di San Guido. Particolar-
mente significativa la parte religiosa che
ha visto la messa delle 18 di domenica 9
presieduta da Sua Eccellenza monsignor
Carlo Redaelli, arcivescovo di Gorizia e vi-
sitatore apostolico in diocesi e celebrata

con il vescovo diocesano mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, sacerdoti e diaconi. Nume-
rose autorità militari e civili, oltre a tanti fe-
deli, confraternite, gruppi ed associazioni
hanno partecipato alla solenne processio-
ne che si è snodata per le vie della città.

La parte di spettacolo e commerciale ha
visto il solito marcato dell’ambulantato, fu-

nestato solo in parte dal maltempo nella
giornata di martedì, quindi il luna park nel-
la ex caserma, ma soprattutto lo spetta-
colo pirotecnico, che si è svolto nella se-
rata di lunedì 10 sullo sfondo suggestivo
degli archi romani.

Acqui Terme. Ci sarà anche
il sindaco Lorenzo Lucchini al-
l’inaugurazione della 46ª mo-
stra antologica dedicata a Marc
Chagall. «Credo che ci sia sta-
to un fraintendimento - spiega -
ho semplicemente ritenuto, vi-
sto che non sono stato io ad or-
ganizzare questo evento, che
non era logico che fossi io a
scrivere la presentazione della
mostra sul catalogo. All’inau-
gurazione però ci sarò, ci man-
cherebbe». Sgomberato, per il
momento, il campo dalle pole-
miche, soprattutto sui costi so-
stenuti per l’evento (circa 250
mila euro, di cui 75 mila solo
per l’affitto delle opere) i riflet-
tori sono dunque puntati su
quello che è considerato di di-
ritto l’evento estivo per eccel-
lenza. L’appuntamento è per
venerdì 14 luglio alle 18.30.
Nei giorni scorsi si è provvedu-

to a sistemare il piano terra del
liceo Saracco e non solo con
una nuova tinteggiatura (si è
usato il viola, colore molto caro
a Chagall).

Giovedì 13 luglio alle ore 21

Primo Consiglio comunale
con Lucchini sindaco

Acqui Terme. La nuova am-
ministrazione comunale ha
preso forma e sarà presentata
ufficialmente nella sera di gio-
vedì 13 luglio. Data in cui si
svolgerà il primo consiglio co-
munale dell’era grillina e del
sindaco Lorenzo Lucchini.

Due nomi, quello di Ales-
sandra Terzolo e Giacomo
Sasso, erano già stati annun-
ciati ancora prima del ballot-
taggio, quello dell’avvocato ni-
cese Alessandra Terzolo, e a
questi ne sono stati affiancati
altri tre di cui solo uno fa parte

dei consiglieri comunali. En-
trando nello specifico, alla ni-
cese Alessandra Terzolo, av-
vocato di professione, sono
state affidate le politiche socia-
li, la cultura e l’istruzione. A al-
l’ingegner Giacomo Sasso, di
Varazze, sono stati affidati gli
assessorati dei lavori pubblici
e dell’urbanistica, mentre a
Maurizio Giannetto, residente
a Morsasco ma milanese di
nascita, la polizia urbana, la si-
curezza e l’ambiente.

Acqui Terme. Le Giurie del
Premio Acqui Storia hanno scel-
to i finalisti della 50° edizione del
Premio, nato nel 1969 per ono-
rare il ricordo della “Divisione
Acqui” e i caduti di Cefalonia
nel settembre 1943.

16 gli autori finalisti selezio-
nati tra libri particolarmente va-
lidi, appartenenti alla produzio-
ne storiografica nazionale ed
internazionale: cinque nella
sezione storico scientifica, cin-
que nella sezione storico di-
vulgativa e sei nella sezione
romanzo storico.

La 50ª edizione del Premio
Acqui Storia ha registrato una
grande partecipazione: 186
sono i volumi che hanno con-
corso al Premio, che anno do-
po anno si conferma una meta
ambita da Autori ed Editori,
sempre attenti al consueto ap-
puntamento annuale.

La Giuria della Sezione
scientifica ha scelto i seguenti
finalisti: Paolo Buchignani, Ri-
belli d’Italia, Marsilio Editore;
Marco Cuzzi, Dal Risorgimento
al Mondo nuovo. La massone-
ria italiana nella Prima guerra
mondiale, Le Monnier; Guido
Formigoni, Aldo Moro. Lo stati-
sta e il suo dramma, Il Mulino;
Hubert Heyriès, Italia 1866.
Storia di una guerra perduta e
vinta, Il Mulino; Elena Aga Ros-
si, Cefalonia. La resistenza,
l’eccidio, il mito, Il Mulino.

La Giuria della Sezione di-
vulgativa ha indicato come
maggiormente significativi i se-
guenti volumi: Adalberto Bal-
doni, Destra senza veli 1946 -
2017. Storia e retroscena dal-
la nascita del Msi ad oggi, Fer-
gen; Renato Cristin, I padroni
del caos, Liberilibri; Lorenza
Foschini, Zoè. La Principessa
che incanto ̀Bakunin, Monda-
dori; Alberto Mazzuca, Penne
al vetriolo. I grandi giornalisti
raccontano la Prima Repubbli-
ca, Minevra; Andrea Wulf, L’in-
venzione della natura. Le av-
venture di Alexander von Hum-
boldt, l’eroe perduto della
scienza, Luiss.

La Giuria della Sezione Ro-
manzo Storico ha designato
come finalisti: Franco Forte,
Cesare l’immortale. Oltre i
confini del mondo, Mondadori;
Valerio Massimo Manfredi,
Teutoburgo, Mondadori; Rita
Monaldi - Francesco Sorti,
Malaparte. Morte come me,
Baldini e Castoldi; Elisabetta
Rasy, Le regole del fuoco, Riz-
zoli; Roberto Roseano, L’ardi-
to, Itinera progetti; Silvio Te-
sta, La zaratina. La tragedia
dell’esodo dalmata, Marsilio
Editore

I finalisti delle tre sezioni so-
no stati elencati in ordine alfa-
betico e non in virtù delle pre-
ferenze ottenute.

Gi.Gal.
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DALLA PRIMA

La mostra di Chagall
Ma anche con tutti gli accor-

gimenti per proteggere ed illu-
minare le 120 opere in arrivo
solo in giorno prima dell’inau-
gurazione. Le opere principali,
di cui un paio di quadri ad olio,
saranno sistemate nella sala
centrale. Il percorso espositi-
vo, curato da Adolfo France-
sco Carozzi, che si snoderà at-
traverso cinque sale, e preve-
de dipinti, opere grafiche e al-
cune ceramiche. Fra i dipinti
più famosi ci saranno “La Fa-
mille”, “Musicien et Danseuse”,
“L’asino di fronte la chiesa” e
l’acquarello, china, matita co-
lorata su carta “Re David suo-
na la cetra”, l’Inspiration
(1978), Le Rêve (1980) e
Deux Têtes (1966). “La Famil-
le” è stata esposta al pubblico
solo presso la galleria nazio-
nale dell’Umbria nel 2010,
mentre “L’asino di fronte la
chiesa”, non è mai stata espo-
sta in una mostra pubblica. En-
trambe le opere appartengono
a collezionisti privati. Due le
ceramiche di un certo pregio:
Amoureuse (1952) e Abraham
et les Trois Anges (1950). Sa-
rà una mostra di grande spes-
sore dunque, anche grazie so-
prattutto agli sponsor che, an-
cora una volta, hanno deciso

di investire sulla città. Fra que-
sti il Gruppo Egea, che ha an-
che finanziato il recupero di al-
cuni reperti archeologici oltre
che a campagne di scavi in cit-
tà, Couvage, che anche que-
st’anno ha deciso di donare
agli ospiti che visiteranno
l’azienda vinicola, un biglietto
della mostra e lo studio De An-
gelis.

Il nome di Giannetto è lega-
to alla battaglia per la salva-
guardia delle falde acquifere di
Sezzadio. Per questo motivo
quindi il sindaco Lucchini ha
pensato di affidare a lui, pen-
sionato ma con un passato di
imprenditore nel settore turisti-
co, il delicato settore dell’am-
biente.

Mario Scovazzi invece, l’uni-
co presente nella lista di ap-
poggio a Lucchini ed eletto nel
consiglio comunale (con l’inca-
rico di assessore dovrà quindi
dimettersi, al suo posto do-
vrebbe subentrare Adriana
Falcone, prima dei non eletti),
si occuperà dell’assessorato al
bilancio e del centro elabora-
zione dati di palazzo Levi. Inol-
tre sarà lui il vicesindaco.Se la
scelta è ricaduta su di lui, lau-
reato in scienze agrarie, è per
la notevole esperienza nel set-
tore imprenditoriale. Ammini-
stra infatti due aziende, l’Agri-
store e la Microfeed. Infine, ma
non da ultima, Lorenza Oselin,
veronese di nascita ma tra-
piantata a Milano. Sarà lei ad
occuparsi di Turismo e Com-
mercio. Perito turistico, lavora
nel settore da tempo. Se la
scelta è ricaduta su di lei è per-
ché riassume in una sola per-
sona esperienza e doti mana-
geriali.

Durante il consiglio comuna-
le, che avrà inizio alle 21, oltre
alla presentazione dei nuovi
consiglieri, si procederà con la
surroga dei consiglieri che ac-
cettano la carica di assessore,
all’elezione del presidente del
consiglio comunale, all’esame
ed approvazione dei criteri per
la nomina e designazione dei
rappresentanti del Comune in
enti ed associazioni e alla pre-
sentazione ed approvazione
delle linee programmatiche di
mandato.

DALLA PRIMA

Primo Consiglio  comunale

Acqui Terme. Cala il sipario sulla Fiera
di San Guido e, come tradizione vuole, è
tempo di bilanci. C’è chi ha apprezzato la
realizzazione del Luna park in Caserma e
chi invece continua a bocciare questa
scelta considerata troppo penalizzante
per ciò che riguarda i parcheggi. C’è poi
chi si è lamentato del traffico rallentato e
chi ha notato la diminuzione degli ambu-
lanti, tra l’altro, martedì pomeriggio, inde-
cisi se rimanere o andarsene a causa dal-
la pioggia nella prima parte del pomerig-
gio.

C’è una cosa però che sembra aver
messo tutti d’accordo: lo spettacolo piro-
tecnico, un vero e proprio tripudio di colo-

ri. I commenti, al riguardo, sono stati ve-
ramente tutti positivi. Anche su Facebook,
dove le fotografie pubblicate sono piutto-
sto eloquenti. Si è trattato di 45 minuti di
spettacolo e colori. Molti i fuochi alti visibi-
li anche dagli appartamenti di casa.

Particolarmente apprezzata è stata an-
che l’ordinanza del sindaco Lorenzo Luc-
chini per arginare eventuali emergenze.

Ma poi c’è il discorso degli ambulanti.
Sempre meno. Quest’anno, se si esclude
il martedì che comprendeva anche il mer-
cato settimanale, gli ambulanti si sono si-
stemati in corso Bagni, corso Dante, via
XX Settembre e solo un lato di corso Ca-
vour. Un fatto questo che ha una spiega-

zione tecnica. La disciplina approvata dal-
la Giunta Regionale il 5 luglio 2011, ed en-
trata in vigore già dal 2012, ha limitato e li-
mita tutt’oggi notevolmente la partecipa-
zione degli operatori commerciali su area
pubblica ai mercati ed alle fiere.

Tale norma infatti prevede che i Comu-
ni della Regione Piemonte provvedano al-
la verifica di regolarità dei contributi INPS
ed INAIL versati; nell’anno 2017 si deve
verificare l’anno 2015.

Come si evince da quanto sopra richia-
mato quindi, anche la fiera di San Guido
svoltasi domenica 9, lunedì 10 e martedì 11
luglio, ha avuto un calo di partecipanti.

Gi. Gal.

Calano gli ambulanti

Alla Fiera di San Guido vincono i “fuochi”

Acqui Terme. Sul concerto
del Corpo bandistico acquese
in occasione dello spettacolo
pirotecnico per la fetsa patro-
nale di San Guido ci riferisce
Alessandra Ivaldi:

«Lunedì 10 luglio. Sono le
19 e nella zona degli archi ro-
mani c’è già un gran movi-
mento. Sono i musici del Cor-
po bandistico Acquese che si
preparano per la grande sera-
ta. Fra qualche ora avrà inizio
il concerto dei fuochi!

Come ogni anno, il pro-
gramma prevede l’esecuzione
dei nostri evergreen, alternati
a brani completamente nuovi.

La manifestazione inizia al-
le 21.30. Si parte subito con
due novità, Conquistador e
Call Me. Seguono Music,
Santana con Biagio Giache-
ro come chitarra solista e
Polvere di Stelle, ottima-
mente interpretata dalla trom-
ba di Alessandro Pistone.

Adesso è il momento di
un’altra novità, Estancia, che
trascina gli spettatori con il
suo irresistibile ritmo spa-
gnoleggiante.

Ed ecco gli ultimi brani prima
dell’inizio dei fuochi. I nostri
“classici” Smoke on the Water,
Eye of the Tiger, What a won-
derful world… E alle ore 22.30
esplodono i primi coloratissimi
fuochi d’artificio.

Musici e spettatori osserva-
no col naso all’insù lo scintil-
lante spettacolo sopra le loro
teste, terminato il quale si tor-
na alla musica. La seconda
parte del concerto ha inizio in
maniera del tutto imprevista:
una “scimmia” inizia a portare
lo scompiglio fra le fila del pub-
blico, mentre sul palco i musi-
ci la accompagnano con le no-
te di Occidentali’s Karma di
Francesco Gabbani.

E dopo questo divertente
esordio, vengono eseguiti an-
cora Sway di Michael Bublé ed
Everybody Needs Somebody
per salutare in allegria gli spet-
tatori. Pensate che sia tutto fi-
nito? Vi sbagliate. A richiesta
del pubblico, i musici ricomin-
ciano a suonare: si riparte
quindi con Conquistador e Oc-
cidentali’s Karma.

Il bis viene estremamente
apprezzato e piovono gli ap-
plausi, ma è venuto ora il mo-
mento di salutarsi per davvero.
Musici e spettatori tornano a
casa felici della serata trascor-
sa in allegria e all’insegna di
(tanta) musica di buona quali-
tà.

Ad assistere allo spettacolo
vi era anche Monsignor Siri,
Cappellano del Corpo Bandi-
stico Acquese, cui porgiamo i
nostri ringraziamenti per il co-
stante supporto e l’opportunità
che ogni anno ci viene offerta
di contribuire alla buona riusci-
ta della festa di San Guido.

Ringraziamo inoltre l’ufficio
cultura, tecnico ed economato
per il sostegno nell’organizza-
zione della manifestazione».

Si è tenuto lunedì 10 luglio

Il corpo bandistico
e il concerto “dei fuochi”

Acqui Terme. Un successo
anche quest’anno la 10ª Cam-
minata Pirotecnica organizza-
ta dalla sezione acquese del
Club Alpino Italiano in collabo-
razione con World Frieds on-
lus, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme e con il
sostegno della Società Opera-
ia di Mutuo Soccorso Jona Ot-
tolenghi.

Quest’anno gli iscritti erano
più di un centinaio. La maggio-
ranza dei camminatori ha scel-
to la via più lunga percorrendo
il sentiero 531 che dall’Hotel
Pineta raggiunge il Monte
Stregone, seguiti dal secondo
gruppo composto soprattutto
da famiglie con bambini che ha
raggiunto Lussito attraverso la
variante breve del “sentiero
delle ginestre”. 

Alle 21,30 tutti hanno rag-
giunto la meta sul magnifico
prato affacciato su Acqui, ospi-
ti come sempre della famiglia
Barone che ogni anno mette a
disposizione la proprietà per la
manifestazione. In attesa dello
spettacolo pirotecnico tutti
hanno avuto modo di gustare
le bruschette, i dolci ed il vino
che i vecchi soci del CAI e
Adriano Rapetti di Food Servi-
ce hanno preparato insieme a
tanti generosi collaboratori.
Anche quest’anno il dott. Gian-
franco Morino è stato ospite
d’onore della serata, appena
arrivato dall’Africa dove da più
di un ventennio dedica la pro-
pria vita ai più bisognosi per
garantire una assistenza sani-
taria di buon livello anche a chi
non può permettersela.

La camminata pirotecnica
ha raccolto più di 1000 euro
che verranno impiegati da
World Friends ONLUS per il
completamento delle strutture
Neema Hospital di Nairobi e
per il finanziamento delle ini-
ziative sociali dedicate alla po-
polazione delle baraccopoli di
Nairobi.

Il Neema Hospital è ormai in
funzione da alcuni anni. Gli al-
pinisti del CAI di Acqui nel
2007 hanno visto porre la pri-
ma pietra durante la spedizio-
ne sul Monte Kenya, ogni an-
no la Sezione CAI cittadina
con “ I Sentieri della Solidarie-
tà”, dedica svariate manifesta-
zioni alla raccolta di fondi, inol-
tre tutte le spedizioni alpinisti-
che extraeuropee del CAI di
Acqui (Monte Kenya 2007, Ki-
limanjaro 2010, Aconcagua
2014) con la vendita di cartoli-
ne e con l’organizzazione di
serate di beneficenza hanno
contribuito a raccogliere risor-
se per realizzare i progetti di
World Friends. 

Il CAI e World Friends rin-
graziano tutti i partecipanti per
la generosità e la grande civil-
tà dimostrata dal rispetto del
luogo della manifestazione ed
invita tutti alle prossime cam-
minate di solidarietà e valoriz-
zazione del nostro bel territo-
rio.

Si ringraziano gli abitanti
di Lussito per l’offerta rac-
colta, la famiglia Barone per
l’ospitalità, la SOMS per l’aiu-
to economico, Rapetti Food
Service per il cattering di
bruschetteria, il Fornaio del
Borgo di Marenco e Migliar-
di per averci donato l’ottimo
pane delle bruschette e tut-
ti i volontari del CAI che co-
me tutti gli anni dedicano il
loro tempo libero a pulire i
sentieri e preparare la festa.

Al termine della festa il pre-
sedente Valter Barberis ha ri-
cevuto notizia dell’arrivo a Li-
ma della Spedizione CAI Acqui
T. Alpinismo Giovanile “Perù
2017”. La spedizione, organiz-
zata in occasione del 60° anni-
versario di fondazione della
Sezione CAI cittadina, porterà
ragazzi ed accompagnatori di
Alpinismo Giovanile sulle vet-
te della Cordillera Blanca in
Perù. Con i fondi raccolti dalla
vendita delle cartoline della
spedizione, i ragazzi acquiste-
ranno palloni da calcio da do-
nare alle scuole andine, insie-
me a libri e pennarelli gentil-
mente donati da Need You
ONLUS.

Ai nostri giovani alpinisti “in
bocca al lupo”!

L’Acqui Storia e ̀ organiz-
zato dal Comune di Acqui
Terme con il contributo di
Regione Piemonte, Terme di
Acqui, Istituto Nazionale Tri-
butaristi, CTE Spa, BRC,
Collino, Gruppo Benzi e del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria che
si conferma partner fonda-
mentale dell’iniziativa.

È ̀ importante segnalare il
prestigio che il Presidente
della Repubblica ha voluto
conferire alla manifestazione
assegnando al Premio Acqui
Storia, a partire dalla 42° edi-
zione, una speciale meda-
glia presidenziale in fusione
di bronzo, che riproduce la
sua firma autografa, realiz-
zata dall’Istituto Poligrafico e

Zecca dello Stato.
Il Premio Acqui Storia, il

piu ̀ importante non solo in
Italia ma in tutta Europa per
i libri di argomento storico,
ha anche ricevuto il patroci-
nio del Presidente del Con-
siglio, del Presidente del Se-
nato, del Presidente della
Camera dei Deputati e del
Ministero per i Beni e le At-
tivita ̀Culturali.

A fine settembre verranno
resi noti i vincitori delle tre
sezioni dell’Acqui Storia, che
prevede per ciascun autore
un assegno di 6500 euro,
unitamente al Premio Spe-
ciale alla Carriera, alla pro-
clamazione dei “Testimoni del
Tempo” e al riconoscimento
“La Storia in TV”.

DALLA PRIMA

I finalisti dell’Acqui  Storia

Il Cai per World Friends

Camminata pirotecnica
di solidarietà

Adriana Falcone subentrerà
in Consiglio a Mario Scovaz-
zi dimissionario per la nomi-
na ad assessore.
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Acqui Terme. La conclusio-
ne della prima settimana del
Festival InterHarmony dispen-
sa dal 14 al 16 luglio tre ap-
puntamenti di assoluta qualità,
proprio da non perdere.
E con questi incominciamo

le nostre segnalazioni.
***

Giovedì 13 luglio, in Pister-
na, presso la chiesa di San-
t’Antonio, alle 21.30, il concer-
to di diversi artisti internazio-
nali, coinvolti nella docenza
dei corsi musicali che raduna-
no in questi giorni in Acqui al-
lievi da tutto il mondo (oltre 20
le nazioni), proporrà un nutrito
carnet d’ascolto.
Che annovererà musiche

(tra gli altri) di Fauré, Loewe,
Tartini, Grieg, Granados, Cho-
pin, Schumann e Saint-Saens. 
Ad alternarsi dinnanzi al

pubblico i maestri Robert Sat-
terlee, Catherine Kautsky; Ro-
drigo Robles de Medina, Geof-
frey Burleson, Marina Sam-
son-Primachenko, Yu-Jane
Yang, Martha Thomas, Delana
Thomsen, al pianoforte. Cui si
aggiungeranno Brenda Wit-
mer, soprano; Hollie Lifshey,
tromba; Shi-Hwa Wang, violi-
no; Marylene Gringras-Roy,
viola; Debora Harris, flauto.

*** 
Si replica il giorno successi-

vo, sempre nel nome della mu-
sica da camera, venerdì 14 lu-
glio, presso la Chiesa della
Madonna Pellegrina, stesso
orario serale, con un nuovo
programma che comprenderà
pagine di Beethoven, Tartini,
Chopin, Ligeti, J.S. Bach,
Schoenberg, Stravinsky, Albe-
niz, Enescu, e ulteriori Autori,
interpretati da Sarah Stone-
back, tromba; Michelle Stan-
ley, flauto; Alan Weinstein, vio-
loncello; e dai pianisti Marina
Samson-Primachenko, Vedra-
na Subotic, Teresa de Jong
Pombo, Delana Thomsen,
Beatrice Long, Roderigo Ro-
bles de Medina, William We-
stney, Christina Long.

***
Gran finale domenica 16

luglio, alle 18.30, presso il Pa-
la Congressi con il Concerto
dell’Orchestra Interharmony
(dovrebbero essere 70/80 gli
elementi) , con solista Misha
Quint, violoncello, e la direzio-
ne di Dorian Keilhack, a pro-
porre - con le Variazioni su un
tema rococò di Cajkovskij -
l’Ouverture del Don Giovanni
di Mozart, e la Quinta Sinfonia
di Beethoven. 
Sarà il suggello della prima

sessione. 

Ma non è finita qui.... 
Con la seconda parte del fe-

stival che verrà inaugurata per
il pubblico, mercoledì 19 lu-
glio, con un nuovo appunta-
mento alla Pellegrina, alle ore
21.30 (e sempre con ingresso
a libera offerta) con la possibi-
lità di ascoltare - e qui possia-
mo porgere ai lettori i brani in
assoluto dettaglio - di Brahms
la Prima sonata per violino in
Sol maggiore, op. 78, di Krei-
sler il Liebesleid, di Scriabin la
Sonata per pianoforte n. 2 in
sol diesis minore, op.19 e an-
cora pagine di Rachmaninoff
(Elegia da “Morceaux de fan-
taisie”, op.3) Franz Strauss
(Notturno per corno francese e
piano, op.7) e Sostakovic (So-
nata per cello e piano, op.40).
Di fatto sarà un nuovo con-

certo di gala, che avrà questi
interpreti Antonio Di Cristofa-
no, pianoforte; Misha Quint,
cello (fondatore e direttore del
festival InterHarmony); Leonid
Yanovskiy, violino; Marina
Samson - Primachenko, pia-
noforte; Steven Mahpar, corno
francese.

***
Doppio, infine, e imperdibile

il doppio programma di vener-
dì 21 luglio.

Alle 17, nella Sala Confe-
renze dell’Hotel ”La Meridiana”
il seminario dedicato alle ulti-
me sonate di Beethoven con
Alfred Brendel: ecco la sorpre-
sa di accogliere nella città uno
dei maestri assoluti della ta-
stiera del XX secolo, la cui di-
scografia è un caposaldo im-
prescindibile per tutti i concer-
tisti di oggi (e di domani).

Alle 21.30, presso il San-
tuario della Pellegrina, ulterio-
re concerto degli allievi pre-
miati. G.Sa

Musica da camera, orchestra e Brendel 

Carnet Interharmony
i prossimi concerti

Acqui Terme. Un po’ di ti-
more lo avevamo - ma era in-
dotto da una sorta di “pessimi-
smo storico”, da altre delusio-
ni... -, ma invece no. 
Il pubblico acquese ha ri-

sposto benissimo, numeroso,
ai primi concerti del Festival In-
terHarmony. Inaugurati dal
Duo Quint-Canino nella Basili-
ca dell’Addolorata il 6 di luglio.
E che un ulteriore vertice altis-
simo lo hanno avuto domenica
sera, 9 luglio, nel Santuario
della Pellegrina.
Offerta straordinaria quella

che ha portato (la sintesi im-
pone purtroppo la brevità) dal-
la Sonata in la maggiore n.3
op.69 per piano e cello di Bee-
thoven (ma, poi, ecco anche il
bis di Ravel, con la sua Haba-
nera), al Trio elegiaco in sol
minore di Rachmaninov (da
non confondere con l’identico
titolo, in re minore, op.9, elegia
funebre per l’amato maestro
Cajkovskij, di cui tante pagine
ritornano di serata musicale in
serata musicale...), proposto
dal superbo insieme cameristi-
co Mintz/ Quint/ Canino (violi-
no, violoncello e pianoforte).
Navate gremite, meritatissi-

mi scrosci di applausi, pubbli-
co in piedi al termine dei due
eventi. Condizionati l’uno posi-
tivamente (ma per l’altro, pur-
troppo, non si può dire la stes-
sa cosa...) dalla conformazio-
ne architettonica e dalle volu-
metrie, e quindi da una com-
ponente acustica opposta.
E così, dal “Paradiso” del-

l’Addolorata (sede di un solo
concerto...) si passa al vero e
proprio “Purgatorio musicale”
della Pellegrina (otto recital ot-
to!!! sino a fine luglio...) che
suggeriscono pensieri un poco
deprimenti, legati all’incapaci-
tà acquese di gestire, al meglio
(e lo scriviamo alla Italo Calvi-

no), quelle Grandi, Insperate
Occasioni Che Il Destino Re-
gala.

***
Alla Pellegrina sono, in par-

ticolare, i suoni del pianoforte
- gestito con proprietà da un
esecutore superlativo e so-
praffino, che ovviamente non
ha colpa alcuna... - ad impa-
starsi, e a penalizzare forte-
mente l’impatto della proposta
cameristica. Anzi: gli stessi in-
terpreti, a cominciare da Shlo-
mo Mintz e Misha Quint, con i
loro archetti, fan buon viso a
cattivo gioco, per poi scoprire
che i dialoghi “a due” di Koda-
ly, il 9 luglio, hanno una resa
assai più soddisfacente.
In entrambe le serate “pro-

grammi articolati”, densi, ric-
chi. Proposte che in un CD, ri-
spetto al minutaggio, non ci
starebbero. Evviva.
Il Festival InterHarmony 
è una cosa seria
E per le lezioni. (Difficile, ad

esempio, trovare un pianofor-
te inattivo durante le giornate).
E ancora: a leggere i pro-

grammi di studio e conferenze
(interne, della scuola, che nel
complesso assai spaziano: ec-
co ad esempio un approfondi-
mento su Musica e Impressio-
nismo artistico, su cui andre-
mo a curiosare...), non possia-
mo non coinvolgere di nuovo
Sergej Rachmaninov. 
Perché “suonare” - ci pare di

aver capito - nella poetica In-
terHarmony, non è solo “tecni-
ca & virtuosismo”. Solo “ele-
mento ginnico”. 
E, allora, il “secondo me” del

compositore sopra citato, di-
viene illuminante: con lavori
musicali che, per lui, devono ri-
flettere “Paese di nascita,
amori, religiosità, propensioni,
libri letti e pitture ammirate...”.
La lezione? Se ne devi in-

terpretare un qualunque spar-
tito, è dalla Cultura “larga” che
devi cominciare. Punto.
Un compito per la Città 
La serietà a larghe mani tra-

pela dai concerti (lo abbiam
già detto). E dalle master
class.
E, allora, serio deve essere

anche l’apporto dei partner lo-
cali. Per offrire - a ospiti inter-
nazionali che mai ci saremmo
aspettati di accogliere (e tra
poco arriveranno un mostro
sacro del pianoforte come Al-
fred Brendel, e il violinista Va-

dim Rapin, e altri ancora) - un
contesto musicale all’altezza.
Per l’avvenire non ci può

che essere che questo propo-
sito. 
(Inutile ricordare che il vec-

chio e caro Teatro Garibaldi,
restaurato o “rattoppato”, sa-
rebbe stato cornice splendi-
da...
Ma inutile è anche piangere

sul latte versato...). 
G.Sa

A pagina 9 ancora un artico-
lo sull’orchestra sinfonica al
palacongressi.

I concerti del 6 e 9 luglio

Due cronache musicali
del festival Interharmony

A Savona le ceramiche raku
di Renza Sciutto

Acqui Terme. Sarà inaugurata venerdì 14 luglio nello Spazio
giardino di Piazza Monticello a Savona la mostra di Renza Lau-
ra Sciutto “Organismi, installazioni di ceramiche raku” a cura di
Lorenza Rossi. La mostra inserita nell’evento “Estate alle antiche
mura 2017” sarà visitabile fino al 30 luglio nei seguenti orari: ve-
nerdì e domenica dalle 20,30 alle 22,30, sabato dalle 17 alle 19.

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 16 luglio
Crociera sul LAGO MAGGIORE
e trenino Centovalli
Domenica 23 luglio
SAINT MORITZ
e il trenino del BERNINA
Domenica 6 agosto
Passo del Gran San Bernardo
Martedì 15 agosto - Ferragosto
COGNE cascate Lillaz,
Parco Gran Paradiso + pranzo tipico

Domenica 20 agosto
BRIANCON e la Sacra di San Michele
Domenica 27 agosto
LAGO DI GARDA, SIRMIONE,
Santuario Madonna Corona
Domenica 3 settembre
Giardini di VILLA HAMBURY e DOLCEACQUA
Domenica 10 settembre
VENARIA REALE con la mostra di Boldini
Domenica 17 settembre
MANTOVA: Palazzo Reale
e la navigazione sul Mincio

IN AEREO
Dall’11 al 17 agosto
MOSCA e SAN PIETROBURGO
Dal 10 ottobre - 11 GIORNI 
NAMASTE: tour dell’INDIA CLASSICA 
con accompagnatore
Trasferimenti a/r aeroporto

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali-Soggiorni mare-Biglietteria-Noleggio bus G.T.

TOUR ORGANIZZATI
Dal 30 luglio al 4 agosto
AMSTERDAM e la valle del Reno
Dal 3 al 6 agosto
Laghi di PLITVICE, ZAGABRIA e LUBJANA
Dal 17 al 20 agosto
Tour della DALMAZIA:
SPALATO, DUBROVNIK, ZARA
Dal 21 al 26 agosto
NEW YORK
Dal 3 all’8 ottobre
Tour della PUGLIA e i sassi di Matera

WEEK END
16-17 settembre ISOLA DEL GIGLIO
23-24 settembre ISOLA D’ELBA

SPECIALE FERRAGOSTO
Dal 12 al 15 agosto
PRAGA
Dal 12 al 17 agosto
PARIGI e i castelli della LOIRA
Dal 12 al 19 agosto
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 13 al 15 agosto
Tour della SVIZZERA: BERNA,
INTERLAKEN, LUCERNA, ZURIGO,
COSTANZA e CASCATE DEL RENO
Dal 13 al 17 agosto
VIENNA, SALISBURGO
e minicrociera sul DANUBIO
Dal 10 al 19 agosto
HELSINKI e le REPUBBLICHE BALTICHE
Gran tour della CAMPANIA
e COSTIERA AMALFITANA

ARENA DI VERONA
Domenica 23 luglio
AIDA (Fura del Baus)
Domenica 6 agosto AIDA 1913

NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com
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MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Vittorio DURA
“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
La famiglia, i parenti e gli amici
tutti, lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 luglio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Moira-
no. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Ignazio Giuseppe
NEGRO
(Pinot)

“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 10° anniversario dalla
scomparsa i familiari e gli ami-
ci tutti lo ricordano con immu-
tato affetto a quanti l’hanno co-
nosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Gino TABACCO
1927 - † 22 giugno 2017
“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
Le nipoti Marisa e Giorgia lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 22
luglio alle ore 18,30 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Jolanda SONAGLIA
ved. Vercellino

“Nei pensieri di ogni giorno ti sen-
tiamo con noi, nella preghiera
vogliamo ricordarti a chi ti ha co-
nosciuto e voluto bene”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa la
famiglia ed i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 15 luglio alle
ore 18 nella parrocchia di Malvi-
cino. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea GARBERO
“Possono sembrare tanti op-
pure pochi i diciotto anni della
tua nuova vita. Sei sempre con
noi”. Il papà, la mamma, Luca,
Alice e Roberta, i nonni, gli zii,
i cugini, i parenti ed amici tutti,
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 15 lu-
glio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo BARBERIS
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”. Nel
13° anniversario dalla scom-
parsa, i familiari tutti lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 16 lu-
glio alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di “San Giovanni
Battista” in Alice Bel Colle. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Bruna MACHETTA
ved. Attrovio

“Le persone che amiamo e che
abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi sia-
mo”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa figli, nuora, nipoti e
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella messa che
verrà celebrata domenica 16 lu-
glio, ore 9,30 presso il santuario
della “Madonnalta”. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariuccia GHIAZZA
in Capelli

Nel 1° anniversario della
scomparsa il marito, i figli ed i
parenti tutti la ricordano con
grande affetto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 16 luglio alle ore 9,30
nella chiesa dell’“Addolorata”.
Grazie a chi si unirà nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Francesco GHIGLIA
(Cecco)

La moglie Marisa, il figlio Luigi
(Tano) con Chiara ed Edoardo,
si uniscono con immutato e
profondo affetto nella santa
messa che si celebrerà saba-
to 22 luglio alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo nel 3° anniversario della
sua scomparsa e ringraziano
di cuore tutti coloro che vor-
ranno prendere parte al ricor-
do con una preghiera.

ANNIVERSARIO

Ida Angela PESCE
in Bruzzone

“Non te ne sei andata per sem-
pre, ti sei solo allontanata; ora
vivi in un mondo pieno di luce
e amore”. Nel tuo dolce ricor-
do e nel 3° anniversario della
tua scomparsa, il marito Ser-
gio e il figlio Pierpaolo preghe-
ranno per te nella s.messa di
sabato 22 luglio alle ore 18,30
nel santuario della “Madonna
Pellegrina”. Un grazie di cuore
a chi vorrà prenderne parte.

ANNIVERSARIO

Adelaide BIANCO Antonio INGROSSO
in Ingrosso

“Coloro che amiamo e che abbiamo perduto, non sono più do-
v’erano ma ovunque noi siamo”. (Sant’Agostino). Nel 10° e nel 4°
anniversario dalla scomparsa le figlie unitamente alle loro fami-
glie, li ricordano con immutato affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata venerdì 21 luglio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San Francesco”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Colpo di sole
e colpo di calore
Insolazione e colpo di calore

sono spesso utilizzati come si-
nonimi. In realtà, queste con-
dizioni patologiche non sono
necessariamente legate al-
l’esposizione al sole, ma deri-
vano dall’elevata temperatura
esterna, dalla ridotta ventila-
zione e dall’alto tasso di umidi-
tà, elementi che non consen-
tono all’organismo un’adegua-
ta dispersione del calore cor-
poreo attraverso la sudorazio-
ne.
Il colpo di sole (o insolazio-

ne) è la conseguenza di
un’esposizione del corpo diret-
ta ed eccessivamente prolun-
gata ai raggi del sole, in parti-
colare sulla superficie del ca-
po, che si presenta con mal di
testa, vertigini e spossatezza,
seguite da manifestazioni co-
me febbre, pelle arrossata,

nausea, convulsioni e perdita
di coscienza.
Il colpo di calore, invece, è

dovuto ad un aumento della
temperatura corporea a causa
del clima caldo e saturo di umi-
dità. L’organismo assorbe più
calore di quanto riesce a ce-
derne all’esterno con la sudo-
razione e questo porta ad un
innalzamento della temperatu-
ra interna. Pertanto, si manife-
stano debolezza, abbassa-
mento della pressione arterio-
sa, nausea e vomito, crampi,
vertigini, sete intensa, perdita
di lucidità e disorientamento.
Nei casi più gravi, si può arri-
vare alle convulsioni e al co-
ma.
In entrambi i casi, quando si

presentano i primi segnali di
malessere, è opportuno ripa-
rarsi in un luogo fresco e ben
arieggiato per abbassare la
temperatura corporea. Se il
soggetto è pallido, è meglio
porlo in posizione supina man-
tenendo le gambe sollevate ri-
spetto alla linea della testa per
favorire la circolazione di ritor-
no dalle zone periferiche del
corpo verso il cuore.
Quando il volto è arrossato

e caldo, invece, è sufficiente
restare in posizione semi-se-
duta all’ombra. Utile è bere
dell’acqua a temperatura am-
biente e raffreddare il corpo
tamponando con teli umidi i
polsi, i lati del collo, l’inguine,
le ascelle e le tempie. È impor-
tante comunque che non ven-
ga usata acqua fredda in
quanto provocherebbe un re-
stringimento dei vasi sanguigni
e una conseguente difficoltà
nel disperdere calore. Se dopo
15-20 minuti, il soggetto sta
ancora male chiamare un me-
dico o avvertire il Numero Uni-
co per le Emergenze 112 chie-
dendo l’intervento del soccor-
so sanitario.

Lisa Abregal
Monitore di Primo Soccorso

CRI Acqui Terme

Croce Rossa Italiana – Comitato Acqui Terme

La CRI sempre con te

La postazione della Croce Rossa per le emergenze durante
lo spettacolo pirotecnico del 10 luglio.

Maddalena BOTTO
in Garbarino

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 23 luglio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “San
Maurizio” in Terzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

«San Guido, prega per noi.
San Guido, intercedi per noi». 

L’abbiamo ripetuto tante vol-
te nella Novena di preparazio-
ne alla Solennità di San Guido
del 2017, così come nella lun-
ga Processione che abbiamo
celebrato domenica scorsa, 9
luglio 2017. 

Questa solennità - nell’anno
giubilare per il 950° anniversa-
rio di Dedicazione al culto del-
la Cattedrale -  ci ha visti im-
pegnati, non tanto in opere
esterne, quanto nella preghie-
ra, nella formazione e nel go-
dimento della nostra Cattedra-
le. Vero gioiello di arte, storia e
fede. Come avvenuto, ad
esempio, nella prima visita gui-
data nell’ambito dell’iniziativa
“Cattedrale di sera”, del 30 giu-
gno. Durante la Novena, inol-
tre, il cambio di preghiere, di
stili, di persone, di esperienze,
di argomento, ci ha rallegrato
anche proprio attraverso la va-
rietà. Ma, soprattutto, le perso-
ne presenti hanno potuto vera-
mente pregare e riflettere. Di-
co grazie agli acquesi ed ai cri-
stiani della zona acquese, per-
ché abbiamo pregato S. Guido
e reso onore a Lui con un nu-
mero sufficiente di presenze.

La solenne celebrazione
delle ore 18 di domenica 9 lu-
glio (trasmessa in diretta strea-
ming dal sistema informativo
parrocchiale “Cattedrale Acqui
News”. La registrazione in HD,
è disponibile sul canale You-
Tube del sistema informativo
stesso, accessibile al seguen-
te collegamento: https://www.
youtube.com/user/cattedrale-
acquinews) è stata presieduta
da monsignor Carlo Roberto
Maria Redaelli, nostro Visitato-
re Apostolico. Nell’omelia si è
rivolto direttamente e perso-
nalmente a San Guido con
una preghiera, come in un dia-

logo tra persone. A S. Guido,
ha espresso i propri sentimen-
ti in maniera profonda, vera e
accorata. A S. Guido, ha chie-
sto luce ed aiuto. Monsignor
Redaelli, in questo anno tra-
scorso, ha avuto la possibilità
di conoscere a fondo la nostra
Diocesi in tanti dei suoi aspet-
ti: per questo, la confidenza
espressa nella sua omelia, è
stata segno anche di voler col-
pire il cuore del nostro Santo e
richiamarlo ancora una volta
alla protezione in questo parti-
colare momento della storia
diocesana. Ma anche richia-
mare noi all’imitazione e al-
l’esempio. 

La processione è stata mol-
to partecipata.  Al termine, an-
che il Nostro Vescovo Pier
Giorgio si è rivolto con il “tu” a
S. Guido, invocando Gesù: il
Salvatore, Colui che i Vescovi
ed i Cristiani sono chiamati a
testimoniare, proclamare,
amare, seguire. La coinciden-
za che i due Vescovi abbiano
usato la stessa struttura lette-
raria, è stata fatta notare da
Mons. Pier Giorgio, dicendo
che non si erano consultati, né
messi d’accordo.

Numerosi i sindaci presenti,
le autorità ed anche le confra-
ternite. La lunghezza della pro-
cessione è stata proprio dovu-
ta a numerosi gruppi di confra-
ternite convenuti tutti per la
Solennità nella Chiesa Catte-
drale.

A tutti, al termine della pro-
cessione, ho rivolto l’invito in
anticipo a partecipare alle
prossime festività solenni di
novembre 2017, nella ricorren-
za del 950° anniversario di de-
dicazione al culto della Catte-
drale, Chiesa Madre della Dio-
cesi di Acqui.

Arrivederci, a presto e poi a
novembre. dP

San Guido 2017: solennità di preghiera e lode

Da queste righe, un grazie di cuore ai nostri Vescovi ed ai sa-
cerdoti, religiosi, diaconi, oltre che alle autorità presenti civili e
religiose, al Priorato ed alle Confraternite, ai Cavalieri di S. Se-
polcro. Ai Gruppi Oftal, Oratorio di S. Spirito, Rinnovamento nel-
lo Spirito, Agesci, Gruppo Giovani Pellegrina. E a tutti i fedeli.

Un grato pensiero ai tanti che - in maniera diversa, ma con ze-
lo di entusiasmo - hanno lavorato anche prima, in preparazione
al buon svolgimento della stessa: Alpini, Protezione Civile, Ca-
rabinieri in pensione, Croce Rossa, Croce Bianca, Misericordia.
Quanto abbiamo fatto, sia il nostro segno di omaggio, di onore e
di amore, al nostro San Guido, nella Solennità in questo anno
giubilare di dedicazione della Cattedrale.

E il grazie del Parroco si estende anche in occasione della
Messa e della Processione di San Guido a tutti i fedeli che, in
qualunque maniera, hanno lavorato e collaborato per le varie ini-
ziative parrocchiali. Per primo, tutti parrocchiani e il gruppo “Ma-
ni Operose e Solidali”, che ha preparato tovaglie, fiori, canti, pu-
lizie, rinfresco per una degna festa. Grazie agli incaricati di sa-
crestia e a chi ha donato i fiori.  Grazie anche a chi ha collabo-
rato per la nuova “Lotteria di San Guido”. Iniziativa studiata per
chiedere aiuto anche ai fedeli della Diocesi per i lavori di restau-
ro del nostro tetto. A capo dalla lotteria, sono entrati € 779,30,
così come ulteriori 174.50 euro sono venuti dal banchetto dei li-
quori e dei dolcetti, che presentava la nuova maglietta con il lo-
go dell’anno del giubileo: originale capo di abbigliamento gradi-
to anche dalle persone (e che ancora si può richiedere alla Par-
rocchia). 

Scriviamo ora i numeri estratti per la lotteria. Ricordando che
non è solo il numero che vince, ma anche il colore del biglietto.
Ecco allora: Icona in argento: numero estratto  91, colore azzur-
ro. Portafoglio in pelle: numero estratto 61, colore verde. Penna
stilografica Pelikan: numero estratto 88, colore bianco. Magnum
Tener di Banfi: numero estratto 44, colore azzurro. Tela della Cat-
tedrale: numero estratto 24, colore azzurro. Tutti gli altri premi di
consolazione sono stati distribuiti ai presenti nel rinfresco.

Grazie a voi di cuore. Andiamo avanti. dP

Dal parroco del Duomo

“Grazie per la bella festa”

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Lunedì 3 luglio la pastorale
giovanile ha organizzato un
momento di preghiera per i
giovani della zona presso il
Duomo di Acqui, nella settima-
na di preparazione alla festa di
San Guido. Era con noi don
Luca Ramello assistente di AC
di Torino e incaricato della pa-
storale giovanile dell’arcidioce-
si. Don Luca, nel momento di
riflessione, ci ha esortato, vista
la zona vinicola, a guardare al-
le anfore delle nozze di Cana,
con queste linee guida: 1 an-
fora, le generazioni a confron-
to, 2 ascolto di tutte le perso-
ne, 3 passione di Cristo, ama-
re, 4 figure educative, 5 lin-
guaggi e 6 gli orizzonti. 

Domenica 9 la messa delle
18 in Duomo presieduta da
Mons Redaelli, ha visto la par-
tecipazione di tre gruppi giova-
nili che come pastorale giova-
nile vogliamo ringraziare, esor-
tando loro e altre realtà a par-

tecipare alla vita diocesana.
Erano presenti il gruppo giova-
ni Madonna Pellegrina che si
ritrova presso la parrocchia di
San Francesco, gli animatori e
alcuni ragazzi dell’oratorio di
Santo Spirito che oltre a vivere
in queste settimane l’estate ra-
gazzi erano presenti ben rap-
presentati a pregare San Gui-
do e infine il gruppo scout Ac-
qui 1. 

Con il vescovo in queste
settimane stiamo visitando gli
oratori estivi presenti nella no-
stra diocesi: vi aggiorneremo!
Al presente mettiamo queste
realtà, questi giovani, questi
momenti nelle mani di Maria e
di San Guido, certi che ci aiu-
teranno con la loro preghiera a
portare questi giovani sempre
di più verso il Signore. Per se-
guire le attività della pastorale
giovanile è sufficiente collegar-
si alla relativa pagina facebo-
ok. Don Gian Paolo

Pastorale giovanile

Acqui Terme. Come da tradizione i Cavalieri di San Guido
d’Aquosana hanno voluto onorare il Santo Patrono partecipando
alla santa messa vespertina di venerdì 7 celebrata dal parroco,
mons.  Paolino Siri, nella foto ritratto con un gruppo di Cavalieri.

San Guido ricordato
dai suoi Cavalieri

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.
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“Il cuore di questo popolo
è diventato insensibile, gli
uomini sono diventati duri
d’orecchi e hanno chiuso gli
occhi”; così, nel vangelo di
domenica 16 luglio, Gesù
spiega ai discepoli il perché
del fallimento della semina,
che non rende come nelle
attese. 
Le letture della messa offro-

no in proposito considerazioni
diverse; il profeta Isaia, nella
prima lettura, apre alla speran-
za: “Dio opera perché la terra
dia seme al seminatore e pa-
ne da mangiare”, per questo il
profeta implora: “Pioggia e ne-
ve scendano dal cielo, fecon-
dino la terra e la facciano ger-
mogliare”. 
Per il profeta l’opera princi-

pale spetta a Dio, è lui il padre,
il creatore dell’umanità, soc-
correrla spetta a lui, è suo
compito: “Così sarà della paro-
la uscita dalla mia bocca: non
ritornerà a me senza effetto,
senza aver compiuto ciò per
cui l’ho mandata”. 
Il profeta si rivolge ad un po-

polo assai provato dalla schia-
vitù, dall’esilio e il suo compito
è di infondere fiducia in Dio. 
Nella seconda lettura l’apo-

stolo Paolo non dà colpe a
Dio, ma nemmeno all’uomo,
che oggi è “nella sofferenza e
attende con impazienza la ri-
velazione dell’amore salvifico
di Dio”.
Per l’apostolo Paolo l’uma-

nità “attende di essere liberata
dalla schiavitù della corruzio-

ne, per entrare nella libertà”,
“oggi gemiamo interiormente
aspettando l’adozione a figli, la
redenzione del nostro corpo”. 
Gesù affronta il problema

della semina in modo nuovo:
parte da un atto di fiducia e
di speranza: “Beati i vostri
occhi perché sono capaci di
vedere e i vostri orecchi per-
ché sono capaci di sentire”:
per Gesù l’unico seminatore
è il Padre, che conosce il
terreno handicappato e limi-
tato del cuore umano, non
si illude di raccolti  genero-
si; ma Gesù vuole anche ri-
cordarci che il Padre non è
sfruttatore, non è calcolato-
re usuraio, è Padre genero-
so e misericordioso, si spen-
de nell’annunciare la parola
e, nel contempo, a farci te-
stimoni della sua misericor-
dia. 
Spesso la durezza del

cuore umano rifiuta la paro-
la di Dio perché disturba,
spinge a comportamenti che
non accondiscendono le pas-
sioni terrene. 
La pagina del vangelo è

molto diversificata e lucida
nell’analisi delle sensibilità
umane, senza farne colpa al-
l’uomo, per questo il Padre si
accontenta di ogni risultato:
sessanta, trenta, anche uno
per cento; a tutti Gesù dice,
in egual modo e misura,
“Beati, se solo vi mettete in
ascolto, se anche solo guar-
date: il Padre farà il resto”.

dg

G20 e vertice di Tallinn: 
nessuna proposta credibile
sulla questione migranti
Dal G20 di Amburgo e ancor

prima dal vertice di Tallinn non
sono emerse proposte utili e
credibili per affrontare con se-
rietà la questione migranti. 
La provocazione italiana di

chiudere i porti, per convincere
il resto dell’Europa a mostrare
maggiore solidarietà, non è
stata nemmeno presa in con-
siderazione. 
Anzi, non solo è stato ribadi-

to che i migranti non potranno
essere sbarcati da alcun’altra
parte se non in Italia, ma sia-
mo stati richiamati perché non
abbiamo ancora svolto tutti i
compiti a casa, a partire dal-
l’aumento dei centri di deten-
zione sul territorio e dal raffor-
zamento del sistema dei rim-
patri. Insomma il messaggio è
chiaro: meno solidarietà verso
chi mette a rischio la nostra si-
curezza.
E poiché il “politically cor-

rect” non contempla l’accusa
aperta verso i profughi, allora
si colpisce chi li salva. Il fatto
che si continui a puntare il dito
contro le Organizzazioni non
governative che stanno effet-
tuando i salvataggi in mare,
svela, anche ad un osservato-
re poco attento, quale sia la
strategia adottata: individuare
il soggetto più debole, il capro
espiatorio da colpire, per di-
strarre l’opinione pubblica dal-
le vere questioni che non si vo-
gliono affrontare.
Ed ecco che sono mesi che

assistiamo a questa indegna
giostra mediatica a cui, peral-
tro, tutti si prestano, sia in Ita-
lia sia in Europa, al punto da
far credere che un codice di
condotta per le Ong in mare
possa essere un efficace stru-
mento di politica migratoria.
Come dire: una volta che le
Ong vedranno scritto nero su
bianco come comportarsi in
mare, allora gli sbarchi dimi-
nuiranno.
Ormai siamo al paradosso.
Come in ogni occasione che

si rispetti, anche nei due verti-
ci della scorsa settimana è tor-
nato puntuale il refrain “aiutia-
moli a casa loro”, magari inve-
stendo in sviluppo, che nella
vulgata comune è sinonimo di
panacea di tutti i mali.
Peccato che non ci sia mai

nessuno che si prenda la briga
di raccontare all’opinione pub-
blica un paio di cose: la prima
è che anche un eventuale pia-
no Marshall per l’Africa avreb-
be degli effetti sui flussi migra-

tori nel lungo periodo e non
nell’immediato. 
La seconda cosa, ancora

più grave e ambigua, è che il
contributo dei governi euro-
pei al fondo fiduciario per
l’Africa, per il quale gli Stati
membri avrebbero dovuto
mettere circa due miliardi,
oggi è fermo ad appena 89
milioni di euro.
Nonostante i richiami e le

minacce di aprire procedure di
infrazione contro i governi che
stanno disattendendo l’impe-
gno di ricollocare i migranti
dall’Italia e dalla Grecia, la si-
tuazione è sostanzialmente
bloccata perché nessuno ha il
coraggio di dire ai propri elet-
tori che dei profughi arriveran-
no nel loro Paese. 
E quindi chi viene portato in

Italia continua a rimanere in
Italia, senza alcuna possibilità
di spostarsi, nemmeno nella
Francia del neo presidente
Macron che il 29 giugno a Ber-
lino ha detto chiaramente che
terrà chiusa Ventimiglia ai mi-
granti “economici”.
Verrebbe quasi da chiedere

al giovane presidente: allora i
richiedenti asilo li possiamo ri-
collocare in Francia?
In un quadro totalmente

confuso, dove l’unica certezza
è che l’Italia dovrà continuare
a cavarsela da sola, un ele-
mento sembra far convergere
le aspettative di tutti, ad ecce-
zione di chi ha a cuore il desti-
no dei migranti: l’esternalizza-
zione delle frontiere europee in
Libia.
Per farlo, però, è necessario

poter contare su un partner af-
fidabile, che abbia il controllo
del Paese. 
Al momento il primo ministro

El Sarraj non può assicurare
tutto questo e, dunque, ci si li-
mita ad assistere la Guardia
costiera di Tripoli, capitale di
un Paese dove il rispetto dei
diritti umani è un concetto mol-
to labile.
Quanto emerso dagli in-

contri di queste settimane è
fonte di grande preoccupa-
zione perché registra non so-
lo un’assenza di solidarietà
ma, come ha ricordato Papa
Francesco qualche giorno fa,
“pericolose alleanze tra po-
tenze che hanno una visione
distorta del mondo” e “colpi-
sce soprattutto gli immigrati
di Paesi di mezzo mondo e li
colpisce ancora di più col
passare del tempo”.

Oliviero Forti
Ufficio Immigrazione

Caritas Italiana

Per riflettere

Il vangelo della domenica

“Tutte le date sembrano dire
arrivederci, sembrano parlare
dell’eterno ritorno: tutte sem-
brano gridare che nostro Si-
gnore non resterà sempre na-
scosto ai suoi poveri figli”. 
Ho trovato questa conside-

razione in una lettera alla cugi-
na Maria di Bondy di fratel
Charles de Foucauld, scritta in
un tempo prossimo alla sua
morte cruenta, della quale il 1
dicembre scorso abbiamo ce-
lebrato il centenario. 
Questo nobile francese, ex

esploratore del Marocco ed ex
ufficiale combattente, condivi-
se, dopo la conversione e l’or-
dinazione sacerdotale, ven-
t’anni della sua vita con i più
poveri nel deserto del Sahara,
dove sarà ucciso da predoni
ignari della sua identità. Qui
Egli riflette (in occasione di un
suo compleanno) sulle date
che hanno scandito la sua vita
e di esse dà un’interpretazione
profondamente evangelica. 
Nulla del nostro tempo,

sembra dire De Foucauld, an-
drà perduto, anzi esso ci ritor-
nerà trasfigurato perché il Si-
gnore alla fine si manifesterà a
tutti, soprattutto ai più poveri.
Mi è sembrato che questa

considerazione di un testimo-
ne cristiano dei tempi moderni
possa aiutarci a capire il sen-
so profondo delle cosiddette
“ricorrenze” che noi tutti (con
minore o maggiore enfasi) so-
litamente celebriamo. 
Ricorrenze e “Giubilei”
Penso alle ricorrenze perso-

nali, i compleanni e gli anni-
versari (di nozze, per esempio)
ma anche alle ricorrenze, per
così dire, “storiche”, come so-
no quelle che, in ambito cri-
stiano, indichiamo col nome di
“Giubilei”, e che, talvolta, sono
così numerose da accavallarsi
una sull’altra. 
Il cristiano della Chiesa di

Acqui che si lascia interrogare
dal tempo che vive si sarà ac-
corto che i “Giubilei” che lo ri-
guardano, nel 2017, sono al-
meno due: uno di carattere “lo-
cale” (i 950 anni dalla consa-
crazione della nostra Catte-
drale: 1067) ed uno di caratte-
re “generale” (i 500 anni dal-
l’affissione da parte di Martin
Lutero -1517- delle “tesi” alla
porta della Chiesa di Wittem-
berg: atto con cui tradizional-
mente si fa cominciare la Ri-
forma protestante).
Siccome, a parere del padre

de Foucauld, tutte le date (e il
1067, anno in cui l’11 novem-
bre  venne consacrata la no-
stra cattedrale, è, appunto,

una “data”)   comunicano lo
stesso messaggio di consola-
zione: Dio alla fine non resterà
nascosto a nessuno, ho prefe-
rito, nella “Riflessione” sul Giu-
bileo di questa settimana,  pro-
porre qualche considerazione
sul singolare modo in cui nel-
l’edificio della Chiesa cattedra-
le si intrecciano alcuni episodi
del tempo passato e il tempo
che stiamo vivendo (la nostra
vita quotidiana con tutte le sue
difficoltà).
Tempi difficili
La nostra cattedrale venne

edificata in tempi difficili per la
Chiesa (ma, lo sappiamo, i
tempi sono sempre difficili!):
essa andava perdendo la fati-
cosa unità che ne aveva carat-
terizzato il primo millennio del-
la sua vita. 
Una decina di anni prima

(nel 1054) la Chiesa di Cristo
si trovò divisa in due grandi
tronconi: una Chiesa d’occi-
dente con a capo il vescovo di
Roma ed una Chiesa d’oriente
che si riferiva al patriarca di
Costantinopoli. 
Che io sappia nei documen-

ti storici che riguardano san
Guido (nato e vissuto per cin-
quant’anni della sua vita in
tempi di Chiesa unita) e la sua
cattedrale non si fa cenno a
questo strappo tra le due Chie-
se anche perché immagino
che pochi pensavano che tale
strappo sarebbe durato alme-
no fino ad oggi e cioè per più
di 950 anni.  
Inoltre la nostra cattedrale

venne consacrata prima dello
scontro militare tra l’Occidente
cristiano e l’Oriente musulma-
no che chiamiamo col nome di
crociate: la prima crociata,
quella di cui secoli dopo scris-
se anche Torquato Tasso,
avrebbe avuto inizio una tren-
tina di anni dopo la sua consa-
crazione. Anche se, già ai tem-
pi di san Guido e della sua cat-
tedrale, i rapporti tra cristianità
ed Islam erano tutt’altro che
tranquilli.
Infine la nostra cattedrale

compì i suoi 450 dalla consa-
crazione quando ebbe inizio la
Riforma: episodio che divise
ulteriormente la chiesa (questa
volta quella d’Occidente): una
divisione che, purtroppo, come
quella precedente, non si è an-
cora ricomposta oggi. 
Limitando la mia riflessione

a questi tre avvenimenti (le cui
date, in qualche modo, si in-
trecciano coi 950 anni della
nostra cattedrale) propongo
per ognuno di essi alcune con-
siderazioni.

1054: il primo grave strappo
Per la prima data, il 1054: la

divisione tra Chiesa d’Oriente
e Chiesa d’Occidente, riferisco
la bella riflessione di Ghislain
Lafont, monaco e teologo be-
nedettino (mentre scrivo que-
ste note, tra l’altro, è la festa di
San Benedetto: 11 luglio). “Nel
1954, facevamo memoria del
quasi millennio della rottura tra
Costantino e Roma, e due im-
portanti volumi venivamo pub-
blicati da parte cattolica, dal ti-
tolo Novecento anni dopo.
Questo prima del Concilio.
Penso che oggi un tale volume
avrebbe integrato anche studi
provenienti dall’Ortodossia”.
Per quanto riguarda la se-

conda data (la riforma prote-
stante) mi pare che il miglior
atteggiamento cristiano sia
quello di chi sa che per la divi-
sione seguita all’affissione del-
le 95 tesi di Lutero, tutti dob-
biamo chiedere perdono. La
storia mostra che le responsa-
bilità relative alla progressiva e
poi definitiva separazione tra le
comunità che protestavano e
la Chiesa cattolica che non
ascoltava, sono largamente
condivise: «Non vi è distinzio-
ne: tutti hanno peccato» (Rm
3,23).
Credo però e, anche in que-

sto caso, è Ghislain Lafont la
fonte di questa mia convinzio-
ne: accanto alla richiesta di
perdono a Dio e ai fratelli, po-
tremmo chiederci: come pos-
siamo orientare al futuro la ce-
lebrazione dei 500 anni dalla
Riforma? Ovvero: come po-
tremmo trasformare un avveni-
mento (doloroso) avvenuto nel
passato in uno stimolo per la
nostra vita cristiana a venire?
A me pare che, dopo il concilio
Vaticano II con il decreto Uni-
tatis redintegratio (sull’Unità
dei cristiani), dopo l’accordo
tra luterani e cattolici sulla Giu-
stificazione, non si può oggi far
altro che impegnarsi e pregare

perché si realizzino progressi
verso l’unità sempre maggiori,
credendo, come dice Lafont,
che “I tre pilastri della Riforma
– la Scrittura, la fede, la grazia
– hanno rafforzato molti cri-
stiani occidentali nel loro cam-
mino verso Dio”. 
2022: 14 secoli dall’Egira
Una considerazione, per co-

sì dire, analoga mi pare che
possiamo fare riguardo al-
l’Islam: appena cinque anni ci
separano dal 2022, anno che
segnerà il XIV centenario
dell’Egira, data convenzionale
dell’inizio dell’espansione mu-
sulmana. 
Certo che oggi l’Islam, pur-

troppo, a molti fa paura ma,
anche a questo riguardo, mi
pare bella la riflessione di La-
font, tipica di un monaco: “Po-
tremmo tentare di pensare,
forse di pregare, questi feno-
meni di rottura, compreso
quello dell’Islam, al fine di di-
scernere la «maniera di Dio».
In un passato ancora recen-

te, da ogni parte, queste rottu-
re non erano considerate che
in maniera negativa, con ana-
temi e rimandi all’inferno. Og-
gi, percepiamo meglio che Dio,
nel suo silenzio («le acque di
Siloe scorrono nel silenzio» Is
8,6), promuove il positivo, ve-
de nel fondo dei cuori, unisce
alla passione di suo Figlio il
male e la sofferenza, attende
conversioni che egli suggeri-
sce e sostiene: detto diversa-
mente, Dio si conforma al suo
essere profondo che è «mise-
ricordia». L’islam ha diffuso sul
globo la riconoscenza dell’uni-
cità di Dio unita a elementi es-
senziali dell’esistenza umana:
la preghiera costante, l’elemo-
sina, il digiuno. L’Oriente cri-
stiano, soggiogato dalla pas-
sione guerriera dell’islam, ha
mantenuto, in solitudine all’in-
terno del suo spazio, il vange-
lo e la liturgia della risurrezio-
ne”. M.B.

Il Giubileo della Cattedrale

Acqui Terme. La distribu-
zione di abiti per i poveri da
parte della Caritas Diocesana
all’armadio della fraternità
presso la struttura Ricre in via
Nizza ad Acqui Terme, ogni
mercoledì dalle ore 15,00 alle
18,00, continuerà senza inter-
ruzione nei prossimi mesi esti-
vi in quanto disponibili, in ab-
bondanza di magazzino, abiti
estivi; così pure l’attività di rac-
colta e selezione, con partico-
lare riguardo agli abiti inverna-
li prossimamente necessari.
Ormai da parecchi anni, dal

1980, la Caritas diocesana of-

fre questo servizio presso l’ar-
madio. 
Sono stati anni di lavoro in-

tenso, non privi di difficoltà,
dapprima presso il vecchio Ri-
cre e poi, durante i lavori di ri-
costruzione, in Bistagno pres-
so l’oratorio parrocchiale, quin-
di a lavori ultimati nuovamente
al Ricre e, per un periodo di
due anni, per la selezione e
magazzinaggio, nei locali mes-
si a disposizione gratuitamen-
te dal Comune di Cessole; alla
cui Amministrazione va parti-
colare riconoscenza e gratitu-
dine per la preziosa collabora-
zione.
Presso l’armadio attual-

mente affluiscono oltre cin-
quecento famiglie, che rego-
larmente, con scadenza
mensile, usufruiscono del
servizio, reso possibile gra-
zie all’attività di venti volon-
tari che suddivisi in tre grup-
pi provvedono: il primo alla
distribuzione, il secondo alla
raccolta ed alla selezione, il
terzo al ricupero ed al re-
stauro di alcuni pezzi di pre-
gio poi venduti al mercatino
ricavando il necessario per le
spese vive e particolari biso-
gni.
Ai volontari va il plauso e

l’ammirazione di tutti, certa-
mente per l’opera svolta con
passione e gratuitamente, ma
soprattutto per l’atmosfera,
creatasi nell’intensa attività, di

unità e serenità, che solo da
autentica carità può sbocciare.
Un vero servizio quindi verso i
più poveri e bisognosi, ma an-
che, non meno importante, un
contributo significativo per l’in-
tegrazione di persone prove-
nienti da paesi lontani e diver-
si per cultura, tradizione, co-
stumi e religione. Nell’insieme
si può dire che si sta perse-
guendo l’obiettivo pedagogico
dell’educazione alla carità sia
per chi riceve che per chi dà.
Un Grazie grandissimo quindi
ai volontari, agli utenti ed alla
gente che porta e offre abiti in
buone condizioni; insieme
contribuiscono alla sensibiliz-
zazione di tutta la comunità la
quale ne gode indubbio bene-
ficio materiale e morale.
Certamente alcuni risultati si

ottengono soltanto dopo anni
di impegno costante e chiarez-
za di intenti sotto guida sicura.
Doveroso e riconoscente, è

d’obbligo, un grazie di cuore al
direttore della Caritas diocesa-
na mons. Giovanni Pistone,
che con tenacia ha guidato, in-
coraggiato, sostenuto e re-
sponsabilizzato i volontari,
senza mai pesare con ingeren-
ze invasive, ma offrendo in-
cessantemente saggi e con-
creti consigli: una collaborazio-
ne fattiva a sostegno dell’attivi-
tà con i necessari aiuti econo-
mici nonché con il trasporto e
lo stoccaggio degli abiti. Grazie
dunque a mons. Giovanni Pi-
stone a cui i volontari vogliono,
come in un grande abbraccio
fraterno, comunicare gratitudi-
ne, ma soprattutto esprimere la
consapevolezza che realtà co-
sì bella, ora fiore all’occhiello
della Diocesi, con la Grazia di
Dio, nonostante tempi difficili,
ha tutte le premesse per cre-
scere ed essere sempre più
autentica testimonianza evan-
gelica. Carlo

Prezioso servizio della Caritas

L’armadio della fraternità anche nei mesi estivi

Calendario diocesano 
Sabato 15 luglio in mattinata il Vescovo è a Garbaoli per la

“due giorni” organizzata dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il dialo-
go interreligioso.
Domenica 16, alle ore 10 il vescovo è a Castelletto d’Erro per

la visita   Pastorale. Alle ore 17 il Vescovo celebra la Santa mes-
sa alla Gaggina di Montaldo Bormida in occasione della festa
patronale. 
Da mercoledì 19 a domenica 23 luglio il Vescovo è in visita pa-

storale a Cassinelle secondo il calendario concordato con il par-
roco.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento dei consiglieri di
minoranza della coalizione per
il sindaco uscente Enrico Ber-
tero:
«A||’indomani del voto, dopo

un esito sicuramente non pre-
visto che ha visto la vittoria del
Movimento 5 Stelle e |’insedia-
mento del nuovo sindaco, noi
sottoscritti consiglieri di mino-
ranza della coalizione per il
sindaco uscente Enrico Berte-
ro, esprimiamo un augurio di
buon Iavoro alla nuova ammi-
nistrazione ne|l’interesse della
città ed il territorio, conferman-
do che il nostro sarà un Iavoro
di opposizione libero da pre-
giudizi ma attento e di stimolo
per l’attività politica che la
maggioranza espleterà per la
realizzazione del suo pro-
gramma. 
Siamo comunque soddi-

sfatti, dopo un duro Iavoro di
cinque anni di consegnare
una città certamente con
molte cose da fare ma con
molte altre fatte e che sicura-
mente porteranno nei prossi-
mi anni benefici alla colletti-
vità (giusto per citarne un pa-
io Ie scuole e l’i||uminazione
pubblica a led), ma soprattut-
to, cosa essenziale per chi
amministra, in una situazione
economica buona.
ll periodo di crisi economica

con le esigue e sempre meno

risorse trasferite dallo stato
certamente non hanno con-
sentito ampi spazi di manovra,
ma nonostante tutto siamo riu-
sciti a realizzare progetti e ad
avere un bilancio in ordine
sempre certificato dai revisori
dei conti e dal dirigente del
servizio contabile, che ci ha
permesso di arrivare a soste-
nere i pagamenti ai fornitori in
tempi ragionevoli e che con
tutto ciò ha visto, rispetto a
quando siamo arrivati, una ri-
duzione del debito pubblico
pari a 4 milioni di euro.
Sicuramente abbiamo parla-

to di situazioni e cose già ben
note al Movimento 5 Stelle, se
non altro anche per via del lo-
ro consigliere comunale in op-
posizione che per i cinque an-
ni trascorsi ha vissuto in prima
persona Ie scelte e |’operato
de||’amministrazione, ma ci fa-
ceva piacere comunque ricor-
darlo.
Ci sentiamo solo in obbligo

di fare un appunto alla nuova
amministrazione ovvero che
sia stato scorretto e di basso
profilo inneggiare alla vittoria al
grido di “onestà”, e questo sia
per gli amministratori uscenti,
ma anche e soprattutto per nei
confronti dei molti cittadini ac-
quesi che ci hanno votato».
I consiglieri Enrico Bertero,

Alessandro Lelli, Renzo
Zunino, Marco Protopapa

Alla vigilia dell’insediamento del consiglio

Parla l’opposizione
di centro destra

Acqui Terme. Franca Arce-
rito e Daniele Carbone nei
giorni scorsi hanno aderito al
Movimento Nazionale per la
Sovranità. I due esponenti del-
la destra acquese si sono con-
vinti della necessità di conti-
nuare il loro impegno politico
nel movimento di Alemanno e
Storace. 
Franca Arcerito è stata per

due mandati consigliera comu-
nale del centro destra al Comu-
ne di Acqui Terme e animatrice
di movimenti e associazioni di
volontariato che hanno segnato
la vita della città termale, men-
tre Daniele Carbone proviene
da una lunga militanza in Alle-
anza Nazionale, prima nel cu-
neese e poi in provincia di Ales-
sandria. “La mia è una scelta
dettata sia da ragioni di cuore,
che di testa – dichiara l’ex con-
sigliere Arcerito – sono certa di
trovare nel Movimento Naziona-
le per la Sovranità lo strumento
per continuare la mia azione po-
litica e di volontariato tutta tesa
al bene della mia città e della
mia comunità”. Più politica l’ade-
sione di Carbone che sottolinea
“sono sempre stato un espo-
nente della destra sociale che

ha visto in Alemanno e Storace
i rappresentanti di un’idea della
politica che, risalendo al Movi-
mento Sociale Italiano, arriva fi-
no al Movimento Nazionale.
Credo in una politica scevra da
personalismi e dittature legate
alla leadership, in una politica
fatta di impegno e di lavoro sui
grandi temi. Il Movimento Na-
zionale si pone in questa pro-
spettiva con le campagne per la
legittima difesa, contro lo Ius
Soli e per la salvaguardia del la-
voro italiano. Lavorerò sempre
per ricercare l’unità di tutte le de-
stre prima e del centro destra
poi, perché solo così tanto ad
Acqui, quanto in provincia, si po-
trà tornare ad essere vincenti”.
“Sono adesioni di grande porta-
ta alle quali ne seguiranno altre
in provincia di Alessandria e in
Piemonte – dichiarano all’uniso-
no il Coordinatore regionale
Marco Botta, il Consigliere re-
gionale Gian Luca Vignale e il
Commissario provinciale Ales-
sandro Bego – a dimostrazione
che il Movimento Nazionale per
la Sovranità, dopo la conquista
del primo consigliere comunale
ad Alessandria, c’è e si ingran-
disce”.

Franca Arcerito e Daniele Carbone
nel Movimento Nazionale

Acqui Terme. Le due nuove
scuole medie cittadine saran-
no pronte per il suono della
campanella, il prossimo 11 set-
tembre? A chiederselo sono gli
acquesi, i dirigenti scolastici e
anche la nuova amministrazio-
ne comunale che ha deciso di
effettuare un sopralluogo sui
cantieri venerdì 15 luglio. 
Sia in quello di piazza Allen-

de, dove sorgerà la scuola Me-
dia Monteverde, sia in via Sal-
vadori, dove sta sorgendo la
nuova Media Bella.
«È di fondamentale impor-

tanza capire a che punto sono
i lavori – spiega Lorenzo Luc-
chini, sindaco della città – so-
prattutto per quanto riguarda la
scuola media Bella». In prima
infatti ci sono 120 iscritti il che
significa la necessità di alme-
no una sezione in più e quindi
di spazi. Aule che la nuova
scuola è in grado di garantire
sempre che sia pronta per
tempo. Da qui dunque la pre-
occupazione dell’amministra-
zione comunale. Per quanto ri-
guarda la scuola media Mon-
teverde, le possibilità che la
nuova struttura sia pronta per
lunedì 11 settembre sono piut-
tosto concrete. Anche perché
la struttura esterna è pronta e
si sta lavorando in maniera
spedita all’interno, nonostante
lo stop tecnico di qualche set-
timana fa. Per quanto riguarda
invece la scuola media Bella la
situazione è differente. I lavori
sono decisamente più indietro
e sta proprio qui la preoccupa-
zione dei nuovi amministratori
di palazzo Levi. La penale, nel
caso in cui le scuole non do-
vessero essere pronte per
tempo sarà di 36 mila euro al
mese suddivisa per ogni gior-
no di ritardo.
Una possibilità confortante

dal punto di vista economico
che però non risolverebbe il
problema logistico. Da qui la
necessità di avere le idee mol-
to chiare su quella che è la
reale situazione. I due edifici,
una volta ultimati, saranno in
grado di ospitare fino ad un to-
tale di 405 studenti ognuno. I

dati tecnici dicono che avran-
no una lunghezza di 105 me-
tri, una larghezza di 50 e un’al-
tezza di 12. Le scuole sono
dotate di un basamento di ce-
mento (visibile in cantiere),
mentre le pareti sono in legno
lamellare lavorato secondo un
sistema edilizio antisismico uti-
lizzato soprattutto in Nord
America. Per quanto riguarda
gli impianti, entrambe gli edifi-
ci saranno dotati di un sistema
di raccolta delle acque piova-
ne che saranno utilizzate per i
servizi igienici e un impianto
termico alimentato dal sistema
fotovoltaico che sarà in grado
di coprire il 70% del fabbiso-
gno annuo. All’esterno sarà
realizzato un campetto da cal-
cio e una pista di atletica. Cifre
alla mano, i costi totali di en-
trambe le scuole, sostenuti
dalla ditta Seli srl di Monza, so-
no di 11 milioni di euro.
Al Comune l’onere di pagare

un canone annuo di 442 mila
euro l’anno comprensivo di tut-
to. Anche il riscaldamento e le
spese di manutenzione ordina-
ria e straordinaria. Il canone
sarà pagato per 30 anni dopo-
diché la scuola diventerà pro-
prietà del Comune. Gi. Gal.

Dubbi per l’inizio dell’anno scolastico

Nuove scuole medie
la Bella va a rilento

Acqui Terme. Dopo alcuni
anni dall’entrata in vigore del
nuovo assetto della geografia
giudiziaria che, come tutti san-
no, ha portato alla soppressio-
ne di numerosi tribunali, tra cui
quello di Acqui Terme, si è
aperto un nuovo fronte nella
battaglia – che è battaglia di ci-
viltà – a suo tempo combattuta
da numerosi Ordini degli Avvo-
cati su tutto il territorio nazio-
nale e da altrettanti Enti Loca-
li. 
Gli infausti esiti di quella de-

cisione che anche il Comune
di Acqui Terme, insieme a mol-
ti altri in tutta Italia, ha conte-
stato e contrastato, sono evi-
denti a tutti: una giustizia sem-
pre più distante e sempre me-
no servizio per i cittadini, sen-
za quei risparmi che tanto era-
no stati decantati e con un au-
mento dei costi per accedervi
da parte degli utenti.
L’avv. Porracciolo dell’ex Fo-

ro di Mistretta, con i colleghi
degli Ordini di altri Tribunali Mi-
nori, ha intrapreso un’iniziativa
volta alla proposizione di un ri-
corso alla Corte Europea con-
tro quella famigerata riforma
effettuata in violazione dei
principi sanciti dalla nostra Co-
stituzione: parità dei diritti dei
cittadini, diritto al servizio del-
l’amministrazione della giusti-
zia, attuazione del decentra-
mento amministrativo, “giusto
processo”. 
La riforma della geografia

giudiziaria avrebbe dovuto es-
sere trattata in una logica che
tenesse conto delle situazioni
e delle prospettive dei territori
in termini sociali, economici,
istituzionali, storico-sociali e
dei servizi, atteso che il “servi-
zio giustizia” non avrebbe po-
tuto e non può essere gestito
solo in termini economici, ma
avrebbe dovuto e deve tener
conto delle specificità dei terri-

tori e delle esigenze della col-
lettività, in conformità ai detta-
mi costituzionali ed attraverso
un riequilibrio dei territori ed al-
la conseguente redistribuzione
del carico di lavoro dei singoli
uffici.
Nell’ottobre 2014, ad inizia-

tiva di alcuni parlamentari, il
Senato della Repubblica ha
approntato un disegno di leg-
ge, il n. 1640, concernente la
Delega al Governo per la rior-
ganizzazione della distribuzio-
ne sul territorio degli uffici giu-
diziari, con riordino della geo-
grafia delle corti d’appello, che
prevede, tra l’altro, l’istituzione
nelle sedi dei tribunali sop-
pressi di sezioni distaccate o,
comunque, di uffici giudiziari
dei tribunali accorpanti per la
trattazione dei procedimenti ci-
vili e penali.
Nelle premesse del disegno

di legge si fa espresso riferi-
mento alle “Linee guida sulla
revisione della geografia giudi-
ziaria” redatte nl giugno del
2013 dalla Commissione Eu-
ropea per l’Efficienza della
Giustizia (CEPEJ) del Consi-
glio d’Europa, nelle quali viene
riconosciuto il valore dell’ac-
cesso alla giustizia in termini di
vicinanza ai cittadini, di “giusti-
zia di prossimità” come più
conforme ai parametri europei. 
Il sistema scelto dall’Italia,

invece, è esattamente l’oppo-
sto ed induce i cittadini, di fat-
to, a rinunciare alla tutela co-
stituzionalmente garantita dei
propri diritti in una sede ac-
centrata e, molte volte, lonta-
na. In attesa, però, che il dise-
gno di legge prosegua il suo
iter, che allo stato attuale pare
essersi arrestato, la battaglia
deve continuare sul piano giu-
diziario, proprio in quelle sedi
europee in cui il concetto di
“giustizia di prossimità” costi-
tuisce un cardine ed ha un si-
gnificato fondamentale per
l’amministrazione della giusti-
zia.
La proposta di un ricorso al-

la Corte di Giustizia ha già tro-
vato l’adesione di molte ammi-
nistrazioni del centro e del sud
Italia, nonché dei comuni di Pi-
nerolo, Tortona, Vigevano,
Bassano del Grappa. 
Di qui la decisione di appog-

giare l’iniziativa anche da par-
te del Comune di Acqui Terme. 
Il neo Sindaco Lorenzo Luc-

chini ha infatti subito raccolto
con grande disponibilità l’invi-
to che gli è stato rivolto di ade-
rire all’iniziativa, facendosi por-
tavoce anche presso gli altri 51
Comuni del circondario dell’ex
Tribunale di Acqui Terme; solo
attraverso una condivisione
ampia del progetto sarà possi-
bile attuare una difesa concre-
ta del territorio e dei cittadini.

Red.acq. 

Tribunale: nuovo fronte di battaglia

Verso il ricorso
alla Corte Europea

Così si presentava il cantiere della scuola media Bella nella
mattinata di mercoledì 12 luglio 2017.

Sciopero prestazioni 
straordinarie alla Posta

Acqui Terme. Le Organizzazioni Sindacali SLP-CISL, SLC-
CGIL del Piemonte hanno proclamato lo sciopero delle presta-
zioni straordinarie e aggiuntive, per tutti i lavoratori di Poste SpA
su tutto il territorio Regionale  dal 21 luglio 2017 al 19 agosto
2017, con esclusione del giorno 31 luglio 2017 per scadenza pre-
sentazione Dichiarazione dei Redditi, Modello Unico.
Le motivazioni dell’agitazione sono da ricondursi: 
nei Servizi Postali; - alle grandi carenze di organico del per-

sonale Portalettere con conseguente ricorso allo straordinario,
diventato ormai normale orario strutturale nella prestazione del
Portalettere; - all’organizzazione del lavoro, completamente allo
sbando con grandi sperequazioni tra una zona e l’altra, con mez-
zi e strumenti di lavoro insufficienti ed inefficienti; - al recapito a
giorni alterni espressamente condannato dalla Comunità Euro-
pea, che penalizza oltremodo l’occupazione e priva i Cittadini di
un fondamentale diritto. Negli Uffici Postali: - grande carenza di
organico, con Sportelli costantemente sguarniti che costringono
i lavoratori ad operare in difficili condizioni ed i Cittadini Clien-
ti/utenti a lunghe code; - Uffici stabilmente chiusi anche in loca-
lità non marginali che privano gli abitanti dei Servizi Postali.

PROGRAMMA DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA
PER UN’ESTATE SENZA MAL DI DENTI

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Il nostro programma di prevenzione,
senza impegno, comprende:

- visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- eventuale radiografia panoramica
con illustrazione del piano di cura

Nel programma è compresa una seduta
di pulizia dei denti (detartrasi)

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail info@centromedico75.com

Prenotazioni dal 1/7/2017 al 31/8/2017 valide per visite entro il 30/09/2017  

Prenditi cura

dei tuoi denti

per poter sorridere

tutti i giorni…

perchè un giorno

senza sorriso

è un giorno perso

APERTI 
ANCHE 

AD AGOSTO
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ISTITUTO SUPERIORE
G. PARODI

LICEO SCIENTIFICO
Classe 5ª A: alunni 15, ma-

turi 15.
Acossi Alberto (73), Bo Edo-

ardo (70), Cortesogno Iacopo
(70), Diotti Mattia (93), Maio
Federico (86), Mariscotti Carlo
(90), Mazzini Edoardo (90),
Nobile Marco (78), Panucci
Oscar (72), Pastorino Alessan-
dro (88), Pola Giuseppe (75),
Rabellino Luca (84), Rapetti
Stefano (76), Roveta Alessia
(88), Ugo Federico (75).
Classe 5ª B: alunni 24, ma-

turi 24.
Astengo Martina (100), Bari-

sone Alessio (60), Barisone
Camilla (83), Bazzano Marta
(72), Belletti Francesca (72),
Boido Elisa (76), Bottero Sofia
(73), Cantini Marilide (86), Di
Vallelunga Lorenzo (67), Fi-
gueroa Zambrano Mayra Ale-
jandra (60), Filipetti Francesco
(89), Floria Sindi (70), Galliano
Caterina (67), Gotta Christian
(78), Grasso Lorenzo (84),
Grattarola Elisa (76), Grenna
Giacomo (76), Mazzarello Fa-
brizio (66), Moretti Elena (86),
Novelli Matteo (68), Piacenza
Lorenzo (64), Protopapa An-
drea (92), Scaglione Gianluca
(62), Servetti Silvia (87).
Classe 5ª C: alunni 21, ma-

turi 21.
Aguiari Alice (80), Caratti

Veronica (70), Castellano Sa-
ra (70), Centanaro Rodolfo
(60), De Alessandri Alessia
(82), Di Francesco Eleonora
(78), El Imache Nada (70),
Ferraro Giacomo (84), Galaro
Donatella (62), Gastaldo David
(75), Gilardenghi Luca (74),
Ivaldi Vittorio (61), Lefqih He-
ba (65), Marenco Alice (62),
Martini Cristina (88), Rosami-
lia Simone (84), Scasso Bea-
trice Rita (84), Tardito Andrea
(86), Violino Sara (70), Zhang
Laitai (80), Zunino Martina
(76).
LICEO SCIENZE UMANE
Classe 5ª F: alunni 18, ma-

turi 18.
Accusani Floriana (74), Ba-

retto Iris (74), Barrago Laura
(94), Bruna Giorgia (76), Cal-
cagno Chiara (80), Ghiazza
Eleonora (80), Macrì Aurora
(70), Occhiogrosso Claudio
(76), Ortu Mariagiulia (75), Pa-
storino Eliana (70), Piombo
Fabio (78), Ponte Marta (80),
Rapetti Alessandra Deborah
(74), Ravera Greta (82), Re-

petti Martina (85), Rizzo Ales-
sia (96), Spigariol Carlotta
(77), Vassallo Michela (100).
Classe 5ª G: alunni 24, ma-

turi 24.
Attouche Hajar (72), Bonifa-

cino Paola (80), Botta Giulia
(60), Canobbio Silvia (78), Ca-
vagnino Alice (75), D’Onofrio
Aurora (98), Darpi Roberta
(67), Depetris Lucrezia Maria
(84), Farinetti Giacomo (88),
Gallizzi Lucia (97), Giordano
Stefania (74), Graci Giulia
(82), Grenna Eugenio (70),
Guglieri Angelica (95), Liviero
Giulia (71), Luparetti Elisa
(76), Micciulla Andrea (83),
Pesce Giulia (80), Porati Elena
(72), Randazzo Caterina (62),
Rapallo Beatrice (72), Scarla-
ta Matteo (75), Scarrone Fran-
cesca (63), Vacchina Noemi
(75).

LICEO CLASSICO
Classe 5ª D: alunni 21, ma-

turi 21.
Amoruso Alberto (70), Balbo

Benedetta (96), Bertini Sveva
(96), Bosetti Agnese (85), Ca-
ratti Elisa (79), De Bernardi Gi-
nevra Maria (90), Farinetti Ma-
rialaura (98), Gallo Enrico (87),
Ghidone Alessio (100), Gri-
gnani Alice (97), Levo Eugenio
(66), Macaluso Marta (86),
Mannoni Lucia (80), Marcena-
ro Maria Elena (100), Petrachi
Giulia (80), Pizzorni Sabrina
(95), Raineri Silvia (88), Roglia
Mattia (100), Saglietti Elena
(75), Sarpero Sara (70), Tardi-
to Alessia (84).

LICEO ARTISTICO
Classe 5ª A: alunni 16, ma-

turi 16.
Barbero Maria (71), Catto

Matteo (74), Erriquez Elena
(60), Forte Harriet Emma
(100), Gabelli Alice (80), Ga-
glione Carola (72), Garofalo
Rebecca Matilde (100), Lom-
bardo Carola (60), Mansani Ni-
colò (68), Marino Irene Ida
(65), Musso Claudia (90), Noc-
ciolo Matteo (74), Odone Edo-
ardo (76), Ottazzi Valentina
(95), Pozzi Simone (65), Ro-
sano Noemi (84).
Classe 5ª B: alunni 16, ma-

turi 16.
Badano Matteo (60), Berte-

ro Michela (60), Calepio Matil-
de (96), Calosso Chiara (88),
Clerici Alessandro (76), Frulio
Beatrice Rosina (60), Garbari-
no Andrea Valentina (68), Gar-
barino Sabrina (74), Moraru
Mihai Constantin (70), Ottonel-
lo Anna (90), Pastorino Cecilia
(100), Pianta Sara (70), Rota

Elisa (60), Roveta Maria (86),
Scorzelli Veronica (70), Sona-
glio Victoria (90).

I.I.S. - LEVI MONTALCINI
ISTITUTO TECNICO
PER IL TURISMO

Classe 5ª A: alunni 20, ma-
turi 20.
Angelova Angela (83), Bel-

trame Martina (73), Briasco
Alessandra (75), Carnacina
Lara (80), Cordara Anna (70),
Es-Sady Nadia (87), Es-Sady
Sofia (80), Facchino Veronica
(60), Faletti Luca (78), Gaino
Alessia (80), Garrone France-
sca (100), Kharroubi Imen
Bent Khaled (80), Mignone An-
drea Aldo (80), Negrino Marika
(62), Pesce Dimitri Giovanni
(68), Rangone Giada (85), Ro-
movska Emilija (63), Stojano-
va Klaudija (65), Stojanova
Monika (90), Troni Roberto
(72).
Classe 5ª B: alunni 18, ma-

turi 17, non maturi 1.
Abergo Gabriele (70), Arata

Bianca (84), Bavazzano Esqer
Lera Valentina (92), Boschi
Martina (63), Drago Giulia
Isslam (98), Elleno Sofia (93),
Faedda Matteo (75), Krstova
Dushica (81), Laruina Manuel
(89), Lazzara Daniel (75), Ma-
snata Martina (70), Ndour Ale-
xandre Eloi (87), Patrucco Ele-
na (87), Ravina Davide (100),
Ricci Katia (72), Sokolova So-
fija (100), Vinci Serena (70).

I.T.I.S.
Classe 5ª G, automazione:

alunni 19, maturi 18, non ma-
turi 1.
Armandi Federico (60), Bal-

bo Umberto (65), Barberis
Mauro (80), Barletta Luca
(949, Caratti Loris Giacomo
(75), Carrò Davide (91), Gaino
Gabriele (60), Jankov Kire
(67), La Paglia Matteo (60),
Massa Andrea (72), Miresse
Diego (70), Para Andreea (68),
Pelizzoni Matteo (72), Pesce
Davide (64), Pietragalla Loren-
zo (86), Pronzato Michele (76),
Ratto Davide (70), Riva Sa-
muele (62).
Classe 5ª H, biotecnologie

ambientali: alunni 21, maturi
20, non maturi 1.
Bocchino Emanuele (74),

Borelli Riccardo (76), Bosio Fi-
lippo (64), Carta Davide (63),
Colombini Federico (68), Cor-
dara Sara (66), Cresta Eleo-
nora (74), Emanuele Giulia
(92), Garruto Luca (82), Ginet-
to Elisa (82), Mazzocchi Ric-

cardo (73), Muratore Giulia
(84), Neri Edoardo (60), Padu-
la Gabriele (67), Sina Vanessa
(79), Timossi Riccardo (63),
Torielli Luca (72), Verdese
Marco (60), Viotti Giulia (60).
Classe 5ª L, biotecnologie

sanitarie: alunni 25, maturi 25.
Amaranto Gabriele (61),

Baccino Emilio (62), Battiloro
Chiara (75), Bonelli Haymanot
(82), Bouinany Sofyane (93),
Briata Francesca (67), Caffa
Ottavia (88), Caglio Camilla
(65), Dallator Luca (70), El
Aouni Fadoua (100), Erodio
Vittoria (89), Ferrera Gabriella
(68), Gallese Massimiliano
(84), Garbarino Martina (71),
Gilardo Erich (62), Gotta Elisa
(67), Magistrello Camilla (76),
Ribaldone Chiara (77), Ristov
Renata (100), Santamaria
Chiara (96), Smario Stefano
(65), Stojanova Rosana (61),
Stojcevska Angela (70),  Tufi-
no Velasco Sugey Brigitte (73),
Vacca Alice (100).

I.T.C.
Classe 5ª C: alunni 22, ma-

turi 22.
Bastita Gaia (64), Bayoud

Youssef (66), Beruti Valentina
(95), Botto Federica (68),
Branda Edoardo (70), Bran-
duardi Aurora (84), Dogliotti
Jessica (60), Facchino Giada
(60), Gallione Giulia (60), Ghi-
sio Maddalena (72), Giarrizzo
Daniele (70), Gillardo Noemi
(66), Giordano Gianluca (98),
Guxho Zarina (89), Lauria Da-
vide (66), Mariscotti Lisa (100
e lode), Ricagno Silvia (67),
Rolando Dario (60), Sokolov
Aleksandar (62), Stankovska
Sanja (77), Toselli Andrea (63),
Zunino Luca Thomas (100).

I.P.S.I.A.
Classe 5ª E, apparati im-

pianti servizi tecnici: alunni
20, maturi 20.
Basile Lorenzo (70), Bisio

Francesco (65), Capaccio
Matteo (60), Diotto Andrea
(65), El Hachmi Hamid (65),
Gallese Mattia (78), Gjorgjiev
Petar (84), Gorzo Gavrila Iu-
lian (61), Grea Luca (72), Gua-
stelli Simone (60), Hrimach
Ayoub (61), Ionesi Alexandru
(77), Lanzoni Gaino (62), Mar-
chelli Gabriele (80), Martino
Massimiliano (68), Pane Anto-
nino (61), Salluzzi Alessio (75),
Schillaci Alexander (74), Vita
Alessandro (65), Zuccarello
Andrea (63).
Classe 5ª serale, apparati

impianti servizi tecnici: alun-
ni 13, maturi 13.

Bistolfi Enzo (97), Cestari
Stefano (95), El Amrani Omar
(61), Garbero Aldo (94), Hadi
Yassine (60), Jaadour Badr
(60), Nanfara Riccardo (62),
Padoan Roberto (60), Piccolo
Simona (80), Roudani Nou-
rEddine (60), Saracco Luca
(72), Tanase Vlad Ionut (70),
Varosio Simone (70).

I.P. CORTEMILIA
Classe 5ª E, servizi com-

merciali: alunni 8, maturi 8.
Biestro Stefano (83), Borgno

Romina (76), Casillo Noemi
(63), Chiola Luca (70), Feno-
glio Arianna (63), Isnardi Giu-
lia (82), Rani Manisha (90),
Virga Ana Maria (65).

Conclusi gli esami di maturità
nelle scuole superiori acquesi e in zona

Conclusi gli esami di maturità nelle scuole superiori ac-
quesi. Su 313 candidati in 3 non ce l’hanno fatta a superare
le prove, 2 all’Itis ed 1 all’Itt.
La media dei voti è stata di 75,36, con la forbice che varia

dal massimo dell’86,76 del Liceo Classico al minimo di 69,91
dell’Ipsia. Voti alti anche all’Itt, che si attesta al secondo po-
sto con un 79,38, mentre al terzo troviamo il Liceo delle
Scienze Umane con 78,33.
I voti più assegnati sono stati il 60 e il 70, a pari merito con

27 alunni ognuno. 19 alunni hanno ottenuto 80, mentre ben
16 il massimo dei voti, 100. Mentre ci sono stati solo un 81 ed
un 91, i voti non attribuiti il 69 ed il 99.

Questi gli alunni da 100/100
Questi gli alunni che all’esame di maturità hanno preso il mas-

simo dei voti: 100/100. 
Istituto superiore Parodi

5ªD Liceo Classico: Ghidone Alessio, Marcenaro Maria Elena,
Roglia Mattia. 5ªF Scienze Umane: Vassallo Michela. 5ªB Scien-
tifico: Astengo Martina. 5ªA Artistico: Forte Harriet Emma, Garo-
falo Rebecca Matilde. 5ªB Artistico: Pastorino Cecilia.
Istituto superiore R.L. Montalcini

5ªA ITT: Garrone Francesca. 5ªB ITT: Ravina Davide, Soko-
lova Sofija. 5ªL ITIS: El Aouni Fadoua, Ristov Renata, Vacca Ali-
ce. 5ªC ITC: Mariscotti Lisa (con lode), Zunino Luca.

Istituto superiore MontalciniIstituto sup. Parodi

Sc
ien

tif
ico

Cl
as
sic

o

Sc
. U

ma
ne

Ar
tis
tic
o

ITT ITI
S

ITC IP
SI
A

To
tal
e

60 3 1 6 1 6 4 6 27
61 1 2 4 7
62 3 1 1 4 1 2 12
63 1 2 2 1 1 7
64 1 2 1 4
65 1 2 1 3 4 11
66 1 1 1 3 6
67 2 1 4 1 8
68 1 2 1 3 1 1 9
69 0
70 6 2 3 3 4 4 2 3 27
71 1 1 1 3
72 3 3 1 2 3 1 2 15
73 2 1 2 5
74 1 4 3 2 1 11
75 3 1 4 3 2 1 14
76 5 3 2 3 13
77 1 1 1 1 4
78 3 2 1 1 7
79 1 1 2
80 3 2 5 1 5 1 2 19
81 1 1
82 1 2 3 6
83 1 1 1 3
84 5 1 1 1 1 2 1 1 13
85 1 1 1 3
86 4 1 1 1 7
87 1 1 3 5
88 3 1 1 1 1 7
89 1 1 1 1 4
90 2 1 3 1 7
91 1 1
92 1 1 1 3
93 1 1 1 3
94 1 1 1 3
95 1 1 1 1 1 5
96 2 1 1 1 5
97 1 1 1 3
98 1 1 1 1 4
99 0
100 1 3 1 3 3 3 2 16

Maturi 60 21 42 32 37 63 22 33 310
Non maturi 1 2
Tot. alunni 60 21 42 32 38 65 22 33 313
Media voti 76,55 86,76 78,33 76,63 79,38 73,57 73,50 69,91 75,36

Alessio Ghidone Mattia Roglia

Martina Astengo

Maria Elena Marcenaro Michela Vassallo

Rebecca Matilde Garofalo Francesca GarroneEmma Forte Harriet Cecilia Pastorino Davide Ravina

Sofija Sokolova Renata Ristov Lisa MariscottiFadoua El Aouni Alice Vacca Luca Zunino
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Acqui Terme. Talmente fit-
to il carnet InterHarmony che,
impossibilitati a farsi largo al-
l’interno della intricata selva
degli Autori (noti e meno, e tra
questi Mouquet con Flute de
Pan, e Schoenfield, con il suo
Boogie fron Six Peccadilloes;
ecco poi il Preludio op.10 n.1
di MacDowell: ecco tre brani
appartati dal recital, che sap-
piamo essere stato applaudi-
tissimo, alla “Meridiana” dell’8
luglio), proviamo a cercare altri
temi conduttori.
Ecco così - un po’ guardan-

do a quanto è successo, e un
po’ a quanto accadrà domeni-
ca 16 luglio, con l’Orchestra
InterHarmony che si esibirà al-
le 18.30 al Pala Congressi - in-
seguiamo il fascino attrattivo
delle Variazioni.
Avendo ancora bene nella

memoria quelle di Cajkovskij
(Trio op.50) offerte al pubblico
della Pellegrina la sera di do-
menica 9 luglio da Shlomo
Mintz, Misha Quint e Bruno
Canino (violino, viola e piano-
forte). 
Un eco, un prestito
E, allora, si potrebbe dire

bene - parafrasando altre ana-
lisi semiologiche, invero dedi-
cate alla letteratura e ad altri
“testi”, che “il piacere del-
l’ascoltatore consiste nel tro-
varsi in un gioco di cui cono-
sce i pezzi e le regole, e persi-
no l’esito, traendo piacere
semplicemente dalle variazio-
ni minime con cui il composito-
re (o l’esecutore) realizzerà il
suo lavoro”.
Il già visto, il già ascoltato, lo

schema abituale, ciò cui si è
affezionati: è questo che piace.
Ed è gratificante a pieno.
Vale per la forma-sonata. 
Vale per un repertorio

d’ascolto che, ognuno, (non
importa se amante del Jazz,
del rock, del pop o della “clas-

sica”) negli anni ha imparato a
percorrere. 
E ciò vale anche per quella

forma del tema & variazione
che non ha bisogno di fruitori
sofisticati: perchè già il primo
ascolto appaga. 

***
Le note ritornano: ora orga-

nizzate in un valzer, in una ma-
zurca, in veste austera o mos-
sa, ora nelle linee di una fu-
ga... (e così torniamo al Trio
op. 50 di domenica 9).
Aspettando l’orchestra (lo ri-

badiamo: domenica 16 luglio,
ore 18.30, al PalaCongressi;
da non perdere), scorgiamo
una invitante linea (divulgativa,
perchè la musica deve esser
per tutti, almeno per comincia-
re) con la scelta delle Variazio-
ni su un tema rococò, in la
maggiore. op. 33. 
Sempre Cajkovskij. Ma de-

bitore tanto nei confronti di Mo-
zart, quanto dello spirito dell’
“aria” così in voga nel tardo
Settecento francese, nel teatro
comico: e infatti spesso si
adotta un organico da orche-

stra barocca (anche se, poi, il
respiro degli archi e l’iniziale
contributo del corno conferi-
scono, all’esordio del nostro
pezzo, un colore spiccatamen-
te romantico). 
Ecco, per cominciare, un

modello/ “uno stampo” so-
gnante (e subito tante sono le
ripetizioni di frammento: così la
memoria si imprime bene be-
ne). E poi sette variazioni, in-
tercalate dal ritorno di una se-
zione di carattere vagamente
pastorale. E se il primo nucleo
ha l’apparenza di una coeren-
te sezione A, le Variazione III e
IV (Andante) quasi sembrano
un B; e difatti dalla Variazione
V (Allegro) ti aspetti un ritorno
di A, che subito individui), ma
che la Variazione VI sconfessa
con le libertà che il solista, il
violoncello, primo attore asso-
luto sulla scena, si prende.
(Per il Pala Congressi, con

tanti palpiti e sussurri, sarà
una prova del fuoco).
Ben riconoscibile una con-

clusione nel segno della gran-
de madre Russia: prima con
una canzone in stile Eugene
Onegin e, poi, con la scintillan-
te danza finale. A chiudere 20
minuti di splendore (ascoltan-
do Gautier Capucon con l’Or-
chestra del Teatro Mariinsky
non vengono alla mente altre
parole).

***
Poi la marziale e guerriera

Quinta Sinfonia di Beethoven,
che di presentazioni non ha
proprio bisogno. Non solo “il
destino”, ma motivi di fanfara.
Sino agli squilli di tromba lumi-
nosi, da apoteosi, nel IV movi-
mento. 
Ma, guarda un po’, anche

qui le variazioni (certo un più
nascoste) non mancano. 
Tutte da gustare quelle degli

archi nel secondo movimento.
G.Sa

La Sinfonica Interharmony al Palacongressi

Cajkovskij e Beethoven
nel segno delle variazioni
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Acqui Terme. Un poco delusi, a malin-
cuore, dopo il primo balletto della XXXIV
edizione di “Acqui in Palcoscenico”, pos-
siamo scrivere una recensione di segno
completamente diverso, e “felice” dopo
aver assistito, sabato 8 luglio, al Concer-
to di Danza del Real Conservatorio Profe-
sional Mariemma di Madrid. 
Una serata favolosa.
E ne siamo lieti, pur registrando nume-

ri, sulle gradinate, che palesemente dico-
no di una evidente disaffezione acquese.
Cui – subito va detto – occorre mettere
mano.
Ma chi non c’era, a vedere lo spettaco-

lo di sabato 8 luglio, si è davvero perso
una ottima performance. Di spessore. Sia
per i contenuti. Sia per l’impegno (oltre
un’ora e mezzo il tempo ottenuto som-
mando le due parti: Sine die e Sacco d’os-
sa/Jam). Insomma: un lavoro per nulla
“estivo” (nel possibile senso deteriore che
l’aggettivo può anche assumere). 
Di quelli che ti fan riconciliare con la

danza, più che mai “opera aperta” (ovve-
ro opera cui chi guarda e ascolta deve col-
laborare, “rivestendo” e collegando i di-
versi “segni”, interpretando: meglio anco-
ra se la danza è moderna, e più aperta ri-
sulta anche la grammatica...), e forma ar-
tistica in cui, anche chi non è un fruitore
sofisticato, sa bene riconoscere “chi bara
al gioco”. E chi, invece, vuole spremere da
sé ogni goccia di sudore, ed è convinto
della sua proposta. E “ci crede”.
I ballerini (di provenienza internaziona-

le) della Scuola di Madrid appartengono
alla seconda categoria. Saranno loro le

stelle di domani, ne siam sicuri. E fin da
subito questo è stato chiarissimo: per
energia di passi e gesti messa al servizio
di una dimensione “sportiva” (così ci è
sembrato di “leggere” - o “dedurre”, se si
preferisce - riferendoci al primo quadro,
che comincia nel segno di una approccio
rugbistico), per le sincronie, per l’offerta
musicale che, nei 90 minuti circa di esibi-
zione è passata dalla noise music, al Tan-
nhauser rivisitato, al coro bocca chiusa
della Butterfly, sino ai passaggi “alla Lu-
ciano Berio, alla A -ronne per intenderci
(ecco come, un mantra, Ich liebe dich... e
una giovane danzatrice che ci ha ricorda-
to una gran serata di teatro, con Pirandel-
lo, all’Ariston, con Diana e la Tuda, di
qualche anno fa...). 
Insomma: Wagner, Puccini, e pulsioni

ritmiche e silenzi (e suoni buonissimi al-
l’ascolto), e giochi di luci efficaci, ben stu-
diati, provati e ben applicati.
Soprattutto “attori” che danzano con tut-

to il corpo, anche con i capelli, e che fan-
no dell’esplosività dei loro muscoli la base
necessaria e indispensabile alle loro co-
reografie.
Dalla stessa parte della barricata
Il bonario rimprovero di Loredana Fur-

no per il commento un poco severo per
Cubita, del 2 luglio, ha innescato nell’in-
tervallo un amichevole confronto. Ma poi
le distanze tra chi scrive (che deve “dire
sempre la verità”, la sua, soggettiva, ma
fa parte del gioco) e chi promuove (che
deve accendere entusiasmi, identica la
convinzione, nella bontà delle scelte) si
sono improvvisamente azzerate. 

E, allora, riassumendo, su diversi punti
(e non da poco) abbiamo concordato.
Il Festival acquese di Danza (24 mila

euro da Ministero, 14 da Regione Pie-
monte, 6 da Fondazione Cassa Risparmio
di Alessandria, 8 da Municipio) è un patri-
monio cittadino da difendere.Attraverso le
interessanti promozioni in corso (tre spet-
tacoli 25 euro; 15 euro per due attraverso
la collaborazione di alcuni esercizi). Ma,
di sicuro, occorre che albergatori e Terme
siano più attenti, e coinvolti; che anche le
Scuole di ballo locali sensibilizzino gli al-
lievi, e che gli assessori preposti (ovvia-
mente i nuovi) sappiano meglio legare la
manifestazione al tessuto culturale. Alle
scuole, agli studenti, agli insegnanti. E a
tutta la città. 
Sarà questa la sfida per la XXXV edi-

zione, quella del 2018. “E anche il Sinda-
co Lorenzo Lucchini - dice Loredana Fur-
no - è conscio del problema” (Il che impli-
ca anche la ricerca di soluzioni concrete
alle fastidiose sovrapposizioni tra eventi,
in aperta concorrenza, talora anche “slea-
le”, perché c’è differenza, di questi tempi,
tra “staccare” o meno un biglietto...). 
Ma, sin da ora, non si può rinunciare al-

le “occasioni” 2017. Che, coerentemente
segnaliamo 
Venerdì 14 luglio la Compagnia Pado-

va Danza proporrà Pensieri dell’anima (e
questa sarà anche l’occasione della con-
segna del Premio Acqui). 
Mentre domenica 16 luglio in pro-

gramma una serata nel segno più classi-
co con Swan Lake (da Il lago dei cigni)
con il Jas Art Ballet. G.Sa

Gli incanti di Madrid e le prossime date

Una serata bellissima col Festival di danza

Acqui Terme. Anche un
concerto “Musica in Estate”
nello straordinario (quasi ver-
rebbe da dire “irripetibile”) lu-
glio musicale 2017.
Che dispensa una collana di

concerti e ospita davvero Mae-
stri (e giovani concertisti) pro-
prio da tutto il mondo.
È la Musica a far da volano

al Turismo acquese; e per i
musicofili è una vera e propria
manna.
L’appuntamento di “Musica

in Estate”, la rassegna diretta
da Roberto Margaritella, inca-
stona nel cartellone di luglio,
martedì 18 luglio, alle ore 21,
un’ulteriore gemma nella Sala
Convegni dell’Hotel “La Meri-
diana”, che è anche - per giun-
ta - la sede di tanti incontri, di
alcuni recital e delle master
class del Festival InterHarmo-
ny. E, alla fine, anche così, si
realizzano interessanti siner-
gie. (Domenica 30 luglio nella
stessa sede l’Orchestra sinfo-
nica olandese “Sempre anima-
to”: tra l’altro con “L’Eroica”).
E anticipiamo che siamo

stati messi al corrente - anzi
testimoni - della volontà di pro-
poste, da parte di soggetti del
territorio, per portare anche nei
paesi (e in un castello, in parti-
colare) di un paese prossimo
ad Acqui, nell’estate 2018,
qualche concerto della rasse-
gna di Misha Quint).

***
Ma veniamo, isolandola tra

le tante del mese, alla propo-
sta a noi più vicina di martedì
18 luglio. 
In una serata, promossa in

collaborazione con il Fiuggi
Guitar Festival, ci sarà la pos-
sibilità di ascoltare il chitarrista
Patrick Kearney, un ulteriore
ospite internazionale che giun-
ge ad Acqui dal Canada. 
Moderno e contemporaneo

il programma. Con la Giga e la

Chanson di Manuel Ponce
(1882-1948, per altro sempre
Autore novecentesco) che co-
stituiscono gli unici elementi
“classici” del carnet, che - oltre
a Koyumbaba di Carlo Dome-
niconi (compositore classe
1947) - presenterà due scrittu-
re dello stesso Patrick Kear-
ney: Collage e Train to Ko-
yumbaba (immaginiamo in
continuità con il brano citato
poche righe fa).
Invito al concerto
Un virtuosismo tecnico unito

ad una musicalità intensa fan-
no di Patrick Kearney un vero
artista. Nato a Montréal, in Ca-
nada, Patrick Kearney ha sco-
perto il suo strumento da bam-
bino, così aggiudicandosi il
suo primo concorso, quello di
Ottawa all’età di dieci anni.
Suoi maestri sono stati Da-

niel Boyer e Jacques Joubert,
con studi che son proseguiti a
Parigi sotto la direzione di Ra-
fäel Andia e Alberto Ponce,
con diploma superiore ottenu-
to, con il massimo dei voti,
presso l’École Normale de Mu-
sique de Paris.
Ritornato in patria nel 1993,

Patrick Kearney ha intrapreso
la sua carriera professionale
nella doppia veste di composi-
tore ed esecutore, sempre di-
stinguendosi in rassegne e
concorsi internazionale. 
Ha inciso quattro CD solisti-

ci: Bouquet (1997); Stringendo
(2002) che si è meritato una
nomination al Prix OPUS; cui
hanno fatto seguito Diabolico
(2004) e Impressions (2009),
con l’etichetta ATMA Classi-
que. Oggi insegna a Montréal
presso l’Università Concordia
e al Collège Vanier. 
È il fondatore e il direttore

del Festival et Concours Inter-
national de Guitare Classique
de Montréal (cfr. www.guitare-
montreal.com).

Martedì 18 luglio a “La Meridiana”

Patrick Kearney
per Musica in Estate

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Castelletto d’Erro

Ravioli al plin in bianco e al ragù
Tagliatelle ai funghi
Minestrone di tajaréin
Rollata di vitello
Spiedini - Salsiccia alla piastra
Grigliata mista
Patatine fritte - Peperonata

Tagliatelle ai frutti di mare
Ravioli al plin in bianco e al ragù

Minestrone di tajaréin
Frittura di totani
Rollata di vitello

Patatine fritte
Peperonata

Sabato 15 e domenica 16 MENU Lunedì 17
Antipasto del pais: Salame cotto e crudo - Formaggetta alle erbe - Peperone con salsina

• SABATO 15 LUGLIO 
Ore 19 - Serata gastronomica con piatti tipici dei cuochi castellettesi

Ore 21- Si balla con l’orchestra “I Saturni”

• DOMENICA 16 LUGLIO 
Dalle ore 10 - Visita panoramica della Torre 

Apertura mercatino con prodotti tipici locali
Battesimo della sella a dorso dell’asino

Ore 17 - “Pentolaccia”
Ore 19 - Serata gastronomica

con piatti tipici dei cuochi castellettesi
Ore 21 - Si balla con l’orchestra “Vera Campagna”

• LUNEDÌ 17 LUGLIO 
Ore 19 - Serata gastronomica

con piatti tipici dei cuochi castellettesi e pesce
Ore 21 - Si balla con l’orchestra “Lillo Baroni”

• DOMENICA 23 LUGLIO 
Ore 10 - Santa Messa nella chiesa parrocchiale

Ore 20,30 - Santo Rosario nella chiesa parrocchiale
Processione con fiaccolata per riportare la statua di Sant’Anna al suo Santuario

Formaggetta di Castelletto
Panna cotta con frutti di bosco - Pesche di Castelletto con gelato o limone

Meringhe con pesche e gelato
Vini sfusi e in bottiglia 

15-16-17
LUGLIO
2017
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Acqui Terme. Un gruppo di
associazioni di varie parti d’Ita-
lia impegnate nella difesa dei
diritti di malati e disabili ha pre-
sentato nei giorni scorsi ricor-
so al TAR del Lazio contro il
Decreto del presidente del
Consiglio dei Ministri, pubbli-
cato il 18 marzo scorso, che
approva i nuovi LEA - Livelli
essenziali di assistenza.

I LEA sono un elemento fon-
damentale della sanita,̀ perché
stabiliscono quali prestazioni il
Servizio Sanitario Nazionale è
obbligato a fornire e, di conse-
guenza, i cittadini hanno diritto
di pretendere.

Tra le associazioni che han-
no presentato il ricorso c’e ̀an-
che il GVA di Acqui Terme,
mentre le altre sono: Associa-
zione Promozione Sociale (To-
rino), UTIM (Torino), In nome
dei diritti (Scandicci), Senza Li-
miti (Milano), MTD (Pavia),
ADINA (Firenze), UMANA (Pe-
rugia). Sono tutte associazioni
che si occupano della difesa
dei diritti dei cittadini piu ̀debo-
li, e non di gestire direttamen-
te servizi o di fare da tappabu-
chi ai difetti dei servizi pubblici.

Ma perche ́questo ricorso?
Non possiamo entrare qui in
tutti i dettagli giuridici, non
sempre di immediata spiega-
zione (disponibile il testo com-
pleto del ricorso) basti dire che
questo Decreto e ̀un atto am-
ministrativo che introduce so-
stanziali riduzioni nella tutela
dei malati, in particolare di
quelli cronici e non autosuffi-
cienti, poiche ́ estende a tutti
costoro (non solo anziani ma-
lati cronici e disabili, ma mala-
ti di qualunque tipo) il regime
socio-sanitario, che comporta
- passato un certo numero di
giorni - la copertura del solo
50% dei costi a carico del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, re-
stando l’altra meta ̀ a carico
dell’utente oppure dei servizi
sociali nel caso lo stesso non
fosse in grado di coprirla (ma
attenzione al fatto che qui si
applica l’ISEE sociosanitario,
particolarmente sfavorevole al-
meno per alcune fasce di uten-
ti). 

Considerato che qui si tratta
di malati, questo significa
espellerli dall’ambito sanitario
e trasferirli a quello socioassi-
stenziale, il quale dispone di ri-
sorse ben inferiori rispetto alla
sanita.̀ 

Un altro aspetto gravemen-
te negativo e ̀la subordinazio-
ne dell’accesso alle cure al
giudizio delle Unita ̀di Valuta-
zione Multidimensionale, che
diventano un filtro che serve a
legittimare le liste d’attesa che
colpiscono proprio le persone
non autosufficienti, che per de-
finizione avrebbero bisogno di
cure immediate.

Si tratta evidentemente di un
grave ridimensionamento del
diritto alla salute, che pero ̀va
contro le leggi vigenti e mai
abrograte (ne ́ abrogabili con
un provvedimento amministra-
tivo), a cominciare dalla Costi-
tuzione (art. 32), dalla Legge

833/1978, istitutiva del Servi-
zio Sanitario Nazionale, e del-
la stessa Legge 289/2002 che
dava valore di legge ai LEA
prima vigenti. Con questi nuo-
vi LEA la sanita ̀non e ̀piu ̀un
diritto garantito a tutti, ma di-
venta soggetto a numerose re-
strizioni, che colpiscono pro-
prio i piu ̀deboli, come malati
cronici e disabili non autosuffi-
cienti: non e ̀difficile vedere in
controluce un disegno volto a
incentivare, se non a rendere
a poco a poco indispensabile,
il ricorso alle assicurazioni pri-
vate secondo il modello liberi-
sta statunitense, utile al busi-
ness ma disastroso per i mala-
ti. 

Si intende che il diritto al-
l’assistenza sanitaria univer-
sale e gratuita va visto in
connessione con la necessi-
ta ̀di un sistema fiscale ade-
guatamente progressivo e
con i doveri del cittadini, in
particolare con quello di pa-
gare le tasse.

Tornando al ricorso, e ̀vero
che il Governo potrebbe sem-
pre promuovere l’approvazio-
ne di una legge che dia ap-
punto forza di legge ai nuovi
LEA, ma per questo deve atti-
vare un processo legislativo
che potrebbe fornire occasio-
ne per ripensare la materia,
anche se non e ̀detto che ac-
cada (rimarrebbero comunque
i possibili profili di incostituzio-
nalita)̀. Nel frattempo, il TAR
del Lazio ha fissato l’udienza
di merito per il 26 gennaio
2018.

Altri aspetti negativi dei nuo-
vi LEA, non inclusi nel ricorso
perche ́criticabili nel merito più
che nella legittimita,̀ sono: la
mancata previsione di un con-
tributo forfettario per coloro
che volontariamente assistono
a casa un congiunto non auto-
sufficiente (altro che promuo-
vere il mantenimento dell’am-
malato al proprio domicilio!) e
una norma che potrebbe la-
sciare nuovamente spazio alla
creazione di grandi istituti an-
ziche ́di piccole strutture di di-
mensione piu ̀o meno familia-
re.

Un altro ricorso simile nei
contenuti e ̀stato presentato da
FENASCO, DIAPSI Piemonte
e ALMM (tutti con sede a Tori-
no).

Da non dimenticare anche
altre critiche ai LEA per quanto
riguarda le forniture di panno-
loni e materiali per stomizzati
pubblicate sul numero di mag-
gio 2017 del periodico online
Lavoro e Salute e diverse os-
servazioni di Cittadinanzattiva
che recentemente ha tra l’altro
evidenziato che il Documento
di Economia e Finanzia rischia
di prevedere una dotazione fi-
nanziaria insufficiente per fi-
nanziare anche questi nuovi
LEA.

Chi fosse interessato ad altri
chiarimenti puo ̀ rivolgersi al
GVA, email info@gva-acqui.
org. Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA

GVA

Ci scrive il GVA acquese

Ricorso contro il Decreto
che approva i nuovi Lea

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile redazione de L’An-
cora, 

sono il signor Luigi Deriu, di-
rettore della Scuola di Italiano
per Donne Straniere di Acqui.
La nostra è una realtà che po-
chi acquesi conoscono, ma
che è ben radicata nel territorio
e che svolge un importante
servizio all’insegna del rispet-
to e dell’integrazione: è infatti
da ben 18 anni che la scuola
“Noi per gli Altri” insegna la lin-
gua italiana alle moltissime
donne e ragazze che in questi
anni sono passate ad Acqui
dalle più varie parti del mondo.
Marocco, Egitto, Tunisia, Ro-
mania, Nigeria, Filippine, Cina,
Germania, Olanda, Brasile, Ar-
gentina, Russia, Albania, sono
solo alcuni dei paesi e delle
culture con cui sono venuto in
contatto in questi lunghi e bel-
lissimi anni. Alcune di queste
ragazze si sono fermate ad Ac-
qui e fanno parte integrante
della nostra città, altre sono ri-
maste solo per un certo perio-
do e poi sono ripartite, ma tut-
te quante hanno sempre dimo-
strato tenacia e forza di volon-
tà nell’imparare la nostra bella
e difficile lingua. La nostra
scuola è stata anch’essa no-
made e viaggiatrice per parec-
chio tempo, spostandosi tra le
varie associazioni e organi che
generosamente ci hanno ospi-
tato: inizialmente presso la se-
de della CGIL, poi al semina-
rio, poi alla CISL e infine nella
sede dell’Azione Cattolica, do-
ve è attualmente e da diversi
anni. Dovunque andasse la
nostra scuola si portava dietro
un variopinto bagaglio di colo-
ri, suoni e lingue diverse e le
nostre studentesse ci seguiva-
no sempre nelle varie peregri-
nazioni. 

Ora, dopo 18 bellissimi anni,
mi congedo dal mio ruolo di di-
rettore della scuola, ma non
prima di avere ringraziato tutti
coloro che mi hanno sostenuto
in quest’avventura: grazie a
Mauro Guala e Gianni Gaino
della S.O.M.S, che ha sempre
offerto il materiale scolastico;
grazie al signor Paolo Rossel-
li per l’assistenza della fotoco-
piatrice; grazie alle signore Ida
e Marilena, per le frequenti e
generose donazioni; grazie ai
bambini di Ricaldone e di Alice
Bel Colle, che tutti gli anni rac-
colgono giocattoli da donare ai
bambini delle nostre studen-
tesse durante le feste di Nata-
le; grazie al Monsignor Vesco-
vo Pier Giorgio Micchiardi, al
parroco del Duomo, don Paoli-
no Siri, all’ex-sindaco Enrico
Bertero, per aver sempre pre-
senziato nelle nostre festiccio-
le di fine anno; grazie a Mari-
sa Bottero, al signor Emanue-
le e a Flavio Gotta, presidente
dell’Azione Cattolica di Acqui;
grazie all’architetto Teodoro
Cunietti, che sopporta il nostro
allegro frastuono; grazie alla
dottoressa Barisone, che
spesso viene a dare preziosi
consigli medici alle nostre stu-

dentesse. Grazie alle tante in-
segnanti che mi hanno sup-
portato e sopportato in questo
lungo percorso, senza di loro
si sarebbe potuto fare poco:
grazie a Nunziata, Anna Maria,
Marisa, Baadria, Fatima, Nico-
letta, Angioletta, Giulia, Tere-
sa, Barbara, Nadia, Vanda, Va-
leria, Anna, Ester, Francesca,
Luciana, Laura, Antonietta,
Adriana, Renata, Rita e Gra-
zia. Spero di non averne di-
menticata nessuna, visto che
proprio loro sono state il cuore
della nostra scuola. E infine
ringrazio le decine di donne e
ragazze che in questi anni ho
avuto il piacere di conoscere e
che mi sono state ad ascoltare
con pazienza e umiltà, mentre
cercavo di spiegar loro i fon-
damenti della nostra lingua. 

Prendo congedo dalla dire-
zione della scuola con sereni-
tà, poiché conosco bene la se-
rietà e il grande rispetto di chi
subentrerà ad occuparsene: i
signori Mauro Garbarino e Do-
menico Borgatta, che non fini-
rò mai di ringraziare per la di-
sponibilità.

Pertanto mi sento di ribadire
che, come ogni anno, la Scuo-
la di Italiano per Donne Stra-
niere rimarrà chiusa per la
pausa estiva fino a settembre,
quando riprenderà con il con-
sueto orario: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 14 alle 16.

Ringrazio L’Ancora per lo
spazio concessomi e saluto af-
fettuosamente tutti i compagni
e le compagne di questa lunga
avventura: «Tu che mi hai co-
nosciuto, concedimi il ricordo
nel tuo silenzio.»

Luigi Deriu

Scuola di italiano per straniere

Il congedo del direttore
Luigi Deriu

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
parrocchia di San Francesco
nei mesi di marzo, aprile,
maggio e giugno 2017.

Marzo: in occasione del
Battesimo di Rocca Matilde
€100; in occasione del Bat-
tesimo di Rocca Matilde la
nonna €50; Piombo Piera
€50; Ing.Ivaldi in memoria
dei defunti €100; in memoria
Gullino Lia €50; in memoria
di Leonardo Buongiorno
€50; in memoria di Scaletta
Guglielmo €50; i fratelli
Piombo in memoria della
mamma Ratazzi Carmela
€100; il marito in memoria di
Ratazzi Carmela €100; Sca-
la B n.50 in memoria di Ra-
tazzi Carmela €170; in me-
moria di Cirio Dante e Minet-
ti Dina €50; in memoria di
Vittorio Incaminato, la moglie
€100;

Aprile: in memoria di Roso
Maria Serena, la figlia €40;
una famiglia per i poveri
€100; una famiglia amica
€50; Bar del Corso €50;
C.Z.€100; in memoria di Gio-
vanni Minetti la famiglia €50;
in memoria di Merlo Marco
€30; in memoria di Panaro
Sergio, la moglie €100; in
memoria di Leoncino Franca,
la sorella €50; in memoria di
Sergio Panaro €50.

Maggio: in memoria di Mi-
chele Ravera €50; un amico
€220; in memoria Poggio

Elio €50; in memoria Gagino
Angela, il marito €20; in ri-
cordo di Garbarino Maria Au-
rora, il nipote Francesco Lim-
berti €50; in memoria di Le-
oncino Franca, la sorella
€50; in memoria di Bassani
Valter, i genitori €50; in me-
moria di Laiolo Elio, le figlie
€50; in memoria Piero Chie-
sa €100; in memoria di Fur-
faro Rosa Maria, la famiglia
€100; P.S. €50; pia persona
€200.

Giugno: Roselda €25;
Mattia Pesce in occasione
Prima Comunione €50; un
amico €100; la nonna di
Francesco e Giacomo Mas-
succo in occasione della
Cresima €100; fam. Garello-
Bonifacino €200; Quaglia
€50; i ragazzi della Cresima
€70; Incamminato €100;
Sergio e Anna per il 50º di
matrimonio €50; pia persona
€100; fam. Zemide per il 60º
di matrimonio €100; fam.
Marchisone €50; Ivaldi Gra-
ziella €200; in memoria di
Leuban Cristina €50; pia
persona €100; un amico
€50; Avulss €200; Sandro e
Carla €100; def. Avignolo
€50; in memoria di Toscani
Rosa Maria €200; Giovanna
€50; in memoria di Pronzati
Giuseppina ved.Viotti €100;
in memoria di Nicola Giorda-
no, la famiglia €70; in me-
moria di Marchisio Giancarlo,
la moglie €50. 

Ricevute da marzo a giugno 

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Acqui Terme. Rinnovo cariche all’Avis Da-
sma cittadino. Dopo lo scrutinio risultano eletti i
seguenti soci donatori: Presidente: Vittorio Gril-
lo, Vice Presidente Vicario: Tomaso Alternin, Vi-
ce Presidente: Giuseppe Quazzo, Segretario:
Maria Volpe; Tesoriere: Renato Losa e i Consi-
glieri: Angelo Taramasco, Roberto Buffa, Lucia-
no Tagliero, Angela Morbelli, Corrado Parodi,
Laura Carozzi.

Soci onorari sono stati nominati gli ex Consi-
glieri Badino Rita, Romboli Alfeo, Giribaldi Ca-
terina, Pascarella Roberto.

Questo il commento del presidente Vittorio
Grillo:

«Anche quest’ anno continua la costante cre-
scita dell’Associazione, 943 soci, 113 nuovi do-
natori, 83 esclusi e perciò un saldo positivo di
30 nuovi donatori e 36 donazioni aggiuntive. Le
Avis provinciali più grandi perdono donatori e
donazioni, nei prelievi domenicali effettuati di-
rettamente dal personale Avis: Acqui: più 30 do-
natori e più 36 donazioni. Alessandria: meno
162 donatori e meno 501 donazioni. Tortona:
meno 27 donatori e meno 238 donazioni. Va-
lenza: meno 13 donatori e più 22 donazioni. Ca-

sale: più 2 donatori e meno 298 donazioni. I ri-
sultati delle donazioni nei centri trasfusionali per
conto di Avis: Alessandria: meno 482. Casale:
meno 346. Tortona: meno 212. Acqui: meno 2.

Alla luce di questo positivo risultato per l’Avis
di Acqui Terme vorrei ringraziare tutti i Donatori
per la loro opera a favore di chi ha gravi pro-
blemi di salute. In particolare i giovani che af-
follano sempre le nostre giornate di prelievo
presso l’Ospedale di Acqui. I prelievi si effettua-
no dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 10 pre-
sentandosi presso il nostro ufficio situato al pia-
no terreno di fronte al locale bar dell’Ospedale.
È possibile donare anche nella seconda e ulti-
ma domenica di ogni mese dalle ore 8 alle ore
11. Un commosso ricordo va al sig. Buffa Ar-
mando, socio donatore e fondatore dell’Asso-
ciazione che ci ha lasciato il 4/12/2016. Le con-
doglianze più sincere al figlio Roberto, valido e
attivissimo Consigliere dell’Avis Dasma da mol-
tissimi anni.

Per chi lo desidera è possibile aiutare i dona-
tori di sangue e plasma dell’Avis di Acqui do-
nando il 5 x 1000 con il codice fiscale dell’As-
sociazione che è 90003460061. Grazie a tutti».

Rinnovo cariche all’Avis Dasma

Il Centro di Ascolto ringrazia
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto ringrazia per la seguente of-

ferta: in memoria del caro amico Gianni Facelli, un gruppo di ami-
ci € 160,00

Solimarket compie quattro anni
Acqui Terme. Solimarket, il mercatino del riuso, del riciclo e

della solidarietà, compie quattro anni. 
La ricorrenza sarà ricordata sabato 15 luglio alle ore 10, nella

sede di via Goito 56. Sarà l’occasione per fare un bilancio del-
l’attività svolta in questi anni.

Annullata la rassegna
“Cinemando sotto le stelle”

Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha comunicato
che la rassegna cinematografica all’aperto “Cinemando sotto le
stelle” è stata annullata. 
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Acqui Terme. Pinuccia ed
Adriano Assandri dell’associa-
zione Need You Onlus ci han-
no inviato il rapporto delle atti-
vità gennaio - giugno 2017.
Sostegno alle mense – Fi-

neco Bank – Bastano 5€ al
mese per garantire un pasto
caldo quotidiano ad un bambi-
no, la nostra associazione bo-
nifica mensilmente la somma
necessaria per il sostegno di
cinque mense:

- Costa D’Avorio – Yaou - Be-
neficiari: 150 bambini

- Filippine – Payatas - Bene-
ficiari: 100 bambini

- Filippine – Montalban - Be-
neficiari: 80 bambini

- India – Bangalore - Benefi-
ciari: 105 bambini

- Kenya – Kandisi - Benefi-
ciari: 100 bambini 
Fondazione Don Orione

Onlus – Raccolta Centesimi
– La Need You continua a so-
stenere l’iniziativa “Crea l’alchi-
mia” indetta dalla Fondazione
Don Orione Onlus che consiste
in una raccolta di monetine di
centesimi in rame che servono
a coprire le spese scolastiche
di Suhwam e Hitam, due fratel-
lini giordani conosciuti da Pa-
dre Alessio durante un suo
viaggio in Giordania.
Acqui Terme – Scuola Sa-

racco – Gemellaggio Yaou –
Beneficiari: circa 100 bambini –
È proseguito anche quest’an-
no, con adesioni sempre mag-
giori, il progetto di gemellaggio
tra gli alunni della Scuola Sa-
racco di Acqui Terme e gli alun-
ni della scuola elementare di
Yaou, in Costa d’Avorio. 
Libri – Progetto “Il mio

nuovo compagno di banco”
– Insieme al progetto di gemel-
laggio, è stato proposto dal
Dott. Molan, con la maestra
elementare Mariangela Balbo,
un altro progetto: “Il mio nuovo
compagno di banco”. L’idea al-
la base del progetto, legato al-
la pubblicazione del libro “Le
due metà del cielo”, è quella
che un bambino “più fortunato”
compia un gesto solidale do-
nando ad un altro bambino un
libro dotato di un set di matite
colorate e di un album da dise-
gno. “Il mio nuovo compagno di
banco” sarà per lui un bambino
del Sud del Mondo o un bambi-
no delle zone terremotate del-
l’Italia Centrale o che vive nel
nostro paese una situazione di
disagio familiare e sociale.
Don Orione Fano – Scuola

di “Tecnico del pneumatico”
– Il 27 gennaio è stata inaugu-
rata la nuova Scuola di “Tecni-
co del Pneumatico” presso il
Polo Tecnico Professlonale
«Don Luigi Orione » di Fano
(PU): si tratta del primo proget-
to didattico in Europa che per-
mette agli studenti di ottenere il
Diploma tecnico di Specialista
dell’autoveicolo, realizzato in
collaborazione tra Pirelli e Ne-
ed You Onlus.

Il corso di Istruzione secon-
daria superiore prevede l’atti-
vazione di un triennio specializ-

zato in particolare in meccani-
ca e pneumatico all’interno del-
l’offerta formativa del reparto di
Meccanica - Gomme.

Al termine del percorso di
studi, gli studenti avranno ac-
cesso diretto al mondo del la-
voro, grazie alla qualifica pro-
fessionale di tecnici del pneu-
matico. 

In accordo col Direttore della
scuola Roberto Giorgi, la nostra
Associazione ha anche versa-
to un contributo di € 1.000 da
destinare come borse di studio
ai 6 allievi migliori che al termi-
ne della scuola avranno i se-
guenti valori: numero di assen-
ze scolastiche più basse, me-
dia dei voti più alta, prova di la-
boratorio gomma differenziate
per la classe seconda e per la
classe terza.
Congo – Bukavu – Viaggio

Volontari e Progetto Casette
– Manutenzione Scuola –
Grazie ai nostri benefattori, sia-
mo riusciti a far partire a Buka-
vu il progetto che prevede la
costruzione di una serie di ca-
sette in legno monofamiliari.
Domenica 22 gennaio sette no-
stri volontari si sono recati a
Bukavu, dove sono rimasti fino
al 3 di febbraio, per seguire l’ini-
zio dei lavori, controllare gli ac-
quisti ed aiutare fisicamente
nella costruzione delle casette.
Il 26 aprile scorso il “padrino”
del progetto, l’Architetto Giorgio
Olivieri, è tornato a Bukavu per
l’inaugurazione del primo lotto
di 12 casette. Al momento altre
10 sono in fase di realizzazio-
ne.

Continuano inoltre i lavori di
manutenzione della scuola per
600 bambini da noi costruita
nel campo di Bukavu.
Congo – Bukavu - Raccol-

ta tappi in plastica – Prose-
gue la raccolta dei tappi di pla-
stica da cui ricaviamo sostan-
ziosi fondi per la scuola di Bu-
kavu. 
Genova – Parrocchia S.

Giuseppe e Padre Santo –
Continua il nostro sostegno a
favore della Parrocchia S. Giu-
seppe e Padre Santo di Don
Vincenzo De Pascale. 

A fine gennaio abbiamo do-
nato 10 quintali di riso e 120 kg
di marmellata per la comunità
di Don Vincenzo.
Contributo – Chad – Co-

munità Chemin Neuf – Bene-
ficiari: 700 bambini – Prosegue
la nostra collaborazione con la
Comunità “Chemin Neuf” che
opera in Chad. A gennaio la
Need You ha bonificato la som-
ma di € 1.750 per la costruzio-
ne di una cucina esterna per la
preparazione dei pasti per la
Scuola materna di Ku Jérico. Ai
primi di giugno abbiamo inoltre
inviato € 800 come sussidio a
bambini di famiglie indigenti per
il pagamento delle rette scola-
stiche nella Scuola elementare
e materna di Ku Jéricho per
l’anno scolastico 2016/2017.
Contributo – World Friends

– Prosegue la collaborazione
della Need You Onlus con l’As-

sociazione World Friend del
Dott. Gianfranco Morino. Que-
st’anno abbiamo iniziato a so-
stenere il “Nairobi Nutritional
Project”, che si rivolge a donne
in gravidanza e neo-mamme
ed ai bambini, con particolare
attenzione alle fasce d’età 0-1,
2-5 e 6-12 anni. 

Il progetto intende promuo-
vere lo stato di salute nutrizio-
nale della popolazione infantile
delle baraccopoli nord-orientali
di Nairobi, potenziando i servizi
essenziali in ambito nutriziona-
le presso 3 strutture sanitarie
nonché gli interventi di salute
scolastica integrandone la
componente igienico-alimenta-
re. La Need You destina a tale
progetto un contributo mensile
di € 1.000.
Contributo – Chad – Cen-

tro di Formazione Bendana –
Beneficiari: 80 bambini con fa-
miglie - La nostra socia Marian-
gela Balbo ci ha fatto conosce-
re il Centro Agricolo di Bendana
in Chad, nel quale si promuove
lo sviluppo dell’agricoltura e
della vita sociale dei villaggi.

L’agricoltore si trasferisce per
2 anni nel Centro con la propria
famiglia e vive con le altre fa-
miglie lavorando la terra a lui
assegnata per il proprio so-
stentamento con «nuove» tec-
niche agricole.

Nel Centro erano già presen-
ti due pozzi tradizionali per l’ap-
provvigionamento idrico che
però non forniscono acqua po-
tabile e questo è causa di mol-
te malattie, soprattutto nei bam-
bini. Per questo si è pensato di
dotare il Centro di un pozzo ar-
tesiano. Per la realizzazione di
questo pozzo, nel mese di feb-
braio abbiamo destinato un
contributo di € 1.200.
Contributo – India – Asso-

ciazione Shanti – Beneficiari:
150 bambini e ragazzi - A fine
2016 ci ha chiesto aiuto l’Asso-
ciazione Shanti Onlus di Pesa-
ro, che opera in India, nel sud
del Paese. 

L’organizzazione non gover-
nativa Shanti Joy Nivas (Casa
della Gioia) è stata creata dal-
l’italiana Daniela Olmeda e dal
marito indiano Debiprasad
Ghosh, con l’obiettivo di soste-
nere donne e bambini in gravi
difficoltà economiche e sociali. 

Oggi la ONG segue la scola-
rizzazione e il doposcuola di
circa 150 bambini e ragazzi,
prevalentemente di sesso fem-
minile. Ad oggi la nuova sede
non è ancora completata. 

Per mancanza di fondi resta-
vano da realizzare alcune stan-
ze al piano terra, per l’acco-
glienza. Non abbiamo potuto
restare indifferenti alla loro ri-
chiesta di aiuto, perciò nel me-
se di febbraio abbiamo deciso
di dare un contributo di € 2.500
per supportarli nella realizza-
zione del progetto.
Invio beni umanitari – Suo-

re Clarisse S. Agata Feltria –
Tramite l’Associazione “L’Ab-
braccio”, con cui collaboriamo
da tempo, siamo venuti in con-

tatto con le Suore Clarisse di
clausura, le quali ci hanno chie-
sto aiuto per il loro convento di
Sant’Agata Feltria, in provincia
di Rimini. La Need You ha ri-
sposto positivamente alla ri-
chiesta ed ha mandato loro ma-
teriale di arredamento (armadi,
cassettiere, scrivanie, sedie) e
beni alimentari (pasta, riso, olio,
marmellata).
Consegna beni umanitari –

Coop. Soc. Villa Ticinum –
Tortona – Padre Alessio Cap-
pelli ci ha messi in contatto con
la Cooperativa Sociale “Villa Ti-
cinum” che opera a Tortona a
favore di poveri ed immigrati.
Quest’ultima necessitava di
materiale di abbigliamento e la
nostra Associazione a febbraio
ha consegnato diversi scatolo-
ni di abbigliamento sportivo e
calzature. 
Contributo – S.S.D. Volare

– Progetto “Sport per tutti” –
Nel mese di marzo la Need You
Onlus ha versato un contributo
di € 300 alla S.S.D. Volare, che
è impegnata da anni nel pro-
muovere sport per disabili. At-
traverso il Progetto “Sport per
tutti” vengono organizzati Ra-
duni Sportivi di tennis in carroz-
zina, presso tutti i Centri Spor-
tivi di Tennis del nord\ovest in-
teressati a sostenere tale Pro-
getto.
Consegna auto medica –

Parrocchia Ognissanti Roma
– La Misericordia di Acqui Ter-
me, nella persona dell’attuale
Presidente Pasquale Simeone,
ha donato alla nostra Associa-
zione un’auto medica, una Ci-
troen Berlingo, perché la desti-
nassimo ad un centro che ne
avesse particolare bisogno.
Don Alessio, Presidente della
Fondazione Don Orione, ci ha
messo in contatto con Don Gra-
ziano Bonfitto, vicario parroc-
chiale nella Parrocchia Ognis-
santi di Roma, sotto il cappello
della Don Orione. Dal 2007 è
stata aperta una Casa d’Acco-
glienza, nella quale i volontari si
avvicendano per garantire ser-
vizi di accoglienza, di mensa, di
pulizia e di assistenza notturna.
Don Graziano si occupa anche
di portare assistenza ai senza-
tetto che trovano riparo nella
Stazione Ostiense: ogni sera lui
ed i volontari portano loro co-
perte e cibo caldo. 

Il 20 marzo, Don Graziano è
arrivato da Roma per ritirare il
mezzo, che utilizzerà per que-
sta caritatevole missione.
Invio beni umanitari – Aina

– Beneficiari: 110 bambini - Nel
mese di marzo ci ha scritto l’As-
sociazione Aina di Roma, con
cui da anni collaboriamo aiu-
tando nel sostegno dei “Bimbi
del Meriggio”, in Kenya, casa di
accoglienza per un centinaio di
bambini orfani affetti da HIV:
c’era bisogno di biancheria, cal-
zature, materiale scolastico per
i piccoli ospiti. 

Approfittando di Don Grazia-
no, il quale si era recato da noi
per ritirare l’auto medica, e del
fatto che quest’ultimo si è reso
felicemente disponibile a con-
segnare all’Associazione il ma-
teriale da noi raccolto, il Berlin-
go è stato riempito di ciabatte,
scarpe, colori e quaderni.
Invio beni umanitari – Po-

lonia - Padre Gregorio ci ha
chiesto aiuto per un’emergen-
za in uno dei loro centri in Po-
lonia: una casa di accoglienza
per famiglie senza fissa dimora
è stata devastata da un incen-
dio, per cui il centro necessita-
va di mobili e materiale per ri-
metterla in sesto ed accogliere
nuovamente i bisognosi. 

Queste persone vivono in
una situazione catastrofica,
hanno bisogno di tutto, anche,
ovviamente, di cibo.

Abbiamo subito fatto un ap-
pello ai nostri sostenitori, che
hanno prontamente e genero-
samente partecipato alla rac-
colta di materiale, e giovedì 08
marzo scorso è partito un bilico
intero di beni umanitari di ogni
genere con destinazione il cen-
tro Don Orione di Zdunska Wo-
la.
Contributo – Don Orione

Brasile – Anjo da Guarda –
Beneficiari: 60 bambini – A fine
marzo è stato versato un con-
tributo di € 300 a sostegno del-
l’asilo Anjo da Guardia che si
trova nella periferia di Goiânia
in Brasile. L’asilo è una struttu-
ra gestita dalla Don Orione ed è
frequentato da 60 bambini dai
2 ai 6 anni.
Contributo – Filippine –

Una famiglia di nostri benefat-

tori ha voluto ricordare un suo
congiunto defunto, insieme ad
amici, destinando un contribu-
to di € 1.050 ai progetti che Pa-
dre Joseph Pasia, ex parroco di
Lussito, sta portando avanti
nella sua Casa Accoglienza
nella Filippine. Ad aprile abbia-
mo provveduto ad inviare tale
contributo a Padre Joseph.
Fondazione Don Orione –

Campagna Pasqua 2017 –
Anche quest’anno la Need You
ha aderito alla campagna pa-
squale indetta dalla Fondazio-
ne Don Orione Onlus. Il ricava-
to dalla vendita delle uova di
cioccolato è stato destinato ai
bambini del Centre Don Orione
di Bombouaka, in Togo, nella
regione delle savane.
Acqui Terme – Aiuti umani-

tari – Centro d’Ascolto – Be-
neficiari: 200 famiglie - Grazie
alla famiglia Orione ed al su-
permercato Conad, abbiamo
donato 200 colombe al Centro
D’Ascolto che ha provveduto a
distribuirle ai nuclei familiari che
si rivolgono a loro per avere as-
sistenza ed aiuto. Si parla di cir-
ca 1200 persone in gravi diffi-
coltà e bisognose di garantirsi
almeno la sopravvivenza.
Cessione furgone – Asso-

ciaz. Volontari Protezione Ci-
vile Acqui Terme – La Prote-
zione Civile di Acqui che ha cir-
ca una settantina di soci, ope-
ra in soccorso su Acqui e in
tutti i luoghi dove vengono
chiamati per ogni genere di
emergenza. Abbiamo collabo-
rato anche per Amatrice, dove
oltre all’aiuto economico, ab-
biamo cooperato per l’invio di
una roulotte e altro materiale.
Le roulotte erano indispensa-
bili, soprattutto nelle campa-
gne, dove chi aveva fattorie e
animali non poteva e non vole-
va allontanarsi, dovevano ri-
manere sul posto…

Quando il maresciallo Catal-
do ha visto nei nostri magazzi-
ni l’ambulanza camper che
avevamo ricevuto dall’azienda
sanitaria, mi ha comunicato
che quel mezzo sarebbe stato
molto importante per la Prote-
zione Civile per adibirlo a cam-
per studio medico mobile, per
utilizzarlo nelle situazioni di
emergenza.
Acqui Terme – Spettacolo

Progetto Bullismo – Insieme
alla Dirigente dell’istituto Com-
prensivo 1 Saracco-Bella, Dot-
toressa Silvia Miraglia, si è de-
ciso di portare avanti per tutto
l’anno scolastico un progetto
sperimentale sulla questione
del bullismo da affrontare con
gli alunni della scuola media,
ma anche della elementare
con interventi di psicologi, spe-
cialisti di karate, danza e gli in-
segnanti stessi della scuola.

Per premiare tutto il lavoro
svolto, abbiamo organizzato,
per venerdì 26 maggio scorso,
un vero e proprio spettacolo:
con il patrocinio del Comune,
che ci ha concesso il Palacon-
gressi, il supporto di volontari
e professionisti, abbiamo mes-
so in scena “Insieme per la lot-
ta contro il bullismo”, emozio-
nante e coinvolgente. 
Acquese – Scuole – Tablet

- Beneficiari: più di 200 bambi-
ni - Grande successo anche
quest’anno per il progetto “Il
Tablet in classe”, in collabora-
zione con il Lions Club Acqui
Terme Host. Oltre che in alcu-
ne scuole di Acqui, per l’anno
scolastico appena concluso
hanno aderito al progetto an-
che le scuole di Ponzone e Bi-
stagno.
Invio beni umanitari –

Mongolia – L’antropologo
spezzino David Bellatalla, che
vive ad Ulan Bator ed è impe-
gnato in missioni umanitarie
che aiutano la popolazione lo-
cale, in quanto membro della
Croce Rossa Internazionale, è
venuto a trovarci questa pri-
mavera per mettere a punto gli
ultimi dettagli per la spedizione
del container di aiuti destinato
ai bambini di Ulan Bator ed al
progetto Ger.

Il 23 maggio i nostri volonta-
ri hanno caricato un intero con-
tainer da 40 piedi, che, una
volta svuotato, servirà come
locale a disposizione all’inter-
no del villaggio Ger: letti orto-
pedici, materassi, reti, sedie,
tavoli, scrivanie, articoli da cu-
cina, biancheria per la casa,
sedie a rotelle, coperte, abiti,
scarpe, giocattoli, scampoli di
tessuto per la scuola di cucito
che verrà allestita all’interno
del villaggio.

Mongolia – Progetto “Una
Ger per tutti – Beneficiari: 60-
80 persone - Insieme a David
Bellatalla e con il supporto del
Rotary Club di Acqui Terme e di
Ulan Bator, in Mongolia stiamo
seguendo anche il progetto
“Una Ger per tutti”. Le Ger sono
le case tradizionali mongole e
stiamo lavorando per creare un
piccolo villaggio per la sistema-
zione di dieci Ger con relativi
servizi igienici, per dare una ca-
sa a 10 nuclei familiari (tra le 60
e le 80 persone) che attualmen-
te vivono in tende o baracche
fatiscenti e malsane, principal-
mente madri single con bambini
disabili e/o con gravi patologie fi-
siche privi di qualsiasi tipo di as-
sistenza medico-sanitaria e aiu-
to economico da parte di enti
pubblici e privati. Grazie ai no-
stri benefattori, alcune Ger sono
già state allestite e nel mese di
giugno la nostra Associazione
ha bonificato € 9.000 per poter
proseguire nell’allestimento del-
le altre tende.
Libri – “Una giornata di

Ivan” – Il 2 aprile (Giornata
Mondiale della consapevolezza
dell’autismo) è uscito il libro
“Una giornata di Ivan”, che ha
visto impegnati come autori e
coordinatori del progetto, il Dott.
Maurizio Molan e la Dott.ssa
Mariangela Balbo. Si tratta di
un’opera composta di 4 fascicoli
con copertina rigida a colori su
carta lucida di circa venti pagi-
ne contenuti in una cartellina di
polietilene recante in evidenza
il logo dell’associazione Need
You Onlus. In ciascun fascicolo
è narrata una storia sociale o
istruzioni relative a comporta-
menti della vita quotidiana. Lo
scopo è quello di offrire ai bam-
bini che non utilizzano linguag-
gio verbale e alle famiglie con
soggetti autistici uno strumento
- il libro - per poter affrontare la
quotidianità.
Invio beni umanitari –

Rwanda – Nkumba – Padre
Valens Sibomana, sacerdote
rwandese della Parrocchia di
Pontinvrea, ci ha nuovamente
chiesto aiuto per i ragazzi che
frequentano il Ricreatorio di
Nkumba. Per rispondere alla
sua richiesta, gli abbiamo con-
segnato parecchio materiale
sportivo da inviare a questi ra-
gazzi.
Sostegno Ospedale di Cu-

mura – Guinea Bissau - In
Africa tutto si paga, niente vie-
ne offerto di diritto… il servizio
che fanno i volontari è enco-
miabile: dedicano le loro ferie,
tempo e denaro a salvare vite
umane. Purtroppo anche le pa-
tologie più banali, che da noi si
risolvono con cure o interventi
semplici, in Africa, dove non ci
sono i mezzi, possono essere
letali. Il Dottor Molan e la sua
équipe di volontari nel corso de-
gli anni hanno portato i loro aiu-
ti in molti stati del mondo tra cui
Madagascar, Congo, Benin,
Perù, Bangladesh, Mauritania,
durante i quali ha evidenziato
alcune carenze cui ha cercato
di porre rimedio mediante inter-
venti diretti di sostegno da par-
te di Need You Onlus. Nel mese
di giugno abbiamo acquistato
un ecografo portatile che segui-
rà l’équipe nelle missioni uma-
nitarie, e un grosso quantitativo
di farmaci antibiotici, antipiretici,
antidiabetici orali e multivitami-
nici che sarà inviato all’ospeda-
le di Cumura.
Contributo per acquisto

mucca e realizzazione riparo
– Kayongozi – Burundi - Suor
Maria Goretti ci ha chiesto aiuto
per l’acquisto di una mucca per
il sostentamento della comuni-
tà che gestisce, e, nel mese di
giugno, abbiamo inviato 900€,
che coprono anche le spese
per la costruzione di un piccolo
riparo per la stessa.

***
Non esitate a contattarci: Ne-

ed You O.n.l.u.s., Reg. Barbato
21 (Strada Alessandria 132)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. 

Per chi fosse interessato a fa-
re una donazione: conto cor-
rente postale - Need You Onlus
- Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - Iban IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910; bo-
nifico bancario - Need You On-
lus – Banca Intesa Sanpaolo
Spa - Iban IT96 L030 6947
9431 0000 0060 579 oppure
devolvendo il 5 X mille alla no-
stra Associazione (c.f.
90017090060)

Associazione Need You

Mongolia ger, Conad ad Acqui Terme, automedica Roma, Don Orione Brasile.
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11° FESTA 
DEL 

MAIALINO

Sabato

22
Luglio

TOLETO

con il Patrocinio del 
Comune di  Ponzone

Cena con prodotti 
tipici della Filiera 

Corta
ore 20:00 

Musica dal vivo
con la coverband

Salumi misti

Gnoccheti sardi con sugo

alla toletese

Coppa arrosto e salamella in umido 

con patatine fritte

Tris di dolci 

Acqua e vino

Giocoleria ed intrattenimento

Alternativa vegetariana a richiesta

MENU’ FISSO 
€18,00

Acqui Terme. Da venerdì 14 luglio (inaugu-
razione alle ore 19.30) saranno in esposizione,
nelle sale d’arte di Palazzo Robellini (oltretutto
a pochi metri dalle Cantine dell’Enoteca Regio-
nale) 200 artistiche bottiglie prodotte da Roma-
no Levi, l’artista e “grappaiolo” di Neive (qui il
Nostro nacque nel 1928, e lavorò, attingendo
alla tradizione familiare, originaria della Valtelli-
na, degli alambicchi). 
Risale ai primi anni Sessanta l’esercizio, da

parte di Romano Levi, della scrittura e del dise-
gno, a china e pennino (continuato per quasi
cinquant’anni) sulle etichette delle bottiglie dei
suoi distillati. Presto suscitando l’attenzione del
mondo enologico (a cominciare a Luigi Vero-
nelli, che lo definì “Angelico”; Serafino invece
era il nome del padre, che sempre la ditta ha
conservato). Non meno attento seguì l’interes-
se del comparto delle arti visive e del collezio-
nismo. 
Vero artigiano (usava strumenti che gli con-

sentivano produzioni in piccole quantità), lui -
felicemente, per tanti versi, “fuori del tempo” -
divenne anche un precursore in quella che og-
gi definiamo la moderna grafica (ovviamente fa-
cendo a meno della riproducibilità tecnica),
comprendendo che un’identità, nuova e viva,
poteva essere conferita alla grappa e al suo ve-
tro, da un adeguato “vestito”, combinando, in
pezzi unici, con originalità, e passione, parole e
disegni. Poesia e colore.
Ecco così nascere, tra gli altri, il soggetto del-

la “donna selvatica”, divenuto celebre tra gli
amici e gli innumerevoli ammiratori di questo
originalissimo e poliedrico Autore. 
Romano Levi, artista e poeta è l’insegna del-

la mostra che, curata da Adriano Benzi e Ro-
salba Dolermo, si potrà visitare (con ingresso li-
bero) sino al 3 settembre.
Le aperture (ad esclusione del lunedì) sono

in programma in tutti gli altri giorni della setti-
mana, dal martedì a domenica, dalle 10 alle 12,
e dalle 15.30 alle 19. 
Ad accompagnare l’allestimento i visitatori

troveranno anche un prezioso catalogo a colo-
ri (edizioni SMENS- Vecchiantico), che ospita
anche i contributi critici di Sergio Miravalle, Bru-
no Quaranta e Gianfranco Schialvino.
Tra stelle e sogni
“Distillare”: ottenere un liquido goccia a goc-

cia. Stilla a stilla. Un verbo da “elogio della len-
tezza”. E da cielo notturno. Quasi si trattasse di
ricavare dalle stelle piccoli o grandi segreti.
Il tutto in discontinuità con il presente freneti-

co. Proprio di un vivere più umano. Che ha di-
menticato la fretta. E si può permettere l’oasi

della meditazione. Per cercare segni e parole.
Per combinarle nel segno della ricchezza.
Conservando uno spirito fanciullo. Sognan-

do. “Cara Maria, ti voglio portare su una nuvo-
la”, leggiamo; “Io voglio cambiare la vita”. 
Le colline e i campi di grano si percepiscono

trasfigurati. Così i sentimenti. Anche le donne
selvatiche han qualcosa di soprannaturale, an-
che se nascono da presenze nella realtà, da fi-
gure “belle e scarmigliate, un po’ pazze e soli-
tarie, misteriose, senza vincoli, marginali al pae-
se, un po’ streghe e un po’ fate”. Masche. Nin-
fe. Donne “ascendenti e discendenti, che si la-
sciano toccare e non, coi capelli d’oro e d’ar-
gento”. Siamo così non molto lontani dal mon-
do di Cesare Pavese (distillato da La luna e i fa-
lò, dai Dialoghi, dai Racconti...), ma la polarità
non deroga da un orizzonte sempre positivo. E
da un canto “raffinato” (nella molteplice acce-
zione dell’aggettivo) e denso. 

*** 
E da considerare è anche l’idea della pienez-

za. 
La bottiglia, integra, diventa foriera di un mes-

saggio. Che aspira a infinito e perfezione. 
Se il bicchiere, che attraversa tanta produ-

zione di Giorgio Caproni, spesso torna al nega-
tivo come segnale di perdita (ecco, ad esempio,
le solitudini del Congedo del viaggiatore ceri-
monioso), qui tanti messaggi (sulla bottiglia), al-
ludono implicitamente ad una convivialità. Al-
l’incontro. Poiché spesso le piccole frasi si au-
gurano lieti eventi, e metaforici “fiori e frutti”. 
Alludono a voli di rondini e all’amicizia. 
E all’idea di un domani (“salvatico è quel che

si salva”) al quale guardare con completa fidu-
cia. G.Sa

Dal 14 luglio a palazzo Robellini

Il mondo di Romano Levi
gentile e “stillato”

Verona. C’è anche un ac-
quese fra i 18 autori selezio-
nati per concorrere alla 22ª
edizione del premio letterario
internazionale “Scrivere per
amore”. 
Si tratta di Fabio Izzo, sele-

zionato con il suo romanzo “Ie-
ri, Eileen” [ed. Il Foglio Lette-
rario], al fianco di altri 17 nomi
di altissimo profilo letterario:
Paola Mastroccola, Alberto
Asor Rosa, Tullio Avoledo, Fe-
derica Manzon, John Burnsi-
de, Alain De Botton, Stefania
Bertola e Sara Mesa.
Promosso a Verona dal

Club di Giulietta, in partnership
con la fondazione Pordenone-
legge.it e con il supporto del
Credit Agricole Friuladria, il
premio letterario vedrà il suo
ultimo atto sabato 21 ottobre
quando il nome del vincitore
sarà svelato al Teatro Nuovo di
Verona. La giuria, presieduta
da Umberto Galimberti, ha se-
lezionato i 18 finalisti indivi-
duando, fra tutte le opere nar-
rative edite negli ultimi dodici
mesi in Italia, quelle che me-
glio hanno saputo raccontare i
meccanismi e le strutture del-
l’amore, un sentimento che
ognuno vive intimamente in
maniera diversa: l’amore per-
duto e quello ritrovato, l’amore
virtuale e quello carnale,
l’amore assoluto, la passione,
l’innamoramento e la follia, la
meraviglia e il dolore, l’ironia e
il disincanto, l’amore coniugale
e il dramma familiare, l’amore
erotico e quello sentimentale:
tutte queste tipologie sono ben
rappresentate nella rosa dei fi-
nalisti, che ora, entro il mese di
settembre, saranno letti e va-
lutati da una giuria tecnica,
composta da scrittori, giornali-
sti, professionisti e artisti vero-

nesi. La giuria individuerà una
terna di finalisti che sarà pre-
sentata al pubblico e votata da
una giuria nazionale nella se-
rata finale del 21 ottobre 2017. 
Fra i vincitori delle passate

elezioni, figurano autori di
spessore come Giampaolo
Pansa, Simon Mawer, Meir
Shalev, Elisabetta Rasy, Mau-
rizio Maggiani, Elena Loewen-
thal, Olov Enquist, Eric-Emma-
nuel Schmitt e Mariapia Vela-
diano.
«Ho appreso dell’avvenuta

selezione mentre ero tra i ban-
chi della fiera di San Guido –
racconta Izzo - Una radio sta-
va trasmettendo una canzone
di Venditti (“Notte prima degli
esami”, ndr) e lì per lì, devo di-
re, mi è sembrato tutto davve-
ro molto surreale. Ma in fondo
l’amore, che è il tema di que-
sto concorso letterario, non è
davvero surreale? Nel senso
etimologico, cioè che supera,
che va oltre la dimensione del-
l’umana sensibilità quotidiana?
Poi entrando in dettaglio, que-

sto per me, era un libro impor-
tante, scritto nel mio periodo
cracoviano, dedicato a una
persona che fu speciale. Ap-
prendere quindi che è stato, è,
e forse sarà speciale anche
per tante altre persone non
può che rendermi molto soddi-
sfatto, alleggerendomi il cuore
per l’esame appena passato»
Che effetto fa leggere il pro-

prio nome accanto, a quelli di
personaggi di assoluto rilievo
nel panorama internazionale?
«Positivo, sicuramente posi-

tivo; davvero, non può che far-
mi piacere essere lì, a fianco di
scrittori e intellettuali del cali-
bro di Asor Rosa, Avoledo, Ma-
strocola, solo per citarne alcu-
ni… Un onore sicuramente,
ma anche un onere. In fondo è
una responsabilità legare Ac-
qui all’amore, portare in giro il
nome di Acqui, dare lustro alla
nostra città. 
Ovviamente è anche un pia-

cere e per me è fonte di gran-
de soddisfazione personale:
forse la dimostrazione che, do-
po il Grinzane Cavour e lo
Strega, piano piano sto rita-
gliandomi uno spazio nel pa-
norama italiano. 
Poi che altro dire? Verona,

Giuletta e Romeo, forse non
c’è nulla di più famoso al mon-
do legato all’amore… Se si
pensa che il Club di Giuletta
da 25 anni porta avanti diver-
se iniziative e riceve migliaia e
migliaia di lettere di innamora-
ti da ogni parte del mondo…
se ci si ferma un attimo a pen-
sare, essere selezionati da lo-
ro è un po’ come ricevere una
qualifica, cioè “laurearsi” in
amore. In fondo gli scrittori so-
no i medici dell’anima: scrivo-
no per amore e per amore scri-
vono». M.Pr

Fabio Izzo nella rosa dei candidati alla 22ª edizione

Al premio veronese
un acquese tra i selezionati

Fabio Izzo
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Acqui Terme. “Pensa un
fiume, denso e maestoso, che
corre per miglia entro argini ro-
busti, e tu sai dove sia il fiume,
dove l’argine, dove la terra fer-
ma” [hai certezze, i tuoi punti
di riferimento].
E’ quando “per stanchezza,

perchè ha corso per troppo
tempo e troppo spazio, perchè
si avvicina al mare”, quando si
arriva al delta che cominciano
i problemi. 
Non più un fiume, ma mille

rivoli, in ogni direzione...
Una divisione, una moltipli-

cazione pericolosa. Un fram-
mentarsi inopinato. Gli egoi-
smi. Il particolare.
E proprio “non c’è nessuno

che tenta di ricostruire a viva
forza gli argini”.
***
Un po’ quello che capita

nell’estate acquese. Ma che
forse, va riconosciuto, è un po’
“di sistema”. 
Sa di “mala pianta” che si è

lasciata prosperare, senza
pensare alla bellezza del “giar-
dino”. 

***
Dalla metafora passiamo al-

la realtà. 
Come sempre spiacciono,

ad esempio, nel cartellone, le
sovrapposizioni degli eventi
(tema antico, più volte segna-
lato), ad esempio con i balletti
Acqui Danza organizzati “in
parallelo” ai concerti InterHar-
mony (o, se preferite, con le
serate musicali nelle stesse
date e orari della danza).
Ma non è solo questo. Cin-

quanta spettatori (Teatro Aper-
to, sabato 8 luglio) per una ec-
cezionale Compagnia spagno-
la, che giunge da Madrid e da
una delle più prestigiose scuo-
le d’Europa, dimostrano che
da noi, oggi, si sta coltivando
l’eresia (e a quel problema si
riferiva Guglielmo ricorrendo al
fiume). E, allora, si deve avere
il coraggio di dire che Acqui (il
Comune in testa; ma poi an-

che le Terme egli albergatori,
gli esercenti, ma anche i citta-
dini tutti...) hanno il dovere di
sostenere una manifestazione
che la città, si è un po’ “dimen-
ticata”. Al pari (ma che sbaglio)
di un vestito vecchio.

***
Più che mai - in tempi di cri-

si - occorre l’unione, la condi-
visione degli intenti. 
La solidarietà. I tavoli “aper-

ti”. Per “tirare” in una sola dire-
zione. Ci vuole (e speriamo
che a Palazzo Levi sul tema
sian sensibili...) una regia dav-
vero forte. Ma anche “coinvol-
gente”.

***
Certo: Acqui è un po’ “me-

dioevale” anche per quell’ere-
dità di divisione che rimanda a
guelfi e ghibellini, a fazioni
“bianche e nere”. 
Tante le associazioni. Tanta

la concorrenza. Un po’ è sana
rivalità. Forse anche un po’ la
gelosia. (Stai certo che, da noi,
a proporre qualcosa - una ini-
ziativa, culturale o editoriale,
una rassegna d’arte o di suoni
- è più facile che giunga una
critica, rispetto all’approvazio-
ne).
Pochina la disponibilità. E

così prevale l’arrocco. L’incom-
prensione.

***
Senza teatri difficile far mu-

sica al coperto. E così occorre
richiedere la disponibilità delle
Chiese.
Forse anche per inascoltate

richieste, e soccorsi mai giunti
(ecco la canonica e i suoi sec-
chi a raccogliere l’acqua pio-
vana ipogea: le immagini pro-
prio su queste pagine, alcune
settimane fa), la nostra l’Addo-
lorata ha chiuso i battenti alla
musica subito dopo lo strepito-
so concerto del 6 luglio.
Doveva essere la sede prin-

cipale, per i concerti classici
del luglio musicale, del Festi-
val Internazionale che Misha
Quint ha portato ad Acqui da

N. York. Un luogo suggestivo -
carico di storia - collocato al
centro della città, l’ideale (an-
che per l’acustica).
E anche qui torniamo a par-

lare di “eresia”, di scelta in-
comprensibile: perchè la voca-
zione musicale del luogo è - a
dir poco - straordinaria.
Torto e ragione a chi? Non

sappiamo. 
Ma intanto (tornando al ro-

manzo) dovremo dire (e accet-
tare), con Jorge De Burgos,
che Cristo non rideva. Mai.
“Essendo il riso fomite di dub-
bio”. (Ma può significare libertà
della critica, indipendenza di
giudizio, alleato di una cultura
aperta, per “far ridere la veri-
tà”). 
E dedurre, ora, che la Musi-

ca Classica è del tutto sgradita
al Santissimo (ma allora per-
chè in una chiesa no, e nell’al-
tra sì?).

***
Chiudiamo citando alcune

curiosità, che sempre sorri-
dendo (in onore de libro per-
duto della Poetica di Aristote-
le), non possiamo non segna-
lare. 
Per San Guido, nella sua

urna, nella navata centrale del

Duomo, per San Guido che
forse - così la tradizione - ap-
prese da Guido d’Arezzo, le
nuove tecniche nella scrittura
della musica, e promosse il
canto gregoriano nella sua dio-
cesi..., in una serata della no-
vena, anche la sorpresa di una
colonna sonora rock. 
E poi un “dodecafonico” ac-

compagnamento musicale
(certo può capitare l’imprevi-
sto...) durante una celebrazio-
ne liturgica, che giustamente
aspirava alla solennità, proprio
il giorno della sua festa. 

***
Non troviamo miglior con-

clusione nel ripetere le parole
del monaco francescano pro-
tagonista del romanzo di Um-
berto Eco. 

Guglielmo, perplesso e
dubbioso, “non crede di pos-
sedere la verità”. Ma pensa
“che errore sia credere che pri-
ma venga l’eresia, poi i sem-
plici [gli uomini]”. Quando è
esattamente il contrario.
Come a dire che la speran-

za e la sensibilità (per cambia-
re) van d’ora innanzi ben colti-
vati. Da tutti. 
Forza: proviamo a costruire

insieme. G.Sa

Un “fiume” e troppi rivoli

Il bene della città sia interesse superiore

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile Direttore, 
sono stata accolta (nel senso vero della pa-

rola) nella Casa di Cura “Villa Igea” per un ne-
cessario intervento chirurgico e la successiva
riabilitazione: ho scoperto una vera eccellenza
che può essere una ricchezza per la Città di Ac-
qui! Nel reparto c’erano pazienti provenienti dal-
la Toscana (Pisa, Livorno), dall’Emilia (Parma) e
soprattutto dalla vicina Liguria. 
Ho conosciuto persone e ho voluto racco-

gliere impressioni sulla città delle Terme (mai
valorizzate abbastanza) e ho fatto lunghe
chiacchierate con chi condivideva la visione
cristiana della vita (a parte la paura dei mi-
granti e dell’approvazione della legge su lo
jus soli), opinione diffusa anche fra i credenti
praticanti.
“Acqui è una bella città e gli abitanti sono

molto accoglienti. Desidero tornare per co-
noscerla meglio. Nella chiesa della “Madonni-
na” c’era un bellissimo organo (il mio interlocu-
tore era un esperto), peccato che nessuno lo
suonasse… Alla Messa c’erano in maggioranza
persone anziane…”.
Questo signore veniva al venerdì per assi-

stere la moglie e ripartiva il lunedì successivo,
sopportando la difficoltà delle nostre strade per
raggiungere Savona.
Mi chiedeva dove poter alloggiare, senza

spendere troppo… Le strutture ricettive della
nostra Città, meno costose, dovrebbero farsi
una maggiore pubblicità.
Desidero ringraziare tutto il personale di “Vil-

la Igea” per i rapporti ricchi di vera umanità e at-
tenzione ai pazienti in tutte le loro esigenze.
Porgo cordiali saluti e auguri di felici vacan-

ze!» Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

Lodevole accoglienza a “Villa Igea” 

Acqui Terme. Le ri-letture
estive dispensano piccole im-
previste scoperte. Ecco così
che il Nome della rosa di Um-
berto Eco parla anche di noi. 
Ma lo annunciano subito:

questo non vuole essere un ar-
ticolo di letteratura. Semmai
una riflessione (una provoca-
zione?) su Acqui 2017. A qua-
si 700 anni da quei “sette gior-
ni” del novembre 1327 in cui il
romanzo si dipana.
E riflessione anche su una

allegoria del fiume (non la Bor-
mida...) che, però, bene può
spiegare quanto da un po’ di
tempo contraddistingue questa
città. 
Specializzata nel “perdere

treni”. Nel non afferrare il frutto
maturo. E nel mancare la valo-
rizzazione di quei tesori su cui
- diceva un intraprendente di-
rettore d’albergo precocemen-
te licenziato... tutto dire - sia-
mo pigramente seduti.

***
Ma torniamo a Il nome del-

la rosa. Prima un poco, per di-
letto (ci vuole anche questo,
d’estate) divagando... 
“Dei nostri” è Salvatore (dol-

ciniano che ha trovato rifugio
nel monastero benedettino, e
che una brutta fine farà, tortu-
rato e condannato dall’inquisi-
tore Bernardo Gui). Salvatore
“che viaggiò per varie terre dal
suo Monferrato nativo verso la
Liguria, e poi su dalla Proven-
za alle terre del re di Francia”.
Una lingera, un “semplice”. 
Dalla fame (il suo villaggio

in preda all’aria cattiva, le piog-
ge frequentissime, i campi

marci, tutto viziato da mortiferi
miasmi: forse siamo verso
l’appennino boscoso?) costret-
to alla strada. Lui proveniente
da “una campagna provata, da
secoli, dalla carestia, dalla pre-
potenza dei signori feudali (e
qui torna alla memoria una vi-
cenda biografica che si legge
nelle carte di Carlo Pastori-
no...).
E oggi Salvatore (babelico

parlatore: e ci venne in mente
una settimana leggendo del-
l’Italiano urgente del dott. Val-
le) lo chiameremmo un mi-
grante. E una chiosa di Eco
potrebbe benissimo sembrare
di Papa Francesco: “Non si
cambia il popolo di Dio se non
si reintegrano nel suo corpo gli
emarginati”. 

***
Forse è lo spoglio Monte

Tobbio il sito su cui la splendi-
da abbazia benedettina inno-
minata poteva sorgere. Can-
cellata da un apocalittico in-
cendio. Tre giorni e tre notti.
(Senza “resurrezione”, anche
a distanza di decenni..., testi-
mone Adso non più novizio,
ma monaco che in età adulta
vi ritorna...).

***
Ma certamente “acquese” -

almeno potenzialmente: e ve-
niamo al dunque - è il “fiume
ramificato”. Che serve a Gu-
glielmo per spiegare al disce-
polo Adso cosa capita alle ac-
que [nella finzione son della
Chiesa, ma poi le conseguen-
ze investono tutta la società],
che - alla foce - si dividono in
mille rivoli. (g.sa)

Una riflessione - provocazione

Quel romanzo di Eco
che parla di noi

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «In un articolo compar-
so nel numero di domenica 9
luglio 2017, a pagina 5, si fa ri-
ferimento ad una generosa do-
nazione da parte di un parroc-
chiano, donazione utilizzata
per l’acquisto di un nuovo Stru-
mento musicale, se non che
quello illustrato nella fotografia
sembrerebbe manifestamente
un elettrofono. Avendo già la
Cattedrale un Organo costruito
dal M.o Camillo Guglielmo
Bianchi tra il 1874 ed il 1885,
dotato, per di più di un Melo-
dion tergale, le cui canne, se la
memoria non inganna, sono
tuttora mancanti, desiderando
un altro Strumento, la scelta
sarebbe potuta più oculata-
mente cadere su di un Positi-
vo: un vero Organo a canne,
utile tanto per la realizzazione
del Basso Continuo, quanto
per l’esecuzione solistica o
d’assieme». (segue la firma).
Abbiamo chiesto al Mº Pao-

lo Cravanzola di far lumi sul-
l’intervento: «Posso semplice-
mente confermare che il nuo-

vo organo elettronico della
Cattedrale (classificabile come
strumento musicale elettrofo-
no) non è stato acquistato con
l’intento di soppiantare il gran-
de e prezioso organo a canne,
ma semplicemente per sosti-
tuire il vecchio organo elettro-
nico ormai quasi inutilizzabile.
Ritengo non necessaria una

replica agli altri spunti che
emergono dallo scritto del cor-
tese osservatore, ma desidero
invece approfittare di questa
occasione per ringraziare an-
cora la persona che con ap-
prezzabile generosità ha con-
tribuito a colmare una necessi-
tà della comunità parrocchiale
del Duomo».

Il nuovo organo elettronico

Offerta alla Misericordia
Acqui Terme. Il consiglio di amministrazione, i volontari ed i di-

pendenti della Confraternita di Misericordi, ringraziano per la se-
guente offerta ricevuta: i colleghi di corso Italia e piazza San
Francesco in memoria di Gianluigi Facelli, euro 95,00.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Sto in soffitta da trent’anni,

tanti sono gli anni di attività
della compagnia teatrale La
Soffitta.
Ah, la compagnia di Acqui

Terme, diranno alcuni, ma non
era di Ovada? Si domande-
ranno altri.
Gli uni e gli altri hanno en-

trambi ragione. La compagnia
nasce ad Ovada nel 1986 e
poi si trasferisce ad Acqui nel
1995.
E la storia continua. 
Ha fatto tante cose la com-

pagnia la Soffitta, spettacoli
teatrali, spettacoli itineranti,
animazione, letture sceniche,
teatro per le scuole e corsi di
teatro per giovani e adulti.
Poi dal 2012 ha rallentato un

po’.
Ha trovato una nuova di-

mensione, più praticabile, visto
che per impegni vari il tempo
da dedicare alle prove era me-
no, ha scelto la formula delle
letture sceniche con canzoni,
e, qualche pezzo teatrale.
E ha continuato a esibirsi sia

ad Acqui che nei dintorni. 
Parole leggere, parole

d’amore è l’ultima fatica della
compagnia. Verrà rappresen-

tata a Grognardo e alla rasse-
gna teatrale di Cremolino.
Ma...
Ma...?
La compagnia è in evoluzio-

ne continua, abbiamo un chi-
tarrista ma ci piacerebbe avere
un altro strumentista, abbiamo
attori e attrici, ma ne cerchia-
mo altri, e per dirla con De An-
drè quello che non... abbiamo
è un tecnico che si occupi di
audio e luci, durante le esibi-
zioni e uno scenografo...
E allora, chiediamo spazio a

L’Ancora, per fare un appello:
AAA cercasi, attori, musicisti,
tecnici audio e luci e sceno-
grafi.
Non sono richieste compe-

tenze particolari ma voglia di
mettersi in gioco e di parteci-
pare ad un lavoro di squadra,
e di divertirsi.
Se avete voglia di provare

con noi a fare teatro potete
contattarci al 3389244783 Fe-
lice o 3495114166 Marco op-
pure mandare una mail a la-
soffitta.acqui@tiscali.it e pote-
te visitare la nostra pagina fa-
cebook, compagnia La Soffit-
ta.
Vi aspettiamo.

Per la Soffitta
Marco Gastaldo 

Riceviamo e pubblichiamo

Sto in “Soffitta”
da trent’anni

Acqui Terme. Ci scrive
Paolo Mighetti, Consigliere
Regionale M5S Piemonte:
«La Regione ha dato il via li-

bera all’aggiornamento finale
del piano cave del Terzo Vali-
co. E’ quanto emerso ieri, non
senza imbarazzi e contrappo-
sizioni, alla conferenza dei ser-
vizi conclusivi a cui abbiamo
partecipato. 
A fine luglio verrà emanata

la delibera di giunta con pare-
re positivo nonostante il netto
no di molti comuni del territorio
e nonostante una serie di ina-
dempienze del COCIV, il con-
sorzio che gestisce i lavori, i
cantieri e il trasporto dei mate-
riali.
Il Comune di Sezzadio, fra i

più coinvolti, nonostante sia
un’area di ricarica delle falde
che alimenta più di 50.000 cit-
tadini dell’alessandrino e no-
nostante i rischi di esondazio-
ne evidenziati da diversi rap-
porti, dovrà quindi, molto pro-
babilmente, ricevere quintali di
materiale di cava nella nuova
area di deposito individuata
dal consorzio. Tutto questo
senza una reale garanzia di
controllo. 
Ma ciò che è emerso alla

conferenza è poi particolar-
mente grave perché COCIV
ha disatteso completamente le
prescrizioni definite tramite de-
libera regionale del 2013, che
imponevano al consorzio di ef-
fettuare il trasporto del mate-
riale dai cantieri alle cave via
ferro e marginalmente via
gomma. 
L’uso esclusivo del tra-

sporto su gomma, come evi-
denziato in conferenza, ha
invece dimostrato tanto l’im-
potenza e la fragilità della
Regione quanto la tracotan-
za del consorzio, che non si
è fatto alcun problema a di-
sattendere le prescrizioni, tra

cui anche l’importante indica-
zione sull’incidentalità dei
trasporti.
Il quadro che è emerso in

conferenza è quindi inquietan-
te e dimostra l’inaffidabilità del
consorzio e la scarsa tenuta
dell’amministrazione di fronte
a innegabili inosservanze delle
direttive da parte di COCIV.
Anche se la delibera appro-

verà il piano cave noi chiedia-
mo di attuare delle verifiche
puntuali delle nuove prescri-
zioni e un rispetto più serrato
di ogni direttiva da parte di CO-
CIV».

Il sì della Regione al piano cave

Per Paolo Mighetti
è smacco per il territorio

Acqui Terme. Giovedì 22 giugno presso
l’Asilo Nido Comunale “Il Giardino di Peter Pan”
di si è svolta la tradizionale festa di fine anno.
Nel corso dell’evento la Direttrice ha sottoli-

neato la soddisfazione e le grandi emozioni pro-
vate durante l’anno appena trascorso. La festa
di fine anno scolastico è molto attesa da tutti, è
l’occasione per festeggiare ed organizzare una
piccola merenda per tutti i partecipanti. È un

momento di socializzazione, di coinvolgimento
e di interazione tra genitori, nonni e tutte le per-
sone che vivono insieme ai bimbi la realtà del
nido, che li seguono in questo “piccolo-grande”
percorso di crescita. Ai piccolini sono stati con-
segnati attestati di passaggio e diplomi di con-
gedo in un clima di allegria e di estrema sem-
plicità. L’ambito traguardo estivo delle vacanze
è oramai stato raggiunto!

Acqui Terme. Dopo l’approvazione del nuovo Piano Cave da
parte della Regione Piemonte, molto contestato sul territorio, il
consigliere regionale di Art.1 – Mdp, Valter Ottria, sostiene aper-
tamente le ragioni del Comune di Sezzadio, in un comunicato, il
consigliere regionale afferma con decisione: “Il Piano cave ap-
provato martedì scorso dalla conferenza dei servizi per il Terzo
Valico così com’è non va bene! Non si sono minimamente tenu-
te in considerazione le osservazioni e le preoccupazioni del ter-
ritorio a cominciare dalla situazione già critica di Sezzadio che
dal punto di vista ambientale ha già “dato” e non può e non de-
ve essere ulteriormente danneggiato”
Va ricordato che oltre a Sezzadio si sono espressi in modo

contrario anche i comuni di Novi Ligure, Pozzolo Formigaro, Ar-
quata Scrivia e la Provincia di Alessandria ha evidenziato tutta
una serie di forti perplessità.
“Chiediamo con forza che la decisione di martedì venga rivista

e ridiscussa con gli Enti interessati che poi saranno quelli che
avranno sul proprio territorio i disagi veri”, conclude Ottria, non
escludendo anche prese di posizione nei prossimi Consigli re-
gionali. M.Pr

Ottria: “Piano cave
così non va”

Festa di fine anno all’asilo Nido 
Comunale “Il Giardino di Peter Pan”

BARBERISsrl

Bistagno - Corso Roma, 11
Tel. 0144 377003 - info@barberis-srl.com

ORGANIZZATO

FIAT 500L 1.4 - 95CV - Pop Star Benzina
EURO 6 - 03/2016 - Grigio Moda
Km 31000 - Pack Pop Star 
OK neopatentati

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge Benzina                                                      
EURO 6 - 03/2016  - Grigio Colosseo
Km 37000 - Pack Style
OK neopatentati

FIAT 500L 1.4 - 95CV - Pop Star Benzina
EURO 6 - 03/2016 - Grigio Moda
Km 32000 - Pack Pop Star
OK neopatentati

FIAT 500L 1.4 - 95CV - Pop Star Benzina
EURO 6 - 03/2016 - Grigio Maestro
Km 31000 - Pack Pop Star
OK neopatentati

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge Benzina
EURO 6 - 03/2016 - Bourdeaux Opera
Km 37000 - Pack Style
OK neopatentati

LANCIA Ypsilon 1.2 - 69CV - Gold Benzina                                                      
EURO 6 - 01/2016 - Grigio Argento
Km 24000 - Pack Comfort Plus
OK neopatentati

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge - KM0
Benzina - EURO 6 - 07/2017 - Bianco
Pack Style
OK neopatentati

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge Benzina
EURO 6 - 03/2016 - Grigio Colosseo
Km 35000 - Pack Style
OK neopatentati

€ 11.900

€ 11.900 € 11.900

€ 9.000

€ 9.000 € 9.000

€ 9.600
€ 12.300

FIAT 500X 2.0 - 140CV - AT9 - 4x4 - Cross Diesel
EURO 6 - 05/2015 - Grigio Argento - Km 35000
Pack Comfort - Garanzia fino a 05/2019
Navigatore - Pelle - Sensori park

€ 19.700

FIAT 500X 1.6 - 120CV - Cross Diesel                                                                                  
EURO 6 - 12/2015
Bronzo Donatello
Km 27000

€ 17.800

FIAT 500L 1.3 - 95CV - Pop Star Diesel                                                                               
EURO 6 - 03/2016 - Nero - Km 24000
Pack Pop Star - OK neopatentati

€ 13.100                 
                 

                 
                 

    

FIAT 500L 1.3 - 95CV - Pop Star Diesel
04/2016 - Bianco - Km 25000
Pack Pop Star - OK neopatentati

€ 13.100                 
                 

                 
                 

    

FIAT TIPO 1.6 - 120CV - Lounge SW Diesel               
EURO 6 - 08/2016
Blu Mediterraneo - Km 11000

€ 17.500                 
                 

                 
                 

                 
                 

                 
                 

                 
                 

 

ABARTH 595 1.4 - 160CV
Turismo Benzina - EURO 6 - 08/2015
Rosso Officina - Km 26000

€ 15.300                 
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CERCO OFFRO LAVORO
51enne offresi per piccoli e
medi trasporti e traslochi, do-
tato di proprio furgone e altri
lavori (tipo tosatura prati). Tel.
340 1456020.
55enne piemontese referen-
ziata, cerca lavoro di qualun-
que genere, albergo, ristoran-
te, bar, pulizie, stirare ecc. di-
sponibilità immediata in Acqui
Terme. Solo diurno. Tel. 339
4815240.
Aiuto compiti e ripetizioni ita-
liano, storia, geografia, scien-
ze umane, inglese, francese
bambini e ragazzi scuole pri-
maria e secondaria. Tel. 329
1038828.
Donna seria cerca lavoro co-
me assistenza anziani o com-
pagnia ad ore, fissa o lungo
orario. Anche in ospedale. Tel.
347 1208161.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Pizzaiolo con esperienza ven-
tennale offresi pratico farinata.
Miti pretese. Tel. 345 2968618.
Ragazzo cerca lavoro patente
B, giardiniere e manutenzione
giardini, idraulico, cantina so-
ciale, magazzino addetto con-
duzione carrelli elevatori, ad-
detto conduzione movimento
terra, elettricista, qualifica ope-
ratore elettrico, molino, grana-
glie, fabbro. Disponibile su tur-
ni. Tel. 338 5730393.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, baby sitter, pulizie, stira-
re. Tel. 338 9839563.
Signora italiana 55enne seria
automunita, residente in Ova-
da cerca lavoro come com-
messa, pulizie, baby sitter, zo-
ne Ovada, Cremolino, Prasco,
Visone, Acqui Terme. No per-
ditempo. Tel. 346 4784691.
Signora italiana cerca ur-
gentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosuffi-
cienti, no notti, collaboratrice
domestica, lavapiatti, came-
riera, commessa, disponibile
da subito. No perditempo.
Solo Acqui Terme, no paesi.
Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca ur-
gentemente lavoro come col-
laboratrice domestica, lava-
piatti, aiuto cuoco, camerie-
ra, commessa, assistenza
anziani autosufficienti, no
notti, pulizie condominiali, uf-
fici, negozi. Libera da subito.
No perditempo. Zona Acqui
Terme. No paesi. Tel. 338
7916717.
Signora italiana con esperien-
za cerca urgentemente lavoro
come: badante autosufficienti
o no, giorno o notte. Massima
serietà. Automunita. Acqui Ter-
me e paesi limitrofi. Tel. 349
5114492.
Signora piemontese refe-
renziata disponibile 7 giorni
su 7 anche a ore, no notti.
Cerca lavoro in Acqui Terme.
Libera da subito. Tel. 339
4815240.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affitto o vendo
garage via Soprano. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme condominio “I Ti-
gli” affitto mansarda completa-
mente ben arredata. Tel. 339
6237643.
Acqui Terme privato vende bi-
locale ristrutturato e arredato
nuovo. Euro 30.000. Tel. 338
1648188.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro d’Acqui, 2º piano, circa 100
mq, no spese condominiali. Tel.
348 5630187.
Affittasi alloggio ammobiliato
in via Giordano Bruno, Acqui
Terme, riscaldamento autono-
mo, ingresso, cucina, camera,
bagno, terrazzo. Tel. 333
9075847.
Affittasi box via Fleming 15,
Acqui Terme. Tel. 333 7952744.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affittasi/vendesi negozio già
macelleria. Zona centrale Acqui
Terme. Tel. 338 5966282.
Affitto in Acqui Terme alloggio
ammobiliato di metri 50 con ri-
scaldamento autonomo. Tel.
333 9075847.
Affitto monolocale Borghetto
Santo Spirito (SV) 4 posti letto,
tre minuti dalla spiaggia, par-
cheggio privato, aria condizio-
nata, attrezzato per bimbi pic-
coli, ascensore, ampio terraz-
zo. Completo di lavatrice e la-
vastoviglie. Tel. 346 1365463.
Affitto trilocale Acqui Terme,
piano terreno, riscaldamento
autonomo, posto auto cortile,
poche spese condominiali. Tel.
348 5614740.
Affitto villetta nuova indipen-
dente immersa nel verde max
coibentazione più cappotto,
ampio soggiorno, cucina, 2 ca-
mere, bagno, box, magazzino,
orto, giardino, parco, riscalda-
mento pellet 5 km. da Canelli
S.S. per Asti. Tel. 338 4241798.
Bistagno affittasi alloggio in
corso Italia condominio “Ester”
composto da cucina, tinello, ca-
mera da letto, bagno, grande
dispensa e cantina. Riscalda-
mento con valvole. Tel. 340
2381116.
Casetta indipendente da siste-
mare acquisto esclusivamente
in Acqui Terme città. Tel. 347
4441180.
Coppia di coniugi piemontesi
acquisterebbe in Acqui Terme
casa o bifamiliare o con possi-
bilità di realizzare due appar-
tamenti. Tel. 339 4815240.
Melazzo-Arzello affittasi: in-
gresso, cucinotta, tinello, 2 ca-
mere, bagno, balcone, riscal-
damento autonomo, garage,
orto. Tel. 340 6467990.

Montechiaro d’Acqui affittasi
cucinotta, soggiorno, 2 came-
re, bagno, balconi, riscalda-
mento autonomo, garage, or-
to, locali magazzino. Tel. 340
6467990.
Ponti affittasi alloggio al 1°
piano, composto da 2 camere
letto, cucina più cucinino, sala,
bagno, 1 terrazzo, garage. Tel.
0144 596324.
Ponti affittasi alloggio al 2°
piano composto da 2 camere
letto, cucina più cucinino, sala,
bagno, ripostiglio, 2 balconi, 1
terrazzo, garage. Tel. 0144
596324.
Pontinvrea vendesi villa subi-
to abitabile, zona funghi, a 500
metri dal centro. Tel. 019
9220072.
Privato vende bilocale Artesi-
na (CN) ristrutturato e arredato
nuovo vicino alle piste da sci.
Euro 30.000. Tel. 338
1648188.
Rivalta Bormida affittasi al-
loggio mq. 100 più box auto.
Solo referenziati. Tel. 0144
372302.
Signora italiana referenziata
cerca in affitto appartamento
in Acqui Terme, con basse o
non spese condominiali, zona
c.so Cavour, c.so Divisione,
via Fleming, via Casagrande,
via Nizza, via Santa Caterina.
No perditempo. Tel. 338
7916717.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente, ristruttura-
ta ammobiliata, due piani, ri-
scaldamento autonomo, can-
tine, doppi servizi, 3 camere,
cucina, sala, salotto, camino.
Euro 30.000. Tel. 347
7239890.
Terzo affittasi mansarda arre-
data condominio “Aurora”
composta: tinello, cucina, ca-
mera da letto, bagno. Tel. 340
2381116.
Vendesi Acqui Terme via Ba-
rone, centro storico, dietro
duomo, alloggio da ristruttura-
re, mq. 65, con garage, comu-
nicante, autonomo in tutto, no
condominio, ingresso piano
terra, alloggio 1° piano. Tel.
334 8197987.
Vendesi casa su 2 piani, più
casetta adiacente in paese di
Ciglione (Ponzone), vendesi
anche separatamente. Prezzo
modico. Tel. 338 6542212.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e gara-
ge. 1° piano: grande salone
con caminetto, 2 camere letto,
cucina, bagno e dispensa.
Classiciazione energetica in
fase di definizione. Tel. 347
1804145.
Vendo alloggi uno di mq. 100
e l’altro di mq. 70 in via Casa-
grande 12 Acqui Terme, al 2°
piano, comunicante, termoval-
vole. Tel. 0144 57642.
Vendo appartamento in Acqui
Terme, con ingresso, sala, cu-
cina abitabile, 2 balconi, 2 ba-
gni, 3 camere letto, cantina.
Tel. 348 2584551.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca, qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta ed in qualunque
stato anche per uso ricambi.
Amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Vendesi ciclomotore Piaggio
cilindrata 49, anno 1998, km.
1200. Prezzo da concordare.
Tel. 388 4542200.
Vendo Fiat 600 anno 1969
con documenti in regola. Tel.
333 9075847.
Vendo moto Trial Gas Gas
280, anno 2007, gomme nuo-
ve, tagliandata. Euro 1.600,00
trattabili. Acqui Terme. Tel. 338
7300816.
Vendo Vespa 125 con docu-
menti in regola, anno 1959.
Tel. 333 9075847.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità ceramiche,
cartoline, libri, argenti, orologi,
giocattoli, quadri, cineserie,
biancheria, bigiotteria, statui-
ne, bronzi, manifesti e insegne
pubblicitarie, ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, 500 lire d’argento, fregi,
medaglie, cappelli e divise mi-
litari, orologi da polso da uo-
mo, cronografi fino al 1970.
Tel. 368 3501104.
Attrezzatura scherma vendo:
divisa cotone pesante taglia
54, spada, guanto, maschera
medio-piccola, custodia, usati
6 mesi. Tel. 340 9788340.
Carro agricolo d’epoca (anni
’40), a ruote, tenuto al riparo,
in buono stato. Bilancia bascu-
la stadera portata 110 kg. ven-
do. Tel. 348 2828869.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da scrivere vendo,
marca Remington, agente Ce-
sare Verona-Torino, funzio-
nante, custodia rigida origina-
le. Euro 40,00 non trattabili.
Tel. 340 9788340.
Privato vende uve Dolcetto
D’Alba per ottimo vino. Zona
vocata. Tel. 335 5653602.
Regalasi cagnolini di piccola
taglia con microchip. Si richie-
de molta serietà. Tel. 392
9683452.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi barbecue a gas-grill
più piastra (usata una sola vol-
ta) euro 150,00. Tel. 328
0606677.
Vendesi bilancia da banco
ago rotante, portata 50 kg. (ti-
po commestibili). Tel. 339
1258977.
Vendesi congelatore a poz-
zetto apertura superiore, di-
mensioni 75x60x85 con ter-
mostato. Tel. 339 1258977.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi lettino Mibb per bam-
bino; con cassetto e sponde
regolabili in altezza; compreso
di materasso; tutto in buone
condizioni; euro 100. Tel. 338
7312094.
Vendesimobiletti varie misure
(librerie, scarpiere, portacom-
puter multiuso ecc.) a prezzi
scontatissimi, causa cessata
attività. Tel. 340 1456020.
Vendesi paraspruzzi diverse
marche automobilistiche, anni
’70-’90 nuovi adattabili per tut-
te le auto. Tel. 347 3290003
(dopo le ore 20).
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi sgranatrice mais
d’epoca 100 anni. Dimensioni
L. 160, H. 105, Lg. 55 molto ra-
ra adatta abbellire cortili ester-
ni ville, agriturismi, ristoranti
caratteristici. Tel. 339
1258977.
Vendo 15 ceste di plastica per
la vendemmia. Tel. 346
4084163.
Vendo 90 metri di gomma an-
tigelo plus verde per irrigazio-
ne. Metà prezzo. Tel. 333
7952744.
Vendo apparecchio per ma-
gnetoterapia, compreso stuoia
magnetica, praticamente mai

usato, conforme alla direttiva
CEE 0476. Metà prezzo. Tel.
333 7952744.
Vendo cartunet per poni o asi-
no, ruote legno gomma su ba-
lestre euro 1.000, sella ingle-
se, tipo Milano euro 150, sella,
scaffarda, pettorale, sottocoda
completa, finimenti da carroz-
za nuovi neri. Euro 500. Tel.
349 5523500.
Vendo chitarra Fender Strato-
caster originale U.S.A., anno
1995, mai usata, completa di
amplificatore Marshall 15 w. e
ghironda originale anno 1998,
mai usata, di produzione pie-
montese. Tel. 0144 56006.
Vendo contenitori litri 4000, in-
ferriata cm. 100x162. Botte ve-
troresina con porta semprepie-
na litri 700, pigiatrice, torchio,
pompa, botte, acciaio litri 500,
idropulitrice acqua calda 220
w. boiler 50 litri, termoelettrico,
ventilatore per cereali. Tel. 335
8162470.
Vendo cucina completa di la-
vello, mobili pensili, cucina a
gas con forno, tavolo in buono
stato. Causa inutilizzo euro
100,00. BCS verde argento eu-
ro 800,00. Seminatrice metri
2,20, 14 file, ottimo stato euro
1.000. Tel. 333 2261397.
Vendo due caprette da riprodu-
zione ed una con il latte. Tel.
0144 41351 (ore pasti o serali).
Vendo in granito Montorfano
lavorati punta cordoli varie mi-
sure, mensole la striper, pan-
chine 30x40x2,50, capitelli per
colonne e pietre sagomate, ar-
redo giardino. Tel. 347
4344130.
Vendo legna da ardere lunga
oppure tagliata e spaccata e
pali da vigna di castagno. Tel.
346 5620528.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;

euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo libri di testo usati per
1ª, 2ª, 3ª, 4ª e 5ª “Liceo Clas-
sico” più dizionario di latino.
Tel. 334 9907773.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo montacarico cavalletto
vol. 220, piastrelle cotto tosca-
no 35x35 – 30x30 arrotato, ru-
stico fine; piastrelle 35x18 li-
scie cotto euro 30 mq., mar-
mettoni 40x40. Tel. 347
4344130.
Vendo motorino 50 cc Garelli
come nuovo. Tel. 0141 774431
(tra le ore 13 e le ore 15).
Vendo pala cingolo Fiat Flac
meccanica perfetta, motore
nuovo, vendo arredo giardini
pietre squadrate, cordoli, gra-
nito Montorfano, lose
30x40x2,50. Tel. 347 4344130.
Vendo pompa Caprari per irri-
gazione con attacco cardano
trattore. Prezzo da concorda-
re. Tel. 347 4911996.
Vendo rimorchio 4 ruote Silver
Car, portata q. 120, freni ad
aria, ribaltabile, trilaterale,
sponde zincate. Tel. 333
4095275.
Vendo scooter Suzuki Katana
50 cc. Km. 4.065 come nuovo.
Prezzo da concordare. Tel.
340 5343389.
Vendo torchio basamento pie-
tra luserna sagomato, con ca-
naletta raccolta, lavorata a
punta, vendo porta interna
‘700 originale con sopraluce,
altezza m. 3,60. Tel. 347
4344130.
Vendo una botte in acciaio
sempre piena, come nuova,
della capacità di 800 litri ed un
torchio di marca. Prezzo con-
veniente. Tel. 340 4676464.
Vendo vasca acrilico con pie-
dini bianca completa di acces-
sori e rubinetteria ancora im-
ballo originale. Vera occasio-
ne. Tel. 333 6871480.

Mercat’Ancora

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie di luglio, se-
conda parte, reperibili, gratui-
tamente, in biblioteca civica di
Acqui. 
SAGGISTICA 
Bibbia - Nuovo Testamen-

to. Vangeli - Omelie
Papa Francesco, Le più bel-

le pagine del Vangelo, Monda-
dori;
Cancro - Terapia- Metodo

Hamer
D’Amato, I., Dossier Hamer,

Mondadori;
Genitori - Rapporti con fi-

gli
Recalcati, M., Il segreto del

figlio, Feltrinelli;
Mauro, Pietro - Opere
Mauro, P., Colori Imperfetti,

Impressioni Grafiche;
Mediocrazia
Deneault, A., La mediocra-

zia, I colibrì; 
Movimenti Sociali - Valle

Susa- 1990-2015
Wu Ming 1, Un Viaggio Che

Non Promettiamo Breve, Ei-
naudi;
The Young Pope «Serie

Televisiva»
Sorrentino,P., Il peso di Dio,

Einaudi;
LETTERATURA
Birattari, M.,  Come si fa il

tema, Feltrinelli;
Bohjalian, C., La stanza de-

gli ospiti, Elliot;
Bongiorni, A., Niente è mai

acqua passata, Frassinelli;

Desiati, M., Candore, Einau-
di
Doughty, C., M., Arabia de-

serta, Guanda;
Douglas, J., Mindhunter,

Longanesi;
Geda, F., Anime scalze, Ei-

naudi;
Henry, V., Quando l’amore

nasce in libreria, Garzanti;
Ibrahimi, A., Il tuo nome è

una promessa, Einaudi;
Laurain, A., Rapsodia fran-

cese, Einaudi;
Link, C., La scelta decisiva,

Corbaccio;
Lunde, M., La storia delle

api, Marsilio;
Matar, H., Il ritorno, Einaudi;
Mazzucco, M., G., Io sono

con te, Einaudi;
O’Brien, E., Tante piccole

sedie rosse, Einaudi;
Oz, A., Tocca l’acqua, tocca

il vento, Feltrinelli;
Pariani, L., “Domani è un al-

tro giorno” disse Rossela
O’Hara, Einaudi;
Piglia, R., Solo per Ida

Brown, Feltrinelli;
Perrone, G., Consigli pratici

per uccidere mia suocera, Riz-
zoli;
Scotti, C., L’imperfetta, Gar-

zanti;
Smith, Cruz, M., La ragazza

di Venezia, Mondadori;
Tempest, K., Le buone in-

tenzioni, Frassinelli;
Tremayne, S., K., Il bambino

bugiardo, Garzanti. 

Le novità librarie 
in biblioteca civica 

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.
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Immerse nel verde, a misura d’uomo,
una piccola oasi di tranquillità a pochi chi-
lometri da Acqui e non lontano da Ovada.
Le piscine di Prasco sono una piccola, ma
scintillante realtà nel nostro territorio, e
non a caso nel periodo estivo sono meta
favorita per tutti coloro che, giovani e me-
no giovani, cercano in un tuffo nell’acqua
una pausa rinfrescante dalla soffocante
afa estiva.
La struttura, gestita dalla A.Ste.Ma di

Antonello Paderi, figura di primo piano nel
settore degli impianti natatori, propone ai
suoi utenti prezzi decisamente modici a
confronto con quelli delle piscine cittadi-
ne, e un rapporto qualità/prezzo decisa-
mente elevato. A disposizione ci sono due
vasche: una riservata ai bambini e una
aperta agli adulti, ma anche un’area idro-
massaggio con seduta, e un campo di be-
ach volley/calcetto. Inoltre, la presenza di
un’ampia area a prato permette la grade-
vole sensazione di potersi stendere al so-
le a diretto contatto con la natura.
Per quanto riguarda le agevolazioni, ul-

teriori riduzioni sui prezzi vengono prati-
cate tanto ai residenti di Prasco quanto,
grazie all’esistenza di una convenzione fra
i due Comuni, ai bagnanti provenienti dal-
la vicina Cassinelle. Per chi non ricade ne-
gli accordi convenzionati, comunque,
niente paura: una giornata in piscina a
Prasco è un piccolo lusso davvero alla
portata di tutti.

Piscine di Prasco
oasi di verde e tranquillità

Ristorante “Le Piscine”:
buon cibo

e tanto divertimento
Fiore all’occhiello per l’impianto di Prasco è si-

curamente la presenza, accanto alla vasca, del Bar
Ristorante “Le Piscine”. Gestito dalla famiglia Bar-
dhi, il locale è apprezzato punto di riferimento tan-
to per i giovani quanto per le famiglie.
Nel periodo estivo, il locale è aperto senza solu-

zione di continuità, dal lunedì alla domenica, dalle
9 alle 24. Tutti i giorni è possibile approfittare del
bar per concedersi lussuriosi aperitivi a bordo va-
sca, e all’interno è possibile gustare pasti caldi con
la cucina tradizionale e il bellissimo forno che per-
mette la preparazione di pizze “top-class”. La do-
menica, inoltre, si può davvero “esagerare”, con la
prelibata farinata di Tito.
Il ristorante “Le Piscine” è anche sede di eventi

musicali e gastronomici, con un fitto calendario di
eventi. Ne ricordiamo giusto un paio, quelli in pro-
gramma nel mese di luglio. Sabato 15, sarà una
serata musicale da non perdere, grazie alla musi-
ca internazionale de “I Binomya”, mentre da ve-
nerdì 21 a domenica 23 luglio, dopo un tuffo in ac-
qua, sarà possibile apprezzare la “Festa della Bir-
ra”, con fiumi della preziosa bevanda accompa-
gnati, ogni sera, da uno spettacolo di musica dal
vivo. Per informazioni e prenotazioni basta contat-
tare lo 0144 729957 o lo 0144 375674.

Acqui Terme. Su L’Ancora del 27 novembre
2016 nel nostro contributo sulla coltivazione del
ciliegio “Da alberi sparsi a coltura specifica” in-
vitammo un tecnico competente, il nostro amico
Comm. Giacomo Sizia a volerci dare delle ri-
sposte e dei consigli sull’attuale coltivazione
con riferimento al suo “ciliegeto” di Bubbio. Cor-
tese, puntuale e particolarmente preparato ci fe-
ce pervenire le sue note tecniche e le sue espe-
rienze (L’Ancora del 4 dicembre 2016) invitan-
doci ad una visita “tecnico-gustativa” per i primi
giorni di giugno. Abbiamo onorato l’invito tor-
nando con piacere, dopo tanti anni, a Casa Si-
zia di Bubbio, sabato 17 giugno.
La foto riporta l’impianto più recente, dove già

alcune piante presentavano i primi frutti; l’im-
pianto in piena produzione (riportato nella foto
de L’Ancora  del 4 dicembre 2016) al momento
della visita è in piena fase di maturazione per
tre delle cinque varietà presenti nel ciliegeto.
Siamo rimasti particolarmente e favorevolmen-
te “colpiti” dalle caratteristiche tecniche degli im-
pianti e soprattutto dalle caratteristiche organo-
lettiche dei prodotti. In particolare la varietà Lo-
ry Strong ci è stata presentata in formato “tra-
sformazione-conservazione” in barattoli di vetro
come “Ciliegie al vin cotto” (ciliegie 74%;vino
rosso 20%; zucchero 6%). Valori nutrizionali
medi per 100 gr di prodotto: valore energetico
KJ  433 K cal. 102; grassi 0,3 di cui  acidi gras-
si saturi < 0,1; carboidrati 23 di cui zuccheri 18
g; fibra 2,1; proteine 1,1 g; sale 0,01 g.
Ringraziando l’amico Giacomo per la bella

giornata di sole e di “aggiornamento frutticolo”,
riportiamo ancora qualche ulteriore nota tecnica
sull’argomento.
La coltivazione del ciliegio negli ultimi anni ha

fruito di due particolari innovazioni: la disponi-
bilità di portainnesti seminanizzanti e nanizzan-
ti e la disponibilità di nuove varietà di elevata
qualità ed in buona parte autofertili. Pertanto è
possibile allo stato attuale adottare forme di al-
levamento moderne (impianti ad alta densità)
ottenendo incremento delle rese, precocità di

fruttificazione, contenimento dei costi di produ-
zione. È possibile inoltre disporre di varietà ido-
nee alla raccolta meccanica per scuotimento
dei frutti senza peduncolo (permettono la ven-
dita a prezzi inferiori rispetto alle cultivar tradi-
zionali) e la copertura con film plastici per pro-
teggere i frutti dalla pioggia nei periodi pre-rac-
colta e raccolta.
Forme di allevamento: vaso, vaso catalano,

palmetta, fusetto, asse colonnare, Y trasversa-
le o longitudinale.
Portainnesti: Gisela 5, Gisela 6, Piku 1, Piku

4, Maxma Del Bardo 14, Cab 6 P, Sl64, Colt,
Maxma del Bardo 60.
Su questi possono essere innestati varietà

storiche, tradizionali, autoctone o le numerose
più attuali cultivar registrate, frutto di studio, se-
lezione e ricerca scientifica e più vicine alle in-
novazioni tecniche e colturali.
L’Italia (1,1 - 1,2 milioni di quintali) è il princi-

pale produttore europeo di ciliegie dolci con il
15% della produzione del continente.

Salvatore Ferreri  

Visita tecnico-gustativa
al ciliegeto Sizia di Bubbio

Acqui Terme. Da una parte ci sono gli ambu-
lanti che contribuiscono ad animare il mercato
settimanale acquese. Dall’altra ci sono i nego-
zianti, non tutti a dire il vero, solo una parte, che
vorrebbero apportare delle modifiche al regola-
mento dedicato proprio al commercio ambulan-
te. Oggetto del contendere è la scelta di far rica-
dere sempre e comunque il martedì e il venerdì il
mercato settimanale. Anche se dovesse cadere il
giorno di Natale o di Ferragosto. Una scelta que-
sta, spiegano dall’ufficio commercio di palazzo
Levi, condivisa anche con le associazioni di ca-
tegoria che comunque lasciano libera scelta ad
ogni singolo commerciante. «Per quanto mi ri-
guarda ritengo che la scelta di far cadere il mer-
cato sempre gli stessi giorni, senza contare le fe-
stività, sia un errore – spiega Vittorio Poggio,
commerciante acquese di via Mazzini – que-
st’anno, ad esempio, il mercato del martedì ca-
drà proprio il giorno di Ferragosto. Secondo me

sarebbe più giusto anticiparlo». Ma se la scelta di
non cambiare il giorno, o meglio di anticiparlo, è
stata presa è perché molti degli ambulanti che
animano il mercato acquese, il lunedì sono im-
pegnati su altre piazze. Fra le quali quella di Ales-
sandria. La soluzione potrebbe essere, allora,
quella di posticiparlo. «Decidere in tal senso spet-
ta all’amministrazione comunale» aggiungono
dall’ufficio commercio, anche se non volta per col-
ta ma all’inizio dell’anno, calendario alla mano.
«È chiaro che la situazione va valutata con calma
e con tutti gli attori – dice il sindaco Lorenzo Luc-
chini – è necessario ascoltare le opinioni di tutti e
poi prendere una decisione condivisa». C’è co-
munque da aggiungere che al momento, nel ca-
so in cui il mercato cadesse in una festività, vie-
ne data la possibilità di scegliere sia all’ambulan-
te che al commerciante. Il primo può decidere di
non venire ad Acqui e il secondo di non tirare su
la saracinesca.  Gi. Gal.

Mercato e feste, se ne discute

BAR-PIZZERIA-RISTORANTE
LE PISCINE DI PRASCO
Cucina tradizionale - Le migliori pizze
NOVITÀ: alla domenica anche la farinata di Tito

APERTI TUTTA L’ESTATE
dal lunedì alla domenica
con orario: 9 - 24

Informazioni e prenotazioni

0144 729957 - 0144 375674

Sabato 15 luglio
musica internazionale

con I Binomya

21-22-23 luglio
Festa della birra

ogni sera musica dal vivo

LE PISCINE
DI PRASCO

1 campo calcetto
1 vasca bimbi
1 vasca adulti
1 idromassaggio

INGRESSO FERIALE
Intero € 6,50 - Ridotto € 5

INGRESSO FESTIVO
Intero € 7,50 - Ridotto € 6

Dalle ore 17 fino alla chiusura € 3
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CASSINE
Via Migliara, 1
Tel. 0144 71174

VISONE - Via Acqui, 16 - Tel. 0144 395131

TESSUTI
TENDAGGI • BIANCHERIA

Acqui Terme - Corso Cavour, 63/A
Tel. 346 2374284

Centro comm. La Vaseria - Cassine
Via Alessandria, 77 - Tel. 0144 714078

www.serramentivirga.it

COSTRUZIONI EDILI
RESTAURO
Alessandria
Via Montegrappa, 39
Tel. 0131 443792

Intermediazioni Immobiliari

di Gamalero Paolo
e Cordara Claudio

BISTAGNO
Tel. 0144 79170
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Cremolino. Preceduta co-
me sempre dalle celebrazioni
religiose in onore della Ma-
donna del Carmine (la solenne
processione si è svolta nella
serata di mercoledì 12 luglio,
ve ne daremo notizia sul pros-
simo numero), sarà la “Sagra
delle Tagliatelle” l’evento di ri-
chiamo del prossimo fine setti-
mana a Cremolino.
La festa della Madonna del

Carmine è da sempre la ricor-
renza più sentita e solenne del
panorama cremolinese. 
Un tempo, era il momento

utilizzato dalle famiglie per in-
vitare i parenti e gli amici di al-
tri paesi per condividere un
momento di festa e per molti
anni, accanto alla parte più so-
lenne della festa, era uso rita-
gliare una parentesi per dispu-
tare una partita di sport sferi-
stici (pallapugno o, più spesso,
tamburello), che veniva dispu-
tata presso lo sferisterio. 
Questa usanza è stata poi

abbandonata nel tempo, e
l’area degli impianti sportivi è
oggi (da 32 anni) occupata
proprio dall’evento gastrono-
mico che caratterizza e ac-
compagna la festa religiosa: la
“Sagra delle Tagliatelle”, orga-
nizzata dalla Pro Loco. Tre se-
rate all’insegna di piatti tradi-
zionali del territorio, che nel
tempo ha saputo diventare
punto di riferimento per gli ap-
passionati della buona cucina.
Per tre sere, da venerdì 14

a domenica 16 luglio, a partire
dalle 19,30, i cuochi e le cuo-
che della Pro Loco proporran-

no alcuni fra i manicaretti più ti-
pici della tradizione piemonte-
se. In primis le famose taglia-
telle, preparate secondo un ri-
to culinario che si rinnova da
ormai 32 edizioni, senza dare
cenni di stanchezza. 
Dal luglio del 1987, data del-

la prima edizione, molte cose
sono cambiate, ma l’ingredien-
te fondamentale, ovvero la
passione, è rimasto inalterato. 
Così come immutabile, è il

metodo di preparazione delle
tagliatelle, che come alle origi-
ni, vengono sempre impastate
ogni sera dalle esperte mani
delle cuoche della Pro Loco,
che provvedono anche alla
preparazione dei 4 possibili
condimenti: ragù, sugo di fun-
ghi, ragù di lepre o sugo di er-
bette; quest’ultimo, per la sua
tipicità, nel 2015 è stato insi-
gnito della Denominazione Co-
munale, al pari del coniglio al-
la cremolinese, un’altra delle
tante specialità a disposizione
nelle tre serate. 
Ma naturalmente nessuna

festa di paese è degna di que-
sto nome senza uno spettaco-
lo di musica dal vivo. 
Nel corso delle tre serate ci

sarà modo di soddisfare tutti i
gusti del pubblico. 
Venerdì sera, l’intratteni-

mento musicale sarà affidato a
“Maurizio e Sabrina”; sabato si
esibirà l’orchestra “Gianni
Piazza” mentre domenica sera
si chiude in grande stile, col ri-
torno sul palcoscenico cremo-
linese dell’orchestra “Mike e i
simpatici”. 

A Cremolino da venerdì 14 a domenica 16 luglio

“Sagra delle Tagliatelle”
al via la 32ª edizione

Cremolino. Da sempre,
Cremolino è paese molto get-
tonato per trascorrervi l’estate,
o comunque per trovarvi rifu-
gio nei mesi più caldi dell’anno
attraverso periodi più o meno
prolungati di villeggiatura. È
così ancora oggi, e il fenome-
no era ancora più accentuato
decenni fa. 
E la storia che raccontiamo

oggi comporta proprio di fare
un passo indietro nel tempo,
indietro di 70 anni. Estate
1947: la Seconda Guerra Mon-
diale è finita da poco. L’Italia si
lecca le ferite e lavora per la ri-
costruzione, con entusiasmo e
volontà; c’è grande fermento
culturale. Fra i villeggianti che
ogni estate arrivano in paese
per cercare un po’ di fresco c’è
l’operatore cinematografico
Ubaldo Arata, ovadese d’origi-
ne, che ha acquistato a Cre-
molino una seconda casa, rifu-
gio ideale in cui ricaricare pe-
riodicamente le batterie. Come
ogni estate, Ubaldo Arata è ar-
rivato in paese, insieme alla
moglie Maria e ai figli Marta e
Guido; è più stanco e provato
del solito, soffre di una fasti-
diosa nefrite, e desidera solo
riposarsi, dopo un’annata vis-
suta nello stress e nei ritmi fre-
netici di Cinecittà.
Ma dopo Roma Città Aperta

(1945), il capolavoro di Ros-
sellini che ha dato il via al filo-
ne del neorealismo, e di cui
Arata ha firmato la fotografia, il
nome dell’operatore è ormai
conosciuto e apprezzato in tut-
to il mondo, anche oltreocea-
no, e il suo riposo è destinato a
conoscere un brusco stop. Un
pomeriggio giunge in paese,
fra lo stupore e l’ammirazione
generale, una bellissima e luc-
cicante automobile americana
lunga parecchi metri. Mai in
paese si era visto qualcosa di
simile. Le automobili di pas-
saggio all’epoca erano rare, un
paio di volte al giorno passava
da Cremolino una corriera di li-
nea, che le cronache riportano
piuttosto sgangherata, e per il
resto, passava di tanto in tanto
qualche motocicletta, qualche
ciclista, c’erano diversi carretti
trainati da animali, ma la mag-
gior parte delle persone si spo-
stava ancora a piedi. 
Come è abbastanza norma-

le, attorno alla vettura si forma
subito un nugolo di curiosi:
l’auto procede quasi a passo
d’uomo, mentre un nugolo di
ragazzi cerca di correrle dietro,
incurante del polverone che
solleva sulla strada (ancora
senza asfalto). 
A bordo dell’auto ci sono

due uomini, entrambi piuttosto
robusti. Uno dei due è vestito
in modo sobrio, ma elegante;
l’altro, ha un cappellaccio in te-
sta e un sigaro a fior di labbra.
L’uomo elegante, si chiama
Franco Magli, produttore della
Scalera Film di Roma; l’uomo
col cappellaccio è nientepopo-
dimenoché Orson Welles, il di-
vo di Hollywood, famosissimo
in America per la sua interpre-
tazione in Quarto Potere
(1941). Ma probabilmente la
gente che li attornia non ha ri-
conosciuto nessuno dei due.
Sono solo affascinati dall’auto
fuori misura e dai suoi curiosi
passeggeri.
Il macchinone alla fine ral-

lenta e si ferma davanti all’abi-
tazione degli Arata, i due oc-
cupanti scendono, bussano, e
entrano in casa. 
Davanti a un caffè, e sotto

gli occhi del figlio di Arata, Gui-
do (a sua volta diventerà un
importante autore televisivo, e
sarà fra gli ideatori, tra l’altro,
del programma “Unomattina”),
Magli cerca di convincerlo a la-
vorare per la Scalera. Lo vuo-
le ingaggiare perché la casa di
produzione romana, in colla-
borazione con la United Ar-

tists, sta preparandosi per le ri-
prese di un lungometraggio
che avrà come interprete prin-
cipale Orson Welles. Proprio
Welles, avendo molta stima di
Arata, lo ha esplicitamente ri-
chiesto come direttore della fo-
tografia del film, che si intitole-
rà Cagliostro e sarà diretto da
Gregory Ratoff.
Arata è in imbarazzo. Da un

lato la proposta lo lusinga: la-
vorare con il grande Orson
Welles, e in una produzione
ambiziosa, sarebbe una soddi-
sfazione enorme. Ma dall’altra
parte sa che la sua salute mal-
ferma sconsiglierebbe tale im-
pegno. Meglio sarebbe restare
ancora un po’ a Cremolino, do-
ve ha saputo farsi accettare e
benvolere per la sua umanità,
e dove i ritmi di vita sono più ri-
lassati. Anche la signora Maria
è contraria: fa notare che il ma-
rito ha bisogno di riposo e nes-
sun contratto di lavoro, pur al-
lettante, può valere quanto la
salute. 
Magli alza la posta, ma non

è una questione di soldi, e
sembra proprio che Arata,
spinto dalla moglie, sia irremo-
vibile. Il produttore, a un certo
punto, non sapendo più che al-
tro fare, s’inginocchia e, ag-
grappandosi ad una gamba di
Arata lo implora dicendo: “Se
non ci salvi tu la Scalera chiu-
de”.
Solo allora Arata, vedendo

l’amico arrivato fino al punto di
umiliarsi, cede, e accetta. Lo
scopo è raggiunto: Magli e
Welles risalgono in auto, si
fanno strada fra due ali di folla,
e si lasciano alle spalle Cre-
molino.
In autunno, a Cinecittà, Ara-

ta lavorerà effettivamente alla
produzione di Cagliostro. Ma
non sarà una buona idea: dati
i costi, le riprese devono esse-
re concluse al più presto pos-
sibile, e inoltre Welles si è im-
pegnato a lavorare anche in al-
tri film e quindi i tempi di lavo-
ro si fanno serrati, troppo ser-
rati: insostenibili per Arata, fisi-
camente già debilitato dalla
nefrite. Si lavora giorno e not-
te, e a un certo punto l’opera-
tore ovadese, stremato, accu-
sa un malore sul set. Viene ri-
coverato in ospedale, dove pe-
rò si spegnerà il 7 dicembre
1947. Una grande perdita per il
mondo del cinema, e anche
per il territorio. A Cremolino,
qualcuno ancora ricorda quel-
l’estate del 1947, quando in
paese arrivò Orson Welles...

M.Pr

Una storia di 70 anni fa

Estate 1947: a Cremolino
arriva Orson Welles…

Monastero, festa della leva 1999
Monastero Bormida. Venerdì 28 luglio festa della “Leva

1999”. Ambra, Andre, Anna, Barbe, Chichi, Cri, Dany, Dado, Ele,
Fla, Giuly, Jessy, Lisa, Lori, Nani, Nico, Sabri, Samu, Tito, Zava
vi aspettano in piazza Castello a Monastero Bormida dalle ore
21,30 per l’entrata della Leva alle ore 22,30.

Castelnuovo Bormida. Ci scrive un parrocchiano di Castel-
nuovo Bormida.
«La Comunità di Castelnuovo Bormida ha accolto il suo nuo-

vo parroco, don Eugenio Gioia. Alla prima messa da lui celebra-
ta, domenica 9 luglio, tanta gente ha partecipato, come non suc-
cedeva da tempo, e al termine, nel corso di un rinfresco orga-
nizzato per l’occasione, la comunità si è stretta calorosa intorno
al suo nuovo parroco. Il sindaco Gianni Roggero in un breve di-
scorso ha ringraziato il parroco uscente don Caviglia, dando il
benvenuto a don Gioia, e assicurando tutta la disponibilità da
parte dell’Amministrazione comunale, per una costruttiva colla-
borazione. Un ringraziamento particolare è stato rivolto alla si-
gnora Anna Taramasco per il suo impegno in questi anni insieme
all’intero consiglio parrocchiale, per le cose fatte e quelle che an-
cora saranno da fare in futuro». Lettera firmata

Scrive un parrocchiano

Castelnuovo, una festa
per accogliere il parroco

Strevi. A quasi due anni e
mezzo di distanza dalla brutta
notte del 24 marzo 2015, in cui
un’ampia porzione del muro in
mattoni che delimita l’area del
“Fosso del Pallone” di Strevi
era crollata, finalmente il muro
del fossato è pronto per esse-
re restituito al paese. Il mura-
glione risale al 1600 e costitui-
va parte dell’antica cinta del
paese.
Metterlo in sicurezza e rico-

struirlo non è stato semplice,
soprattutto per l’ingente spesa
(secondo il progetto iniziale
ben 340.000 euro), che è stato
possibile affrontare solo grazie
a un contributo erogato dalla
Regione. Finalmente, però, la
ricostruzione è terminata.
«Restano solo alcuni lavo-

retti da compiere alla sommità
del muro, che saranno com-
pletati a breve, ma l’opera può
dirsi conclusa – conferma il
sindaco Alessio Monti, che sin
dall’inizio aveva considerato la
ricostruzione del muro come
una assoluta priorità -. 
Non solo: siamo anche riu-

sciti ad effettuare alcune eco-
nomie e grazie a queste e al
ribasso d’asta, ci resta un pic-
colo margine che come ammi-
nistrazione siamo intenzionati
ad utilizzare per completare la
stuccatura del muro, in modo
da andare ad attenuare la dif-
ferenza visiva fra la parte di
muraglione ricostruita e quella
preesistente, che allo stato at-
tuale è abbastanza evidente,
nonostante la scelta del mate-
riale sia stata assolutamente

coerente con l’opera mura-
ria».
Per il gran giorno che se-

gnerà l’inaugurazione ufficiale
del muraglione ricostruito, è
già pronta una data: il 15 ago-
sto, in concomitanza con un
evento che verrà organizzato
per l’occasione dalla Pro Loco
(ne parliamo nell’articolo
dell’agosto strevese, ndr), e
che dovrebbe comprendere
anche una esibizione alla
pantalera fra vecchie glorie
del paese.
Ma nelle intenzioni del sin-

daco Monti, la ricostruzione
del muraglione è solo il primo
passo di una serie di interven-
ti che dovrebbero portare il
Borgo Superiore a recuperare
la sua identità: «Tra la fine del
2017 e l’estate del 2018, è no-
stra intenzione provvedere alla
sistemazione anche del ponte
medievale sovrastante il fos-
sato. 
Abbiamo già avanzato una

domanda di contributo e per-
sonalmente sono ottimista sul
suo accoglimento. 
A questo punto, avendo ri-

pristinato il muraglione, una
volta completata la sistemazio-
ne del ponte medievale, sa-
rebbe bello avere la possibilità
di intervenire sulla pavimenta-
zione del Borgo Superiore, per
dare un colpo d’occhio coe-
rente anche a questa impor-
tante parte del paese. 
L’intenzione sarebbe di tor-

nare alle lastre di pietra che
per tanti anni hanno caratteriz-
zato questa parte del paese».

Inaugurazione martedì 15 agosto

Strevi, l’annuncio di  Monti
‘Muraglione ripristinato’

Montaldo Bormida. La Nuo-
va Pro Loco di Montaldo Bor-
mida ci scrive per un resoconto
sull’ultima manifestazione or-
ganizzata, ovvero “Montald Art
– I colori dell’arte”, avvenuta lo
scorso 8 luglio su un’idea nata
dai ragazzi che compongono
l’associazione.
«Un successo inaspettato.

Siamo rimasti favorevolmente
colpiti dalla partecipazione (no-
nostante un caldo record) ma
soprattutto dall’entusiasmo ge-
nerale, di visitatori ed esposito-
ri, espresso anche attraverso la
pagina Facebook dedicata al-
l’evento». Tra gli apprezza-
menti più calorosi quelli che te-
stimoniano la gentilezza, la cor-
dialità e la disponibilità degli or-
ganizzatori di Montald-Art. In
un’unica parola: passione, ver-

so il proprio paese, la cultura e
la condivisione reciproca.
«Grazie a tutti coloro che ci
hanno fatto compagnia sabato
scorso. A partire dai standisti fi-
no alle ragazze dell’Istituto
RLM di Acqui Terme. Tanti i pit-
tori invitati e un ringraziamento
speciale ai locali: Fernanda
Ferraro, Giorgio Ottolia, Gian-
carlo Stefanelli, Carola Ferran-
do e Beppe Ricci, (in foto con il
sindaco Barbara Ravera di
fianco ad alcune sue opere, tra
cui anche alcuni quadri realiz-
zati per l’evento Flora & Bacco
di due anni fa, ndr)». E ora?
«Un po’ di riposo, ma poi ripar-
tiremo ancora più carichi di pri-
ma, nello specifico sperando
che Montald Art sia solo la pri-
ma di tante altre edizioni futu-
re». D.B.

Riceviamo e pubblichiamo

“Montald’Art” per l’esordio
un successo inaspettato

“Camminata al tramonto”
Cortemilia. Camminata al tramonto con cena a Castel Marti-

no sabato 15 luglio, organizzata da Alta Langa Bike, guida di
mountain bike. Escursione guidata lungo i sentieri che conduco-
no alla tenuta “Castel Martino”. Cena presso l’agriturismo. Per-
corso di circa 2 ore, aperto a tutti. Rientro alla partenza in na-
vetta. Ritrovo ore 18,45 in piazza Savona a Cortemilia. Iscrizio-
ne 20 euro, obbligatoria prenotazione. Info e prenotazioni: Ame-
deo (345 7704663), Marco (347 0657255).

Orson Welles

Ubaldo Arata

Il pittore Ricci e il sindaco Ravera.
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Visone. Una volta all’anno,
a Visone, è tempo di Medioe-
vo. Sabato 22 luglio andrà di
scena una nuova manifesta-
zione di gran fascino all’ombra
della torre merlata, in grado di
richiamare numerosi appassio-
nati e fan. In un clima di parti-
colare suggestione il paese
sarà riportato alla sua origina-
le antica atmosfera e nell’anti-
co borgo intorno al Castello e
alla Torre di Visone, sarà pos-
sibile assistere momenti di cul-
tura e di spettacolo.
La manifestazione rievoca

immagini di vita intorno alle
strade e alla piazza: dall’ospi-
talità, dai duelli dei cavalieri al-
le gare d’arco tra bande di bri-
ganti.
Nell’attesa dell’avvento,

passiamo ad elencare le attivi-
tà che si susseguiranno du-
rante il giorno, a partire dalle
17,30. Da quell’ora sono infat-
ti previste visite interattive agli
accampamenti dei gruppi sto-
rici presenti: “La Compagnia

dell’Alto Monferrato”, “L’Ordine
della Lancia” e “La Compagnia
del Quadrifoglio”. Alle 19,30
spazio con la cena sotto la Tor-
re, con menù a base di focac-
cia, stinco, patatine e quant’al-
tro. Intratterranno i commen-
sali spettacoli infuocati, com-
battimenti e giocolieri. Dopo di
che, alle 21,30, ecco l’inizio
dello spettacolo serale. “Orda-
lia” nel piazzale del Belvedere
e “Quintana degli Anelli” nel
fossato del castello con il grup-
po “Il Guado” di Visone. Du-
rante tutta la serata, luci e mu-
siche saranno a cura di “Im-
patto eventi” di Visone, inoltre
si potranno degustare birra, vi-
no, ippocrasso (cioè una be-
vanda antica a base di vino
aromatizzato e addolcito con
miele), patatine e il Calzone di
Visone salato o dolce secondo
i gusti con la nutella. In piazza
bancarelle a tema medioevale
e mercatini. Maggiori informa-
zioni sul prossimo numero del
nostro giornale. D.B.

Sabato 22 luglio

A Visone una giornata
per tornare al Medioevo

Montechiaro d’Acqui. A se-
guito delle elezioni ammini-
strative che hanno coinvolto il
capoluogo di provincia, la città
di Acqui Terme ed alcuni altri
comuni,  la prof.ssa Marina Le-
vo entra far parte del consiglio
provinciale, come esponente
del Partito Democratico per
l’acquese.
Insegnante di scuola prima-

ria e secondaria di primo gra-
do, attualmente in servizio
presso l’Istituto Comprensivo
di Spigno Monferrato, 50 an-
ni, coniugata con due figli, as-
sessore del comune di Mon-
techiaro d’Acqui, da oltre
trent’anni si occupa di scuola
e formazione dei giovanissi-
mi.
Subentra al posto di Maria-

rosa Procopio, consigliera co-
munale alessandrina che non
è stata rieletta in questa torna-
ta elettorale che ha visto Ales-
sandria passare da una ammi-
nistrazione di centro sinistra al
centrodestra. 
«In questo momento di

grandi attese e cambiamenti,
sono onorata di portare con la
mia presenza in consiglio pro-
vinciale due temi a me molto
cari: la scuola e i piccoli comu-
ni. 
Ho trascorso tutta la mia vi-

ta nella scuola, prima come
studentessa, in Acqui, città
che ha contribuito in modo
fondamentale alla mia forma-
zione e poi come giovanissi-
ma maestra,  come madre di
due ragazzi ed ora come in-
segnante con esperienza

trentennale. Ho sempre cre-
duto nell’importanza dei pic-
coli comuni dai quali proven-
go e nei quali ho scelto di vi-
vere e lavorare, di crescere i
miei figli accanto alla bella
gioventù che rappresenta il
nostro futuro. 
Sono nata a Castelletto

d’Erro ma da decenni vivo a
Montechiaro d’Acqui e lavoro a
Spigno Monferrato, in una pic-
cola scuola secondaria che
raccoglie i ragazzi di diversi
comuni della Val Bormida. 
Non  so ancora quali sa-

ranno le deleghe che mi ver-
ranno affidate e su quali temi
lavorerò, con tutte le proble-
matiche economiche e orga-
nizzative dell’ente, ma cer-
cherò di mettere a frutto la
mia esperienza amministrati-
va per dare voce al nostro
territorio, bellissimo ma iso-
lato nel contesto provincia-
le».

Come esponente del PD per l’Acquese

Marina Levo entra
in Consiglio provinciale 

Trisobbio. Un bambino di
otto anni ha rischiato di morire
in piscina per le conseguenze
di un malore. Solo la tempesti-
vità dei soccorsi prestati dal
bagnino presente a bordo va-
sca ha permesso di evitare il
peggio.
È accaduto domenica 9 lu-

glio alle piscine di Trisobbio. 
Il bimbo, di origine maroc-

china. si è sentito male mentre
era nella piscina con uno zio.
Secondo una prima, sommaria
ricostruzione, è plausibile che
il piccolo sia entrato in acqua
poco dopo un pasto e che ab-
bia subito le conseguenze di
una congestione. 
Il piccolo è affondato fino a

fondo vasca, ma l’allarme è
stato lanciato immediata-
mente, e grazie al tempesti-
vo soccorso prestato dal ba-
gnino della struttura, il 22en-
ne Alberto Daniele, che si
trovava a bordo vasca e si è
subito tuffato, riuscendo a
portarlo in salvo e rianimarlo,
ha dato subito segni di ripre-
sa. Sul piccolo sono state ef-
fettuate sia la respirazione

bocca a bocca che il massag-
gio cardiaco. A prestargli soc-
corso sono inoltre intervenuti
anche i militi della Croce Ros-
sa di Cassine, presenti per as-
sistenza nella struttura, dove
era in corso un torneo di beach
volley. 
Il bimbo è stato intubato, e

sul posto è giunto in breve an-
che l’elisoccorso e si è deciso
di trasportare il bimbo in elicot-
tero all’Ospedale Infantile di
Alessandria, dove è stato rico-
verato in rianimazione. A Tri-
sobbio sono poi giunti per le
verifiche del caso anche i Ca-
rabinieri di Carpeneto e Acqui
Terme.
Da parte di Antonello Pade-

ri, gestore della struttura, sono
giunti «sinceri complimenti al
bagnino che nonostante la sua
giovane età ha reagito pronta-
mente e ha permesso, con il
suo intervento, di evitare il
peggio». Mentre scriviamo, il
bambino è ancora ricoverato
presso l’Ospedale Infantile di
Alessandria, ma le sue condi-
zioni appaiono in miglioramen-
to. M.Pr

A Trisobbio, grazie alla prontezza del personale

Congestione in piscina
salvato bimbo di 8 anni

Rivalta Bormida. Quanti mo-
di conoscete per cucinare lo
zucchino? Tre? Dieci? Cento?
Potete stare certi che a Rivalta
Bormida ne conoscono ancora
qualcuno in più. Lo dimostra la
varietà della proposta gastrono-
mica messa sui tavoli della “Sa-
gra dello Zucchino” da parte dei
cuochi della Pro Loco. Mostarda
di zucchine per le formaggette,
pane allo zucchino, pasta con le
zucchine, rivaltese di zucchini,
zucchini fritti in pastella, persino
dolci allo zucchino: sono solo al-
cune delle variazioni sul tema
che per due sere, venerdì 7 e
sabato 8 luglio, hanno tenuto
banco, nel Fosso del Pallone, ri-
chiamando una gran quantità di
buongustai. Numeri in crescita
per la sagra rivaltese, e una ten-
denza all’incremento che prose-
gue ormai da anni. «Segno che
la sagra, che quest’anno è giun-
ta alla decima edizione, si sta or-
mai ritagliando uno spazio di ri-
lievo fra i tanti eventi dissemina-
ti sul territorio», spiega la presi-
dente della Pro Loco rivaltese,
Maria Grazia Caviglia. Segno
che la strada percorsa, ovvero
l’idea di puntare tutto sui prodot-
ti del territorio, per valorizzare
un’intera filiera produttiva, può ri-
sultare vincente. Per lo zucchino
rivaltese, fra l’altro, si apre
un’estate che si annuncia ricca
di novità. Ne sveleremo altre sui
prossimi numeri…

Grande successo per l’evento di venerdì 7 e sabato 8 luglio

Rivalta, in crescita Sagra dello Zucchino

Monastero Bormida. Vacanze di branco per
gli scout di Cassine, che sotto l’esperta guida di
Luigi Rosso (Akela) si sono recati al rifugio di
Santa Libera, a Monastero Bormida, per vivere
sette giorni insieme fra giochi e attività all’aper-
to. L’arrivo domenica 2, e dopo la cerimonia del-
l’alzabandiera e la merenda, è stato subito lan-
ciato il tema delle vacanze di branco: l’ambien-
tazione del campo era ispirata a “Mowgli e la
giungla” e ogni giorno era prevista una attività
sul tema “Le parole maestre e la promessa”. 
Lo schema delle attività giornaliere prevede-

va, dopo la sveglia alle 7,30, e attività di ginna-
stica, colazione, vestizione e riordino, l’inizio
delle attività con la “parola maestra” della gior-
nata, su cui i lupetti erano chiamati a preparare
scenette e canti da svolgere alla sera presso il
fuoco di bivacco (“il fiore rosso”). 
Oltre a questo, ogni giorno ai lupetti, divisi in

squadre, sono stati affidati a turno dei servizi da
compiere, come l’allestimento del refettorio, la
pulizia dei tavoli del piano terra, la pulizia del
bagno e del piano superiore.
A completare la vacanza di branco, altre atti-

vità: per esempio nelle giornate di martedì 4 e
mercoledì 5, una serie di giochi, individuali e di
squadra, che hanno spaziato dalla corsa dei ge-
melli (corsa a 3 gambe) alla corsa nei sacchi, fi-
no a corsa veloce, salto in lungo e triplo, lancio
del peso, tiro delle freccette, staffetta. Nel po-
meriggio del martedì, anche un gioco di orien-
tamento e memoria nel bosco, dove erano sta-
te disseminate dei poster su fogli formato A4. Ai
ragazzi il compito di osservarli, memorizzarli e
all’arrivo ricordarne il più possibile, mentre al
mercoledì un’altra attività ha visto i ragazzi la-
vorare alla realizzazione di una maglietta per-
sonalizzata utilizzando caffè, the e zafferano.
Giovedì 6 invece è stato il giorno delle attivi-

tà natatorie, svolte nella piscina di Monastero
Bormida dove i ragazzi si sono trattenuti per l’in-
tera giornata.
Venerdì 7, alla mattina, i lupetti si sono ci-

mentati in un gioco di segnalazione, utilizzando
le bandierine, il sistema semaforico e l’alfabeto
morse, mentre nel pomeriggio sono arrivati al
rifugio due scout adulti, amici di Akela, che han-
no cenato col branco e, dopo il “fiore rosso”, so-
no stati protagonisti del gioco notturno, nel ruo-

lo di due “Grandi Gnomi” che avevano rubato la
bandiera del branco nascondendola nel bosco.
Solo dopo una grande e accesa “battaglia” i lu-
petti sono riusciti a recuperarla e scappare, ce-
lebrando poi la vittoria attorno al fuoco in un cli-
ma di grande allegria.
Ultimi giorni per le vacanze di branco: saba-

to 8, il gioco del mattino è stato “L’albero delle
belle parole”, per stimolare i ragazzi a utilizzare
formule di cortesia. Al pomeriggio gioco di squa-
dra e personalizzazione del rivestimento del
quaderno di caccia.
Domenica 9 è stato il giorno della partenza:

dopo la sveglia, i lupetti hanno provveduto al
riordino della tana, alle pulizie, alla preparazio-
ne degli zaini. Alle 11, l’arrivo dei genitori, che
hanno preparato una braciolata per tutti. A se-
guire, le premiazioni, con la consegna di una
medaglietta d’argento con la testa di lupo a Ali-
ce e Elisa, titolari delle due migliori pagelle del-
l’anno. Sono state inoltre consegnate le varie
capacità e alle 18 il rientro a casa.
La vacanza di branco è stato l’ultimo appun-

tamento prima della pausa estiva; le attività del
branco riprenderanno a settembre, e Akela ri-
corda a tutti i genitori che sono già aperte le
iscrizioni tanto per i lupetti che per gli esplora-
tori. Per informazioni è possibile rivolgersi alla
pagina Facebook, degli scout di Cassine.Galleria fotografica disponibile su www.settimanalelancora.it 

Si correrà il Rally Valli Vesimesi 
Vesime. L’Associazione Sportiva Dilettantistica BMG Motor

Events organizzerà in data sabato 19 e domenica 20 agosto il
Rally Valli Vesimesi – 2º Rally Day – 1º Valli Vesimesi Historic
Rally. La manifestazione è iscritta al calendario Rally 2017.
Il parco assistenza del Rally sarà a Castino così come nella

passata edizione 2016. Maggiori ragguagli sul prossimo nume-
ro de L’Ancora. Info: A.S.D. Organizzatore ACI Sport (Monforte
d’Alba), contatti: Luca (339 6994025), Paola (349 3998641), fax
0173 380711. 

Al rifugio di Santa Libera a Monastero Bormida

Scout Cassine, vacanze di branco 
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Cassine. Il Comune di Cas-
sine onorerà e ricorderà la fi-
gura di Luigi Tenco, scompar-
so 50 anni fa, con una targa ri-
cordo che verrà collocata pres-
so la casa natale del cantante,
in corso Garibaldi 20, il prossi-
mo 24 luglio, in concomitanza
con i festeggiamenti per il pa-
trono del paese, San Giaco-
mo.
«Con questa targa – spiega

il vicesindaco Sergio Arditi – si
vuole rendere omaggio ad un
personaggio che, partendo da
questa terra, ricca di verdi col-
line, giunse con le sue celebri
canzoni in ogni parte del mon-
do cantando in italiano, ingle-
se, francese, spagnolo e cata-
lano. Con la sua poesia rag-
giunse, così come tuttora ac-
cade, il cuore di milioni di ani-
mi sensibili».
Tutti conoscono il profondo

legame fra Tenco e il paese di
Ricaldone, ma pochi sanno
che il cantautore (ma anche
poeta ed attore) era nato pro-
prio a Cassine, il 21 marzo
1938, nella casa del fratello
della madre, Carlo Zoccola
(che fu poi anche sindaco di
Cassine dal 1960 al 1964,
ndr). La casa, affacciata sul
viale che conduce alla stazio-
ne, aveva nei locali sul retro la
rinomata cantina vinicola di fa-
miglia.
Tenco trascorse poi tutta la

sua infanzia nel vicino paese
di Ricaldone, di cui era origi-
naria la madre Teresa, ma a
Cassine frequentò le prime
due classi della scuola media
inferiore, prima di trasferirsi
con la famiglia a Genova, dove
il fratello maggiore Valentino e
gli altri parenti aprirono un ne-
gozio di distribuzione di vini.
Nel periodo degli studi licea-

li e parte di quelli universitari si
frequentò con altri ragazzi, al-
cuni dei quali appassionati di
musica e che, come lui, diven-
nero poi famosi personaggi
della musica italiana. Nel
1961, dopo alcune esperienze
in varie band e tournée, incise

il suo primo disco da solista
che si rivelò un successo na-
zionale: “Quando”. 
Nel 1962 approdò quindi an-

che nel mondo del cinema co-
me interprete principale del
film “La cuccagna”. Nel 1965,
nelle sale cinematografiche di
tutta Italia, vennero proiettati
due videoclip realizzati sull’on-
da degli altri suoi successi mu-
sicali, quale “Ho capito che ti
amo” che lo vide ospite d’ono-
re in una gloriosa tournée in
Argentina. Nel 1966 prese par-
te a numerosi programmi tele-
visivi che incrementarono la
sua popolarità che gli consen-
tì di comunicare i suoi mes-
saggi sui temi dell’amore, del-
la giustizia, della democrazia e
contro le guerre. 
La sua parabola, come noto,

si concluse prematuramente e
tragicamente nel 1967, duran-
te il Festival di Sanremo: in ga-
ra con la canzone “Ciao amo-
re, ciao”, dopo la prima serata
della gara canora nella quale
si esibì, fu trovato il 27 genna-
io privo di vita per un colpo
d’arma da fuoco in una stanza
dell’hotel in cui alloggiava. 
Tra dubbi e misteri sulla sua

morte, la salma fu consegnata
immediatamente alla famiglia
residente a Recco e poi porta-
ta nel cimitero di Ricaldone. 

***
Vale la pena proporre ai let-

tori la descrizione di questa fo-
to, eccezionale documento
storico risalente agli anni Qua-
ranta. L’immagine è stata scat-
tata nel cortile interno della ca-
sa di via Garibaldi 20. Al cen-
tro, ben riconoscibile, Monsi-
gnor Giuseppe Dell’Omo, ve-
scovo di Acqui a partire dal 12
maggio 1943. Alla sua destra,
Giovanni Zoccola, che tiene le
mani sulle spalle di un giova-
nissimo Luigi Tenco. Conside-
rando i vestiti indossati dalle
persone ritratte in foto, è plau-
sibile supporre che la foto sia
stata scattata nell’autunno del
1943, o nella primavera del
1944. M.Pr

A Cassine in via Garibaldi 20 

Sulla casa natale di Tenco
una targa alla memoria

Castel Rocchero. Fervono
i preparativi per “Castel Roc-
chero in lume” di sabato 22 lu-
glio, dalle ore 20.30. La magia
di una notte d’estate… in bor-
go meraviglioso, disegnato
dalla luce del fuoco di migliaia
di candele… La manifestazio-
ne consiste in una passeggia-
ta enogastronomica, durante
la quale i partecipanti, immersi
in una atmosfera emozionan-
te, potranno assaporare vini
locali abbinati ai piatti della tra-
dizione castelrocchese.
L’evento si svolge nelle ore se-
rali e termina all’alba. L’itinera-
rio, illuminato dalla luna e dal-
le sole luci di migliaia di can-
dele disseminate lungo il per-
corso, si snoda attraverso le
vigne circostanti Castel Roc-
chero per poi penetrare nel
centro storico, attraverso i sug-
gestivi vicoli del paese. Disse-
minate lungo la strada, i visita-
tori troveranno le stazioni di

degustazione, i cosiddetti Lu-
mi, ognuno dei quali sarà pre-
sidiato da aziende vitivinicole
del territorio, che offriranno i
migliori vini della loro produ-
zione, abbinati ai piatti tipici
della tradizione gastronomica.
L’evento partirà dalla cantina
“La Torre”, dove i partecipanti
troveranno la prima stazione di
degustazione e potranno am-
mirare lo splendido panorama,
ascoltando musica d’atmosfe-
ra. L’evento sarà coordinato
dal Comune di Castel Rocche-
ro e vedrà la partecipazione at-
tiva di tutti i protagonisti del
mondo sociale ed economico
del territorio, in primis della Pro
Loco, della Protezione Civile e
di tutte le aziende del compar-
to vitivinicolo e turistico ricetti-
vo. Per motivi logistici è consi-
gliabile prenotare (tel. 0141
760132). In caso di pioggia, la
manifestazione si svolgerà re-
golarmente.

Un meraviglioso percorso enogastronomico

Castel Rocchero in lume
tra vigneti e vicoli di  paese

Montaldo Bormida. La po-
polazione e i fedeli della Gag-
gina si stanno preparando per
la festa in onore di Nostra Si-
gnora del Carmine, patrona
della frazione, che si terrà do-
menica 16 luglio. Si tratta di
una festa molto sentita dalla
popolazione, che vi partecipa
sempre molto numerosa.
Nel pomeriggio di domenica

alle ore 17 verrà celebrata la
santa messa, che sarà presie-
duta dal Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
e da don Paolo Parodi; la ce-
lebrazione verrà allietata dai
canti del coro parrocchiale. 
Seguirà la processione per

le vie della frazione immersa
nel verde delle colline. Sarà
poi il momento dell’inaugura-
zione del nuovo sagrato della
chiesa, appena rifatto in porfi-
do. Per questa opera di re-
stauro, i parrocchiani della fra-
zione hanno voluto ringraziare
tutti coloro che si sono attivati
per rendere possibile la realiz-
zazione dell’opera, ed in parti-
colare la Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, nel-
la persona del dottor Pier An-
gelo Taverna, per il significati-
vo contributo offerto. 

Successivamente, secondo
una consolidata tradizione, a
tutti i presenti sarà offerto, da
parte dall’Associazione “Insie-
me per la Gaggina”, un rinfre-
sco per suggellare nel migliore
dei modi una giornata vissuta
nel segno dell’amicizia e della
coesione.
Chiuderà la serata, sempre

nella chiesa di Nostra Signora
del Carmine, un concerto del
maestro Mario Grimaldi. 
Come sempre, tanti gli ap-

prezzamenti rivolti all’associa-
zione e a tutti gli organizzatori
che ogni anno si impegnano
per la buona riuscita della fe-
sta.
Le celebrazioni in onore del-

la Madonna del Carmine, co-
me di consueto, precedono di
una settimana l’appuntamento
gastronomico, assai atteso da-
gli amanti della buona cucina,
con la “Sagra dello Stoccafis-
so”, che quest’anno si terrà in-
vece il 28, 29 e 30 luglio alla
Gaggina, e che giustamente è
annoverato fra i più attesi nel
panorama estivo del nostro
territorio.
Ma di questo parleremo più

approfonditamente sui prossi-
mi numeri de “L’Ancora”.

Grazie a un contributo della Fondazione CrAL

Gaggina, per la patronale
un sagrato nuovo di zecca

Strevi. Si prepara un mese
di agosto davvero scoppiettan-
te di eventi, a Strevi, dove la
Pro Loco, a un mese circa di
distanza dal via dei grandi
eventi, ha scelto di concedere
qualche anticipazione di un
programma che si annuncia
davvero variegato e senza
precedenti, fra eventi gastro-
nomici, mostre, eventi sportivi,
concerti e celebrazioni di varia
natura. Il tutto, come detto,
sotto la regia della Pro Loco,
ma con il coinvolgimento di tut-
to il paese e delle sue attività
produttive.
A cominciare da sabato 12,

giornata scelta per l’inizio
dell’agosto strevese, che pren-
derà il via proprio da un even-
to culturale di spessore: l’inau-
gurazione, alle ore 18, della
mostra “Etichette, insolite
espressioni dell’universo del
vino”, che sarà dedicata alla
memoria di Giuseppe Maren-
co e organizzata dalla omoni-
ma casa vinicola.
In serata, a partire dalle

20,30, torna la “Serata sarda”,
con la musica di JF, ma so-
prattutto con le specialità re-
gionali, a cominciare dal mitico
“Porceddu”, alla maniera dei
quattro mori.
Lunedì 14, spazio ad un al-

tro evento: la “Veglia alla Kap-
pelletta”, organizzata dall’as-
sociazione Lunamenodieci,
che ancora una volta permet-
terà di assistere allo spettaco-
lo delle stelle cadenti nella me-
ravigliosa cornice della Cap-
pelletta di Pineto, in una sera-
ta dedicata allo stare insieme
e alla musica dal vivo, che an-
drà avanti fino a notte inoltra-
ta.
Il giorno dopo, martedì 15, è

Ferragosto, e il programma
non si ferma, anzi, propone un
altro momento da segnare con

un circoletto rosso: alle ore 18,
nel Borgo Superiore, si proce-
derà infatti alla inaugurazione
del Fossato, pronto finalmente
a tornare all’antico splendore,
28 mesi dopo quel 24 marzo
2015 in cui era avvenuto il crol-
lo del muraglione. 
Per l’occasione, in omaggio

a quello che era uno dei tipici
passatempi che venivano svol-
ti nel fossato, sarà disputata
una esibizione di “Pantalera”,
che vedrà protagonisti anche
le vecchie glorie della pallapu-
gno strevese: davvero da non
perdere. 
E dopo lo spettacolo sporti-

vo, spazio al buon cibo, con
“Pasta in Fossa”, per mangiare
tutti insieme nel ritrovato sce-
nario di un’area che è giusta-
mente simbolo del paese. A vi-
vacizzare la serata, la musica
di Umberto Coretto.
Avanti ancora: mercoledì

16, si prosegue con la tradi-
zionale rosticciata (sulla qua-
le torneremo, con qualche
sorpresa per i lettori, nelle
prossime settimane) e la mu-
sica del quartetto “I modulari”,
e poi ancora, venerdì 18, spa-
zio alle nuove leve, con una
“Serata giovani”, dove accan-
to a uno stand gastronomico
che offrirà panini caldi, è pre-
vista la presenza di un DJ set
per ballare e ascoltare musi-
ca. Infine, sabato 19, il gran
finale dell’agosto strevese
con la “Pizza in piazza”, altro
evento che è ormai diventato
un classico dell’estate a Stre-
vi, e con l’immancabile Gran-
de Tombolone. Questo, solo
per dare una prima anticipa-
zione, perchè la Pro Loco,
sotto la guida del presidente
Ivan Marchelli, sta ancora
completando un programma
che ha tutto per coinvolgere
l’intero paese.

Sarà coinvolto l’intero paese

Agosto strevese 
un mese di eventi

Ricaldone. Sette giorni di
attesa, e poi sarà tempo di mu-
sica, a Ricaldone, con l’edizio-
ne 2017 de “L’Isola in Collina”,
la ventitreesima della serie per
l’evento che racconta la musi-
ca d’autore di Luigi Tenco e dei
grandi cantautori della sua
epoca, declinata da nomi di
primo piano della scena can-
tautorale italiana contempora-
nea.
La rassegna, nata per ricor-

dare la figura di Luigi Tenco nel
paese che più di tutti fu caro al
cantautore, è frutto dell’impe-
gno dell’Associazione Cultura-
le “Luigi Tenco Ricaldone”,
supportata dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e dalla Fondazione
Piemonte dal Vivo, col patroci-
nio di Comune e Regione Pie-
monte.
In questa edizione, di cui

parleremo più approfondita-
mente sul prossimo numero, la
rassegna proporrà, nelle sera-
te di venerdì 21 e sabato 22 lu-
glio, due concerti pensati per
celebrare anche il 50° della
morte di Tenco, avvenuta nel
1967. Venerdì 21 toccherà ai
cuneesi Marlene Kunz, prece-
duti sul palco dalla band loca-
le Lo Straniero, e sabato sarà il
turno di Gino Paoli, che salirà
sul palco col suo Trio Jazz e
con l’Orchestra Classica di
Alessandria. Proprio la pre-
senza di Paoli, alla sua terza
partecipazione a L’Isola (dopo
il 1992 e il 2011) è da inten-

dersi come un grande tributo a
Tenco. Non è un mistero che i
due cantautori fossero amici,
al punto da avere addirittura
suonato insieme a inizio car-
riera, con il supporto di un al-
tro grande della scuola geno-
vese, Bruno Lauzi. Tutti i can-
tanti che si esibiranno a Rical-
done, sul palcoscenico allesti-
to presso la Cantina Sociale (a
proposito: meglio ricordare che
l’area destinata al concerto ne-
gli ultimi anni si è spostata dal
piazzale antistante la cantina
al cosiddetto “piazzale dei
bianchi”) eseguiranno, secon-
do tradizione un brano del re-
pertorio di Luigi Tenco.
Ma gli omaggi al cantautore

non si fermano qui. Anzitutto
per chi arriva a Ricaldone c’è
la possibilità (quasi il dovere
morale, diremmo noi) di una vi-
sita al Museo Tenco, che re-
sterà aperto e visitabile nella
due giorni de “L’Isola in Colli-
na” e nel quale sono custoditi
tantissimi cimeli del cantante
genovese: foto, articoli di gior-
nale, dischi e molto altro anco-
ra. Proprio nel Museo, dalle 16
alle 20 di sabato, sarà disponi-
bile lo speciale annullo filateli-
co che sarà possibile apporre
sopra al francobollo emesso a
inizio anno dalle Poste per ri-
cordare Tenco a 50 anni dalla
scomparsa.
Sul prossimo numero del

nostro settimanale, tutti i det-
tagli sulla ‘due giorni’ ricaldo-
nese.  

Verso l’apertura della XXIII edizione

“L’Isola in Collina”
Ricaldone si prepara

Rivalta B.da. Carola Garel-
lo di Rivalta Bormida, dopo
aver frequentato la 5ª BL del
Liceo Scientifico opzione
Scienze Applicate presso l’Itis
Volta di Alessandria, ha soste-
nuto l’esame di maturità otte-
nendo la valutazione di
100/100 e lode, discutendo la
tesina “Analisi di caso: diffu-
sione delle patologie legate al
glutine”.
Ora proseguirà gli studi fre-

quentando la Facoltà di Inge-
gneria biomedica presso l’Uni-
versità degli Studi di Genova. I
familiari e gli amici si compli-
mentano per l’ottimo risultato
ottenuto ed augurano un futu-
ro pieno di soddisfazioni.

Brillante risultato per Carola Garello

Una rara foto del funerale (fine gennaio 1967) a Ricaldone
di Luigi Tenco. (Fonte: www.ilmioregno.blog.tiscali.it)

Morbello. Perfettamente
riuscita la Festa della Birra di
sabato scorso, a Morbello: tan-
ta gente, soprattutto giovani, e
divertimento con musica e bal-
li. Ora però si pensa già alla
prossima manifestazione, in
programma venerdì 14 luglio
con la seconda edizione della
Cena in Bianco. Già l’anno
passato l’evento aveva trovato
consensi e pareri entusiastici
per la tipicità della serata: tutto
in bianco, il doversi portare del
cibo da casa e l’incognita della
location, sconosciuta, e rivela-
ta solo all’ultimo. Così, un an-
no dopo, si replica. «Con gran-
de soddisfazione e nella spe-
ranza che ci sia un buon ri-
scontro di pubblico - dice il sin-
daco Alessandro Vacca, anche
lui ignaro del luogo in cui si ter-

rà la cena - Lo scoprirò all’ulti-
mo come tutti». Ritrovo alle
ore 18;30 presso piazza Liber-
tà a Morbello, poi ci si incam-
minerà tutti insieme. Per la se-
rata poche regole ma “ferree”:
obbligo di vestirsi in bianco e
portare con sé cibo e arredi
per addobbare i tavoli. Dopo di
che la cena sarà all’insegna
della convivialità e dello stare
insieme.
In tema di sagre, infine, Co-

mune e Pro Loco si stanno già
attrezzando per l’evento forse
più tradizionale dell’anno a
Morbello, ovvero la sagra del
cinghiale. Andrà di scena la
seconda settimana di agosto
in un poker si serate enoga-
stronomiche e musicali. Ne
parleremo ovviamente a tem-
po debito. D.B.

Venerdì 14 luglio la seconda edizione

Morbello, dopo la festa 
della birra alla “cena in bianco”
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Castelnuovo Bormida. Gli
“Scacchi in Costume” dicono
33. Dove il numero è da inten-
dersi come l’edizione. L’even-
to più atteso e importante del
calendario castelnovese com-
pie dunque trentatrè anni, e a
distanza di tanto tempo dalla
“prima volta” ancora mantiene
inalterato il suo fascino e il suo
appeal, capace di richiamare
in paese migliaia di visitatori,
pronti a godersi lo spettacolo
della partita giocata dalle pedi-
ne viventi, ma anche a gustare
la qualitativa offerta gastrono-
mica e a partecipare agli even-
ti di contorno, che rendono la
rassegna castelnovese in gra-
do di incontrare i gusti di un
pubblico numeroso ed etero-
geneo.
Vale la pena, ancora una

volta, raccontare come la par-
tita affondi le sue radici nella
rievocazione di un episodio
storico veramente accaduto e
risalente al periodo a cavallo
fra tardo Medioevo e primo Ri-
nascimento. All’epoca, il più
grande scacchista di quegli
anni, Paolo Boi detto “Il Sira-
cusano”, più volte si era esibi-
to in partite di alto livello pro-
prio a Castelnuovo, alla corte
dei signori locali; la rappresen-
tazione altro non è che una rie-
vocazione su una grande
scacchiera di questi incontri
scacchistici, resi più spettaco-
lari dalla presenza di figuranti
in costumi d’epoca.
Ma andiamo con ordine, e

cominciamo ad esplorare il
programma degli eventi. Ad
aprire la kermesse, nella sera-
ta di venerdì 14 luglio, la prima
delle tre cene organizzate dal-
la Pro Loco. Quest’anno, l’as-
sociazione capeggiata da “Cri-
stina” Gotta propone la “Sagra
del pesce”, in parte una novi-
tà, in parte un gradito ritorno,
visto che per molti anni proprio
un piatto di pesce, il fritto mi-
sto, aveva caratterizzato la tre
giorni degli scacchi. 
Si mangia e si beve nello

stand della Pro Loco, e al ter-
mine, a partire dalle 21,30, ci
si gode la buona musica e la
frescura della sera: il program-
ma offre una serata danzante
con liscio e revival.
Il giorno seguente, sabato

15, a partire dalle 16, spazio
alla memoria e alle suggestio-
ni dei tempi andati, con una
esposizione di foto storiche
che riproporranno personaggi
e momenti della vita di Castel-
nuovo Bormida. Poi, a partire
dalle 19,30 l’apertura dello
stand gastronomico per la se-
conda cena a base di pesce. Il
momento culminante però ar-
riva al termine del pasto, con il
corteo storico, arricchito que-
st’anno da uno spettacolo dan-
zante delle “Dame di Camelot”
davvero da non perdere, e dai
consueti, ma sempre suggesti-
vi, virtuosismi degli sbandiera-
tori. 
Degna introduzione per la

partita a scacchi, che a partire
dalle 21,30 vedrà le pedine
rosse e le bianche sfidarsi sul-
la scacchiera allestita sulla
piazza antistante la chiesa
parrocchiale.
Al termine della disfida scac-

chistica, tutti con gli occhi al
cielo, per apprezzare il grande
spettacolo pirotecnico: fuochi
artificiali sul letto del fiume Bor-
mida, per un colpo d’occhio
pieno di suggestioni.
La festa di Castelnuovo pro-

segue anche il giorno seguen-
te, 16 luglio, con la terza e ulti-
ma cena a base di pesce e al-
tre specialità (a partire dalle
19,30 nello stand della Pro Lo-
co), e con una serata danzan-
te stavolta all’insegna dei ritmi
sudamericani. 
Tre giorni fra tradizione e

modernità, fra storia e musica,
fra buon cibo e tante attrattive:
Castelnuovo Bormida è pronta
ad accogliere i visitatori.

A Castelnuovo Bormida dal 14 al 16 luglio

Scacchi in Costume
e sagra del pesce

Trisobbio. Puntuale come
ogni anno, a Trisobbio è final-
mente tempo della “Sagra al
Castello”. Da venerdì 14 luglio
a domenica 16, nella bella lo-
cation del Castello, verranno
allestiti gli stand coperti dove si
potranno degustare le specia-
lità tipiche del territorio, con un
occhio particolare agli ingre-
dienti selezionati “a km 0”.
«Da quest’anno abbiamo deci-
so di differenziarci dalle altre
sagre puntando sulla qualità
dei prodotti offerti”, fanno sa-
pere dalla Pro Loco. “Per que-
sto ogni ingrediente per i piatti
che attingono alla tradizione
del Monferrato è stato selezio-
nato e acquistato sul territorio
esclusivamente da produttori
locali, di cui conosciamo bene
la cura e l’amore che quotidia-
namente dedicano al proprio
lavoro per offrire prodotti sani,

gustosi e di eccellenza. Anche
per i vini abbiamo selezionato
i migliori produttori locali, che
tramandano una tradizione
millenaria fatta di cura dei viti-
gni e sapienza di vinificazio-
ne».
Presente anche un angolo

bar – aperitivi e cocktail garan-
titi – che alle pendici del ca-
stello offrirà un fresco inter-
mezzo prima della cena.
Immancabile la musica, ov-

viamente: tre serate e altret-
tante band, per garantire
un’ampia esperienza musica-
le, spaziando dal pop, al ballo
liscio, dal rock alla disco mu-
sic, per accontentare ogni
orecchio e fare ballare chiun-
que. Venerdì sera con “L’Or-
chestra Paolo Bagnasco”, sa-
bato disco musica con DJ Teo
e domenica fuori programma
con live band. D.B.

Da venerdì 14 a domenica 16 luglio

Trisobbio, sagra al Castello
con prodotti “a km 0”

Sezzadio. Buona musica e
difesa del territorio in primo
piano, sabato 8 luglio a Sez-
zadio, dove sabato, nell’area
di Cascina Bellaria, si è svolto
il concerto degli Assalti Fronta-
li, gruppo di primo piano nel
panorama hip hop italiano, e
da sempre sensibile alle istan-
ze ambientali e sociali.
Fra le ragioni che hanno

spinto il gruppo a scegliere
Sezzadio come sede di uno
dei loro concerti, infatti, c’è
proprio la ben nota questione
ambientale legata alla difesa
della falda acquifera di Sez-
zadio-Predosa, messa a ri-
schio da un lato dal progetto
di una discarica per lo smalti-
mento di rifiuti cosiddetti “non
pericolosi”, il cui contrastato

iter dura ormai da 5 anni, dal-
l’altra dal più recente (e con-
testato) inserimento della ca-
va di Opera Pia2 fra i siti prio-
ritari nei quali dovrebbe esse-
re conferito e smaltito il mate-
riale di risulta proveniente da-
gli scavi per la realizzazione
del Terzo Valico. Nel corso
dello spettacolo, molto ap-
plaudito dal pubblico presen-
te, non sono mancati gli ac-
cenni alla difficile situazione in
cui versa il territorio.
Giovedì 13 luglio, intanto, a

Cascina Bellaria, continuano
gli spettacoli musicali, con una
esibizione de “I Luf”, gruppo
della Valcamonica, che si esi-
biranno nell’ambito della ras-
segna “Blissbeat Festival” a
partire dalle ore 22.

A Sezzadio sabato 8 luglio

Assalti Frontali: concerto
in difesa della falda

Monastero Bormida. Il Te-
xas Hill Country Chapter Im,
gruppo motociclistico è nuova-
mente pronto a far festa con
tutti voi, motociclisti  e non… Il
14, 15 e 16 luglio si terrà il
“Night Party 2017”, nella
splendida cornice dell’agrituri-
smo San Desiderio a Mona-
stero Bormida.
Il programma ricco di impe-

gni e sorprese nei tre giorni, si
apre venerdì sera con la musi-
ca degli Show Room e la su-
per porchettata preparata sa-
pientemente dai ragazzi del-
l’agriturismo. Per il sabato in
programma diversi moto giri
per le colline in varie ore della
giornata, ore 18 aperitivo con
gradita sorpresa… e via con la
serata musicale, con intratteni-
mento degli Show Room e dei
“Rodders Garage Band” il tutto
inframmezzato da spettacoli
imperdibili e sorprese… garan-
tito ottimo cibo e fiumi di bir-
ra… Domenica vi aspetta l’ul-
timo run tra le splendide colline
della Langa Astigiana, tra cur-
ve e paesaggi mozzafiato,
Aperitivo offerto dalla Pro loco

di Monastero Bormida presso
lo splendido Castello del pae-
se. Si ricorda che l’evento è
aperto a tutti, motociclisti, ap-
passionati e semplici curiosi
con ingresso libero, stand,
campeggio libero, buon cibo e
servizio bar. Vi aspettiamo nu-
merosi…
Programma completo e info

su facebook: Texas Hill Coun-
try Chapter italian member;  o
mail thccfriends@blogspot.it. 

Dal 14 al 16 luglio, agriturismo San Desiderio 

Con il Texas Hill Country
Chapter Im: moto, musica

Orsara Bormida. “Non solo pesce”: anche musica, allegria, di-
vertimento, e un po’ di frescura, al riparo dall’afa della pianura.
Ancora una volta sono stati gli ingredienti vincenti della decima
edizione della sagra “Non solo pesce”, andata in scena per tre
sere, da venerdì 7 a domenica 9 luglio, nell’area attrezzata del-
la Pro Loco di Orsara Bormida.  La qualità del servizio, e la tra-
dizione culinaria dell’associazione orsarese hanno ancora una
volta ottenuto il favore del pubblico, con un’affluenza degna di
un grande evento, le lunghe tavolate gremite in ogni ordine di
posti, e tanta gente attorno al palco per ascoltare gli spettacoli di
musica dal vivo e magari scatenarsi nelle danze. In archivio con
pieno successo l’evento di luglio, ora la Pro Loco guarda avan-
ti, e si prepara a tornare in cucina, per l’appuntamento principe
del calendario eventi orsarese: la XXI edizione della “Sagra del
Vitello Intero”, che si svolgerà dall’11 al 13 agosto. 

Grandissimo successo della sagra orsarese

Orsara, una gran folla
per “Non solo pesce”

Roccaverano. E continua
l’estate al Campeggio di Roc-
caverano!
Sono già più di 150 i bambi-

ni che hanno trascorso parte
delle loro vacanze estive nello
splendido paese della Langa
Astigiana, alternando attività
diverse con “ABC: arco, bici,
cavallo”, ma anche bricolage e
falegnameria, sport, musica,
ballo,  movimento e cucina,
uno dei turni più amati. Piccoli
aspiranti chef alla prova per
imparare a realizzare dolci, pa-
ne, pizza e altri piatti prelibati
che,  seguiti da personale
esperto, condivideranno  se-
greti e  passione.
Il turno inizierà domenica 16

luglio e si concluderà sabato
22 con un ospite d’eccezione.
Sarà presente sulla piazza di
Roccaverano   il famoso chef
astigiano Diego Bongiovanni,
ospite fisso di Antonella Clerici
alla “Prova del cuoco”. Uno
spettacolo dunque da non per-
dere: i bambini potranno con-
frontarsi con un grande mae-
stro che li coinvolgerà nelle
preparazioni dei piatti e verifi-
cherà quanto appreso  nel cor-
so della settimana. 
L’estate proseguirà poi con

“Naturalmente sport”, dal 23 al
29 luglio; “Giochiamo al circo”,
novità di quest’anno, dal 30 lu-
glio al 5 agosto; “Roccawood:
ciak si gira e si fotografa” dal 6
al 12 agosto. 
Rapida interruzione la setti-

mana di Ferragosto, dove la
proposta però si allarga alle fa-
miglie, che potranno decidere
di trascorrere tutta la settima-
na (13-19 agosto) o solo i 3
giorni 13-15 agosto, nel cam-
peggio di proprietà della Pro-
vincia di Asti e gestito da Infor-
malmente Asd e Cooperativa
Esserci. Si riprenderà quindi
con i  turni dedicati ai bambini:
“Natura & avventura” dal 20 al
26 agosto e “Non solo compi-
ti”, dal 27 agosto al 2 settem-
bre. 
Per tutti i bambini residenti

nei dintorni di Roccaverano, la
possibilità di partecipare alle
attività del Campeggio sotto
forma di Centro estivo diurno,
rientrando in famiglia prima di
cena.   Per informazioni sugli
ultimi posti disponibili e iscri-
zioni, ci si può rivolgere all’Uf-
ficio Campeggio della Provin-
cia di Asti (campeggio@pro-
vincia.asti.it, 0141 433274,
0141 433344, 0141 433572). 

Ragazzi del paese al centro estivo diurno

Campeggio Roccaverano
prossime partenze

Galleria fotografica disponibile
su www.settimanalelancora.it 
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Monastero Bormida. Tutto
è pronto per la 4ª edizione del-
la manifestazione musicale
“FrankOne night - Direttamen-
te dalle stelle”, di venerdì 14
luglio a Monastero Bormida.
Dalle ore 20.30.
Piazza Castello ospiterà

questa grande festa che tutto
il paese sta organizzando da
alcuni mesi per ricordare Fabio
Francone, scomparso prema-
turamente poco più di 4 anni fa
a causa di un incidente strada-
le. Fabio era un conosciuto im-
prenditore della zona e, nel
tempo libero, uno stimato DJ
che organizzava serate musi-
cali piacevoli e divertenti che
coinvolgevano molte persone.
La musica era uno dei suoi

interessi principali ed è per
questo che la famiglia e i tan-
tissimi amici hanno deciso di
ricordarlo creando un evento
importante che possa anche
essere un modo per rilanciare
nei nostri paesi un’offerta mu-
sicale più varia e aggregante.
L’idea è nata da alcuni amici
ed è stata accolta calorosa-
mente dalla famiglia e da un
gruppo di persone che lavora-
no all’organizzazione del-
l’evento con nuove idee e con-
sigli per una maratona musi-
cale ancora più ricca. Ed è
proprio questo il bello: gli or-
ganizzatori sono riusciti a coin-
volgere gli enti e le associazio-
ni che si fanno in quattro affin-
ché tutto si svolga nel migliore
dei modi: il Comune, la Pro Lo-
co, il gruppo Alpini, la Prote-
zione Civile, i volontari della
Croce Rossa e tanti altri citta-
dini. Le altre 3 edizioni si sono
sempre svolte nello stesso
mese, ma in date diverse: a
partire da quest’anno si è de-
ciso di fissare l’appuntamento
estivo per il 2º venerdì di luglio
anche per gli anni successivi.
Una data fissa per una mani-
festazione che si conferma
sempre più radicata nel “palin-
sesto musicale” della nostra
zona.L’anima della serata sarà
come sempre rappresentata
dagli artisti che si esibiranno
su due palchi in una sorta di
staffetta dove le note non
smetteranno mai di riempire gli
spazi della piazza con una mu-
sica che... non finisce mai! 
La disposizione dei palchi e

degli stand sarà diversa e stu-
diata per definire meglio la zo-
na dedicata alla musica rispet-
to a quella stabilita per lo stre-
et food.

La conduzione sarà affidata,
come già nel 2016, al trasci-
nante vocalist Yaro con un cur-
riculum di tutto rispetto che
aprirà con la baby dance dedi-
cata ai bambini, poi si prose-
guirà con un gruppo d’ecce-
zione ed i DJ che si alterne-
ranno fino a notte tarda. Ascol-
teremo e balleremo sulle note
trascinanti degli Italika, un
gruppo che si esibirà per la pri-
ma volta al Frankone Night e
che ci farà divertire e ballare
con la dance music a 360 gra-
di. Non vogliamo svelare gli
accorgimenti scenografici che
questa band mette in atto per
intrattenere e coinvolgere gli
spettatori, ma vi assicuriamo
un sicuro divertimento!
Sull’altro palco i dj scalde-

ranno i mixer per continuare la
serata all’insegna di una musi-
ca coinvolgente e intrigante
con la regia che arriverà diret-
tamente dalle stelle.
Vedremo all’opera gli amici

che suoneranno gratuitamente
come tributo al mitico DJ
Frank-One: aprirà la musica
dal secondo palco ovviamente
Mattia, alias Frank-One Dju-
nior, per passare poi la consol-
le a Giangi J, Dj Flax, Dj Ali-
berti e Dj Jo Caneparo.
Potremmo anche divertirci e

fare selfie al divertente photo
point gratuito, girare fra gli
stand, in un’atmosfera simpa-
tica e ricca di luci e colori.
La manifestazione, che si

svolgerà anche in caso di mal
tempo, sarà gratuita e a scopo
benefico, con possibilità di gu-
stare street food presso gli
stand (pizza, focaccia con po-
modorini, hot-dog, hamburger,
frittelle, crepes e, novità di
quest’anno, patatine fritte e ra-
violi non stop!) innaffiato con
ottima birra, altre bevande e
caffè presso i punti bere alle-
stiti per l’occasione.
Il progetto FrankOne Heart,

che ha permesso l’acquisto di
due defibrillatori perfettamente
funzionanti, la formazione di
numerosi volontari per il soc-
corso, il contributo per l’acqui-
sto della nuova ambulanza, in-
vio di denaro ai paesi terremo-
tati del centro Italia e donazio-
ni a enti e associazioni benefi-
che, potrà in questo modo rin-
novarsi per offrire alla comuni-
tà altri strumenti od attrezzatu-
re utili. Sarà una festa che ci
regalerà una rinnovata emo-
zione e... una musica che non
finisce mai.

Venerdì 14 luglio in piazza Castello

Monastero, 4ª edizione
del “FrankOne night”

Strevi. Sabato 15 luglio si
celebra a Strevi la “Festa quin-
quennale alla Cappelletta di
Pineto”.
La Parrocchia di “San Mi-

chele Arcangelo” di Strevi, in
collaborazione con le Confra-
ternite della SS.Trinità e delle
SS.Annunziata e del suffragio,
con la collaborazione del Co-
mune e della Pro Loco, invita
tutti alla solenne processione
che si svolgerà a partire dalle
ore 19. Partenza dalla parroc-
chiale di “San Michele Arcan-
gelo”, e da qui, attraversando
il paese e salendo per le colli-
ne in mezzo ai vigneti, i fedeli
raggiungeranno la Cappelletta

di Pineto per la celebrazione
della Santa Messa ad onore
della “Madonna del Carmine”.
Al termine si terrà il tradiziona-
le incontro conviviale con la
“cena del pellegrino” con canti
e musiche paesane. 
Una degna conclusione per

una giornata di raccoglimento,
ma soprattutto dedicata al pia-
cere di stare insieme, in una
cornice paesaggistica fra le più
belle dell’intero Piemonte.
La cittadinanza è invitata a

partecipare.

Bistagno. Nella magica cor-
nice che incrocia piazza Clau-
dio Monteverdi e Corso Italia,
in occasione delle celebrazio-
ni monteverdiane per il cente-
nario della morte dello scultore
Giulio Monteverde (Bistagno
1837 - Roma 1917), il Piccolo
Comune ospiterà «Ballando
con Monteverde», spettacolo
danzante che a partire dalle
ore 21 farà rivivere le atmosfe-
re che hanno caratterizzato
l’immaginario di Via col Vento,
de Il Gattopardo e della Princi-
pessa Sissi, attraverso valzer,
quadriglie, contraddanze, ma-
zurke e polonaise scritti da
compositori che vanno da
Strauss a Ciaikovskij e inqua-
drate storicamente in un perio-
do che va dai primi dell’Otto-
cento fino al 1870 circa. 
Un arco di tempo nel quale

sono evoluti stili, costumi e
usanze, rappresentate autenti-
camente dagli sgargianti co-
stumi indossati dai dodici bal-

lerini della compagnia. Lo
spettacolo, della Compagnia
Italiana di Teatro e Danza, sa-
rà accompagnato dal trio clas-
sico composto da pianoforte,
violino e violoncello. 
Con la regia di Livia Ghizzo-

ni, l’esibizione prevedrà infine
anche un momento interattivo
nel quale verrà coinvolto il
pubblico. Nel corso della gior-
nata, a partire dalle ore 15 sino
alle ore 21, sarà inoltre possi-
bile visitare la Gipsoteca Giu-
lio Monteverde (in corso Carlo
Testa 3), in cui è in esposizio-
ne, oltre la straordinaria rac-
colta permanente di modelli
originali in gesso dello scultore
Monteverde, il Percorso del
Fare, un itinerario espositivo
che intende svelare il com-
plesso iter sotteso all’opera
stessa, dotando il visitatore de-
gli strumenti atti a comprende-
re le tecniche scultoree tradi-
zionali che si celano dietro gli
artefatti. 

Sabato 15 luglio a partire dalle ore 15

A Bistagno “Ballando
con Monteverde”

Ponzone. Un week end tut-
to all’insegna delle api e della
grande musica quello che si è
tenuto nel fine settimana pres-
so “Il potere dei fiori – Apicol-
tura, Azienda Didattica”, di An-
na Pinna e Giorgio Pavanello,
alla Cascina Tiole di Pianca-
stagna. Sabato 8 luglio, dopo
il tramonto, gli spettatori si so-
no trovati immersi in un’atmo-
sfera fiabesca, lumini che
oscillavano al vento, una luna
piena che spariva e riappariva
tra le nuvole, proiezioni evoca-
tive, alberi post moderni e, so-
prattutto, il pianoforte di Mauro
Sabbione con il suo sensazio-
nale “Tango nel favo”, una ri-
proposizione dei brani di suc-
cesso dei Matia Bazar, di cui
Mauro fece parte nel periodo
colto ed elettronico del gruppo.
Tutti i suoni erano calibrati sul
fisiologico la 432, anziché sul-
l’attuale, e innaturale, 440, pro-
prio come avevano caldeggia-
to i maestri Verdi e Mozart. La
domenica invece ha visto l’aia
della Cascina Tiole trasformar-
si in un teatrino dal sapore an-
tico dove le Stellerranti, Cinzia
Bauci, voce, Pier Gallesi, pia-
no e fisa, e Mauro Sabbione
come ospite speciale, hanno
incantato il pubblico con il loro

“Gran Ballo di regine, api e
stelle”: repertorio tutto dedica-
to alla danza variamente decli-
nata, danza di corte e popola-
re, con tanto di giri di walzer e
polke ma con sonorità dalla vis
molto rituale che rimandava ad
epoche lontane, come con-
sueto delle Stelle affascinante
è risultato il loro mescolare
brani dalle provenienze più di-
sparate, etnici, popolari e clas-
sici.
Tra gli intervenuti c’erano

anche la danzatrice Caterina
Degiorgi e le ragazze del Cer-
chio Magico di Novara che,
ammaliate dalla musica, han-
no improvvisato passi e coreo-
grafie coinvolgendo tutti quan-
ti, alla fine, sulle note di Liber-
tango, hanno letteralmente le-
gato i partecipanti tra loro con
un lunghissimo filo rosso. I ma-
nicaretti di Anna hanno ristora-
to i ballerini a fine spettacolo.
La Cascina Tiole oltre all’attivi-
tà di apicoltura e alla produzio-
ne assolutamente etica di mie-
le e all’organizzazione di pas-
seggiate didattiche conferma
ancora una volta la vocazione
ad ospitare iniziative culturali
ed artistiche sempre di ottimo
livello e in sintonia con lo spiri-
to del luogo. 

Musicisti legati al ponzonese da grande affetto

Piancastagna, cascina  Tiole

“Crearcreando” in mostra al castello
di Monastero sabato 15 luglio

Monastero Bormida. Sabato 15 luglio alle ore 18 sarà uffi-
cialmente inaugurata al castello di Monastero Bormida la terza
edizione di “Crearcreando”, esposizione di oggetti artistici nata
dalla volontà di un gruppo di persone della Valle Bormida, coor-
dinate da Milena Garbarino e Liliana Parodi, appassionate a va-
rio titolo di arte e artigianato artistico. Il progetto negli anni ha
preso forma, le adesioni sono cresciute e la sala dei sotterranei
dell’antico maniero si abbellisce delle opere esposte da tanti vo-
lenterosi partecipanti. Mai come quest’anno la fantasia ha preso
il sopravvento, grazie alla straordinaria partecipazione dei gio-
vani artisti delle scuole, dai piccoli del nido ai ragazzi delle me-
die. La mostra ci conduce nell’affascinante regno animale, riela-
borato e reinterpretato dai numerosi creativi in tutte le declina-
zioni dell’arte: dalla pittura al cucito, dal decoupage al ricamo,
con un occhio di riguardo al riciclo creativo, perché spesso dagli
“scarti” nascono le migliori opere inaspettate! Ciascun autore il-
lustrerà, nel corso della visita, le proprie creazioni ai visitatori,
che al termine hanno avuto la gradita sorpresa di un goloso rin-
fresco. “Crearcreando” è visitabile nell’ambito della rassegna
“Castelli Aperti” (prossima edizione domenica 16 luglio alle ore
15, 16, 17, 18) e in abbinamento al percorso di visita alla mostra
“Pittori tra Torino e le Langhe al tempo di Augusto Monti”, allestita
nei saloni sottotetto e aperta tutti i sabato e le domeniche fino al
6 agosto.

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
446 metri s.l.m), da ormai oltre
59 anni ospita, nella stagione
estiva, sacerdoti e seminaristi.
Nato nel 1955 come casa esti-
va per seminaristi, a poco a
poco ha cominciato ad ospita-
re e continua tuttora ad essere
luogo di spiritualità, riposo, ri-
carica... per molti provenienti
da diverse Diocesi. Con le di-
verse ristrutturazioni del ca-
stello, le suore della Pora (Pic-
cola Opera Regina Apo-stolo-
rum, sede a Genova via Cur-
tatone 6, pora.ge@alice.it)
hanno voluto rendere la casa
ancora più accogliente per i
sacerdoti che vengono a tra-
scorrere un periodo di riposo,
per partecipare ai corsi di ag-
giornamento e di esercizi spiri-
tuali che annualmente vi si ten-
gono. La casa è disponibile
per l’accoglienza dei sacerdoti
dall’1 luglio al 15 settembre. E
questo il programma delle ini-
ziative: in luglio: ritiro spirituale
per sacerdoti, guidato da
mons. Guido Marini, maestro
delle Celebrazioni del Santo
Padre. Dal 24 al 27 luglio:

Giornate di formazione per
Diaconi Permanenti (Diocesi di
Acqui Terme). Dall’1 al 3 ago-
sto: “Giornate di Spiritualità per
religiose” promosse dall’USMI
diocesano di Genova. Rifles-
sione e condivisione a cielo
aperto guidate da don Mauri-
zio Verlezza, direttore dei Sa-
lesiani di Ge-Sampierdarena,
delegato CISM. Dal 28 agosto
all’1 settembre: Esercizi Spiri-
tuali per sacerdoti e Diaconi,
guidati da mons. Marco Fristi-
na. Dall’8 al 10 settembre: eser-
cizi spirituali per giovani guidati
da don Stefano Colombelli di
Genova. Il 12 settembre: ag-
giornamento per sacerdoti:
“Parlare dei valori ai giovani: vi-
zi e virtù”; relatore: don Tomma-
so Danovaro di Genova. Per in-
fo e prenotazoni: 010 819090
pora.ge@alice.it 010 870405
opera.reginapostolorum@fa-
stwebnet.it 0187 734322 e a
Perletto (CN) 0173 832156,
0173 832256 pora.ge@alice.it.
Per maggiori informazioni sui
predicatori e le guide dei ritiri e
degli esercizi visitate sito iner-
net al link “Estate a Perletto” al-
l’indirizzo: www.pora.it.

Spigno Monferrato. Incon-
tri di preghiera e di evangeliz-
zazione, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno. Incontri sugli Atti degli
Apostoli, aperti a tutti, nella lu-
ce dell’esperienza proposta
dal movimento pentecostale
cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della ca-
sa e parroco di Merana. Que-
sto il programma dell’“Estate
2017”. Nel 50º della nascita di
“Questa corrente di grazia”
che è il “Rinnovamento cari-
smatico cattolico” mediteremo
sullo Spirito Santo, i doni dello
spirito e i carismi, ispirandoci
agli “Atti degli Apostoli” e alle
“Lettere di San Paolo”. Gli in-
contri si terranno ogni sabato
e domenica con inizio alle ore
16: preghiera, insegnamento e

santa messa. Celebrazioni
particolari: luglio: incontro con
gruppi di La Spezia per la pre-
ghiera di “Effusione dello Spi-
rito” (data ancora da stabilire).
9-12 agosto: preparazione alla
preghiera di “Effusione dello
Spirito” per aderenti alla nostra
Comunità di Montaldo e di Ra-
pallo. 13-15 agosto: triduo per
l’assunzione della nostra “Ma-
dre Celeste” la Vergine Maria;
26-28 agosto: triduo per la “Fe-
sta di Sant’Agostino”; 27 ago-
sto: celebrazione della santa
messa di mons. Pier Giorgio
Micchiardi, Vescovo di Acqui.
Per l’ospitalità nella “Casa”

si richiede la prenotazione, te-
lefonando a don Piero Opreni
rettore della “Casa di Preghie-
ra” e parroco di Merana, (tel.
342 3265671, 366 5020687).

Il programma dell’estate 2017

Montaldo, “Villa Tassara”
incontri di preghiera

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera del capo
nucleo guardie zoofile Piero
Rapetti dell’ENPA (via Trucco
21, Acqui Terme, capo nucleo
348 9114225): «Con l’Ordinan-
za sindacale n. 5 del 4 giugno
2016 e affissa in paese il gior-
no 8 luglio 2017 il Sindaco di
Terzo Vittorio Grillo ribadisce il
divieto sul territorio comunale
di somministrare cibo ai piccio-
ni, ai volatili e ai “randagi” sen-
za specificare di quali animali
si tratta. Varie sono le incon-
gruenze di questa ordinanza:
cito “nel corso degli anni va
sempre più aumentando la
presenza di piccioni sul territo-
rio comunale” come può il Sin-
daco esserne certo? Su quali
dati si basa? È stato fatto un
censimento? Non credo pro-
prio, ma sono sicuro che si sia
basato su quanto a lui riferito
dai suoi amici cacciatori, sem-
pre pronti ad intervenire con il
fucile. Ancora: di quali “randagi
si tratta” forse cani e gatti? La
Legge - quadro statale 14 ago-
sto 1991, n. 281 prevede, per la
soluzione del problema dei cani
vaganti e randagi, il “controllo
delle nascite mediante steriliz-
zazione”, da effettuare presso i
servizi sanitari delle Asl locali e
comunque il loro inserimento da
parte del comune nel canile
convenzionato; i gatti apparte-
nenti alle colonie feline, il cui
status di libertà è sancito dalla
stessa legge, devono essere

sterilizzati dal Comune ove so-
no presenti. Il legislatore ha di-
sciplinato il randagismo bilan-
ciando la tutela della salute
pubblica e l’igiene, e la soluzio-
ne è stata individuata nella “ste-
rilizzazione”. Anche per i piccio-
ni da anni molti comuni provve-
dono alla sterilizzazione me-
diante somministrazione di
mangime apposito. Tale ordi-
nanza può disciplinare il posi-
zionamento del cibo stabilendo
eventuali luoghi e orari per pro-
blemi igienico sanitari, ma non
può impedirne l’alimentazione
da parte dei cittadini. 
Questo è già stato stabilito

da varie sentenze che hanno
invalidato simili errate decisio-
ni sindacali. In ogni caso sono
vietate forme di maltrattamen-
to degli animali, e tra questi
maltrattamenti deve essere ri-
condotto il divieto di alimenta-
zione. Nella stessa ordinanza
il Sindaco “invita” ad adottare
iniziative atte ad impedire la ni-
dificazione dei piccioni, ma at-
tenzione, ogni iniziativa che
porti alla uccisione o distruzio-
ne di nidi contenenti volatilio o
sparge bocconi avvelenati in-
corre nel reato penale di mal-
trattamento o uccisione di ani-
mali (L.189/04). L’ENPA attue-
rà quanto necessario per infor-
mare che questa sconsiderata
ordinanza parte da una visione
distorta degli animali senza te-
ner conto che anche loro han-
no dei diritti».

Si oppone il capo guardie zoofile dell’Enpa 

A Terzo un’ordinanza 
vieta alimentazione  randagi

Ospitalità per sacerdoti e proposte di spiritualità

Castello di Perletto
programma estate 2017

Il 15 luglio processione, messa e serata  conviviale

“Festa
quinquennale”
alla Cappelletta
di Pineto
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Loazzolo. I “Giochi di Valle”
erano un appuntamento fisso
della Valle Bormida astigiana e
cuneese a cavallo tra gli anni
’80 e ’90, quando era in pieno
svolgimento la lotta che la gen-
te del territorio condusse con-
tro l’Acna di Cengio per la di-
fesa dell’ambiente e l’avvio del
processo di bonifica e di risa-
namento del sito della fabbrica
e del fiume. Un momento di
svago e di divertimento, ma
anche l’occasione per i tanti at-
tivisti della Associazione “Valle
Bormida Pulita” e per moltissi-
mi amici e sostenitori di ritro-
varsi e di dare vita ad accanite
sfide tra squadre motivate
pronte a contendersi i punti in
palio nelle varie gare che si ri-
chiamavano ai “Giochi della
Memoria”, i divertimenti e i
passatempi del mondo conta-
dino di un tempo. Ideatore e
anima dei “Giochi di Valle” è
stato l’indimenticato Renzo
Fontana, leader e guida cari-
smatica del territorio, punto di
riferimento indispensabile del
movimento “ambientalista lo-
cale”, coadiuvato dalla com-
pianta Marina e dal marito Ma-
rio Cauda e da tanti altri amici
che credevano in quegli ideali.

La storia ha dato ragione al-
la gente della Valle Bormida e
a distanza di anni, sia pure con
mille dubbi, tanti lati ancora as-
sai oscuri della vicenda e la
pratica del risarcimento am-
bientale ancora aperta e in bi-
lico più che mai, senza dubbio
dal punto di vista naturalistico
la situazione è enormemente
migliorata: la chiusura dello
stabilimento, la mancata rea-
lizzazione del famigerato ter-
movalorizzatore “Re-Sol”, il fiu-
me finalmente pulito e popola-
to di pesci, la rinascita del turi-
smo, del trekking, dell’enoga-
stronomia fanno sembrare
quelle vicende patrimonio del-
la storia locale. 

Per non perdere il ricordo di
quell’epica lotta e per mante-
nere il legame tra i paesi della
Valle Bormida, che a seguito
della chiusura delle Comunità
Montane è tornata ad essere
assai più disunita e frammen-
taria rispetto al passato, su ini-
ziativa di un gruppo di giovani
e con l’esperienza di vari “sto-
rici” organizzatori e parteci-
panti delle prime edizioni, tor-
nano i “Giochi di Valle”, che si
svolgeranno a Loazzolo, in
piazza Torino domenica 16 lu-
glio. Ripristinati lo scorso anno
e disputati a Cessole erano
stati vinti da Loazzolo. Il fischio
d’inizio sarà alle ore 15 e per
tutto il pomeriggio le formazio-
ni di 8 paesi si sfideranno in
varie prove che rievocano i
passatempi di una volta: la
corsa col cerchio e con i cubi,
la gara di nonno e nipote per
sgusciare le nocciole, il lancio
dell’uovo, la corsa nei sacchi,
il gioco del “bacialau”. Un
gruppo di arbitri vigilerà sulla
correttezza delle prove e alla
fine della giornata verrà asse-
gnato un simbolico premio alla
squadra vincitrice. Al termine,
verso le ore 19,30 “merenda
sinoira” preparata dalla Pro
Loco di Loazzolo (15 euro a
persona).

Partecipare ai “Giochi della
Valle Bormida” non è solo pas-
sare un pomeriggio di allegria
e di divertimento, né vincere o
perdere rispetto alla squadra
del paese vicino: è non dimen-
ticare un periodo importante
per il territorio, un periodo in
cui la Valle ha saputo ripren-
dersi in mano il proprio destino
e il proprio futuro. E farlo sen-
za retorica, senza tante cele-
brazioni inutili, ma gareggian-
do insieme per trasmettere
questi ideali ai ragazzi che al-
lora non c’erano.

Per informazione: 329
7947681. G.S.

Domenica 16 ricordando Valle Bormida Pulita

A Loazzolo 2ª riedizione
dei “Giochi di Valle”

Vesime. In paese la Pro Loco non c’è più e allora le feste o
manifestazioni vengono organizzate grazie ad amici o associa-
zioni. Così è stato lo scorso anno e così è sino ad ora. Dopo la
serata enogastronomica in piazza, di sabato 24 giugno, orga-
nizzata dall’agriturismo “Bodrito” in collaborazione con la pastic-
ceria “La Dolce Langa”, allietata dalla musica del duo “Vito e Mi-
chela” ecco la tradizionale Miss Bacio di Langa. Sabato 15 lu-
glio “5º Miss Bacio di Langa”, organizzato dalla pasticceria “La
Dolce Langa” per ricordare il 18º anniversario de “La dolce Lan-
ga” di Fabrizio Giamello, presentato anche quest’anno dalla mi-
tica Nicoletta Grimaldi.

Il programma prevede: ore 19,30: Art-Spritz l’aperitivo più so-
cial dell’estate offerto da “Tosti”; a seguire aperi-pizza; ore 21:
intrattenimento musicale tra i tavoli con “Dj Faxbeat”; ore 22: 5ª
edizione del concorso “Miss Bacio di Langa”, sfilata di moda ma-
re, abbigliamento donna e accessori, a cura di Fruscìo, Alba e
Gioielli della linea Zavarte di Canelli. A seguire per festeggiare il
18° compleanno de la “Dolce Langa” verrà presentata e offerta
al pubblico la “Torta Bacio di Langa” da record con spettacolo
scenografico piro-teatrale a cura di PSP. Info: 0144 89128.

Sabato 15 luglio in piazza Vittorio Emanuele 

A Vesime 5ª edizione
miss “Bacio di Langa”

Vesime. Nella serata di mer-
coledì 28 giugno, si è svolto il
primo Consiglio comunale do-
po le elezioni amministrative
dell’11 giugno, in presenza di
un numeroso pubblico. Pieran-
gela Tealdo, sindaco uscente,
riconfermata con 196 voti con-
tro i 195 del suo avversario
Diego Lequio, ha presieduto la
seduta d’insediamento. 

Tutti presenti i consiglieri al-
l’appello della segretaria co-
munale dott.ssa Michela Parisi
Ferroni. Otto i punti iscritti al-
l’ordine del giorno.

Dopo l’esame degli eletti, il
giuramento del Sindaco e la
comunicazione del sindaco Te-
aldo sulla nomina della Giunta

comunale composta dagli as-
sessori:  geom. Massimo Pre-
gliasco vice sindaco e l’im-
prenditore Graziano Borelli as-
sessore. 

Quindi la presentazione al
Consiglio delle linee program-
matiche da realizzare nel cor-
so del mandato 2017-2022. Ne
più e ne meno il programma
presentato. Quindi l’elezione
della Commissione elettorale,
presieduta dal Sindaco: gli ef-
fettivi sono Albesano e Biasini
per la maggioranza e Bertona-
sco per la minoranza e i sup-
plenti Rolando e Masengo per
la maggioranza e Lequio per la
minoranza. 

Rappresentanti comunali
nella commissione comunale
Agricoltura e Foreste, sono:
Rolando Bruno per la maggio-
ranza e Diego Lequio per la
minoranza; completano la
commissione i designati da
Coldiretti (Rizzo) e altre Asso-
ciazioni. Commissione giudici
Popolari sono stati eletti: Bar-
bara Albesano per la maggio-
ranza e Diego Lequio per la
minoranza. 

Costituiti i gruppi consigliari.
Viviana Biasini e la capogrup-
po della maggioranza e Simo-
ne Delpiano il capogruppo del-
la minoranza. 

Alle 21.40, venivano esauri-
ti gli argomenti iscritti all’ordine
del giorno e tra i due gruppi
consiliari si apriva uno scam-
bio di opinioni tra Lequio ed i
suoi e il Gruppo del Sindaco,
che al di là di qualche stiletta-
ta, facevano emergere la vo-
lontà dei consiglieri eletti di la-
vorare in maniera propositiva
per il progresso e lo sviluppo di
Vesime. 

A breve alcuni incontri tra i
consiglieri e la segretaria co-
munale dott.ssa Parisi che ri-
ferirà su la “vita” consiliare (9
consiglieri su 10 sono di nuo-
va nomina). Poi un incontro
per adottare il Regolamento
del Consiglio comunale. 

La volontà comune è che
Vesime riconquisti quel posto
di primo piano tra i paesi della
valle.    

G.S.

Pubblico al primo Consiglio, elette Commissioni 

Vesime in Giunta: Tealdo
Pregliasco e Borelli

Bistagno. Nell’ambito del Festival
Identita ̀ e Territorio – Edizione 2017,
venerdì 7 luglio, alle ore 18, il Comita-
to Matrice in collaborazione con i Co-
muni della Valle Bormida di Bergolo, Bi-
stagno, Cassine, Denice, Levice, Mo-
nastero Bormida e Monesiglio, l’Asso-
ciazione Italia Nostra Sezione di Ales-
sandria e l’Associazione Territoriale
Parco Culturale Alta Langa ha organiz-
zato il dibattito dal titolo «Questioni Ter-
ritoriali. 

Ogni comunita ̀ha sfide da affronta-
re», prendendo spunto dalla recente
pubblicazione del libro «Piccole Italie»
di Enrico Borghi e dal film - documen-
tario «The Genius of a place. L’anima
di un luogo» di Sarah Marder. Ci si po-
neva l’obiettivo di coinvolgere rappre-
sentanti di realta ̀tra loro eterogenee,

dalla politica al mondo accademico,
dalla formazione al Terzo Settore, in
una prospettiva di sviluppo di azioni
che non possono prescindere dal con-
solidamento di una consapevolezza
comune. Tra i relatori, Marco Bussone,
vice residente Uncem Piemon-te che
ha presentato il volume «Piccole Italie»
di Enrico Borghi, dedicato alle aree in-
terne e alla questione territoriale, una
panoramica sulle dinamiche territoriali
che hanno trasformato l’Italia a partire
dagli anni Sessanta che riflette criti-ca-
mente sulla «questione territoriale»
emersa particolarmente nei territori in
cui si acuiscono l’invecchiamento, la
poverta ̀e la desertificazione. 

Sul fronte politico c’era l’on. Cristina
Bargero (PD), membro in Parlamento
della X Commis-sione (Attivita ̀produtti-

ve, commercio e turismo). Esponenti
del mondo della formazione si sono
confrontati sul tema delle politiche am-
bientali e territoriali in grado di permet-
tere una riformulazione delle prospetti-
ve all’interno di una visione di bene co-
mune: Enrico Ercole, professore di so-
ciologia dell’ambiente e del terri-torio e
marketing territoriale dell’Universita ̀del
Piemonte Orientale – Dipartimento
Giuri-sprudenza e Scienze Politiche,
Economiche e Sociali, Claudio Bruzzo-
ne, dirigente scolastico e Anna Paola
Gemme docente di tecnica turistica
presso l’Istituto Rita Levi Montalcini di
Acqui Terme.

È intervenuto l’arc. Monica Chia-
brando della Commissione Territorio
dell’Associazione per il Patrimonio dei
Paesaggi Vitinicoli di Langhe - Roero e

Monferrato e Otto Bugnano, segretario
generale del Comitato Matrice.

A moderare la giornalista e arc. Lia-
na Pastorin. Di grande rilevanze e inte-
resse gli interventi ed il dibatito, sul
quale ci ritorneremo. 

Al termine del talk, dopo un rinfresco,
alle ore 21, la proiezione del film - do-
cumentario «The Genius of a place.
L’anima di un luogo» alla presenza del-
la regista Sarah Marder, presentato re-
centemente nell’ambito della conferen-
za Genius loci di Matera.

Il film-documentario e ̀una ricerca fat-
ta di testimonianze intorno al Comune
di Cortona (AR), sconvolto e contem-
pora-neamente rilanciato dal punto di
vista economico grazie a un turismo in-
ternazionale che lo ha interessato a
partire dal primo decennio del Duemila.

A Bistagno interessante dibattito su “Questioni territoriali”
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Quaranti. Il presidente della Provincia di Asti Marco Gabusi, sindaco di Canelli, ha convocato il Consiglio Provinciale lo scorso ve-
nerdì 7 luglio per procedere alla surroga dei consiglieri comunali di Asti Oscar  Ferraris,  Enrico Panirossi e Giorgio  Caracciolo,  la
cui cessazione dalla  carica di consigliere comunale a seguito dei risultati delle elezioni comunali,  ha comportato la decadenza da
consigliere provinciale. Subentrano quindi i primi “non eletti” risultanti dalle votazioni del 13 novembre 2016 per l’elezione del Pre-
sidente e del Consiglio Provinciale, che avevano decretato Gabusi a Presidente dell’Ente di piazza Alfieri. Sarà quindi Francesca
Ferraris, sindaco del Comune di Viarigi,  a prendere  il posto di Enrico Panirossi, Michela Surano, assessore del Comune di Costi-
gliole d’Asti sostituirà Giorgio Caracciolo e Alessandro Gabutto, sindaco di Quaranti subentrerà a Oscar Ferraris. Nella foto:  la nuo-
va composizione del  Consiglio Provinciale di Asti presieduto da Marco Gabusi.

Ponzone. Mercoledì 5 luglio
una fortuita coincidenza, turisti-
camente parlando, ha permesso
un incontro di soci del “Centro In-
ternazionale dei Gruppi Minera-
logici e Paleontologici” con sede
a Ponzone nel palazzo dei “Con-
ti Negri di Sanfront”.
Trovandosi di passaggio per le

zone acquesi e ponzonesi han-
no manifestato il desiderio di co-
noscere gli uffici della presiden-
za ed il presidente del Centro e
visitare il paese e le zone limitrofe.
Chiedendo informazioni alle

genti del posto sono stati indiriz-
zati a Visone, residenza del prof.
Pasquale Cappella, che è risa-
puto un appassionato di minera-
li ed altro. I gitanti (con famiglia
a seguito) nella mattinata hanno
raggiunto l’abitazione del pro-
fessore  destando una gradita
sorpresa per la gentilezza dimo-
strata dai convenuti per aver vo-
luto conoscere sia il presidente
che la sede del Centro Interna-
zionale a Ponzone, nel palazzo
dell’Eroe di Pastrengo (1848)
gen. Alessandro Negri di Sanfront
e senatore del Regno d’Italia. Il
professore ha ringraziato i con-
venuti invitandoli a trascorrere
una giornata insieme per cono-
scere le amenità delle zone ac-
quese e ponzonese. Per primo è
giunto un partecipante italiano
alla mostra mineralogica di Ce-
cina (2013) in provincia di Livor-
no; a seguire: due francesi del
Gruppo Min/Paleo. di Belfort con
sede in Alsazia - Lorena di cui uno
già conosceva Ponzone, per es-
serci venuto con il proprio presi-
dente in ricerca di minerali in zo-
na guidati dall’esperto dott. Ame-
rio Ravera per quarzo e granati.
In ultimo un partecipante au-
striaco che era diventato socio
della F.E.S.P.E.M. durante la vi-
sita della nostra presidenza alla
mostra internazionale di Monaco
in Baviera, nel 2015.
La visita della piccola comitiva

è cominciata con la collezione del
professore allestita in un locale
dove vengono (per appunta-
mento) le scuole della Provincia
per conoscere le meraviglie del
nostro pianeta. Poi si è trasferi-
ta in Acqui Terme per visitare la
città ed assaggiare alcuni prodotti
locali per poi recarsi a Ponzone.
Appena arrivati il prof. ha illu-
strato il significato del perché nel-
la Guida Michelin Ponzone è
classificato: la seconda “Bella vi-
sta” d’Italia dopo il “Gran Sasso”
facendo ammirare l’imponente
panorama con la cerchia delle
“Alpi dalle Marittime” al “Monte
Rosa” dominata al centro dal
Monte “Monviso” dalla piazza del
“Monumento dei Caduti”.
Poi via nei siti più caratteristi-

ci di Ponzone fino ad arrivare ad
una chiesetta nelle vicinanze del
cimitero dove la famiglia austria-
ca ha commentato favorevol-
mente il bassorilievo sul frontone
della chiesa “Due angeli” in mar-
mo bianco. Chiesa che è di pro-
prietà della famiglia Negri di San-
front.
Quindi nella sede del Centro

Internazionale e sede da ven-
t’anni della Federazione Euro-
pea dei Gruppi Mineralogici e
Paleontologici. Gli ospiti si sono
congratulati con il presidente
Cappella per la sede e l’archivio.
Il prof. Cappella ha spiegato che
presto ci sarà un piccolo museo
permanente in quanto è previsto
lo spostamento della sede, sem-
pre nello stesso palazzo, Negri di
Sanfront in altre sale che saran-
no messe a disposizione del Cen-
tro. Al termini tutti hanno mani-
festato la volontà di un ritorno
per gustare al meglio i prodotti
della zona acquese e ponzone-
se. La giornata si è conclusa ad
Acqui Terme. Ancora una volta
grazie all’Amministrazione co-
munale per aver ospitato ed aiu-
tato nelle sue manifestazioni ed
iniziative la Fespem.

Centro Gruppi Mineralogici e Paleontologici

A Ponzone nel palazzo
Conti Negri di Sanfront

Monastero Bormida. La
tradizionale Fiera Bovina di
San Desiderio si terrà a Mona-
stero Bormida domenica 23 lu-
glio nel bosco adiacente al-
l’antichissima Pieve dove, se-
condo la leggenda, si fermò a
pregare la madre di San Gui-
do, patrono di Acqui Terme. La
Fiera, istituita nel 1834 dal Re
Carlo Alberto, ultima rimasta
delle tredici rassegne bovine
del paese, si è qualificata ne-
gli anni come una delle princi-
pali vetrine della qualità nel-
l’ambito della promozione e
della conservazione della raz-
za bovina piemontese.
Pur con le difficoltà che le

norme igienico-sanitarie im-
pongono agli allevatori, e no-
nostante la diffusione della
malattia della “lingua blu” che
esclude dalla partecipazione
tutti i capi provenienti dall’Ac-
quese e dalla Valle Belbo, an-
che in questa edizione non
mancheranno di fare bella
mostra di sé decine di manzi,
vitelli e buoi di assoluto valo-
re.
A partire dalle ore 15, sotto

le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano l’antica e
suggestiva Pieve di San Desi-
derio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le vi-
site accurate della commissio-
ne ARAP che stilerà le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte all’obbligo di operare
scelte difficili. 
Il mondo contadino della

Langa Astigiana popola ogni
anno lo spazio della Fiera: ci
saranno gli allevatori, i macel-
lai, i mediatori, i trattori “testa
cauda” con la trebbiatura “co-
me una volta”, le macchine
agricole, i banchetti di prodotti
tipici (robiola di Roccaverano
dop, dolci alla nocciola, salumi,
vini, mostarde, confetture, fari-
nata ecc.), le storiche fisarmo-
niche della Valle Bormida. Una
sezione della fiera sarà riser-
vata ai bambini, che sono sta-
ti invitati a portare i piccoli ani-
mali da compagnia, ad ognuno
dei quali verrà consegnato un

premio di partecipazione. Ver-
so le ore 17,30 avranno luogo
le premiazioni della Fiera. 
Sarà presente l’assessore

all’Agricoltura della Regione
Piemonte Giorgio Ferrero, che
nel corso della tradizionale ta-
vola rotonda si confronterà con
tecnici, politici, rappresentanti
di categoria sulla valorizzazio-
ne della razza bovina piemon-
tese, sottolineando i problemi
ma anche i passi avanti otte-
nuti, primo fra tutti l’ottenimen-
to della Indicazione Geografi-
ca Protetta (IGP). 
Infine ancora buona musica

piemontese e poi appunta-
mento nell’aia antistante il pun-
to vendita Campagna Amica,
dove sarà allestita una succu-
lenta cena che avrà come pro-
tagonista assoluto il mitico
“bue intero”, un manzo cotto
su un enorme spiedo da cuo-
chi specializzati e servito con il
suo sugo in un tripudio di sa-
pori e di aromi che solo la car-
ne di razza piemontese alleva-
ta nelle stalle della Langa Asti-
giana può sprigionare. 
Info: per la fiera Comune

(0144 88012) e agriturismo
Merlo (0144 88126).

Il 23 luglio con l’assessore Giorgio Ferrero

Monastero, fiera bovina
di San Desiderio

Domenica 23 luglio

Spigno, 8ª camminata di San Giacomo
Spigno Monferrato. Domenica 23 luglio ci sarà l’“8ª Cammi-

nata di San Giacomo”.
Il programma prevede, ore 8,30: ritrovo a Spigno Monferrato

in regione San Giacomo (strada per Pareto) presso la “Cappel-
la” per iscrizione (ad offerta libera). Ore 9: partenza. Percorso di-
viso in 2 parti:

1ª parte: percorrenza 2 ore e 30 minuti, fino alla “Molina” km.
10 circa, su strada sterrata, percorrendo le alture sopra regione
Borotti, Betlemme, Ciamberga, poi attraverso il centro abitato di
regione Bergagiolo per raggiungere Cascina Mozzone, salire ver-
so Cascina Miassola con destinazione agriturismo “La Molina”
dove sarà possibile pranzare dietro prenotazione (obbligatoria
entro giovedì 20 luglio) unitamente a “Casa Christina” in località
Squagiato al costo di 15 euro, gli adulti e 7,50 euro i bambini.

2ª parte: percorrenza 2 ore e 40 minuti dalla “Molina” a “San
Giacomo” km. 10 circa. Passando per Miassola, Quattrina, Ca-
scina Bozzetti, si scende in regione Gallareto, si guada il torren-
te “Valla” e si risale verso “Squagiato” e “San Giacomo”. Sono
previsti 2 punti ristoro in “Frazione Bergagiolo” e presso il “Moli-
no di Lancin”. Premi a sorte tra tutti i camminatori iscritti (conta-
passi e altro...). Info: Cristina (347 7674351), Ivo (340 1022845).

Monastero Bormida. Come
ogni anno, il “Sentiero di San-
ta Libera”, di domenica 9 lu-
glio,  è stata una bella passeg-
giata tra amici e appassionati
di trekking, senza nulla di ago-
nistico ma con il tempo e la vo-
glia di godersi magnifici pano-
rami tra i boschi e i vigneti del-
la Langa Astigiana. I parteci-
panti hanno sfidato il caldo
(partenza ore 18), peraltro mi-
tigato da una piacevole brez-
za, inerpicandosi nei boschi
della regione Piini e Forné, fino
a raggiungere la suggestiva
chiesetta dedicata alla Santa
che veniva invocata dalle don-
ne partorienti. Qui, grazie ad
una ottima organizzazione dei

volontari della pro loco, hanno
avuto la possibilità di un suc-
culento ristoro, necessario per
riprendere le forze e prosegui-
re in discesa tra i boschi della
Bozzella e dei Boglioli, fino al
rientro nella corte del castello
medioevale, dove una fetta di
torta, un bicchiere di Moscato
e un po’ di musica di sottofon-
do hanno completato questa
ormai tradizionale iniziativa
estiva. Prossimo appuntamen-
to sentieristico: la camminata
in notturna al Santuario del To-
docco, con partenza nella not-
te tra il 14 e il 15 agosto alle
ore 3 del mattino dal ponte
medioevale di Monastero Bor-
mida.

A Monastero in collaborazione con il CAI di  Acqui

“Sentiero di Santa Libera”
un suggestivo trekking

Galleria fotografica disponibile
su www.settimanalelancora.it 

A Cimaferle
18ª sagra
della focaccia 
al formaggio

Ponzone. La Pro Loco di Ci-
maferle, in occasione della ce-
lebrazione del “50° anniversa-
rio della fondazione del G.S.
Pro Loco di Cimaferle” organiz-
za per sabato 29 luglio – ore
10,30: sfilata a Ponzone della
Fanfara Garibaldina dei bersa-
glieri per le vie e concerto in
piazza; ore 15,30: concerto del-
la “Fanfara Garibaldina” dei
bersaglieri sul campo sportivo
della Pro Loco di Cimaferle dal-
le ore 17: “XVIII Sagra di Cima-
ferle” con la “Focaccia al for-
maggio”, stand gastronomici,
mercatino, musica, giochi per
bambino, scivolo gonfiabile.

Il Consiglio provinciale di Asti dopo le elezioni comunali del capoluogo astigiano

Il Sindaco di Quaranti subentra a Oscar Ferraris

Bergolo. Questo il program-
ma della «Stagione concerti
d’estate 2017 della rassegna
Bergolo “I suoni della Pietra” che
è iniziata il 24 giugno e si con-
cluderà il 10 settembre e che in-
teresserà 7 paesi dell’Alta Lan-
ga. Rassegna organizzata dalla
Regione Piemonte, dai comuni
e patrocinata da altri enti.
A luglio: Domenica 16, ore

17, a Bergolo, “Teatro della Pie-
tra”, Giuseppe Nova e Rino Ver-
nizzi Trio, rielaborazioni delle
collonne sonore di grandi film.
Venerdì 21, ore 21,15 a

Pezzolo Valle Uzzone, “Sagra-
to chiesa di San Colombano
“Swingest” lo swing incontra la
musica dell’Est Europa.
Sabato 22, ore 17, a Bergo-

lo, “Teatro della Pietra” “Brass
Express” quintetto di ottoni del-
l’orchestra Sinfonica Naziona-
le della Rai. Domenica 23, ore
21,15, a Perletto, “Piazza del-
la Torre” “Around Jazz” quar-
tetto della Fabbrica di Ponti
musica jazz afroamericana del
‘900. Domenica 30, ore 17, a
Bergolo, “Teatro della Pietra”
MagichArpeEnsemble concer-
to di arpe dal classico al pop.
Ad agosto: venerdì 4, ore

21, a Pezzolo Valle Uzzone,
“Cappella di Torre Uzzone” “Le
due radici” Marco Beasly e
Stefano Rocco, voce tenore e
chitarra barocca. Sabato 5, ore
21,15, a Bergolo, “Teatro della
Pietra” “Orchestra Bailam”,
musica klezmer, greca ed ara-
ba. Domenica 6, ore 17, a Ber-
golo, “Teatro della pietra”, No-

vafonic Quartet, quartetto di
tango jazz classico.
Domenica 13, ore 21,15, a

Levice, “Palazzo Scarampi”
Carlo Aonzo Trio “A Mandolin
Journey” mandolino, chitarra e
contrabbasso. Lunedì 14, ore
21,15, a Torre Bormida, “Piaz-
za di Pietra” “Yo Yo Mundi”
“Evidenti tracce di felicità” can-
zone d’autore italiana. Sabato
19, ore 21,15, a Bergolo, “Tea-
tro della Pietra” Roberto Ama-
de’ “Total Art Opera” concerto
e live painting per Spazio Gio-
vani. Venerdì 25, ore 21, a
Pezzolo Valle Uzzone, “Cap-
pella di Torre Uzzone” “I Fortu-
nelli” ensemble composto da
cantanti olandesi e svizzeri.
Domenica 27, ore 21,15, a

Castino, “Piazza della Tribola”
Sagrato Confraternita dei Battu-
ti Bianchi, “Budd Bolden Legacy
Quartet” dixie & swing band.
A settembre: sabato 2, ore

21,15, a Bergolo, “Teatro della
Pietra”, “Ballon Rouge” perfor-
mance audiovisiva di Sergio
Altamura e Basmati Film.
Venerdì 8, ore 21,15, a Ber-

golo, “Teatro della Pietra” “Ma-
gasin du cafè”, swing, tango,
valse musette, manouche fino
al gipsy jazz. Domenica 10,
ore 16,30, a Bergolo, “Teatro
della Pietra” “Un usignolo dal
cuore grande” pièce musicale
omaggio a Edith Piaf. Comune
di Bergolo, via Roma 6, (tel.
0173 87016, e-mail: bergo-
lo@ruparpiemonte.it  www.co-
mune.bergolo.cn.it). Ingresso
libero.

Dal 24 giugno al 10 settembre in 7 paesi di   Langa 

Stagione concerti d’estate
“I Suoni della Pietra”
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Spigno Monferrato. In pae-
se tutto è pronto per la manife-
stazione “Tesori di Spigno”, in
programma sabato 15 luglio,
organizzata dalla Pro Loco e
dal Comune. Giunto ormai al-
la 4ª edizione il progetto, nato
dalla volontà di allargare la co-
noscenza del territorio ad un
pubblico sempre più vasto,
prosegue e si concretizza in un
programma ricco di iniziative:
alle ore 16, show cooking con
Joyce Escano, la vincitrice di
Bake Off Italia, il talent show
italiano che si basa sulla sfida
tra pasticceri amatoriali, che
realizza una delle ricette, a ba-
se di nocciola, presente nel
suo libro “Dolci Occasioni”.
Alle ore 16,30, a lezione di

pasticceria con Luca Montersi-
no. Appuntamento con il mae-
stro Montersino per la realiz-
zazione di “La Tenerezza”, una
fresca bavarese alle mandorle
farcita con un ragù di anguria
e lamponi, decorata con una
delicata glassa alle rose: con-
sigli e tecniche per imparare i
segreti della migliore tradizio-
ne pasticcera italiana.
Dalle ore 17,30, concorso

“Dolcemente Spigno”, presi-
dente di giuria è Luca Monter-
sino. Elezione della migliore
torta di nocciole amatoriale, in-
terpretazione classica o inno-
vativa del tipico dolce spigne-
se delle feste. Primo premio:
un corso di pasticceria con Lu-
ca Montersino, presso la sua
scuola di formazione iCook
(premio convertibile in carta re-
galo Bennet). Dopo la procla-
mazione dei vincitori i dolci
verranno distribuiti ai presenti.
Per informazioni scrivere a

prolocospigno2014@gmail.co
m o telefonare al 335 7429902
o 338 5483957.
Alle ore 21, Bruno Gamba-

rotta presenta il libro “Non si
piange sul latte macchiato”.
Bruno Gambarotta, scrittore,
giornalista, conduttore televisi-
vo e radiofonico, nonché atto-
re presenta la sua ultima ope-
ra letteraria, Non si piange sul
latte macchiato, raccolta di ot-
to racconti gialli, conditi da uno
humor neanche troppo velato.
Durante tutta la manifesta-

zione ci sarà la possibilità di
svolgere passeggiate guidate
alla scoperta del paese e della
suo storia e di incontrare ec-
cellenze enogastronomiche ti-
piche del territorio lungo l’inte-
ra area espositiva, in un vir-
tuoso percorso di sapori.
Infine possibilità di cenare

sotto le stelle con ampia pos-
sibilità di scelta tra specialità ti-
piche della tradizione culinaria
spignese tra le quali i “Tajarin
al ragù di coniglio”, De.Co. spi-
gnese.
Per tutta la serata musica

sotto le stelle con piano bar.
Luca Montersino è stato

Executive Chef, pasticcere, ri-
cercatore di cucina e pasticce-
ria salutistica, consulente di
note aziende nel campo della
pasticceria, food manager. Pur
essendo piuttosto giovane Lu-
ca Montersino ha una grande
esperienza professionale alle
spalle. Dopo aver creato e lan-
ciato il progetto “Golosi di Sa-
lute”, ed aver curato per diver-
si anni un corner di pasticceria
all’interno di “Eataly”, il più
grande centro enogastronomi-
co del mondo, oggi lo vediamo
in televisione, nelle seguitissi-

me trasmissioni “Accademia
Montersino”, “Peccati di Gola”
e “La prova del cuoco”. È au-
tore di 18 libri e organizza cor-
si di pasticceria per professio-
nisti ed amatori. Dal 2012 è
fondatore e docente, insieme a
Francesca Maggio, della scuo-
la di cucina e pasticceria iCook
in Chieri (TO), dove insegna
ogni giorno a creare dolci go-
losi e sani. 
Bruno Gambarotta ha lavo-

rato in Rai per quasi 40 anni,
come autore e regista, condut-
tore e attore di serie televisive.
Collabora con diverse testate
giornalistiche tra cui “La Stam-
pa”. Oltre alla scrittura, fra i
suoi maggiori interessi figura la
gastronomia, materia della
quale si è occupato anche per
i suoi scritti. Bruno Gambarot-
ta ha anche scritto e recitato
per il teatro, il cabaret, il teatro
in lingua piemontese; è autore
di romanzi di genere giallo-iro-
nico-parodistico che hanno
avuto un notevole successo di
vendite e di critica.
Joyce Escano è la vincitri-

ce di “Bake Off Italia 2016”, il
talent show italiano in cui si sfi-
dano pasticceri amatoria. Si
definisce precisa, puntigliosa e
apparentemente sicura di sé.
Autrice del libro “Dolci Occa-
sioni” e curatrice del blog Il
mondo di Joyce (ilmondodijoy-
ce.com) dove raccoglie ricette,
consigli, spunti di riflessione
sulla pasticceria.
«Continuiamo nella scelta

del coinvolgimento di nomi di
grande prestigio appartenenti
al mondo della cultura e della
gastronomia, - dichiara la pre-
sidente Greta Campi - perché
il binomio divertimento e divul-
gazione formativa è sempre
più frequentemente la chiave
di successo di eventi come
“Tesori di Spigno”. Attraverso
queste iniziative abbiamo la
possibilità di parlare del nostro
territorio, della nostra cultura
gastronomica, della nostra sto-
ria facendo comunque diverti-
re il pubblico, che ogni anno ri-
torna a Spigno per assistere
alle novità in programma. In
particolare la 2ª edizione del
concorso “Dolcemente Spi-
gno” sta raccogliendo moltissi-
mo interesse, le prime iscrizio-
ni registrano partecipanti da di-
verse province limitrofe, ci
aspettiamo una partecipazione
numerosa e qualificata come
quella dello scorso anno. I giu-
rati avranno un compito diffici-
le per individuare il vincitore, il
livello tecnico presente lo scor-
so anno è stato stupefacente,
siamo certi che quest’anno sa-
rà ancora più alto. E a giudica-
re avremo uno dei migliori pa-
sticceri italiani, il maestro Mon-
tersino». Il sindaco, Mauro
Garbarino, rimarca: «Sono or-
goglioso della crescita di que-
sta manifestazione perché di-
mostra l’interesse rivolto an-
che a piccoli paesi come il no-
stro. Spigno ha una storia ric-
chissima alle spalle, sia stori-
co culturale che economica,
questa vetrina la mette in luce
e la valorizza. È anche un’oc-
casione per riappropriarsi del-
le proprie radici, per questo in-
vito tutti ad iscriversi alla pas-
seggiata guidata, la bellezza di
Spigno non vi deluderà, la no-
stra storia vi affascinerà».
Spigno e i suoi tesori vi at-

tendono.

Il 15 luglio con Gambarotta, Escano, Montersino

“I Tesori di Spigno”
storia, arte e gusti

Melazzo. Sabato 8 luglio co-
me da tradizione, in occasione
della Solennità di San Guido
vescovo, il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
è giunto a Melazzo per cele-
brare l’Eucarestia e partecipa-
re alla processione. La ceri-
monia è stata molto sentita e
partecipata da parte dei fedeli.
Questa solennità è stata

particolarmente suggestiva per
il fatto di aver avuto il nuovo
parroco don Domenico Pisa-
no, nella sua prima processio-
ne in mezzo a noi. Questa si è
snodata tra le vie del paese, in
particolare attorno al castello,
luogo natale del santo.
La celebrazione è stata al-

lietata dal coro che, durante la
processione alternandosi con
le preghiere, ha intonato l’Inno
di lode a San Guido scritto dal
compianto canonico don Tom-
maso Ferrari, parroco per 64
anni (dal 25/7/1952 al
27/12/2016). Alla fine dell’ome-
lia mons. Micchiardi ha annun-
ciato che alla nostra parrocchia
verrà fatto dono dell’insigne reli-
quia, la quale negli scorsi mesi
ha peregrinato nella varie zone
pastorali in occasione dei 950
della dedicazione della chiesa
Cattedrale. Siamo grati nei con-
fronti del Vescovo di Acqui per
questo immenso dono. Dopo più
di mille anni San Guido ritorna in
mezzo ai suoi compaesani.

Festa patronale e processione partecipata

Melazzo, solennità
di San Guido Vescovo

Montechiaro d’Acqui. La
signora Seconda Doglio nata a
Pareto l’11 luglio 1912 ha rag-
giunto il prestigioso traguardo
dei 105 anni.
Da parecchi anni vive a

Montechiaro d’Acqui assistita
dalla figlia Tiesina Brovia e il
nipote Renzo. Nonna Seconda
è stata festeggiata lunedì 11
luglio 2017 per i suoi 105 anni,
dai familiari, parenti e amici.
Alla nonnina delle valli Bormi-
da, dell’Acquese e non solo,
ancora tante felicitazioni e au-
guri per i suoi 105 anni, anche
dalle due comunità di Pareto e
Montechiaro d’Acqui e dai let-
tori de L’Ancora.

Festeggiata dai familiari e dalle comunità

Montechiaro, i 105 anni
di Seconda Doglio

A Melazzo “Progetto salute,
mangia bene e cresci bene”
Melazzo. “Enjoyforever” (divertiti sogni momento). Martedì 18

luglio presso la Pro Loco di Melazzo, in regione Benzi, verrà trat-
tato il tema: “Progetto salute, mangia bene e cresci bene”.
Un progetto ambizioso di cui far parte, un viaggio verso la sa-

lute guidato da esperti, con strumenti pratici per continuare a mi-
gliorare lo stile di vita! Partecipazione riservata a incaricati e ospi-
ti, FenixTeam. Per info: Tiziana 339 7563244, Cristina 348
4301255, Roberto 329 3345062, Claudio 328 0043076.

Cavatore. Nel week end del
1-2 luglio ha avuto luogo pres-
so la sala comunale di via Mat-
teotti 5 a Cavatore una mani-
festazione interamente dedi-
cati a costruzioni realizzate
con i mattoncini Lego.
Alla realizzazione dell’even-

to hanno contribuito l’Associa-
zione Culturale Torre di Cavau
- Onlus, il Centro Servizi Vo-
lontariato di Asti e Alessandria,
il Comune di Cavatore e il
gruppo di espositori Piemonte
Bricks che coordinando 14
espositori piemontesi ha alle-
stito un area di mq. 300 dove
è stato possibile ammirare i la-
vori realizzati.
Tutte le creazioni esposte

sono il frutto dell’idea che ogni
espositore ha studiato, esami-
nato e realizzato utilizzando
esclusivamente mattoncini le-
go, ciò comporta un notevole
impegno misurato in ore di la-

voro, in spazio e anche in in-
vestimento per reperire set o
pezzi da utilizzare per mostra-
re il migliore incastro e la solu-
zione più adatta per fa si che
dei semplici mattoncini, combi-
nati insieme, riproducano la re-
altà; nascono così le MOC
(creazioni personali) che trat-
tano vari temi: alice nel paese
delle meraviglie, la casa di Iron
man, vignette sul negozio di
windsurf, e strumenti musicali,
chiosco sulla spiaggia, diora-
ma city e Luna Park, astronavi
spaziali, diorama Elves, Nordi-
sti vs Sudisti, galeoni pirati, ro-
bot. La manifestazione si è
conclusa domenica 2 luglio al-
le ore 18, i visitatori sono stati
circa 400. 
Un ringraziamento particola-

re va all’amministrazione co-
munale, nella persona del sin-
daco Andrea Olivieri per il sup-
porto dato.

Presso sala comunale esposizione creazioni Lego

Cavatore, un successo
mattoncini sotto la torre

A Montabone tre giorni
con “Birra, Barbera, Barbeque”
Montabone. La Pro Loco di Montabone in collaborazione con

il Comune organizzano, dal 28 al 30 luglio, “Birra, Barbera, Bar-
beque”. Il programma prevede: venerdì 28: pansotti al sugo di
noci, musica con “Fabio Baldovino” e a seguire “Il gatto e la vol-
pe”. Sabato 29: pasta e fagioli rock band “Scatto alla risposta”.
Domenica 30: ravioli al plin, orchestra liscio “I Roeri”. Tutte le se-
re grigliata mista euro 12; farinata, panini con stinco, verdure gri-
gliate, panini vegetariani, patatine. Birra artigianale del Birrificio,
barbera dei produttori locali. In caso di maltempo la festa non
verrà rimandata. 

Galleria fotografica e video disponibili
su www.settimanalelancora.it 
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Castelletto d’Erro. E sia-
mo alla  seconda grande sa-
gra per questo piccolo ed in-
cantevole paese: dopo la 21ª
sagra delle fragole” di dome-
nica 21 maggio, ecco la “Fe-
sta di Sant’Anna”, con la “Sa-
gra delle Pesche” sabato 15,
domenica 16 e lunedì 17 lu-
glio, organizzata dalla Pro
Loco di concerto con il Co-
mune e l’Unione montana
“Alto Monferrato Aleramico”,
ecco la Festa di “Sant’Anna
– Sagra delle pesce” sabato
15, domenica 16, lunedì 17
luglio.
Programma civile: sabato

15, ore 19: serata gastronomi-
ca con piatti tipici dei cuochi
castellettesi; ore 21: si balla
con l’orchestra “Saturni”. Do-
menica 16, dalle ore 10: visita
panoramica dalla “Torre”, aper-
tura mercatino con prodotti ti-
pici locali, battesimo della sel-
la a dorso dell’asino; ore 17:
pentolaccia; ore 19: serata ga-
stronomica con piatti tipici dei
cuochi castellettesi; ore 21: si
balla con l’orchestra “Vera
campagna”. Lunedì 17, ore 19:
serata gastronomica con piatti

tipici castellettesi e pesce; ore
21: si balla con l’orchestra “Lil-
lo Baroni”. Menù: sabato 15 e
domenica 16: antipasti del
pais; ravioli al plin, tagliatelle,
minestrone di tajarein; secon-
di; formaggetta di Castelletto,
dolci (con pesche di Castellet-
to); lunedì 17 antipasto del
pais; tagliatelle, ravioli al plin
in, minestrone con tajarein; se-
condi, dolci e vini sfusi e in bot-
tiglia (tutte le sere).
Il programma religioso è ini-

ziato domenica 9 luglio con la
santa messa nel “Santuario di
Sant’Anna” e la processione
con la statua di “Sant’Anna”
dal Santuario alla chiesa par-
rocchiale e si concluderà, do-
menica 23, ore 10: santa mes-
sa nella chiesa parrocchiale;
ore 20,30: santo rosario nella
chiesa parrocchiale processio-
ne con fiaccolata per riportare
la statua di “Sant’Anna” al suo
Santuario.
Infine la Pro Loco vi aspetta

il 9 e 10 settembre ad Acqui
Terme alla “Festa delle Feste”
dove Castelletto d’Erro sarà
presente con le “Tagliatelle ai
funghi”.

Dal 15 al 17 luglio a Castelletto d’Erro

Festa di sant’Anna
e sagra delle pesche

Ponzone. «Nel pomeriggio di sabato 1 luglio Ponzone – spiega
il presidente Cav. Uff. Pier Luigi Benazzo - dove  i Marinai termali
hanno una loro Sezione Aggregata, in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale del sindaco geom. Fabrizio Ivaldi è sta-
ta  inaugurata  una Mostra di Modellismo Navale  ospitata nella
chiesa parrocchiale di “S. Michele Arcangelo” ed inserita nel con-
testo della due giorni della Festa delle Pro Loco. Taglio del na-
stro inaugurale ad opera della madrina sig.ra Paola Ricci, vice
sindaco. Presenti il sindaco Fabrizio Ivaldi, il D.R. Piemonte
Orientale C.V. cav. Pier Marco Gallo, numerosi Soci del Gruppo,
ed una aliquota degli Allievi del Biennio Nautico Rita Levi Mon-
talcini di Acqui Terme. La Mostra è rimasta aperta sino a dome-
nica 9 con numerosi i visitatori».

Durante il 13º raduno delle Pro Loco

A Ponzone inaugurata 
mostra modellismo navale

Sassello. Ritorna a Sassel-
lo dal 14 al 16 luglio la tradi-
zionale Festa del Grano, la
manifestazione dedicata al
grano e all’agricoltura con
eventi, spettacoli, dimostrazio-
ni, stand gastronomici, labora-
tori e attività per grandi e picci-
ni. Tra i programmi in calenda-
rio spiccano il Triathlon del Bo-
scaiolo, il battesimo della sella
per bambini, il laboratorio “Dal
grano al pane”, la dimostrazio-
ne della trebbiatura con mac-
chine antiche e il concorso di
bellezza “Miss Grano e Mister
Farro”.
«Saranno 3 giorni di diverti-

mento assoluto - spiegano gli
organizzatori della Pro Loco di
Sassello -  nel paese che per
primo in Italia venne insignita
del prestigioso marchio di qua-
lità turistico - ambientale delle
Bandiere Arancioni del Touring
Club e che è nota, oltre che
per il suo prezioso patrimonio
storico - culturale ed il pittore-
sco centro storico, anche per
le sue numerose eccellenze
agricole e alimentari, dal grano
e dal pane ai funghi, dai for-
maggi alla carne, fino agli
amaretti di produzione artigia-
nale.
Durante la 3 giorni tutti po-

tranno vedere i “cowboy” del-
l’entroterra ligure all’opera, in-
sieme ai più bravi boscaioli e i
“farmer” del territorio. Oltre ad
assistere allo spettacolo delle
dimostrazioni delle attività tra-
dizionali della vita contadina, ci
saranno anche occasioni per
piccoli e grandi di familiarizza-
re con gli animali nella fattoria
didattica o addirittura di muo-
vere i primi passi a cavallo du-
rante il “battesimo della sella”.
Chi invece non se la sente di
montare in sella, potrà fare un
piacevole giro in carrozza per
le vie del paese ammirando da
gran signore gli angoli sugge-
stivi di Sassello».
La Festa del Grano che avrà

luogo nell’area parco giochi di

Sassello, area dedicata ai
bambini e recentemente rinno-
vata, intende promuovere, an-
cora una volta, una realtà del-
l’entroterra ligure ricco di pe-
culiarità culturali, paesaggisti-
che e gastronomiche.
«Uno degli eventi clou della

manifestazione - precisano gli
organizzatori -  sarà la dimo-
strazione della trebbiatura del
grano con macchine antiche:
un’occasione per un viaggio a
ritroso nel tempo, un autentico
ritorno alle origini alla scoper-
ta della filiera del grano. Sia
sabato che domenica pome-
riggio i bambini potranno par-
tecipare al laboratorio didattico
“Dal grano al pane”. A proposi-
to di pane, gli stand gastrono-
mici, con i prodotti tipici del ter-
ritorio, aspetteranno il pubblico
tutti i giorni sia a pranzo che a
cena e a garantire l’allegria
contribuirà la musica dal vivo.
Domenica pomeriggio arriverà
il momento del Triathlon del
Boscaiolo, uno spettacolare
evento sportivo durante il qua-
le i boscaioli più bravi di Sas-
sello si sfideranno a colpi di
motosega. Vedremo la legge-
rezza con cui saranno capaci
di tagliare una fetta di esatta-
mente tre chili da un tronco ro-
vesciato, e ci sarà da divertirsi
anche durante “l’esercizio del
bicchiere di vino”: posato su un
tronco in piedi, il bicchiere con-
tenente il buon nettare delle vi-
gne dovrà uscire indenne dal
taglio di una fetta non più
spessa tre centimetri sotto di
esso. Tagliando questa fetta di
legno, il boscaiolo creerà in
pratica un piatto su cui servire
il vino. Sempre domenica, in
serata, ci sarà l’atteso concor-
so di bellezza con la parteci-
pazione di numerosi giovani
del territorio, dove verranno
eletti “Miss Grano e Mister Far-
ro”. Una festa a cui partecipe-
rà tutto il paese con la consue-
ta accoglienza di bar, ristoran-
ti ed esercizi commerciali.

Dal 14 al 16 luglio organizzata dalla Pro Loco

A Sassello ritorna
la festa del grano

Cessole. Si è svolto ad
Alessandria, lunedì 10 luglio
nella sede provinciale della
Cia, l’incontro del Gie (Gruppo
di interesse economico) della
frutta da guscio. Presente il
presidente nazionale Cia Dino
Scanavino che ha aperto i la-
vori, incentrati sullo sviluppo
della corilicoltura e sulle pro-
blematiche relative alla gestio-
ne del prodotto. 
Presenti anche il coordina-

tore nazionale del Gie Fabrizio
Pini, il rappresentante del set-
tore in Piemonte Alessandro
Durando, il direttore di Italia
Ortofrutta Vincenzo Falconi,
Anna Ruffolo per la Cia nazio-
nale, il direttore provinciale Cia
Carlo Ricagni. Lo sviluppo del-
la corilicoltura in Piemonte ha
determinato nel corso degli ul-
timi anni una crescita significa-
tiva degli impianti di nocciolo,
in particolare in provincia di
Alessandria si è determinato il
maggior numero di investi-
menti. In Italia sono 4 le regio-
ni corilicole più importanti: La-
zio, Campania, Piemonte e Si-

cilia. In Piemonte sono oltre
20.000 gli ettari impiegati a
nocciole, di cui circa 2000 in
provincia di Alessandria (le al-
tre province rilevanti sono Cu-
neo e Asti). Non possiamo di-
menticare che l’industria dol-
ciaria piemontese, in particola-
re Ferrero e Novi (quest’ultima
in provincia di Alessandria),
consuma l’intera produzione di
nocciole del Piemonte, produ-
zione che in questa fase crea
un reddito più che soddisfa-
cente per i produttori. Nel det-
taglio, l’attenzione dei parteci-
panti al Gie si è concentrata
sul futuro della corilicoltura,
specie sui rischi della commer-
cializzazione del prodotto e del
calo dei prezzi nel momento in
cui entreranno in produzione
tutti gli impianti di recente co-
stituzione.
In conclusione, il presidente

Cia Dino Scanavino ha stimo-
lato il coordinamento a creare
adeguati strumenti organizza-
tivi per i produttori, con parti-
colare attenzione alle Organiz-
zazioni di Produttori.  

La Cia sul comparto della frutta in guscio

Nocciole: “Per il futuro
organizziamoci”

Ponzone. Da 9 edizioni, il 2º
sabato di luglio rappresenta
una data importante per gli
amanti della rievocazione in
Piemonte. La Compagnia del-
l’Alto Monferrato e la Pro Loco
di Toleto organizzano una fe-
sta medioevale, che si pone
come punto di riferimento per
tutto il Monferrato. A mezza-
notte, quando si è conclusa
con lo spettacolo infuocato del
gruppo Ianna Tampé la 9ª edi-
zione della festa medioevale di
Toleto, la bella piazza del pae-
se era ancora gremita dei
commensali del banchetto in
onore delle nozze del Marche-
se di Ponzone e degli oltre 60
figuranti che hanno fatto rivi-
vere per una giornata la gran-
dezza del Marchesato. Tanti i
complimenti fatti agli organiz-
zatori per l’attenzione prestata
alla ricostruzione storica, agli
spettacoli ed alla cena in stile
duecentesco. 
La Pro Loco di Toleto e la

Compagnia dell’Alto Monferra-
to, unico gruppo di rievocazio-
ne storica medioevale del Pie-
monte che si può fregiare del-
l’appartenenza al Cers (Con-
sorzio Europeo Rievocazione
Storica), hanno approntato un
ricco programma basato, nel
pomeriggio, sugli aspetti stori-
co - illustrativi della vita quoti-
diana del tempo e con la spie-
gazione dell’addestramento
degli uomini d’arme e dei ca-
valieri Templari provenienti dal
Marchesato. Visitatori affasci-
nati dall’arte della falconeria
presentata dal gruppo Falco-
neria Maestra, diretto da Fa-
brizio Piazza, uno dei migliori,
falconieri storici presente in
Europa.
Il tema di questa edizione

era la 3ª crociata, quella cosid-
detta dei Re, alla quale prese-
ro parte Federico Barbarossa,
Filippo Augusto di Francia,
Riccardo Cuor di Leone, Cor-
rado del Monferrato, Guido di
Lusignano e Baliano di Ibelin.
Questo narrano libri di storia,
ma la piccola storia è costruita
anche dalla ricerca di docu-
menti tra i quali un testamento
che si può ritrovare negli ar-
chivi di un notaio attraverso il
quale il Marchese Enrico, suo
fratello ed un suo parente, Gia-
como di Ponzone, fanno una
donazione a Santa Maria di Ri-
valta ut deus et dominius no-
ster assertione Beate Virginis
Marie a servitio Ierosolimitano
sanos et incolumes ad limina
eorum redire concedat prima
di partire nel 1189 per la Terra
Santa dove due anni prima
Gerusalemme era caduta nel-
le mani di Saladino. 
Ed ecco che la grande sto-

ria e la piccola storia si fondo-
no rendendo possibile raccon-
tare le gesta del Marchese En-

rico accanto a Federico Bar-
barossa e Re Riccardo. Lo
spettacolo serale infatti si è
aperto con l’incontro del Mar-
chese Enrico con l’imperatore
e lo spettacolo di falconeria
per le oltre 200 persone pre-
senti al banchetto serale ap-
prontato sulla piazza del pae-
se, una presenza tanto nume-
rosa da aver costretto gli orga-
nizzatori a non poter soddisfa-
re tutte le richieste per la cena.
La storia racconta che Il 10
giugno del 1190 l’imperatore
Federico morì annegato, ca-
dendo da cavallo mentre attra-
versava il fiume Saleph. Il mar-
chese di Ponzone con buona
probabilità seguì le truppe gui-
date dal figlio del Barbarossa
sino ad Acri dove si unì alle
forze cristiane sotto il coman-
do di Guido di Lusignano che
attendevano l’arrivo di Re Ric-
cardo (l’attore Riccardo Da-
vid), avvenuto l’8 giugno 1191.
Gli uomini del Marchese di
Ponzone hanno dato prova
della loro abilità con diverse
armi: spade, bastoni, asce, in
preparazione dell’assedio, av-
venuto il 12 luglio 1191, con il
quale i Cristiani presero Acri,
costringendo il Saladino e i
suoi uomini alla fuga. La rievo-
cazione della battaglia tra cri-
stiani e saraceni è stata una
dei punti salienti della serata,
un combattimento tra i tavoli
che ha destato molta parteci-
pazione tra il pubblico. La sto-
ria ci racconta che Re Riccar-
do e i suoi uomini tuttavia non
riuscirono a riprendere Geru-
salemme e, Il 21 settembre
1192, con il trattato di Ramla,
si stabiliva una tregua di 3 an-
ni, 3 mesi e 3 giorni con la qua-
le si riconosceva il dominio dei
cristiani sulla zona costiera tra
Tiro e Giaffa. Gerusalemme
sarebbe rimasta sotto il con-
trollo musulmano, permetten-
do però ai pellegrini cristiani di-
sarmati di visitare la città.
L’episodio finale della rievoca-
zione ha visto l’incontro del
Saladino e di suo fratello Sa-
fredino con i cavalieri cristiani,
ed un combattimento cortese
tra il condottiero saraceno e il
campione cristiano Baliano di
Ibelin, armati di mazzafrusto e
spada infuocata. Alla giornata
hanno partecipato diversi
gruppi storici: L’Ordine del
Gheppio di Rocchetta Cairo, la
compagnia d’arme la fenice
del Vasto di Millesimo, gli Ian-
nà Tampé di Alessandria, i Mu-
sici del gruppo In Itinere di
Gropello Cairoli, Falconeria
Maestra di Varese.
Grazie dagli organizzatori a

coloro che si sono prestati alla
riuscita dell’evento. Immagini
dell’evento su pagina facebo-
ok “Compagnia dell’Alto Mon-
ferrato”. 

Toleto, grande 9ª edizione
della festa Medioevale

Galleria fotografica disponibile
su www.settimanalelancora.it 
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Acqui Terme. Le maglie bianche sono pron-
te a tornare in campo sotto il nome di Acqui. La
Figc ha infatti accettato la fusione fra Asd Fc Ac-
qui Terme e La Sorgente, e il cambio di deno-
minazione della società in Asd Acqui Fc.
Un Acqui sarà dunque al via del prossimo

campionato di Promozione. La notizia, mentre
scriviamo, non trova ancora riscontro in nessun
comunicato federale (dovrebbe essere inserita
nel Comunicato 4, atteso per il pomeriggio di
mercoledì 12 luglio, ndr), ma si può tranquilla-
mente dare per ufficiale. Anche perché già com-
pare sul sito della Figc a cui la società fa riferi-
mento per i tesseramenti. 
Lo conferma anche Alessandro Tortarolo, di-

rettore amministrativo e personaggio chiave
nell’iter burocratico che ha condotto alla fusio-
ne: «Gli ultimi tesseramenti che abbiamo com-
pilato, per esempio quello di Manno, già ripor-
tano la dicitura Acqui Fc».
Tortarolo finalmente può mettere da parte la

prudenza e si esprime schiettamente: «So che
rimane una frangia di persone che non riesco-
no a rispecchiare in questa nuova realtà il loro
tifo per l’Acqui, e me ne dispiaccio, ma ritengo
che questa sia stata la migliore soluzione fra
quelle materialmente praticabili. Il nome Acqui
Fc sarà esteso anche a tutte le categorie gio-
vanili e personalmente sono molto felice all’idea
che ipoteticamente per i più giovani sia possibi-
le crescere dai pulcini fino alla prima squadra
con indosso la maglia bianca».
Ora che le questioni burocratiche sono esau-

rite, tutta l’attenzione si sposta sull’aspetto ago-
nistico. La prima squadra, agli ordini di Arturo
Merlo, si radunerà il prossimo 16 agosto, e in
questi giorni sta completando con gli ultimissimi
innesti la sua campagna acquisti. Lo stesso al-

lenatore ci ragguaglia sugli ultimi arrivi.
«Nelle prossime ore avrò un incontro con Ro-

vera [classe ’96, ndr], che potrebbe diventare il
nostro secondo portiere, e in questi giorni ho in
prova due ragazzi del 1998, sui quali una deci-
sione definitiva sarà presa tra una ventina di
giorni».
Nel frattempo, in attesa dei termini per le iscri-

zioni e della conseguente e successiva compi-
lazione dei gironi da parte della Figc Piemonte,
già si lavora per fissare il calendario delle ami-
chevoli. La ‘prima’ dei (nuovi) Bianchi è fissata
per domenica 20 agosto, sul campo di casa,
contro la Cheraschese, formazione di Eccellen-
za. Una seconda amichevole sarà disputata do-
menica 27 agosto, contro un avversario ancora
da definire. Al momento, non vi sono altre date
confermate, ma non si esclude l’inserimento in
programma di qualche altro collaudo. M.Pr

La Figc accetta fusione e nuova denominazione

Tornano le maglie bianche
l’Acqui Fc è diventato realtà

The voice o meglio “le voci”,
gli speakers, gli imbonitori,
quelli che ti annunciavano la
partita dell’Acqui, all’Ottolen-
ghi, su auto improvvisate,
adattate, megafono sul tetto, e
via per Acqui. 
I nomi? Giorgio Sirito, il più

fiscale, il più appassionato,
quello dell’Acquimacobi. I non
più giovani lo ricorderanno,
perché una ditta astigiana, il
Macobi, dopo una sponsoriz-
zazione fallimentare con l’Asti,
ci aveva provato con l’Acqui,
ma solo a parole; non per
Giorgio, che l’aveva data per
fatta e l’Acqui era così diven-
tato Acquimacobi. Elio Riscos-
sa, un’altra delle voci. “Alle
14,30, incontro di calcio, al-
l’Ottolenghi, gradito ospite l’Al-
bese valido per il campionato
di Promozione. Accorrete nu-
merosi a sostenere i bianchi”.
Ed infine il mitico Guido Buf-

fa, la voce per antonomasia, in
arte la “comunicasion pubblici-
tà fonica sonora”, l’olandese
volante, come lo chiamava
Cravino, per via della macchi-
na, di colore arancio sbiadito,
come la maglia dell’Olanda
di… tanti anni fa. 
E via libera ai ricordi di Gui-

do, capace di iniziare dieci ar-
gomenti nel giro di pochi minu-
ti, un fiume in piena, da Volta a

Gaino, ma anche Cairo, Agnel-
li, Pulici, Bettega, come i vicini
della porta accanto o compa-
gni di banco nelle medie.
Ed infine, per quanto riguar-

da le voci, che non hanno
niente a che fare col calcio ma
sempre sport è, e cioè la miti-
ca, campagnola, romantica
quasi surreale atmosfera del
“giò da balòn”, in italiano orri-
bilmente tradotto in pallone
elastico, di “Quinto” in via Ber-
lingeri. Calzoni con le bretelle
sopra la camicia, maestoso
imbonitore che se lo vedeva il
miglior Fellini lo ingaggiava nel
suo Amarcord, il botteghino
per chi scommetteva sulla par-
tita, e “mille al balòn”, che vo-
leva dire scommessa al volo,
sulla parola, con il balon anco-
ra aria. E poi il Guala, che con
le mani a mò di megafono, in-
tonava il suo “rispettabile pub-
blico” per la prossima partita
dallo sferisterio. Ed il mitico
“Gusto” Manzo, campione ita-
liano per tanti lustri come le di-
ta della mano, fisico da bronzo
di Riace ma che lì erano mu-
scoli veri, taciturno, che gioca-
va lui solo contro sette, quattro
avversari e tre dei suoi. E la
carrozzina a mo di triciclo del
Ratein, per vendere la panis-
sa, che tagliava a fettine a
mezzaluna, col profumo di ro-

smarino, avvolta in carta gial-
lognola che usavano i macel-
lai. Scommesse, gioco antico,
quando lo sport si imparentata
con l’amicizia e la droga era un
po’ di origano sulla pizza.
E Uidùl, alle prime armi,

sempre polemico, coi suoi, av-
versari, pubblico, ma la più for-
te spalla di tutti i tempi.
Ed il “giughet” al martedì e

venerdì Cagnasso dominato-
re, talmente il più buono, che
doveva dare l’aggio di 15 pun-
ti a gioco.
Voci, speaker, annunciatori

ambulanti. Personaggi, di un
tempo che non c’è più.

Giesse

C’era una volta l’Acqui

Gli speaker: quelle “voci”
che annunciano le partite 

Bergamasco. Le favole
hanno tutte il lieto fine, ma le
storie vere a volte finiscono in
maniera molto triste. È questo
il caso del Bergamasco che un
mese dopo la fantastica vitto-
ria nel campionato di Seconda
Categoria, dominato oltre ogni
previsione, centrando un suc-
cesso storico, si ritrova a chiu-
dere i battenti. La squadra non
si iscriverà, né alla Prima Ca-
tegoria, né ad alcun tipo di
campionato. Che ci fosse qual-
che scricchiolio si era già intui-
to nelle scorse settimane, ma
il peggio sembrava passato, e
la società sembrava intenta a
muoversi sul mercato. Negli ul-
timi giorni, però, le cose sono
precipitate, fino alla decisione
definitiva presa in settimana. E
per il modo repentino, e per
tempi cioè alla vigilia delle
iscrizioni, a voler essere og-
gettivi, non è stata esattamen-
te una bella figura.
Ma è giusto sentire la ver-

sione del presidente Benvenu-
ti: «La settimana dopo il termi-
ne del campionato ho riunito i
ragazzi e ho detto loro che
erano tutti confermati e che
avremmo innestato qualche
pedina per fare la prima pun-
tando ad una tranquilla salvez-
za. Da parte loro c’era la ferma
volontà di rimanere, ma dopo
una settimana qualcuno ha de-

ciso di accettare le sirene pro-
venienti da categorie inferiori.
Io reputo che il calcio vada fat-
to con criterio: a chi viene da
lontano si può dare un rimbor-
so benzina ma non dei veri e
propri stipendi, come fa qual-
che mio collega. Mi sono sen-
tito tradito, pugnalato alle spal-
le da giocatori che pensavo fa-
cessero parte di una nostra
grande famiglia». Col senno di
poi, forse il passo è stato più
lungo della gamba: non sareb-
be stato meglio non vincere il
campionato? «Io sono uno che
tenta sempre di fare del suo
meglio. Nel calcio mi piace
sempre vincere. Eravamo lì,
ed era giusto vincere». Dei
suoi ragazzi chi ricorderà nel
tempo? «L’esterno difensivo

Lovisolo, un esempio in tutto e
per tutto, così come il berga-
maschese Braggio, ed anche
la punta Ottonelli». Il suo futu-
ro sarà ancora nel mondo del
calcio? «Amo il calcio e reste-
rò nel calcio; il mio telefono in
questi giorni sta squillando a ri-
petizione. Ho avuto proposte
per andare a fare il dirigente
nel Canelli, nella Santostefa-
nese e per fare il presidente a
Castelnuovo Belbo e nella Ni-
cese. Non nascondo che mi
piacerebbe visto che sono sta-
to un ex giocatore giallorosso
rilanciare una piazza come
Nizza Monferrato a patto di tro-
varla almeno in Seconda Ca-
tegoria, ma in questo momen-
to non ho preso ancora nessu-
na decisione in merito».

Inatteso annuncio del presidente Benvenuti

Bergamasco, the end
la squadra chiude i battenti

Acqui Terme. Venerdì 7 luglio si è disputata
la sesta prova del Campionato acquese di gio-
co “veloce”. Dopo cinque turni di gioco molto
combattuti si è imposto con 4.5 punti il C.M.
Paolo Quirico di Alessandria, davanti al duo ac-
quese Mario Baldizzone e Giancarlo Badano
con 4 punti ma classificati nell’ordine indicato
dallo spareggio tecnico Buholz. Dietro a questi
con 3 punti si sono piazzati gli alessandrini Da-
rio Gemma e Mauro Baruscotti, Valter Bosca di
Calamandrana ed Alessandro Vercelli di Canel-
li.
Dopo questa tappa Mario Baldizzone conso-

lida il primo posto in classifica generale rag-
giungendo i 48 punti contro i 43 di Valter Bosca. 
Più staccati con 30 punti Paolo Quirico e To-

me Cekov seguono Giancarlo Badano con 27,
Alessandro Vercelli 21 e Massimo Neri a 17.
La settima tappa del Campionato è fissata

per venerdì 8 settembre con inizio alle ore
21.15.
Sabato 5 agosto è invece programmata la

14ª edizione del torneo semilampo “La Viranda

Estate” che si giocherà presso l’agriturismo “La
Viranda” di San Marzano Oliveto.
Ricordiamo infine che il circolo scacchistico

acquese “Collino Group” rimane regolarmente
aperto tutti i venerdì sera dalle ore 21 anche du-
rante i mesi estivi.

Scacchi: Campionato acquese gioco rapido

Paolo Quirico s’impone nella sesta prova

Lerma. Il tabellone è com-
pleto, i preparativi si susse-
guono febbrili: il “Trofeo Mobili
Marchelli” di pallavolo, in pro-
gramma a Lerma da giovedì
13 a domenica 16 luglio è
pronto a partire, e quella del
2017 sarà l’edizione numero
trentadue per il grande evento
estivo, ideato e organizzato da
Mauro Ferro e Alberto Pastori-
no.
La formula vincente è sem-

pre la stessa: 3+3 ovvero 3 uo-
mini e 3 donne per squadra,
con libertà di tesserare atleti di
qualunque categoria, dai non
classificati alla A1. Quest’anno
il tabellone ha subito un picco-
lo ridimensionamento, scen-
dendo da 32 a 30 squadre
iscritte, ma per gli organizzato-
ri non si tratta di un segno ne-
gativo. 
«In un periodo in cui i tornei

sembrano tutti segnare il pas-
so, possiamo dire di avere
mantenuto inalterata la dimen-
sione quantitativa del torneo –
spiega Alberto Pastorino – e
avremmo anche potuto rag-
giungere le 32 squadre, se in
un paio di casi non fossero so-
praggiunti problemi dell’ultimo
momento legati alla compo-
nente femminile. 
Caso, peraltro, più unico che

raro, visto che il volley è pro-
prio sport dove il settore fem-
minile è nettamente la compo-
nente maggioritaria. 
In compenso il livello quali-

tativo è di assoluta eccellenza,
forse anche mediamente su-
periore rispetto allo scorso an-
no, con ben 11 elementi, fra
maschi e femmine, che nell’ul-
tima stagione hanno giocato in
A2, e la possibilità che nell’ulti-
ma giornata un paio di squadre
peschino il jolly chiamando in
extremis qualche elemento di
A1…».
Ma di questo parleremo do-

po. Vediamo prima la formula
del torneo. «Il torneo inizia gio-
vedì sera, con un piccolissimo
assaggio. Venerdì e sabato, si
giocheranno le qualificazioni. 
Abbiamo un po’ ritoccato la

formula, e le 30 squadre sono
state suddivise in 6 giorni da 5,
così che ognuna disputerà 4
partite anziché 3 come fino al-
lo scorso anno. 
Domenica mattina, a partire

dalle 8,30, si giocheranno i tur-
ni preliminari, e poi il tabellone
proseguirà con ottavi, quarti,

semifinali e con la finale, che
salvo imprevisti dovrebbe svol-
gersi entro le 18».
E allora vediamo quali sono

le maggiori pretendenti al tito-
lo. Cominciamo dai campioni
uscenti, testa di serie n°1, i no-
vesi della ex Locanda San
Martino, che quest’anno ha
cambiato nome in Calzedonia,
tricampione in carica e in cerca
di uno storico poker, sotto la
guida di Stefano Moro e Davi-
de Guido, trascinatori della
Mangini Novi in B1. 
I loro irriducibili avversari sa-

ranno “I Bambini Ciucchi della
zia Flo”, testa di serie n°2,
sconfitti lo scorso anno, e ai
nastri di partenza con ben due
giocatori di A2: Matteo Bolla
del Mondovì e Alberto Bellini
del Potenza Picena. 
Testa di serie n°3 per la Dol-

cetteria Arquata, dove spicca il
giovane novese Matteo Repet-
to e la presenza di tanti gioca-
tori e giocatrici torinesi e cu-
neesi. 
Numero 4 nel ranking per gli

acquesi de Formato Pdf, capi-
tanati da Luca Cravera: la stel-
la è Pasquale Fusco, lo scorso
anno in A2 con l’Atlantide Bre-
scia, ma in squadra ci sono
tante giocatrici della B1 ac-
quese: Mirabelli, Boido, Grot-
teria, Debilio e la ex Acqui Za-
magni. 
Testa di serie 5 è il Partizan

Degrado di Luca Cordano, che
potrà contare sul sostegno del
fratello Andrea (Libertas Can-
tù, A2). 
Sesta testa di serie, infine,

per All you need is POV, se-
stetto torinese che ripropone la
formazione dello scorso anno,

con tre giocatrici del Parella
vittorioso in B2. 
In campo anche altri ele-

menti di valore, come Andrea
Marchisio del Tuscania e, in
campo femminile, Silvia Fon-
driest, quest’anno al Trentino
Rosa in A2, ma fino a 12 mesi
fa in A1 con Busto Arsizio. 
Fra le squadre del territorio,

oltre ai Formato Pdf di Acqui, un
cenno a MGA, squadra dal Dna
ovadese, con le varie Bastiera,
Fossati, Lazzarini, Barisione e
Grillo e l’acquese Malcolm Bisio
nella quota maschile.
Fra le curiosità, la presenza

sul campo gara di due squadre
capitanate rispettivamente da
Paolo e Luca Porro, giovani fi-
gli d’arte, che potrebbero in-
contrare loro padre, Fabio, che
nelle fila di Alti e Biondi prova
ancora a dire la sua insieme
ad altri ex del grande volley
anni Ottanta: Luca Lemmi,
Paolo Repetto, Roberto Bon-
tempo e Erminio Bassi.

***
Non solo volley
Accanto alla parte agonisti-

ca, come sempre, non manca-
no i momenti di aggregazione
destinati ad atleti, tifosi e an-
che semplici spettatori: grazie
alla sinergia fra gli organizza-
tori, l’Amministrazione comu-
nale e la Pro Loco di Lerma,
venerdì e sabato hanno alle-
stito due serate musicali che si
svolgeranno nella piazza cen-
trale di Lerma, e prenderanno
il nome di “Volley Night Party.
Sabato, prima dei concerti, è in
programma una rosticciata
presso il complesso delle pi-
scine, con inizio fissato per le
ore 20.

Trenta squadre per 3 giorni di pallavolo in piscina

Trofeo Mobili Marchelli
a Lerma la XXXII edizione

Federico Rovera a sinistra (con Perin del
Genoa) sara ̀il dodicesimo dell'Acqui? Guido Buffa

Giancarlo Badano, Paolo Quirico e Mario
Baldizzone.



SPORT 29L’ANCORA
16 LUGLIO 2017

Cairo Montenotte. Settima-
na di mercato ricchissima di
colpi di scena in casa della
Cairese, con gli addii a sorpre-
sa di Balbo e Cocito e l’arrivo
di Di Leo. Il direttore sportivo
Matteo Giribone non usa paro-
le al miele per i due partenti,
nelle sue dichiarazioni, anzi,
abbonda il peperoncino.  Alla
nostra domanda se si tratti di
due brutte tegole, il direttore ri-
sponde: «Sinceramente pro-
prio per niente. Nessuna tego-
la: siamo stati noi come Caire-
se a non volerli più. Con en-
trambi avevamo già trovato un
accordo verbale anche per
questa stagione, ma i giocato-
ri si sono rimangiati la parola e
sono andati a parlare con l’Im-
peria che è in Eccellenza. Noi
vogliamo alla Cairese voglia-
mo uomini veri e loro a mio pa-
rere hanno dimostrato entram-
bi di non esserlo. Per questo le
nostre strade si sono divise».
Giusto sentire anche le ver-

sioni dei due partenti (che a lo-
ro volta, al contrario, lasciano
intendere che la scelta sia sta-
ta la loro). Per Balbo, «era
un’offerta irrinunciabile: torna-
re in Eccellenza a 34 anni per
me può essere una delle ulti-
me occasioni della mia carrie-
ra. Torno in una società dove
qualche stagione fa mi ero tro-
vato in maniera eccellente e
con un tifo e un calore che mi
sono rimasti sempre nel cuo-
re». Sulla stessa linea il pen-
siero di Cocito: «Alla chiamata
dell’Imperia non si può dire di
no; spero di fare bene. Ritrovo
due miei compagni della pas-
sata stagione, Balbo e Daddi,
e speriamo di disputare un
campionato di vertice».
Giribone comunque non ha

perso tempo e nella giornata di

lunedì ha subito chiuso per il
tassello difensivo mancante,
ossia il mancino Cristian Di
Leo, classe 1981, giocatore di
categoria superiore che al ter-
mine del campionato appena
andato in archivio ha vinto il
campionato d’eccellenza con
l’Albissola e che in carriera ha
vestito le maglie di Oltrepò Vo-
ghera, Vado, Savona, Lava-
gnese, Casale, Rivoli
Un inserimento dall’altissimo

tasso tecnico e importante an-
che a livello caratteriale nello
spogliatoio della Cairese, a te-
stimoniare quanto il team di-
retto in campo da mister Sola-
ri e da dietro la scrivania da Gi-
ribone voglia essere protago-
nista in questa stagione, an-
che se manca ancora un tas-
sello per completare il mosai-
co, ossia un centrocampista
che possa giocare tanto da in-
terno di centrocampo quanto
da esterno e che vada a sosti-
tuire Balbo. Giribone tranquil-
lizza tutti: «Ci stiamo già lavo-
rando, ma in questo momento
non ho ancora in bocca il no-
me giusto e non c’è nessuna
trattativa avviata». E.M.

Calcio Promozione Liguria

Balbo e Cocito addio
la Cairese acquista Di Leo

Altare. «Non potevo rifiuta-
re: al cuore non si comanda, e
io ad Altare ci sono stato 20
anni... al suo richiamo non ho
potuto minimamente dire di
no». Sono queste le prime pa-
role di mister Piermario Fiori
sul suo nuovo incarico da alle-
natore dell’Altarese. E lo stes-
so mister, poi, analizza appro-
fonditamente quelle che sa-
ranno le mosse di mercato per
la sua nuova squadra. 
«Della passata stagione ri-

marranno in pochi: la sola con-
ferma al momento certa è
quella di Schettini, mentre per
quanto concerne l’attaccante
Rovere, è appetito da forma-
zioni di categoria superiore tra
le quali il Pallare e in questo
momento è difficile che riman-
ga. Sul fronte arrivi è già certo
quello del portiere Orru, che la
scorsa stagione era la riserva
di Binello a Bragno in Promo-
zione, e c’è un innesto impor-
tante anche in difesa con il ri-
torno al calcio giocato dopo un
anno di inattività del classe
1983 Scarone, importante
centrale difensivo che ci darà
esperienza». 
Ma non è finita qui... «Altri

due innesti sono Grosso e Gel-
somino, che ho già allenato la
scorsa stagione nell’Olimpia
Carcarese, ed è un ritorno gra-

dito anche quello dell’attac-
cante Genzano, già visto qual-
che stagione orsono ad Altare
con mister Frumento in pan-
china, prelevato dal Cengio».
Dalla stessa società è arrivato
l’interessante prospetto classe
1999 Giunta, mentre il settimo
colpo di mercato è la punta
Oliveri nell’ultima stagione alla
Carcarese.
Ma quali saranno gli obietti-

vi dell’Altarese nella stagione
che andrà ad iniziare a breve?
«Dobbiamo cercare di rag-
giungere la salvezza con qual-
che giornata d’anticipo rispet-
to al termine del campionato,
soffrendo meno che nelle ulti-
me due stagioni ma l’obiettivo
è ancora la permanenza in ca-
tegoria».
Ci sarà ancora qualche mo-

vimento in arrivo? «Dobbiamo
ancora completare la rosa,
cercheremo ancora un centra-
le difensivo, due centrocampi-
sti e due attaccanti. Nomi non
posso farne, perché tutte le
squadre del circondario si
stanno dando battaglia».
Un’ultima battuta però il mister
la riserva ai ragazzi: «Cerche-
remo di dare un’impronta im-
portante con un’ossatura for-
mata principalmente da gioca-
tori della Valle Bormida. e
quindi del territorio». E.M.

Calcio 1ª categoria

Marco Fiori: “Altarese,
al cuor non si comanda”

Canelli. «Stiamo comple-
tando la campagna acquisti
con largo anticipo sulla data
prevista per il nostro primo
giorno di ritiro fissato per l’1
agosto. Inizieremo effettuando
una seduta al giorno, pomeri-
diana».
Sono queste le prime parole

del riconfermato direttore spor-
tivo del Canelli Di Maria, il qua-
le nel prosieguo della chiac-
chierata aggiunge «In questa
settimana abbiamo fatto un ac-
quisto nel reparto giovani pre-
levando il classe 1999 Andrea
Benazzo, la scorsa stagione
nel Cassine, ma prodotto del
vivaio dell’Acqui».
Il ds prosegue parlando di

conferme e di acquisti.
«Abbiamo confermato la ro-

sa della passata stagione tran-
ne il portiere Furin, che ha
scelto Sommariva Perno; al
suo posto ho fatto un tentativo
per l’esperto Mirko Bucciol,
che dovrebbe fare la chioccia
per il nostro giovane Contardo.
Non sono stati confermati il
centrale difensivo Feraru e la
punta Pollina; sul fronte mer-
cato al momento la rosa ci da
ampie garanzie per fare un
campionato come quello della
passata stagione, ma saremo
sempre vigili e se arriverà l’oc-
casione giusta non ce la la-
sceremo di certo scappare an-
che a preparazione iniziata».
Centrare un posto al sole

playoff, dal terzo al quinto po-
sto: sappiamo che sarà un
campionato difficile con squa-
dre di grosso calibro, costruite
per vincere come La Sorgente
e la retrocessa Valenzana Ma-

do. Un’altra potenziale preten-
dente al campionato è il San
Domenico Savio Rocchetta
che però dovrebbe con certez-
za essere ripescata in Eccel-
lenza, lasciando alle prime due
sopra elencate essere le favo-
rite del girone
Sono state già programma-

te amichevoli precampionato?
«Al momento ne sono state fis-
sate due: il 13 agosto in tra-
sferta ad Asti contro l’Alfieri
Asti, società di Eccellenza na-
ta dalla fusione con le Colline
Alfieri, il 27 agosto gara interna
contro i torinesi della Rivarole-
se. Abbiamo altre tre amiche-
voli da fissare e una di queste
potrebbe essere in casa, con-
tro una società professionisti-
ca». Aggiungiamo noi: contro
la Pro Piacenza, società di Le-
ga Pro, per ricambiare un fa-
vore ricevuto dai ragazzi di
Poggio nella stagione appena
andata in archivio.

Calcio Promozione

Di Maria: “Mercato quasi
chiuso. Ritiro dall’1  agosto”

Cassine. Procede lentamente, ma sembra finalmente esser-
si avviato, il cammino del Cassine nella nuova stagione 2017-
18. Come anticipato da “L’Ancora” sul numero della scorsa set-
timana, la società grigioblu ha rivisto in maniera radicale il pro-
prio organico, con l’ingresso di forze fresche, in gran parte cas-
sinesi, nell’intento di assicurare continuità all’attività della squa-
dra, dopo il disimpegno di patron Croci (che ha comunque ac-
cettato di restare in qualità di sponsor). Trait-d’union fra passato
e presente, il Presidente Onorario, Gian Piero Laguzzi, uomo
simbolo del calcio cassinese, la bandiera Giampiero Porrati e
l’ex vicepresidente Fabrizio Stefanelli, che resta nel direttivo pur
abbandonando la carica occupata negli ultimi anni.
Il nuovo Presidente sarà Daniele Massone, coadiuvato dal vi-

ce Roberto Cavallero. Stefano Ferrari ricoprirà invece la carica di
segretario. Del direttivo fanno parte anche Gian Piero Laguzzi,
Fabrizio Stefanelli, Paolo Re, Giampiero Porrati, Luigi Sardella,
Mario Cossa, Paolo Malfatto, Roberto Monero e Diego Rinaldi.
Proprio mentre il giornale va in stampa, è in programma una

riunione che dovrebbe essere decisiva per stabilire i piani di mer-
cato e la categoria alla quale la società si iscriverà per disputa-
re il prossimo campionato. M.Pr

Cassine, nuovo direttivo
ora si sceglie la categoria

Carcare. L’Olimpia Carcare-
se riparte dai giovani e lo fa af-
fidandosi in panchina al giova-
ne Andrea Alloisio, allenatore
di appena 22 anni. Un record
di precocità. E allora, abbiamo
voluto chiedere al nuovo mi-
ster cosa pensa della sua no-
mina ad allenatore della prima
squadra. «Sono onorato del-
l’opportunità datami dalla fami-
glia Pizzorno e dalla società:
cercherò di fare del mio meglio
per portare l’Olimpia ai play off
e per centrare la Prima Cate-
goria. Nella scorsa stagione ho
allenato i Giovanissimi e i Pul-
cini sempre dell’Olimpia Car-
carese e fatto il vice di mister
Fiori in prima squadra».
Che Olimpia vedremo ai na-

stri di partenza? «Abbiamo
confermato i tre punti cardine
che ci danno esperienza e va-
lore aggiunto, ossia: il portiere
Landi, il difensore e capitano
Comparato e l’attaccante Sal-
vatico. Siamo a buon punto
per riconfermare il difensore
Parraga, l’attaccante Boveri e
Goudiaby; per quanto concer-
ne Bayi, bisognerà valutare i
suoi impegni lavorativi».
E sul fronte arrivi? «Abbia-

mo già la certezza di quattro
giovani ’98 di prospettiva, che

sono: Gianluca Vero dal nostro
settore giovanile, ruolo terzino,
Alessio Marenco, difensore, in
arrivo dalla Cairese, Paolo Al-
loisio, che è mio fratello, in ar-
rivo dalla Carcarese, ruolo
centrocampista, e Gabriele De
Alberti, mezzala, sempre dalla
Cairese».
Sul mercato siete ancora vi-

gili? «Ci manca ancora qual-
che pedina, e la stiamo cer-
cando: speriamo di chiudere la
rosa nel più breve tempo pos-
sibile». E.M.

Calcio 2ª categoria Liguria

Olimpia Carcarese, Alloisio
mister a soli 22 anni

PROMOZIONE
Campese. Settimana ricca

di spunti in casa Campese: la
società del presidente Piero
Oddone si è aggiudicata il ban-
do per la gestione del campo
sportivo “Olivieri” per i prossi-
mi 5 anni. La proposta della
Campese ha prevalso su
Campo Il Borgo e sulla Valle-
stura, che un tempo era setto-
re giovanile per tutte le società
della Valle e che quest’anno,
scegliendo di disputare il tor-
neo Under con i 2000 e i 2001
ha fatto scoppiare un piccolo
caso a Campo Ligure. La scel-
ta del Vallestura, infatti, impe-
disce di fatto, per questioni nu-
meriche, alla Campese di iscri-
vere una Under (che sarebbe
obbligatoria in Promozione).
Questo costerà ai ‘draghi’ ua
forte multa, e ha obbligato la
società a iscrivere una secon-
da squadra in Terza Categoria
(la allenerà Domenico Cristini)
per dare sfogo ai giovani cal-
ciatori penalizzati dalla deci-
sione del Vallestura. Novità an-
che nello staff tecnico, con gli
ingressi di Alfredo Porrata e
Davide Esposito, che lavore-
ranno da preparatori dei por-
tieri. Entrano nei quadri socie-
tari il vicepresidente Alessan-
dro Oliveri, e i consiglieri Giu-
liano Beccaris, Francesca
Giorgi, Valerio Camera, Giulio
Leoncini, Carlo Oliveri, Fran-
cesco Oliveri, Mauro Oliveri,
Daniele Oliveri, Giuseppe Pia-
na e Giovanni Piana.

***
Bragno. Un unico arrivo du-

rante la settimana: quello del
giovane Basso, classe ’99,
centrocampista che arriva in
prestito dal Vado.

***
Santostefanese. Certo il ri-

torno di Balestrieri, sarà invece
in prova il giovane classe 1998
Ravina del Cortemilia; sul fron-
te partenze, certa quella di Lo
Manno, dato in arrivo allo Stay
O’ Party, mentre la punta Nova-
ra dovrebbe accasarsi al Trofa-
rello. La punta da affiancare a
Petrov potrebbe essere Fassi-
na, ma non è da escludere an-
che la pista alternativa che por-
ta a Coccia, ex Ovadese. Il col-
po a sorpresa però potrebbe
essere l’ex Cheraschese e Bsr
Grugliasco, Simone Caria.

PRIMA CATEGORIA
Aurora Cairo. Come antici-

pato su queste colonne già la
scorsa settimana, l’Aurora Cai-
ro ha messo nero su bianco
per alcuni nuovi innesti. Oltre
a quello già anticipato del gio-
vane Garrone, negli scorsi
giorni hanno firmato l’attac-
cante Rollero, ‘92 ex del Cen-
gio, il centrocampista Russo,
’95, e l’altro ‘95 Marini.

***
Castelnuovo Belbo. Setti-

mana intensa e impegnativa,
per completare una rosa che
sembra in grado di divertire. 
È arrivato il centrale di dife-

sa, ex La Sorgente, Mattia Riz-
zo per puntellare il reparto,
mentre in attacco è arrivata la
firma di Luca Menconi, dal Ca-
nelli, e a centrocampo dovreb-
be arrivare a giorni anche la fu-
mata bianca per il centrocam-
pista Enrico Braggio prelevato
dal disciolto Bergamasco. 
Si tratta di tre innesti di

spessore che potrebbero per-
mettere di disputare un cam-
pionato d’alta classifica. Fra le
partenze, certa quella del-
l’esterno alto d’attacco Gulino.

***
Sexadium. Il Sexadium

piazza altri due colpi. Dopo un
corteggiamento lungo settima-
ne, ecco l’ufficialità: dal Savoia
arrivano in tandem Cirio e Ve-
scovi, due innesti di spessore
e che alzano l’asticella alla
squadra di mister Carrea. «Li
cercavamo da tempo - dice il
DS Fallabrino, - ora ci manca
un ultimo tassello per decreta-
re la chiusura del nostro mer-
cato».
C’è bisogno di un difensore

centrale di ruolo, che rimpiazzi
il partente Guida. Ufficiale an-
che il preparatore dei portieri:
si tratta di Maurizio Guzzon.
Infine, decisa anche la data di
inizio preparazione: tutti con-
vocati per mercoledì 16 ago-
sto.

***
SECONDA CATEGORIA
Bistagno. Nel Bistagno, do-

po l’acquisto di Pirrone, altro
innesto: si tratta di Luca Merlo,
che andrà a rimpolpare l’attac-
co del duo Pesce – Moscardi-
ni, quest’ultimo convolato a
nozze nel week end. Auguri!

M.Pr – E.M. – D.B.

Calciomercato

Forze nuove alla Campese
Castelnuovo, ecco Braggio

Giribone e il nuovo acquisto
Di Leo.

Andrea Alloisio, precocissi-
mo mister.

La presentazione del mister Marco Fiori.

Enrico Braggio, al Castel-
nuovo Belbo. Lorenzo Cirio, al Sexadium.

Andrea Benazzo

Acqui Terme. Novità “nu-
meriche” nel mondo del calcio
dilettanti. Il Consiglio Federale
della FIGC ha accolto infatti
una richiesta avanzata dal
Consiglio Direttivo della Lega
Nazionale Dilettanti, relativa ai
numeri di maglia nei campio-
nati minori. Anche ai tornei di-
lettantistici sarà estesa la me-
todologia utilizzata nei cam-
pionati professionistici: pertan-
to, a partire dalla prossima sta-
gione 2017-18, per la prima
volta, anche i partecipanti a
tornei dilettantistici nazionali,
regionali e provinciali, nonché
ai campionati giovanili Junio-
res, in deroga a quanto stabili-
to dall’art.72 delle NOIF, po-
tranno indossare per tutta la
stagione una maglia con lo
stesso numero. Saranno am-

messi numeri dall’1 al 99, nel-
l’intento di consentire alle so-
cietà di potenziare marketing e
merchandising, ma soprattut-
to, oggettivamente, ai giocato-
ri di sentirsi un po’ … come in
serie A. L’elenco riguardante i
giocatori e la relativa numera-
zione dovrà essere ufficializza-
to prima dell’inizio del campio-
nato, e i numeri mancanti po-
tranno essere assegnati in
qualunque momento.

Come in serie A, ammesse maglie dall’1 al 99

Nel calcio dilettantistico
arriva il numero ‘personale’
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Ovada. La squadra de Gli
Apicoltori, composta da Pardi,
Porotto, Gioia, Magrì, Scatilaz-
zo e Badino, si aggiudica a
Ovada la 17ª edizione del “Tor-
neo d’Estate” al Don Salvi.
I vincitori nelle semifinali

avevano superato nei tempi
supplementari Luigi Sport We-
ar per 6-5, mentre nella finalis-
sima hanno avuto ragione del
Matebù Bar per 6-3. Proprio il
Matebù, a sua volta, nella se-
mifinale aveva piegato l’Offici-
na del Gusto per 7-4. In finale
però la squadra si è dovuta in-
chinare a Gli Apicoltori a con-
clusione di una partita tirata,
agonisticamente molto intensa
e a tratti anche oltre il regola-
mento, seguita da u numero-
sissimo pubblico assiepato
ovunque. 
Per Gli Apicoltori, doppiette

di Badino e Gioia e un goal
ciascuno per Scatilazzo e Po-
rotto, mentre per il Matebù non
bastano la doppietta di Jean-
not Monhessea e il gol di No-
reddine Ouhenna. 
Per assegnare invece il ter-

zo posto è stato necessario ri-
correre ai tempi supplementa-
ri, con Luigi Sport Wear che al-

la fine ha avuto la meglio sul-
l’Officina del Gusto per 9-8,
dopo che i regolamentari si
erano chiusi sul 7-7.
Apprezzata l’idea del diret-

tore di gara Donato Colao di
far battere il calcio d’inizio del-
la finalissima da Simone Fer-
rari, giovane su una sedia a ro-
telle sempre presente al tor-
neo.
Il trofeo Fair Play, messo in

palio dal Rotary Club del Cen-
tenario, è stato consegnato
dalla neo Presidente Laura
Tardito al Matebù Bar, mentre
capocannoniere della manife-
stazione con 21 reti è risultato
Jeannot Monhessea, in questi
giorni al centro di importanti
trattative di calcio mercato. 
Come sempre perfetta l’or-

ganizzazione dei giovani del
Don Salvi che quest’anno so-
no stati integrati anche da al-
cune graziose ragazze che
hanno dato alla manifestazio-
ne un qualcosa in più. 
Ora ci si proietta verso il

2018 quando il Torneo d’Esta-
te diventerà maggiorenne con
la 18ª edizione per continuare
ad essere un punto di riferi-
mento dell’estate ovadese.

Montaldo Bormida. In oc-
casione del suo diciottesimo
anno di attività sportiva, la so-
cietà Genova Cfg 1999 ha de-
ciso di organizzare una grande
festa, che si svolgerà al Genoa
Village di Montaldo Bormida,
presso il centro sportivo di
Montaldo Bormida.
Da alcune settimane, sotto

la guida proprio del Genoa
Cfg, che ha ottenuto dal Co-
mune il comodato gratuito
triennale per gli impianti sporti-
vi di Regione Vallone, Montal-
do è diventata centro operati-
vo della società rossoblù, che
si propone di trasformare
l’area in un polo di attrazione
per gli aspiranti giocatori e gio-
catrici presenti sul territorio. 
Nata il 13 luglio 1999 a Ge-

nova, il Genoa Calcio Femmi-
nile 1999 è società attiva sia
nei quadri femminili della
FIGC, che nel settore giovani-
le e scuola calcio: in 18 anni

ha cresciuto all’interno dei pro-
pri vivai oltre 700 atleti. A Ge-
nova il club è presente con tre
poli sportivi (Valbisagno, Cen-
tro Storico e Ponente), e da sei
anni annovera nel suo gruppo
anche il Grifone Calcio e la
scuola calcio Grifone Maschi-
le.
Alla festa di Montaldo parte-

ciperanno tutti i tesserati, i sim-
patizzanti, gli amanti del calcio
e coloro che hanno vissuto in
questi 18 anni i diversi mo-
menti della società.
L’evento del 18º complean-

no del Genoa Cfc coinciderà
con la grande “Festa della Bir-
ra”, che si svolgerà sabato 15
e domenica 16 luglio al Palavi-
no-Palagusto: due giorni di di-
vertimento con grigliate di car-
ne, patatine, birra a fiumi, ma
anche coi vini della cantina Tre
Castelli, e la disco music di
Francesco Dj.

M.Pr

Casaleggio Boiro. Se una
vittoria di Ilaria Bergaglio, forte
portacolori dell’Atl Novese,
non fa quasi notizia, stante la
caratura e la notorietà del-
l’atleta, fa certamente più noti-
zia la vittoria dell’acquese Sa-
verio Bavosio, in forza all’ATA,
nella serata di giovedì 6 luglio
a Casaleggio Boiro, nell’entro-
terra ovadese. Riprendendo il
filo cronologico delle gare si
torna a mercoledì 5 luglio a
Cuccaro Monferrato nell’ales-
sandrino per la 7ª Corsa della
Lanterna serale AICS di 7 km,
senza acquesi in gara.
Giovedì 6 attesa serale a

Casaleggio Boiro per una ga-
ra, il “Memorial Adriano Calca-
gno”, giunto alla 6ª edizione,
ma che si protrae come “Corsa
Podistica” da ben 36 anni. Co-
me detto in apertura di crona-
ca, successo per Saverio Ba-
vosio, ATA, che chiude in
25’16” i quasi 7 km di un per-
corso collinare misto. Al fem-
minile, prevedibile successo di
Ilaria Bergaglio, Atl.Novese,
30’02”. La gara, ad egida UISP
Al ed organizzazione della Pro
Loco, ha visto la presenza di
158 competitivi e di una set-
tantina di non competitivi/cam-
minatori. Ottimo 3º posto per
l’arquatese Diego Picollo, Ma-
ratoneti Genovesi ed altrettan-
to ottimo 5º posto per Achille
Faranda, ATA/Brancaleone
Asti, con primato in categoria.
Sempre per l’ATA, 11º Luca
Pari, 58º Fausto Testa, 90ª
Chiara Parodi, ritornata alle
gare dopo anni di “sosta”. Ac-
quirunners con Francesco Si-
ro 74º e Fabrizio Ferrari 101º.
Molto accurata tutta l’organiz-
zazione della gara con molti
premi a sorteggio ed un pasta
party finale davvero gradito da
tutti gli atleti. 
Venerdì sera classica gara

Fidal a Cairo Montenotte con
la “Stracairo” detta anche
“Corsa della tira” dal panino
con salsiccia incorporata che
da il nome sia alla festa che al-
la gara. Percorso interamente
cittadino di poco meno di 6 km
su quattro giri. Al via poco me-
no di 230 atleti, in flessione ri-
spetto alle passate edizioni di
oltre una cinquantina di unità.
Successi di Mohammed El
Mounin, Città di Genova,
17’19” e di Celine Iranzi, GS
Orecchiella Garfagnana,
20’33”. Da segnalare la pre-
senza in gara del grandissimo
trailer cuneese Marco Olmo,
persona squisita che si è posi-
zionato, a dispetto delle non
poche primavere, nella parte
“alta” della classifica. Ottimo il
26º posto del pontese Achille
Faranda, Brancaleone Asti,
mentre per l’Acquirunners 91º
Paolo Zucca. ATA al 132º po-
sto con Martina Garbarino 3ª
in categoria, con la mamma
Concetta Graci al 170º posto e
4ª di categoria. 
Domenica 9 mattina, ancora

una “classica” giunta alla 36ª
edizione. Si tratta del Memorial
“Mario Grillo” con egida
UISP/Atl Ovadese ed organiz-

zazione della Soms di via Pia-
ve ad Ovada. Alla partenza
155 podisti ed un buon nume-
ro di non competitivi. Solita “ro-
data” organizzazione che
nell’occasione, oltre ai vari ra-
dioamatori distribuiti lungo i
quasi 10 km di gara, ha ripetu-
to la riuscita e gradita espe-
rienza del 2016 facendo siste-
mare le auto dei podisti in una
specie di parco chiuso e sor-
vegliato. Nessun furto quindi.
Gara vinta da Ridha Chihaoui,
Cambiaso Risso Genova,
35’34” e da Claudia Marchisa,
Solvay, 41’20”. Buon 5º Diego
Picollo e 10º il rivaltese Diego
Scabbio, Atl.Novese, con pri-
mato in categoria. Bene anche
un’atleta acquese da anni tra-
piantata a Milano, Rosanna
Massari, in gara per la QT8 Mi-
lano giunta 89ª. Sul fronte Ac-
quirunners 11º Angelo Panucci
2º in categoria, 88º Francesco
Siro e 99º Fabrizio Ferrari. ATA
con Cristina Bavazzano 45ª e
7ª donna assoluta, poi Enrico
Giaume 49, Fausto Testa 59º,
Luigi Toselli 74 e secondo tra
gli SM65, Concetta Graci 91ª e
Giorgio Giaume 153º. Apprez-
zato il percorso collinare/misto
con “guado e scaletta finale”
per rientrare su via Piave dove
era posto l’arrivo.
Prossime gare

Venerdì 14 luglio, serale a
Rossiglione, Borgo Superiore,
con UISP/Al e UISP Ge per la
3ª “Straberlino” di 6 km collina-
ri. La gara organizzata dal
Gruppo Città di Genova partirà
alle ore 20,30. 

Domenica 16 mattina sono
due le gare in programma. Si
corre a Montaldeo nell’entro-
terra Ovadese per il Circuito
Alto Monferrato, con UISP/Atl
Ovadese per la “4ª StraMon-
taldeo” di quasi 9 km collina-
ri/misti. Ritrovo presso gli Im-
pianti Sportivi e partenza alle
ore 9. Si corre anche a Fabbri-
ca Curone, nel tortonese, con
UISP/La Fenice per il 3º “Trail
nel Principato dei Lunassi –
Corri coi lupi”. Partenza da
Frazione Lunassi alle ore 9. 

Lunedì 17 ritorna l’AICS a
Predosa con la serale “Corri
lungo l’Orba” di 6,5 km pia-
neggianti quasi interamente su
sterrato. Partenza da Piazza
Matteotti alle ore 20.30. 

Mercoledì 19 si corre, con
due giorni di anticipo sulla da-
ta prevista, a Ricaldone, sulle
colline dell’acquese. Egida
UISP/Ovada in Sport Team ed
organizzazione della Cantina
Tre Secoli. La “Stracollinando
Ricaldonese”, giunta alla 13ª
edizione si sviluppa su quasi 7
km di collinare/misto e prende
avvio dal Campo Sportivo. In-
serita nel Cicuito UISP dell’Al-
to Monferrato, la gara vale
punteggio doppio nelle due
speciali classifiche. Partenza
alle 20 e pasta party finale. 

Giovedì 20, infine gara sera-
le a Valenza con UISP/Carto-
tecnica per la 5ª StraSanGia-
como di 6 km. Ritrovo in piaz-
za Gramsci e partenza alle 20.
(ha collaborato Pier Marco  Gallo)

Acqui Terme. Seconda edi-
zione, domenica 9 luglio, pres-
so il Golf Club Acqui Terme,
per il “Trofeo Axa Assicurazio-
ni”, messo in palio dall’Agenzia
di Acqui Terme, con la formula
delle 18 buche stableford. No-
nostante il caldo e l’afa tipici di
questa stagione, i golfisti si so-
no dati battaglia senza lesina-
re impegno ed energie. 
La vittoria finale è andata a

Pierpaolo Bagon, che si è ag-
giudicato il Primo Lordo con

pieno merito. 
In Prima Categoria, il 1º net-

to spetta invece a Roberto
Giuso, che precede in classifi-
ca Danilo Gelsomino, mentre
nella graduatoria di Seconda
Categoria, 1º netto per Ilam
Avignolo, davanti a Cristiano
Visconti.
Assegnati anche i premi alla

prima Lady, conquistato da
Donatella Peirone, e al primo
Senior, finito nella bacheca di
Carlo Feltri.

Acqui Terme. Il Crossfit
agonistico approda ad Acqui
Terme. Grazie all’impulso della
palestra acquese MyBox Cros-
sfit Ad Maiora, e in collabora-
zione con la Crossfit The Clan
di Alessandria, sabato 15 lu-
glio, presso la palestra di via
Romita, sede del box acquese,
si disputerà la prima edizione
del “Gorilla Challenge”, la pri-
ma gara di crossfit nella storia
della città, che richiamerà in
palestra ben 90 atleti prove-
nienti dai box di tutto il Nord
Italia.

Gli atleti saranno suddivisi in
due categorie: la Teen (dai 16
ai 21 anni) e la Open (da 22
anni in su).
La gara sarà di categoria

‘beginner’, cioè adatta ai prin-
cipianti, in modo da coinvolge-
re anche atleti alle prime armi.
Si comincerà alle 8,30 del mat-
tino e la gara si protrarrà per
l’intera giornata.
L’ingresso alla palestra è li-

bero, per chiunque desideri
osservare da vicino il Crossfit
e comprendere meglio le parti-
colarità di questo sport.

Matebù Bar ko in finale. Monhessea bomber

“Don Salvi”: i campioni
sono “Gli Apicoltori”

Domenica 16 agli impianti sportivi e al Palavino

Il Genoa Cfc a Montaldo
festeggia i suoi 18 anni

Podismo

Saverio Bavosio  trionfatore
a Casaleggio Boiro

Golf

“Trofeo Axa Assicurazioni”
vittoria per Pierpaolo Bagon

Sabato 15 luglio alla palestra di via Romita

Col “Gorilla Challenge”
Acqui scopre il Crossfit

I premiati con Mauro Mollero dell’Agenzia Axa di Acqui
Terme.

La partenza della StraCairo.

Il podio di Casaleggio Boiro.

Capocannoniere.

Prima classificata.

Seconda classificata.

Premio Fair Play.
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Acqui Terme. Nuovo acqui-
sto per la Pallavolo Acqui Ter-
me, che aggiunge al suo roster
una nuova palleggiatrice: si
tratta di Sara Sassi, classe
1999, ma già con alle spalle
una buona esperienza. Pur
avendo iniziato “tardi” col vol-
ley, a 12 anni, a Garlasco, le
sue qualità naturali le consen-
tono di farsi subito strada co-
me attaccante e vincere già al
primo tentativo il titolo regiona-
le Under 13 misto ove viene
anche premiata come miglior
giocatrice del torneo. Nel con-
tempo si fregia del titolo di vice
campione provinciale per l’Un-
der 14. L’anno successivo l’oc-
chio attento di coach Mauro
Fontana le consiglia un cam-
bio di ruolo ovvero la trasforma
in palleggiatrice. Per lei è la
prima grande svolta: a soli 13
anni esordisce in B2 e diventa
capitano della Rappresentati-
va Provinciale. Da qui l’inizio
della sua vera carriera, che lei
stessa racconta così. 
«Ho giocato in B2 a Garla-

sco per due stagioni per poi,
nel settembre del 2014, fare la
mia prima esperienza fuori ca-
sa, nelle giovanili della Yama-
may Busto Arsizio. L’anno suc-
cessivo sono passata a Certo-
sa in B2, dove sono rimasta
due anni. Quella di Acqui sarà
quindi la mia seconda espe-
rienza lontano da casa».
Non che sia un problema: la

ragazza a quanto pare ama
viaggiare e confrontarsi con
realtà differenti... «ho girato
praticamente tutte le capitali
d’Europa ma il mio viaggio dei
sogni sarebbe girare il Bangla-

desh e l’India».
Quali sono gli obiettivi che

Sara Sassi si pone nella sua
avventura acquese? «Mi
aspetto di migliorare molto tec-
nicamente per essere d’aiuto il
più possibile alla squadra e di
riuscire a raggiungere tutti gli
obiettivi che verranno posti
dalla società; spero anche che
questa esperienza mi aiuti a
crescere come persona, lo
sport serve anche a questo».
Caratterialmente, si descrive

così. «Sono una ragazza mol-
to determinata e testarda, se
mi metto in testa una cosa è
difficile dissuadermi. Sono di-
namica e impulsiva».
Pochi giorni fa ha concluso

gli esami di maturità, al liceo
scientifico. Ad ottobre inizierà
a studiare ingegneria indu-
striale energetica. Dando sfo-
go alle sue, di energie, sotto
rete. M.Pr

Volley serie B1 Femminile

La Pallavolo Acqui Terme
ingaggia Sara Sassi

Trisobbio. Domenica 9 lu-
glio si è disputata a Trisobbio
la Prima edizione del trofeo
“Lp Unions”, doppio torneo
(femminile e maschile) di be-
ach volley 2 vs 2.
Il torneo, organizzato dalla

Pallavolo Valle Belbo, asse-
gnava punti validi per la classi-
fica al campionato italiano.
Ai nastri di partenza 18 cop-

pie maschili e 15 femminili (tra
cui una wild card, attribuita a
una coppia di giovani “di casa”:
Cafagno-Mirabelli). La formula
adottata per i 2 tabelloni è sta-
ta quella dei gironi all’italiana
da 3 e poi tabellone ad elimi-
nazione diretta a partire dai
quarti di finale.
Nel tabellone maschile, in

semifinale, nella parte alta del
tabellone, sfida fra i milanesi
Da Olio-Maccarelli e Zavoian-
ni-Viale. L’incontro è terminato
con la vittoria della coppia me-
neghina per 2-0 (21-18 21-16).

La seconda semifinale è sta-
ta un incontro davvero spetta-
colare tra i “ragazzi Terribili”
classe 1995 di Albisola Luca
Gaglielfo e Nicolò Siccardi e la
coppia italo-egiziana formata
da Atef e Romani. Romani è
uno dei migliori giocatori di di-
fesa del circuito italiano, e nel
suo Palmares annovera un 7°
posto assoluto al Master del
Campionato Italiano.
Primo set a favore di Siccar-

di Gaglielfo (21-14). Nel se-
condo set, Romani sale in cat-
tedra supportato dal socio al
muro e chiude 21-18.
Il terzo set inizia con La cop-

pia Romani-Atef in vantaggio
fino al 13-11 ma poi il mecca-
nismo si inceppa: due buone
battute di Gaglielfo impedisco-
no di fare cambiopalla a Ro-
mani, per Siccardi è gioco fa-
cile intercettare i 2 shot e rigio-
care con 3 attacchi forti che
prendono il nastro e fanno
punto. La partita termina 16-
14.
La finale tra Gaglielfo-Sic-

cardi e Maccarelli-Da Olio ter-
mina 2-0 (21-18 21-17) per la
coppia albisolese.
La finalina è ad appannag-

gio della coppia italo egiziana
Romani-Atef.
Da segnalare tra gli ales-

sandrini la giornata no per il
campione Matteo Martino, che
in coppia col sanremese Torel-
lo non passa la pool, e al con-
trario il buon risultato per la te-
sta di serie numero uno del-
l’under 21, il valenzano Luca
Cravera.
Nel tabellone femminile, fi-

nale tutta torinese per le cussi-
ne Brovarone e Re Fiorentin,
testa di serie numero 13 del
seeding, contro le rappresen-
tanti della scuola BVT Scana-
vino-Cimmino, entrate grazie
ad una Wild Card vinta la set-
timana prima. Dopo essere
passate prime delle rispettive
pool hanno battuto rispettiva-
mente Conte-Ottonelli e Salvi-
Cicogna.
La finalina femminile è an-

data ad appannaggio di delle
torinesi Salvi-Cicogna.
«Sono molto felice per lo

svolgimento del torneo e per
come si sta articolando l’anna-
ta – è il bilancio dell’organizza-
tore Roberto Garrone - Siamo
al secondo doppio torneo fe-
derale in Piemonte. Trisobbio
è diventata il capoluogo di re-
gione per quanto riguarda i tor-
nei Fipav. Una grossa mano ci
è stata data dallo staff ligure
che supporta ogni manifesta-
zione. 
Noto che in zona c’è voglia

di beach volley di buon livello,
tanto che siamo riusciti ad ac-
cettare solo metà delle coppie
in lista d’ingresso. Trisobbio è
diventata l’anello di congiun-
zione tra Piemonte e Liguria
per quanto riguarda i tornei fe-
derali, e molti genovesi, e ad-
dirittura imperiesi scelgono di
abbandonare il mare per un
weekend per fare tornei in pi-
scina».

Beach Volley - Trisobbio ben 33 le coppie in  gara

Trofeo Lp Unions:
primi Siccardi e Gaglielfo 

Jesolo.Grande risultato per
gli acquesi Giangiacomo Bi-
stolfi e Giorgio Lottero, che al-
la Beach Arena di Jesolo si so-
no aggiudicati l’importante tor-
neo “The Big One” categoria
Under 13.
I primi complimenti ai due

atleti acquesi sono arrivati a
sorpresa durante la telecrona-
ca della Finale di World Lea-
gue tra Brasile e Francia su
Rai Sport HD quando il com-
mentatore Andrea Lucchetta,
leggenda del volley italiano, ha
voluto citarli: «… saluto Gian-
giacomo Bistolfi e Giorgio Lot-
tero della Pallavolo La Bollen-
te di Acqui Terme che ospiti
della mia accademy a Jesolo
hanno vinto il torneo The Big
One di Beach Volley nella ca-
tegoria Under 13».
Questa vittoria in un torneo

nazionale è la ciliegina sulla
torta di una grande annata
per i ragazzi acquesi, che
hanno scritto i loro nomi
nell’albo dei vincitori di uno
dei più importanti e noti tornei
italiani giovanili di beach vol-
ley (quest’anno le squadre
iscritte erano 200 e si sono
giocate più di 500 partite) ag-
giudicandosi la finale di sa-
bato 8 luglio davanti ad una
grande cornice di pubblico e
alla presenza di due mostri
sacri della pallavolo italiana
di tutti i tempi, appartenenti
alla mitica “Generazione dei
Fenomeni”: Andrea Lucchet-
ta e Luca Cantagalli.

Partiti certamente non tra le
coppie favorite, vista la pre-
senza di squadre provenienti
da tutto il centro e nord Italia,
nella fase di qualificazione a
gironi Lottero e Bistolfi hanno
inanellato un filotto ininterrotto
di partite vincenti.

Nel pomeriggio i due acque-
si hanno affrontato, in un cre-
scendo di prestazioni e difficol-
tà tecniche, visto il livello della
concorrenza, prima i quarti di
finale poi le semifinali e alla fi-
ne, sul campo centrale della
JBA, un impianto a livelli di ec-
cellenza, la finalissima per le
prime due piazze contro la
coppia della Silvolley Padova,
molto dotata fisicamente e tec-
nicamente, già incontrata nel-
le finali nazionali under 13 di
Bastia Umbra.
Inizio dominato dalla com-

prensibile emozione, e partita
in equilibrio sino al 14 pari,
quando una serie di precisi at-
tacchi, di ottime difese, uniti al-
l’ormai consolidata intesa tra i
due ragazzi hanno consentito
un break di tre punti mantenu-
to sino alla fine per un succes-
so che onestamente nessuno
si sarebbe mai aspettato e che
in città è stato accolto con
grande emozione e soddisfa-
zione.
A “Giangi” e Giorgio, i com-

plimenti di tutti gli sportivi ac-
quesi.

Beach Volley – Alla Jesolo Beach Arena

Acquesi Bistolfi e  Lottero
vincono “The Big One”

Acqui Terme. La Pallavolo La Bollente rafforza i suoi quadri tec-
nici con l’innesto di un volto noto e apprezzato del panorama
sportivo cittadino. Si tratta di Monica Tripiedi, acquese doc, per
anni pallavolista professionista. Dopo avere iniziato la sua car-
riera ad Acqui Terme, in serie C, nelle fila del GS Acqui Volley
negli anni Novanta, la Tripiedi ha proseguito la sua attività in se-
rie B con le maglie di Cafasse e Casale, per poi approdare in se-
rie A2, e quindi disputare anche due stagioni in serie A1 l’ultima
delle quali a Piacenza. Dopo il ritiro un’esperienza da team ma-
nager e un ritorno ad Acqui in serie C nella doppia veste di tec-
nico e atleta, proprio nell’anno in cui si perfezionò la fusione fra
le due realtà pallavolistiche acquesi. Poi una pausa, legata alla
necessità di dedicarsi alla dimensione familiare, e quindi, pochi
giorni fa, il ritorno sulle scene. Con la Pallavolo Acqui Terme,
neopromossa in serie B maschile.

Volley serie B maschile

Pallavolo La Bollente:
Monica Tripiedi nei quadri

Rivalta Bormida. L’associazione #Forzarina, in collaborazio-
ne con Dueamoditre, organizzano a Rivalta Bormida, dal 12 al 25
luglio, un torneo di beach volley 3vs3 con la formula “2+1” (in
ogni squadra deve esserci almeno una donna in campo), che si
svolgerà nel fosso del pallone (‘Ant ir Foss’) sotto l’egida del CSI.
Mentre nel fosso sta rapidamente prendendo forma un campo

di beach volley, allestito per l’occasione, sono aperte le iscrizio-
ni e si confida di raggiungere il numero limite, fissato a 20 squa-
dre. A precedere il torneo, martedì 11 luglio, sempre presso il
Fosso del Pallone, l’associazione #Forzarina ha organizzato la
prima edizione del King & Queen of the beach.

Ospiti della serata la testa di Serie numero 1 del ranking del
Campionato italiano Assoluto Luca Cravera (3 podi e 2 finali su
4 partecipazioni al Circuito italiano), giocatori della Serie A di pal-
lavolo, giovani che rappresenteranno il Piemonte al Trofeo delle
Regioni sia di beach che di pallavolo, stabilmente nelle prime 40
posizioni del Ranking assoluto di beach. L’incasso della serata
sarà interamente devoluto a #Forzarina.

Con l’associazione #Forzarina

A Rivalta Bormida un torneo
“Beach Volley Ant ir Fos”

Bubbio. Un altro grande successo per lo Slalom Bubbio-Cas-
sinasco, la gara di velocità organizzata dalla scuderia Aeffe
Sport. Numeroso il pubblico che, domenica 9 luglio, ha assistito
alla manifestazione e ha potuto ammirare le autovetture siste-
mate, a fine gara, nel parco chiuso allestito in piazza del Pallo-
ne. La vittoria della 4ª edizione è andata a Davide Piotti su una
Osella Pa8/9 gialla, al secondo posto di stretta misura l’under
Andrea Grammatico su KaliKart. 
Un successo organizzativo con una cinquantina di vetture al

via a cui si sono aggiunte le dodici della parata, abbinata per la
prima volta alla gara.
Tra i corridori locali, podio under 23 e di classe per la nicese

Federica Scaglione alla sua prima Bubbio-Cassinasco, mentre il
padre di Federica, Marco Scaglione, su analoga vettura ha con-
quistato il successo della sua classe. Bene anche Valerio Giri-
baldi di Vesime sul podio di classe con la sua Renault Clio.

4º Slalom Bubbio-Cassinasco
vince Davide Piotti

Costa d’Ovada. Ferma l’at-
tività ufficiale della categoria C
per la pausa estiva, durante la
quale è possibile organizzare
gare “libere”, senza cioè il vin-
colo di schierare tutti giocatori
appartenenti allo stesso soda-
lizio, prosegue invece ancora
quella di categoria D. 
Domenica 9 luglio si è gio-

cata una gara a coppie orga-
nizzata dalla Soms di Costa
d’Ovada, manifestazione che
ha registrato l’iscrizione di ben
19 coppie.
Hanno vinto Giampiero e

Sara Cordara, padre e figlia,
entrambi tesserati dalla Boc-
ciofila Nicese Val Bormida. 
Nella prima partita hanno

superato abbastanza agevol-
mente gli avversari della Ser-
ravallese per 13 a 5; successo
più sofferto nei quarti di finale
contro la coppia della Val Bor-
bera, superata per 12 a 8 al
termine del tempo regolamen-
tare di gioco di 1 ora e 45 mi-
nuti. 
In semifinale, hanno affron-

tato la forte coppia de La Boc-
cia Acqui, formata da Enzo
Zuccari e Giovanni Levo, an-
che questo incontro è termina-
to con la vittoria della Nicese
Valle Bormida per 10 a 9 allo
scadere del tempo di gioco. La
finale vedeva Giampiero e Sa-

ra Cordara opposti alla forma-
zione della Bocciofila Arquate-
se, in un incontro a due facce
con i nicesi che si portavano
sul 6 a 1 per poi subire la ri-
monta degli avversari fino al 6
a 7 per poi chiudere con il suc-
cesso con il punteggio di 12 a
7.
Le formazioni della Boccia

Acqui Olio Giacobbe erano
due; la prima, composta da
Gian Franco Giacobbe e da
Sara Barbero, non ha supe-
rato il primo turno eliminato-
rio, mentre della seconda,
formata da Enzo Zuccari e
Giovanni, Levo abbiamo già
fatto cenno: il duo acquese
ha disputato un torneo posi-
tivo, e si è arreso solo in se-
mifinale al cospetto della
coppia poi risultata vincitri-
ce.
Domenica 16 luglio la Boc-

ciofila Nicese Val Bormida or-
ganizza a Nizza Monferrato
una gara intercomitariale a
coppie di categoria D. 
Per la categoria C invece i

prossimi appuntamenti presso
la Boccia Acqui sono, come
già anticipato, i tre tradizionali
Memorial che saranno orga-
nizzati a partire dal 30 luglio
per terminare il 13 agosto, di
cui torneremo a parlare nei
prossimi numeri.

Prima coppia Nicese. Boccia Acqui out 

Bocce, a Costa d’Ovada
vince la famiglia Cordara

Sara Sassi Nicolò Siccardi e Luca Gaglielfo.

La coppia vincente della Nicese Valle Bormida.

Monica Tripiedi ai tempi della A1 a Piacenza.
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Egea Cortemilia 11
958 S.Stefano Belbo 7
Cortemilia. L’Egea Cortemi-

lia di capitan Parussa si impo-
ne nel match interno contro la
958 per 11-7, e aggancia gli av-
versari di giornata al sesto po-
sto in classifica, ultimo disponi-
bile per i playoff, a quota 7 pun-
ti, con l’ultimo turno decisivo di
mercoledì 12 luglio alle 21, che
vedrà (a giornale ormai in
stampa) il Cortemilia impegna-
to nella difficile trasferta di Spi-
gno contro Paolo Vacchetto;
match interno invece per la 958
di Marcarino con l’Alta Langa di
Dutto. Non è stato certamente
un match spettacolare: la ten-
sione legata all’importanza del-
la contesa era palpabile sin dal
fischio d’inizio: Parussa è par-
tito meglio, ha giocato fortissi-
mo nella prima parte con il suo
pallone che viaggiava il doppio
di quello dell’ospite Marcarino,
per poi calare nella ripresa,
centrando comunque l’obiettivo
meritato della vittoria; la squa-
dra l’ha aiutato poco o niente e
la spalla Cristian Giribaldi e i
terzini Rosso e Piva Francone
si sono guadagnati a stento il
sei politico. Nelle fila ospiti,
Marcarino ha giocato malissi-
mo nella prima parte, salendo
però di giri nella ripresa e sfio-
rando la clamorosa rimonta,
Giampaolo ha commesso erro-
ri da principiante su cacce nei
piedi, ed appare lontano pa-
rente di quello che ha vinto 9
scudetti. I terzini: Nimot al mu-
ro non l’ha mai presa, tanto da
essere spostato al largo dopo il
7-3; Cocino invece è andato a
corrente alternata.
Parussa si porta subito 2-0

con due punti a 15, Marcarino
impatta 2-2 con terzo gioco
sempre a 15, e pareggia col
quarto gioco alla caccia unica.
Il “Corte” allunga di nuovo, col
4-2, grazie a due punti segnati
entrambi a 30 e quindi va sul 5-

2 con un gioco a 15 con intra
decisivo di Rosso. La 958 se-
gna il 3-5 a zero, ma Cortemilia
con Parussa continua a mulina-
re colpi e va sul 7-3 del riposo.
La ripresa inizia con errore

dell’arbitro Gili che penalizza i
ragazzi del dt A.Bellanti: l’arbi-
tro infatti sulla caccia unica
ravvisa un fallo inesistente di
Nimot che regala l’8-3 alla
quadretta di casa. Poi Parussa
fa anche il 9-3 a 15, e sembra
chiudere il match. Ma ecco
inattesa la reazione della 958
che mette giù uno in fila all’al-
tro tre giochi consecutivi, a 15,
a 0 e alla caccia unica, portan-
dosi 6-9. Così, la gara si deci-
de nel 16° gioco: sul 40-40,
caccia nei piedi di Giampaolo,
ma il giocatore della 958 la
spedisce in tribuna, regalando
così il 10-6 ai padroni di casa.

La 958 ha ancora una reazio-
ne, fa il 7-10 a 15, ma Parussa
chiude sull’11-7.
Hanno detto. Parussa:

«Partita esemplare e pronto ri-
scatto dopo la sconfitta di
Mondovì: ora siamo lì e ci gio-
cheremo le nostre chance sino
al termine, anche se sappiamo
che a Spigno per vincere ser-
virà una partita perfetta perché
la Pro è quadretta molto affia-
tata e forte».
Marcarino: «Nella prima par-

te Parussa era in stato di gra-
zia, ed era impossibile giocare
per noi. Nella ripresa ci abbia-
mo provato, un errore arbitrale
evidente ci ha penalizzato, ma
anche noi abbiamo commessi
errori che non andavamo com-
messi. Ci giocheremo i playoff
nell’ultima gara in casa contro
Dutto». E.M.

Pallapugno serie A

Parussa batte Marcarino
e lo aggancia al sesto posto

Imperiese 2
Araldica Pro Spigno 11
Dolcedo. Tutto come da

pronostico, per l’Araldica Pro
Spigno di capitan Paolo Vac-
chetto, che passa agevolmen-
te per 11-2 nella trasferta con-
tro il fanalino di coda Imperie-
se, ancora a zero punti in gra-
duatoria. 
Per Spigno è la quarta vitto-

ria stagionale. La gara dura
circa due ore, con i locali che
non riescono mai a sfruttare il
campo amico di Dolcedo, di
fronte a uno sparuto pubblico
che fa da contorno a un match
giocato in un irreale silenzio, e
che peraltro poco o nulla ave-
va da dire per quanto concer-
ne la classifica. Nelle fila loca-
li, gara incolore da parte del

battitore Grasso, che non rie-
sce mai a reggere lo scambio
e la forza d’urto di Paolo Vac-
chetto, e brutta gara anche
della spalla Semeria mentre i
terzini S.Giordano al muro e
Papone al largo, che fanno il
possibile ma non sono mai un
fattore. Per contro, Vacchetto
offre una buona prova, coadiu-
vato da un Amoretti che sta sa-
lendo di giri e a dai terzini Mar-
chisio al muro e Rivetti al largo
(rimpiazzato poi sul punteggio
di 8-0 da Gatto).
La gara “vera” dura pochi

giochi: lottati e tirati lo sono i
primi quattro, che valgono il 4-
0 della Pro Spigno con gli ulti-
mi due giochi risolti sul 40-40.
L’allungo prosegue fino all’8-0,
poi Vacchetto e compagni ral-

lentano un attimo e consento-
no a Grasso di raggiungere
l’intervallo con un meno pe-
sante 8-2.  La ripresa dura il
tempo necessario per sedersi
in tribuna e annotare i tre gio-
chi che mancano, tutti chiusi
rapidamente dalla formazione
di patron Traversa, che porta a
casa un 11-2 incoraggiante per
il proseguo della stagione.
Hanno detto. Rivetti: «La

partita ha dimostrato che sia-
mo finalmente in crescita, an-
che se l’Imperiese è veramen-
te poca cosa, e anche piutto-
sto disunita in campo. Sull’8-0
sono uscito per la mia uscita
sul 8-0 è dovuta per premiare il
giovane Gatto, che c’è sempre
e che merita anche di giocare
un pochino».

Pallapugno serie A

Araldica Pro Spigno
in scioltezza a Dolcedo

Araldica Castagnole 11
Torronalba Canalese 8
Castagnole Lanze. Oltre

700 le persone presenti, do-
menica 9 luglio, allo sferisterio
“Remo Gianuzzi” per assistere
alla partitissima tra i due cam-
pioni della pallapugno: Massi-
mo Vacchetto capitano del-
l’Araldica Vini e Bruno Campa-
gno della Torronalba di Cana-
le.
Ha vinto, meritatamente, per

11 a 8 il tecnico Vacchetto con-
tro il potente Campagno. Era
la 3ª sfida dell’annata tra i due
big e nelle precedenti aveva
vinto la Canalese (Supercoppa
e andata campionato).
L’“esile” Vacchetto, grandis-

simo colpitore, ha risposto al-
le bordate del potentissimo
Campagno e al riposo è an-
dato in vantaggio di 6 giochi a
4, dovendo registrare anche il
cambio di spalla (per infortu-
nio), dal titolare Gianluca Bu-
sca al “vecchio” e D.T. Gianni
Rigo. Begli scambi (anche 5 e
6 volte) con giochi tirati a 40
pari, alternati ad altri a 0 o 15,
ma con colpi sempre di gran-
de potenza e millimetrica pre-
cisione. 

Dopo il riposo recupero di
Campagno, 5 a 8 e poi 7 a 8,
sino al 7 a 9.
E a questo punto il “Berruti-

no” di oggi (Massimo Vacchet-
to) con colpi di rara precisione
e di grande acume pallonaro
ha chiuso sull’11 a 8. 
Grandi applausi per i due

big e le loro squadre, legger-
mente al di sotto delle attese.
Ma quando si gioca contro i
palloni di Massimo e Bruno è

difficile per gli avversari ben fi-
gurare.
Vacchetto raggiunge in vet-

ta alla classifica (16 punti)
Campagno e gli scontri finali
per il titolo sono solo rinviati al-
la fine dell’estate. Vacchetto è
il “meno grosso” dei capitani
ma è il più completo e Campa-
gno potente e prestante, in for-
ma è l’unico in grado di vince-
re contro il Massimo di oggi.

G.S.

Pallapugno serie A - tanto pubblico alla gara tra Araldica e Torronalba

Nella sfida tra campioni Vacchetto batte Campagno

Neivese “A” 11
Bioecoshop Bubbio 0 
(per forfait del Bubbio) 
Sconfitta per il Bubbio sen-

za scendere in campo nella
trasferta contro la Neivese A:
la spiegazione c’è, e la dà il di-
rigente Tardito. «Abbiamo do-
vuto rinunciare alla gara visto
che avevamo solo due ragazzi
disponibili e in due non si può
scendere in campo. Garruto
era infortunato, Panera e Vola
erano impegnati con il lavoro e
così a malincuore non ci siamo
presentati, perdendo la gara
come è giusto».

***
958 S.Stefano Belbo 9
Albese 11
L’Albese di capitan Alessan-

dria è prima, la 958 penultima.
Eppure in campo si è visto tan-
tissimo equilibrio. Gara tirata,
sul 5-5 al riposo, e all’inizio
della ripresa Vigna e compagni
ancora incollati sino al 6-6. Poi
l’Albese allunga sino al 9-6,
ancora la 958 riesce a rientra-
re sul 9-9 e la gara si decide
nel 19° gioco, sul 40-40 alla
caccia unica, vinto dagli ospiti.

Il match ha termine nel gioco
successivo con l’11-9 finale.
Santo Stefano ha schierato Vi-
gna, S.Rosso, Gazzano e Mar-
tini.

***
Mombaldone 11
Neivese B 10 
Nell’afosa domenica di

Mombaldone, la spunta il
Mombaldone di capitan Patro-
ne, della spalla Gonella e dei
terzini Pola e Goslino, dopo tre
ore e venti minuti di gioco, ag-
giudicandosi il match per 11-
10 contro la Neivese B.
Gara in equilibrio dall’inizio

alla fine, con prima parte chiu-
sa sul 5-5. La ripresa vede lo
scatto degli ospiti che vanno
sul 9-6, ma Patrone e compa-
gni impattano sul 9-9. Ancora
la Neivese si porta 10-9, ma
sul 10-10 i padroni di casa rie-
scono a prevalere a 15 cen-
trando l’ottavo punto stagiona-
le.

***
Araldica Pro Spigno 6
Araldica Castagnole 11
Dopo una serie lunghissima

di vittorie, arriva il secondo

stop della stagione, primo in-
terno a Spigno, per la squadra
di capitan Bacino. Partono be-
ne gli ospiti, con E.Giordano in
battuta (ad alternarsi, causa
problema inguinale, con M.Vo-
glino) che vanno al riposo sul
6-4. Nella ripresa Bacino e
compagni tentano di ritornare
in gara, ma gli astigiani sono
più coesi e fanno loro il match
per 11-6 portandosi a quota 10
in classifica mentre Bacino e
compagni rimangono in vetta a
11 ma in compartecipazione
con il Peveragno.

***
Prossimo turno
Nel Girone A, impegno inter-

no del Mombaldone opposto
alla Castellettese domenica 16
luglio alle 16. Match interno,
sempre nello stesso girone,
venerdì 14 luglio alle ore 21
per la 958 Santostefanese che
se la vedrà con i liguri del San
Leonardo; mentre nel Girone
B, impegno esterno insidioso a
Gottasecca per la lanciata
Araldica Pro Spigno; gioca
fuori casa, venerdì 14 luglio,
anche il Bubbio a Ceva.

Pallapugno serie C2

Castagnole espugna Spigno, Bubbio forfait, S.Stefano ko

Bioecoshop Bubbio 4
Acqua S.Bernardo Cuneo11
Monastero Bormida. Per il

Bubbio era la sfida che poteva
valere il terzo posto e l’aggan-
cio all’Acqua San Bernardo
Cuneo, ma tutto questo non è
avvenuto. Alla fine per Corino,
nella serata di giovedì 6 luglio,
è arrivata una sconfitta per 11-
4, di fronte ad un buon pubbli-
co che certamente sarà rima-
sto con tanto amaro in bocca
per un match che si annuncia-
va equilibrato, ma che equili-
brato non è stato per nulla.
Si è visto un Corino troppo

falloso (alla fine si conteranno
40 falli) e certamente non al
meglio della condizione fisica,
anche per via di una caviglia
gonfia con infiltrazione prima
del match. Al suo fianco Droc-
co l’ha aiutato solo parzial-
mente, mentre ai cordini né
Vincenti, né Boffa sono riusciti
ad incidere. Nel Cuneo, gran
bella squadra per compattez-
za e coesione, Raviola nono-
stante il pugno ancora dolo-

rante ha giocato sciolto, ha
spinto e ricacciato, aiutato a
dovere da Arnaudo, la spalla
più forte della Serie A, e sulla
linea dei terzini Mangolini al
largo e Mattiauda al muro han-
no fatto belle cose.
La gara parte subito bene

per gli ospiti che si portano in
vantaggio 1-0 con gioco mar-
cato a 15, segnano il 2-0 faci-
le a zero e il 3-0 sul 40-40 con
gli ultimi due punti che vedono
un fallo decisivo di Corino in
battuta e un’intra di Arnaudo.
Nel 4° gioco sul 30-0 Acqua S
Bernardo Ghigliazza chiama ti-
meout, ma non può impedire il
4-0 pulito a zero.
Corino non si scuote, com-

mette falli a ripetizione ed è 5-
0 ospite con intra di Arnaudo
ancora a zero. Il Bubbio marca
l’1-5 a 30 con intra conclusivo
di Drocco, ma le residue spe-
ranze vengono presto spente
col 6-1 a 15 e il 7-1 sul 40-40
alla doppia caccia. Negli ultimi
due giochi del primo tempo: 8-
1 Acqua San Bernardo alla

caccia unica con fallo decisivo
di Drocco, e gioco finale locale
per il 2-8 sul 40-40 sempre al-
la caccia unica.
La ripresa vede subito due

giochi per Raviola: 9-2 a 0 e
10-2 sul 40-40 con punto fina-
le di Mattiauda, Corino ha un
sussulto d’orgoglio e fa 3-10
alla caccia unica e 4-10 sul 40-
40 alla doppia caccia. prima
del 11-4 finale a 15 dei cunee-
si.
Hanno detto. Raviola: «Sta-

sera abbiamo fatto veramente
una buona prova sia io che la
squadra. Venivamo da un pe-
riodo non buono, stanti i miei
problemi al polso che però
vanno migliorando. Siamo ter-
zi ed è un buon risultato».
Corino: «Non ho certo di-

sputato una buona gara, ma
avevo un problema alla cavi-
glia. Ho fatto una infiltrazione
prima del match, ma non ha
dato i risultati sperati; questo
però non deve essere un alibi
per una gara incolore».

E.M.

Contro Corino acciaccato Raviola non ha problemi

Dopo la sesta di ritorno

Pallapugno: 
il punto sulla serie B

Comanda la Monticellese, nel campionato di
serie B, dopo la sesta di ritorno. 
La capolista si porta a quota 15 punti grazie

alla prova del santostefanese Gatti e della spal-
la Dotta che hanno la meglio per 11-10 sulla Ca-
ragliese di Panero nel match di lunedì sera, 10
luglio. Perde contatto con la vetta la Neivese,
che però ha già riposato, uscendo sconfitta per
11-5 nel match di Cuneo contro Torino e com-
pagni, ora quarti in classifica. 
Vittoria importante e quinto posto solitario per

la Virtus Langhe di Burdizzo, che si impone 11-
3 in casa di Brignone; primo punto sul campo
per il San Biagio di Danna. che viola il campo
della formazione ligure della Don Dagnino di
Gerini per 11-8.
E giovedì sera, 13 luglio, sarà scontro diretto

tra le prime due con la Monticellese che andrà
a far visita alla Neivese.

Egea Cortemilia e 958 S.Stefano Belbo.

Araldica Castagnole - Canalese.

Castelletto M., 30 luglio e 6 agosto

1º trofeo alla pantalera
“Scarrone vivai”

Castelletto Molina. Si disputeranno a fine
luglio (30) e il 6 agosto i due incontri validi
per il 1º trofeo alla pantalera “Scarrone vivai”. 
Le gare si giocheranno sotto le mura del Ca-

stello della “capitale astigiana della pallapugno”,
Castelletto Molina. 
A contendersi il torneo domenica 30 luglio,

ore 16, le quadrette di Cartosio e Monastero
Bormida e domenica 6 agosto, ore 16, Castel-
letto Molina e Bubbio. 
Saranno numerosi gli appassionati che vor-

ranno fare una rimpatriata in quel piccolo gran-
de paese che nel suo sferisterio ha vissuto epi-
ci incontri quando era portacolori il campionis-
simo Massimo Berruti di Rocchetta Palafea. 
Il 12 agosto 1982 ben 2700 paganti assistet-

tero all’incontro dell’immenso Massimo, “targa-
to Iveco”, contro il più grande mancino Riccar-
do Aicardi.

Le partite dell’ultima giornata su www.settimanalelancora.it 
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Cremolino.  È iniziato bene
per il Cremolino il primo turno
della Coppa Italia di tamburel-
lo.
La formazione del presiden-

te Claudio Bavazzano, infatti,
si è sbarazzata del Medole
con l’eloquente punteggio di
13-3, nella gara giocata sul
campo di Carpeneto.
Soddisfatto il presidente:

“Abbiamo giocato molto bene,
soprattutto a metà campo con
il mezzovolo Briola ed avanti
con i due terzini Di Mare e
Basso, ben supportati a fondo
campo da capitan Merlone e
Ferrero. Abbiamo avuto un
buon approccio con la partita,
contro un avversario certa-
mente da non sottovalutare
come il Medole. Abbiamo dun-
que giocato la partita perfet-
ta”.
Subito avanti nel punteg-

gio, il Cremolino non si è fat-
to più raggiungere ed ha
quindi por-tato a casa una
vittoria significativa. Sul pun-
teggio di 8-3 Baggio ha rile-
vato Ferrero.
La seconda partita del giro-

ne, stavolta contro il Guidiz-
zolo ed ancora sul campo di
Carpene-to, si gioca domeni-
ca 16 luglio con inizio alle ore
16. Se anche questa volta il
Cremolino dovesse vincere,
entrerebbe di sicuro nelle sei
finaliste della Coppa Italia
2017, che successivamente
saranno suddivise in due giro-
ni. 
Dalle sfide incrociate, usci-

ranno poi le due finaliste, che
si contenderanno il prestigio-
so trofeo nazionale.

Risultati e classifiche
Girone A: Bardolino-Cava-

ion (posticipo notturno giove-
dì 13), Solferino-Mezzolom-
bardo 13-5.
Classifica: Solferino 3, Mez-

zolombardo, Cavaion*, Bardo-
lino* 0. (*una partita in meno).
Prossimo turno (domenica

16 luglio ore 16): Cavaion-
Mezzolombardo, Solferino-
Bardolino (anticipo sabato).
Girone B: Guidizzolo-Ca-

stellaro 5-13, Cremolino – Me-
dole 13-3.
Classifica: Cremolino e Ca-

stellaro 3, Guidizzolo e Medo-
le 0.
Prossimo turno (domenica

16 luglio ore 16): Castellaro-
Medole (anticipo notturno sa-
bato), Cremolino-Guidizzolo
(campo di Carpeneto, dome-
nica 16 ore 16).
Girone C: Ciserano-Sab-

bionara 13-11, Sommacam-
pagna-Cavrianese 8-13.
Classifica: Cavrianese p.3,

Ciserano p.2, Sabbionara p.1,
Sommacampagna p.0.
Prossimo turno (domenica

16 luglio ore 16): Sabbionara-
Cavrianese, Sommacampa-
gna-Ciserano.

***
Intanto sul campo comunale

del Cremolino fervono i prepa-
rativi per l’organizzazione di
due importanti appuntamenti
gastronomici per sostenere
proprio l’attività del tamburello
locale. Da venerdì 21 a lunedì
24 luglio si svolgerà la “sagra
del pesce”, mentre sabato 29
e domenica 30 luglio è in pro-
gramma “muscoli, acciughe e
rane”. E.S.

Tamburello serie A

Coppa Italia: Cremolino
buona la prima

Subalcuneo 0
958 S.Stefano Belbo 9

Cuneo. Vittoria sonante, per
la 958 Augusto Manzo femmi-
nile nel recupero della quinta
giornata d’andata. Sul campo
del Cuneo, la capitana Scapo-
lan, sorretta dalla spalla Var-
vello e dai terzini Cocino (poi
rilevata da Penna) e Morellato,
e con la partecipazione di Ste-
vanovic e Pistone che si sono
alternate durante la gara, ha

dominato in lungo e in largo. È
finita con un netto 9-0 con tre
giochi risolti sul 40-40 alla dop-
pia caccia e uno alla caccia
unica. Con questa vittoria la
958 è al terzo posto in classifi-
ca.

***
Rinviata per pioggia, invece,

la sfida fra la 958 e la Don Da-
gnino, in programma a S.Ste-
fano Belbo nella serata di mar-
tedì 11 luglio.

Pallapugno femminile

Santo Stefano a valanga
il Cuneo non ha scampo

Roma. Continua con eccellenti risultati la stagione di Mauro Fa-
sano l’atleta acquese di Sporthappenings che di torneo in torneo
prosegue la sua scalata nel panorama nazionale del tennis in
carrozzina. L’atleta di Acqui Terme è stato recente protagonista
nel grande torneo “Città di Roma – 11° Trofeo BNL”, che vede-
va al via ben 40 atleti. Fasano ha partecipato sia nel torneo di
singolare che in quello di doppio, in coppia con Raffaele Antonio.
Nel singolare, la sua avventura si è conclusa ai piedi del podio
con un quarto posto di notevole spessore. Ancora meglio è an-
dato nel torneo di doppio, dove la coppia è arrivata addirittura a
giocarsi la finalissima, cedendo solo ai forti Codeca e Silvestro-
ne. Un bel risultato, in una stagione già positiva per Mauro Fa-
sano, che ora guarda con fiducia al prossimo obiettivo: il torneo
ITF Città di Forlì, in programma dal 13 al 16 luglio.

Tennis in carrozzina

Per Mauro Fasano a Roma
un 2° ed un 4° posto

SERIE A
Risultati: Bioecoshop Bub-

bio-Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo 4-11; Egea Cor-
temilia-958 Santero Santo Ste-
fano Belbo 11-7; Ristorante
Flipper Imperiese-Araldica Pro
Spigno 2-11; Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa-Mondofood
Acqua S.Bernardo Merlese 11-
5; Araldica Castagnole Lanze-
Torronalba Canalese 11-8.
Classifica: Torronalba Ca-

nalese, Araldica Castagnole
Lanze 16; Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 11; Bioeco-
shop Bubbio, Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa 9; 958 San-
tero Santo Stefano Belbo,
Egea Cortemilia 7; Mondofood
Acqua S.Bernardo Merlese 6;
Araldica Pro Spigno 4; Risto-
rante Flipper Imperiese 0.
L’ultima giornata di ritorno si

è giocata nella serata di mer-
coledì 12 luglio, a giornale or-
mai in stampa. Su www.setti-
manalelancora.it saranno pub-
blicati i risultati.

***
SERIE B

Risultati: Araldica Valle Bor-
mida-Bcc Pianfei Pro Pasche-
se 0-11 forfait; Tallone Carni
Onlus Ferrari Valle Arroscia-Al-
fieri Montalbera Albese 0-11
forfait; Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo-Morando Neive-
se 11-5; Speb-Virtus Langhe
3-11; Surrauto Monticellese -
Credito Cooperativo Caraglio
11-10; Don Dagnino-San Bia-
gio 8-11. Riposa: Bormidese.
Classifica: Surrauto Monti-

cellese 15; Morando Neivese,
Bcc Pianfei Pro Paschese 14;
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo 12; Virtus Langhe 11;
Tallone Carni Onlus Ferrari Val-
le Arroscia 9; Alfieri Montalbera
Albese 8; Bormidese, Don Da-
gnino, Speb 7; Credito Coope-
rativo Caraglio 5; San Biagio 4.

Prossimo turno: Credito
Cooperativo Caraglio-Tallone
Carni Onlus Ferrari Valle Arro-
scia 11-0 forfait. Giovedì 13 lu-
glio ore 21 a Neive: Morando
Neivese - Surrauto Monticelle-
se; ore 21 ad Alba: Alfieri Mon-
talbera Albese-Speb; venerdì
14 luglio ore 21 a Dogliani: Vir-
tus Langhe-Don Dagnino; ore
21 a Madonna del Pasco: Bcc
Pianfei Pro Paschese-Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo;
sabato 15 luglio ore 21 a San
Biagio Mondovì: San Biagio-
Bormidese.

***
SERIE C2
Girone A

Risultati 4ª di ritorno: 958
Santero Santo Stefano Belbo-
Chiarlone Barbero Albese
Young 9-11; Banca Alba Olio
Desiderio Ricca-Salumificio
Benese 11-5; Spec-Castellet-
tese 7-11; San Leonardo-Pe-
veragno B 11-6; Pro Mombal-
done-Agrimarket Terra Viva
Neivese B 11-10.
Classifica: Chiarlone Bar-

bero Albese Young 11; Banca
Alba Olio Desiderio Ricca,
Castellettese 10; Pro Mom-
baldone 8; Peveragno B 7;
San Leonardo 6; Salumificio
Benese, Agrimarket Terra Vi-
va Neivese B 5; 958 Santero
Santo Stefano Belbo 3; Spec
2.
5ª di ritorno: Castellettese-

958 Santero Santo Stefano
Belbo 11-3; San Leonardo-
Spec 11-0; Peveragno B-Salu-
mificio Benese 11-5. Mercoledì
12 luglio ore 21 ad Alba: Chiar-
lone Barbero Albese Young-
Pro Mombaldone; ore 21 a
Neive: Agrimarket Terra Viva
Neivese B-Banca Alba Olio
Desiderio Ricca.
Prossimo turno: venerdì 14

luglio ore 21 a Santo Stefano
Belbo: 958 Santero Santo Ste-

fano Belbo-San Leonardo; sa-
bato 15 luglio ore 21 a Peve-
ragno: Spec-Peveragno B; do-
menica 16 luglio ore 16 a
Mombaldone: Pro Mombaldo-
ne-Castellettese; lunedì 17 lu-
glio ore 21 a Ricca: Banca Al-
ba Olio Desiderio Ricca-Chiar-
lone Barbero Albese Young;
ore 21 a Bene Vagienna: Salu-
mificio Benese-Agrimarket Ter-
ra Viva Neivese B.

Girone B
Risultati: Bar Genesio

Neivese A-Bioecoshop Bub-
bio 11-0 forfait; Clinica Teal-
do Scotta Alta Langa-Eraldi
Costruzioni Edili Ceva 11-3;
Monastero Dronero-Tallone
Carni Ferrari Onlus Valle Ar-
roscia 1-11; Peveragno A-
Gottasecca 11-4; Araldica
Pro Spigno-Araldica Casta-
gnole Lanze 6-11.
Classifica: Araldica Pro Spi-

gno, Peveragno A 11; Araldica
Castagnole Lanze 10; Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa 9;
Bar Genesio Neivese A, Tallo-
ne Carni Ferrari Onlus Valle
Arroscia 6; Gottasecca, Mona-
stero Dronero 5; Eraldi Costru-
zioni Edili Ceva 1; Bioecoshop
Bubbio 0.
Prossimo turno: 5ª di ri-

torno, venerdì 14 luglio ore
18 a San Benedetto Belbo:
Eraldi Costruzioni Edili Ceva-
Bioecoshop Bubbio; ore 21 a
Pieve di Teco: Tallone Carni
Ferrari Onlus Valle Arroscia-
Peveragno A; ore 21 a Ca-
stagnole Lanze: Araldica Ca-
stagnole Lanze-Bar Genesio
Neivese A; sabato 15 luglio
ore 15,30 a San Benedetto
Belbo: Clinica Tealdo Scotta
Alta Langa-Monastero Dro-
nero; ore 21 a Gottasecca:
Gottasecca-Araldica Pro Spi-
gno.
6ª di ritorno: martedì 18

luglio ore 21 a Monastero
Dronero: Monastero Drone-
ro-Eraldi Costruzioni Edili
Ceva; ore 21 a Bubbio: Bioe-
coshop Bubbio-Araldica Ca-
stagnole Lanze; ore 21 a Pe-
veragno: Peveragno A-Clini-
ca Tealdo Scotta Alta Langa;
mercoledì 19 luglio ore 21 a
Spigno Monferrato: Araldica
Pro Spigno-Tallone Carni
Ferrari Onlus Valle Arroscia;
ore 21 a Neive: Bar Genesio
Neivese A-Gottasecca.

Monastero B.da. Riscoprire
la pallapugno in Valle Bormida
vuol dire senza dubbio assi-
stere alle grandi sfide di serie A
e B, oppure cimentarsi in ac-
canite partite nel campionato
alla “pantalera”, ma significa
anche coinvolgere il più possi-
bile tutti gli appassionati di
questo grande sport tradizio-
nale in una serie di eventi me-
no agonistici, ma senza dubbio
importanti a livello sociale e di
comunità. Un paese che si ri-
trova allo sferisterio e usa l’oc-
casione della partita per stare
insieme e condividere un po-
meriggio di serenità e di alle-
gria. 
Con questo spirito la Pallo-

nistica Valle Bormida del pre-
sidente Giuseppe Stanga e del
vice Roberto Garbarino ha ra-
dunato tutti coloro che voleva-
no cimentarsi nella sfida “dei
rioni” che si è svolta domenica
2 luglio. 
Quattro squadre con gioca-

tori “veri” e “improvvisati” che
hanno dato spettacolo sfidan-
dosi all’ultimo “15”, incitati dal
tifo di un pubblico partecipe e
vivace. Passione e buona vo-
lontà con qualche momento di
vero agonismo hanno caratte-
rizzato il torneo, arbitrato con
grande competenza dall’ex-
campione Sergio Blengio, a
cui hanno partecipato giocato-
ri di tutte le età (al termine cop-
pe per il più giovane, Riccardo
Monteleone, 15 anni, e per il
più anziano, l’ancora fortissimo
“campau” Beppe Stanga, che
ha da poco superato le 70 pri-
mavere). 
Per la cronaca, si è aggiudi-

cato il trofeo messo in palio dal
Comune e consegnato dal sin-

daco Gino Spiota la squadra
composta da Raffaele Boatto,
Gianni Pasero, Gabriele Mo-
retto, Nicu Lazar, Pierfranco
Marone, ma tutti, vincitori e
sconfitti, si sono ritrovati pres-
so il bar sociale della Palloni-
stica per una succulenta cena
preparata dagli ottimi cuochi
del gruppo e servita da giova-
nissimi volontari. 
Una bella occasione per vi-

vere lo sport con lo spirito giu-
sto, quello del divertimento e

dello stare insieme. E non è fi-
nita, perché se gli uomini han-
no dato spettacolo, le donne
non sono da meno e si stanno
preparando in previsione del
torneo femminile di sabato 29
luglio quando per tutto il po-
meriggio cinque quadrette ag-
guerritissime metteranno a
frutto i duri allenamenti guidati
da Gianfranco Rolando e Re-
né Gallese in una sfida avvin-
cente per aggiudicarsi l’ambito
trofeo.

Si sono giocate sabato 8 e domenica 9 luglio le partite della
20ª giornata (9ª di ritorno) del campionato regionale piemontese
di tamburello open di serie “C”.
Risultati: Real Cerrina Cane – Tigliole 4-13, Rilate – Ovada

13-5, Carpeneto – Chiusano 2-13, Viarigi – Gabiano 13-11, Pro
Loco Settime – Grillano 13-5. Ha riposato Real Cerrina Cavallo.
Classifica: Real Cerrina Cavallo 51; Chiusano 46; Pro Loco

Settime 40; Grillano 33; Rilate, Tigliole 28; Real Cerrina Cane,
Gabiano 26; Carpeneto 9; Ovada 8; Viarigi 2.
Prossimo turno: 15 luglio Pro Loco Settime – Real Cerrina

Cavallo, Chiusano – Gabiano, Ovada – Carpeneto, Tigliole – Ri-
late; 16 luglio Grillano – Viarigi. Riposa Real Cerrina Cane.

Subalcuneo e 958 Santostefanese.

Del 15° turno del campionato regionale piemontese di tambu-
rello open di serie “D”, si è disputata una sola gara, sabato 8 lu-
glio, quella tra Gabiano e Basaluzzo terminata 13-6.
Rinviate le altre partite: Mombello Torinese – Piea A; Antigna-

no – Ovada; mentre Piea B – Tigliole si gioca giovedì 13 luglio al-
le ore 19.

Tamburello serie D

Tamburello serie C

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Fino al 25 luglio, tutti i martedì, il Cai organizza “Passeggia-

te sotto le stelle”. Martedì 18 luglio, “Anello Grillano”; ritrovo nel
parcheggio del cimitero di Cremolino alle ore 19.45; difficoltà E;
richieste calzature da escursionismo, lampada frontale o torcia.
Domenica 23 luglio, alpinismo, Bric Bucie m 2998 – Val Pel-

lice; difficoltà F. Giovedì 10 agosto, escursionismo, fiaccolata a
San Lorenzo; difficoltà E.
Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.

0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 21.

Classifiche pallapugno Pallapugno

2° torneo dei rioni a Monastero Bormida
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Acqui Terme. Week end ci-
clistico, quello del 8-9 luglio, a
regime ridotto per i ragazzi del
Pedale Acquese con Giovanis-
simi ed Allievi a riposo; solo gli
Esordienti del preparatore An-
drea Oliveri si sono impegnati
su strada in terra lombarda a
Cardano al Campo.

Per il primo anno bene Sa-
muele Carrò che chiude 7° in
volata finale, dopo una gara at-
tenta e sempre nelle prime po-
sizioni; per la cronaca al via 66
atleti, 56 all’arrivo che hanno
percorso i 38km alla media dei
37kmh, vittoria a Minuta Stefa-
no della Nonese.

La gara Esordienti 2° anno
ha visto al via 65 atleti con l’ac-

quese Andrea Minetto che
chiude in 41ª posizione finale.
Vince Parini della Bustese per-
correndo i 47 km con una me-
dia dei 39 kmh.

Prossime gare
Appuntamento per domeni-

ca 16 luglio con Esordienti ed
Allievi impegnati a Rosta men-
tre i Giovanissimi in Valle Bor-
bera in MTB per l’Alexandria
Cup.
Giovedì 20 luglio, dalle ore

20, annuale appuntamento
con la notturna di Acqui per Al-
lievi, Esordienti e Giovanissimi
G4-5-6 sul nuovo e veloce cir-
cuito di via Amendola, corso
Divisione, via e piazza Mag-
giorino Ferraris.

Acqui Terme. Domenica dedicata alle ruote grasse quella del
9 luglio, con l’ennesima impresa della coppia Piera Morando -
Vittorio Viglino che ha portato a termine, con un ottimo 4° posto
nella classifica riservata alle coppie miste, la Alps Epic, gara di-
visa su 5 tappe da 50-70 km ciascuna, con dislivelli sempre at-
torno ai 3000 mt di dislivello positivo, che prevedeva la traversata
delle alte Alpi. Dal circuito “XC Piemonte Cup” svoltosi a Cana-
le d’Alba arrivano due quinti posti da Giovanni Giuliani (cat. Eli-
te) e da Biagio Curino (cat. Under 23).

Dal settore strada arriva invece una vittoria assoluta conqui-
stata domenica 2 luglio da Simone Grattarola al “memorial Scot-
to” di Pontedecimo (GE).

Buoni i risultati degli atleti de
“I Cinghiali”. Tra caldo, afa e
polvere, conquistano posizioni
nel challenge XC Piemonte
Cup.

Domenica 9 luglio si è svol-
ta la 7ª prova del campionato
regionale “XC Piemonte Cup
2017”, dedicato alle categorie
degli Esordienti, Allievi e Ju-
niores. La giornata è stata mol-
to calda e afosa a Sant’Anna
del Roero. Dopo lo straordina-
rio successo del team novese
di domenica scorsa a Rove-
gno, la compagine de I Cin-
ghiali è stata nuovamente rap-
presentata dai seguenti atleti:
Enrico Calcagno (Juniores),
Andrea Parodi (Allievi 2°), Ric-
ky Daglio (Allievi 1°), Michele
Gay (Esordienti 2°) e Samuele
Pastorino (Esordienti 1°).

Per la categoria Juniores il
percorso riservava una lun-
ghezza doppia, di 6 km, da
compiersi in tre giri. Enrico
Calcagno ha condotto un’otti-
ma gara mantenendo sempre
una quinta posizione, persa
però in prossimità del traguar-

do, perché si è girato a guar-
dare un suo avversario, che in
volata lo ha poi sorpassato. Ha
concluso così in sesta posizio-
ne.

Alle 11.30 le griglie di par-
tenza hanno accolto Esordien-
ti e Allievi. Ottima la prestazio-
ne di Ricky Daglio (Allievi 1°)
che si è classificato settimo,
dando prova della sua prepa-
razione atletica e resistenza fi-
sica. Andrea Parodi (Allievi 2°)
si è qualificato tredicesimo e
Michele Gay (Esordienti 2°)
sedicesimo. Samuele Pastori-
no (Esordienti 1°) ha chiuso in
quattordicesima posizione, di-
mostrando una grande forza di
carattere e determinazione.

Il prossimo appuntamento
previsto per gli atleti de I Cin-
ghiali sarà domenica 16 luglio,
a Capanne di Cosola (AL), do-
ve i Giovanissimi affronteran-
no la 5ª prova del campionato
provinciale “Alexandria Cup”,
mentre Esordienti e Allievi sa-
ranno impegnati in una prova
unica, anche questa valida per
il campionato provinciale.

Ovada. Si è svolto, con suc-
cesso, dal 5 al 7 luglio, la 29ª
edizione del torneo di tennista-
volo di Costa d’Ovada.

Pubblichiamo le classifiche
finali: Under 21, 1º Marco Ca-
rosio (TT Saoms Costa d’Ova-
da), 2º Daniele Ramassa (TT
Saoms Costa d’Ovada), 3º Lo-
renzo Cirafici (Derthona), 4º
Riccardo De Alessandri (TT
Saoms Costa d’Ovada).

Non tesserati: 1º France-
sca Pettinati (Melazzo), 2º An-
drea Ricci (Genova), 3º Artiom
Kazak (Bielorussia), 4º Eleo-
nora Pirni (Ovada).

Formula Saoms (doppio
tesserati): 1º Daniele Maroc-
chi (TT Saoms Costa d’Ovada)
– Roberto Ghigliotti (Crdc Tori-
no); 2º Silvana Macedone (TT
Romagnano Sesia) – Marco

Carosio (TT Saoms Costa
d’Ovada); 3º Giovanni Calizza-
no (Refrancorese) – Pier Fran-
cesco Re (TT San Salvatore);
4º Vittorio Gualeni (TT San
Salvatore) – Mauro Macedone
(TT Romagnano Sesia).

Tennistavolo

29º torneo di Costa:
tutti i vincitori 

Acqui Terme. Prosegue in
tutta Italia il progetto Sport Pu-
lito #vitasana ideato da Gian-
carlo Perazzi. Dopo aver toc-
cato le località di Fiuggi e Ga-
via-Mortirolo l’acquese ha por-
tato il suo messaggio sul pas-
so del Tonale dove ha incon-
trato “Il falco”, Paolo Savoldel-
li, al termine della settimana
formativa di Bike Channel Ac-
cademy.
«Paolo è rimasto colpito dal-

la mia passione e voglia di por-
tare a termine questo progetto
in varie località italiane dice il
portacolori della “Luiss sport
university”. Domenica 9 luglio
ho corso alla Fausto Coppi a
Cuneo e sono soddisfatto del
risultato»: 111km in 4 ore e 17’,
171° su 1500 arrivati nella me-
dio fondo. 

Domenica 23 luglio sarà la
volta del campionato italiano
medio fondo in Umbria. Peraz-
zi sta valutando la sua parteci-
pazione al campionato mon-

diale giornalisti che si svolgerà
in Germania a fine settembre. 
Nell’attesa sto organizzando

con alcune istituzioni e asso-
ciazioni locali un giro d’Italia ad
ottobre per raccontare che co-
sa significa allenarsi in modo
sano nel corpo e nella mente».

Al Passo del Tonale

Giancarlo Perazzi e il suo progetto
incontrano Paolo  Savoldelli

Nizza M.to. Fine settimana
ricco di soddisfazioni e risultati im-
portanti per la Balletti Motorsport,
impegnata al Rally 4 Regioni nel-
la gara di regolarita ̀e alla crono-
scalata Cesana – Sestriere va-
levole per il Campionato Italiano
di specialita.̀ Dopo quattro gior-
ni intensi sulle strade del Rally 4
Regioni Classic International,
l’equipaggio formato da Giorgio
Schoen e Francesco Gianmari-
no ha portato nuovamente alla vit-
toria nella regolarita ̀ disputata
secondo i regolamenti francesi,
la Porsche 911 SC Gruppo 4 in
una gara molto difficile che pre-
vedeva oltre venti prove specia-
li e condizionata da temperatura
elevata che negli abitacoli di al-
cune vetture ha superato anche
i 60°. Inversa la situazione meteo
in Piemonte dove pioggia e fred-
do hanno accompagnato lo svol-
gimento della cronoscalata Ce-
sana – Sestriere valevole per il
Campionato Europeo e Italiano.
Mario Massaglia, nuovamente
alla guida della Porsche 935

Gruppo 5, ha conquistato la vit-
toria nel 3° Raggruppamento,
salendo sotto la pioggia e realiz-
zando l’undicesima prestazione
assoluta e subito dietro si e ̀clas-
sificato il veloce Guido Vivalda
che per l’occasione ha utilizzato
una Porsche 911 RSR Gruppo 4
messagli a disposizione dalla
Balletti Motorsport, con la quale
si e ̀aggiudicato la classifica di 2°
Raggruppamento. Buoni anche
i risultati ottenuti da Vincenzo
Guerra, quindicesimo assoluto
e terzo di 3° Raggruppamento
con la Porsche 911 SC/RS Grup-
po 4 e da Matteo Adragna, quin-
to di 2° Raggruppamento con la
Porsche 911 RSR Gruppo 4.

Nel prossimo fine settimana
si ritorna in pista per la sesta ga-
ra del Campionato Italiano Velo-
cita ̀ che sara ̀ ospitata all’Auto-
dromo di Misano Adriatico; due
le vetture iscritte: nuovamente
la Porsche 935 Gruppo 5 di Ma-
rio Massaglia e la 911 RSR Grup-
po 4 di Stefano Mundi e Riccar-
do Rosticci.

Balletti Motorsport
al Sestriere e al 4 Regioni

Acqui Terme. Domenica 9 luglio si è
svolta, nella bella cornice di Garbagna, la
6ª prova del campionato regionale di en-
duro, ottimamente organizzata dai ragaz-
zi del Moto Club Valli Tortonesi. 

La gara ha visto al via 180 partecipanti
tra cui i soliti protagonisti del campionato
regionale e alcune teste di serie del mon-
diale come il campione in carica Phillips, il
giovane ma molto promettente Barbosa e
gli italiani Dany Philippaerts e Matteo Bre-
solin che hanno affrontato la gara con
l’obiettivo di allenarsi per i futuri impegni
mondiali. Il percorso di gara, molto bello e
vario, si snodava nelle colline intorno a
Garbagna, della lunghezza di circa 45 km
a giro da ripetersi 3 volte ed ha messo a
dura prova tutti i partecipanti, sia per il cal-
do africano di questi giorni sia per la pre-
senza di molta polvere che ha reso tutto
molto più difficile.

La gara, vinta dal portacolori del team
Boano Philippaerts, ha visto al via 5 piloti
del Moto Club Acqui sempre pronti a dar-
si battaglia e a ben figurare.

Dopo la vittoria nella gara di casa è ar-
rivato un meritato 2° posto di classe e 39º
assoluto per Denis Crivellari che senza
qualche incertezza nel primo giro di pro-
va poteva decisamente ambire al gradino

più alto sfuggitogli per appena 4 secondi.
Fortune alterne per gli altri piloti del so-

dalizio acquese, bene Simone Pario che
conquista un altro podio stagionale, clas-
sificandosi 3° di classe e 73º nell’assoluta,
seguito di poco dal rientrante Simone Ser-
venti 75º, dopo più di un anno di stop può
ritenersi contento della sua prestazione,
partito un po’ in sordina ha pian piano mi-
gliorato i suoi tempi.

Buona prova anche per Riccardo Pan-

nocchia con ottimi tempi nei primi giri e ca-
lato leggermente nel finale andando a
concludere 86º nell’assoluta e 12° di clas-
se. Gara sfortunata per Gian Franco Ga-
glione, partito molto bene ma, penalizzato
di due minuti, ha concluso 117° nella clas-
sifica assoluta. Il Moto Club Acqui ringra-
zia tutti i suoi piloti per la partecipazione e
dà appuntamento a tutti tra due settimane
a Frassinello per la settima prova di cam-
pionato. G.B.

Campionato regionale di enduro

Buone prove per gli atleti del Moto Club Acqui

Pedale Acquese La Bicicletteria

I Cinghiali

Esordienti Carro ̀e Minetto con giovanissimo Ivaldi al centro. Piera Morando e Vittorio Viglino.

Enrico Calcagno, Andrea Parodi, Ricky Daglio, Samuele Pa-
storino e Michele Gay.

A sinistra Denis Crivellari.
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Ovada. Presentazione dei
“venerdì sotto le stelle”, ovvero
lo shopping serale con spetta-
 coli e manifestazioni nel centro
città, a Palazzo Delfino la mat-
 tina del 5 giugno.

Ha introdotto l’assessore co-
 munale al Commercio e vice
sindaco Giacomo Pastorino,
che ha sottolineato l’importan-
 za di eventi simili, per favorire
la conoscenza del territorio
ovadese e la sua diffusione. E
“l’Amministrazione comunale
contribuirà, nei suoi limiti, a
questa brilalnte iniziativa.”

Ha preso quindi la parola
Ca rolina Malaspina, presiden-
te dell’associazione di com-
mer cianti “ViviOvada”, che or-
ga nizza l’evento con la colla-
bora zione di Confesercenti
(presi dente Andrea Grifoni,
rappre sentante di Ovada Mar-
cello Torriglia) ed Ascom (rap-
pre sentante in Comune San-
dro Ferraris).

Sono state dunque presen-
tate le tre serate dei “venerdì
sotto le stelle” ovvero “Ovada
by night”, di cui una già avve-
nuta il 7 luglio; le altre due ve-
nerdì 14 e venerdì 21 luglio.

Nella avvenuta prma serata,
partecipatissima (dato anche il
meteo particolarmente caldo)
e dedicata alle famiglie ed ai
bambini, tanta animazione (e
tanta gente) nel centro città. In
piazza San Domenico si è for-
 mata “un’area scout” con tre
laboratori ludico-artistici; in via
Torino presso il bar “Officina
del gusto” ballo latino-america -
no e poco distante un’area
mercatale per i più piccoli
mentre al bar Torino si è svol-
ta un‘esibizione di yu-ytsu. In
piazza Assunta installata
un’area di legno a cura di Blu
Pavone mentre presso “La
grotta di Barbanera” in piazzet -
ta Stura c’era animazione per
bambini. In via San Paolo il ne-
gozio di focacceria “L’Angoli-
no” ha offerto a tutti i passanti,
stuzzichini di pizza e focaccia.
Per le vie del centro città in
azione diversi gruppi musicali:
in via Torino, nelle piazze Mat-
teotti, Assunta, San Domenico.
In piazza Garibaldi spazio
espositivo per “Tempo rary
shop”, con la presenza di atti-
vità commerciali locali per ri-
vendita e promozione di pro-
 dotti. Anche nelle prossime se-

rate del 14 e 21 luglio possi bi-
lità per esercizi commerciali di
esporre in strada i loro ma ni-
chini e la loro merce. Gonfia bili
in piazza Matteotti. Si è cerca-
to di ottimizzare le aree chiu-
se, per liberare i parcheg gi,
con piazza XX Settembre
aperta.

La prossima serata di ve-
nerdì 14 luglio avrà come te-
ma: Artisti e Musica.

Chiusura di piazza Assunta
che aprirà così il suo spazio
per “caffè concerto” e musica
di atmosfera jazz e lunch-bar e
con i tavolini dei quattro bar
della piazza dispo sti a semi-
cerchio. Ma questa sarà anche
la serata per ripor tare in città
un’atmosfera me dioevale: sa-
rà infatti ricostrui to un villaggio
dell’epoca con i gruppi di set-
tore “Compagnia degli Erranti”
e “Fratelli d’arme”, che si esi-
biranno in piccoli tornei.

Vi sarà anche il “combatti-
mento a contatto pie no” di cui
è maestro Andrea Grifoni del
bar Torino. 

Nel cen tro città vita da cam-
po medioe vale, duelli a lame
infuocate, combattimento fra
pirati. Sarà inoltre presente il
Gruppo Ale ramico di Alessan-
dria con la sfilata degli sban-
dieratori, che partirà da piazza
XX, prosegui rà in piazza Mat-
teotti e chiude rà in piazza As-
sunta dove le bandiere saran-
no fluorescenti per risaltare
meglio nottetem po. Tanta mu-
sica anche per le vie e le piaz-
ze del centro città, e la pre-
senza di giocolieri ed esibizio-
ni di strada.

Venerdì 21 luglio, ultima se-
rata dedicata allo sport, con la
pre senza in piazza XX di una
doz zina di giovani atleti locali
di diverse discipline (calcio,
vol ley, basket, tamburello,
ecc.), la premiazione delle so-
cietà sportive e racconti di sto-
rie di sport da parte di chi fa at-
tività sportiva soprattutto per
passio ne.

Alla serata parteciperanno
le palestre locali (Vital, Be
Good, Body Tech e la scuola
di dan za Mamborico mentre
in piaz zetta Stura dominerà il
tango e la Compagnia teatra-
le “I ra gazzi dello Splendor”
sarà pre sente in piazza Cere-
seto con una “palestra artisti-
ca”. E. S.

Ancora il 14 e il 21 luglio

I “venerdì sotto le stelle”
tra shopping e spettacoli

Ovada. Ha riaperto al pub-
blico lunedì 10 luglio il parco di
Villa Gabrieli.

Scrive l’ufficio stampa di
Fondazione Cigno: “La chiusu-
 ra temporanea di 10 giorni si è
resa necessaria per facilitare
gli interventi di manutenzione
ed evitare ulteriori atti di van-
 dalismo che, oltre alla frantu-
 mazione della pompa di pe-
 scaggio per lo svuotamento
del laghetto, avevano anche
manomesso piu’ volte i pistoni
di apertura del cancello, verso
via Ruffini.

La manutenzione ha messo
in evidenza l’inciviltà di alcuni
soggetti (difficile definirli “citta -
dini”), che hanno imbrattato
con scritte di vario genere il
porticato ad angolo verso via
Carducci e il gazebo (o ber ce-
au, come scritto nella docu-
 mentazione ufficiale), lesionato
alcune panchine di roccia cir-
 costanti, gettato nel laghetto
coppi, mattoni, pezzi di sedili in
pietra, plastica varia etc. Tutti
atti deliberati di distruzio ne di
un bene comune prezio so e
rarissimo, sotto tutela del le
Belle Arti e censito tra i par chi
storici della Regione Pie mon-
te, nonché insignito recen te-
mente del riconoscimento co-
me uno dei “Parchi piu’ belli di
Italia”.

Malgrado il dolore causato
dal vandalismo, la recente ma-
 nutenzione ha segnato un
nuovo corso nella storia del
Parco: la nascita di una rete
trasversale di collaborazione
tra il pubblico (Asl-Al, la pro-
 prietaria ) e il volontariato di
varia estrazione.

Gli operatori della Coopera-
ti va “Oltre il giardino”, che ha
in appalto la cura del verde per
conto di Asl-Al, in attesa della
formalizzazione di convenzio-
ni ufficiali, in questi giorni sono
stati affiancati dai volontari di
Fondazione Cigno e di Vela,
migranti delle tre onlus presen -
ti sul territorio ovadese, singo-
li cittadini che hanno aderito al
progetto, operatori del servizio
tecnico di Asl-Al che hanno for-
nito il proprio supporto e posi-
zionato una nuova fontana per
l’ossigenazione dell’acqua
(Davide Carlini e Walter Ca-
mera). Asl-Al ha pure provve-
duto alla stuccatura del fondo
del la ghetto.

Fondazione Cigno ha dona-
to una pompa per la filtrazione
dell’acqua, 4 blocchi per la rac-
colta differenziata dei rifiuti, 5
panchine che a giorni saran no
posizionate nel parco, oltre ad
acquistare tutto il materiale ne-
cessario per la pulizia: ra strelli,
zappe, dispositivi di pro tezione
individuale per i volon tari attivi.

Tra i dipendenti della coope-
ra tiva e i volontari coordinati
da Fondazione Cigno, si sono
al ternate nel Parco in 10 giorni
36 persone.

La soddisfazione più grande
di questo tipo di neonata colla-
borazione è stata rappresenta-
ta dalla nuova di sponibilità dei
“vecchi volonta ri” “Amici del

Parco di Villa Gabrieli”, che
hanno operato fino al 2012 ed
apportato la propria esperien-
za e la stretta conoscenza de-
gli angoli più reconditi del par-
co.

La ditta Gollo Spurghi ha
riempito gratuitamente il la-
 ghetto di acqua, in supporto a
quanto previsto da Asl-Al.

In accordo con Asl-Al, ad
opera dei referenti provinciali,
sono state rimosse le 6 tarta-
 rughe “dalle orecchie rosse”
(di cui qualcuno impropria-
men te si era liberato portando-
le nel laghetto), specie allocto-
na, di cui è proibito il commer-
cio e la detenzione, trattando-
si di ani mali aggressivi che di-
struggo no altre specie.

Il risultato è ora sotto gli oc-
 chi di tutti: il laghetto ha recu-
 perato il suo lontano splendore
e si è ripopolato dei suoi natu-
 rali ospiti; le siepi sono ordina-
 te; i prati curati e, grazie alla
fatica dei volontari, stanno ve-
 nendo alla luce gli originari ca-
 nali di scolo lungo i viali, che
erano spariti, coperti da erba e
terriccio.

Tutti gli interventi effettuati
non hanno richiesto approva-
 zioni formali da parte delle Bel-
 le Arti, trattandosi di manuten-
 zione ordinaria. Lo staff di Fon-
dazione Cigno dedicato al pro-
getto “Healing garden” (il giar-
dino terapeutico) è comun que
in contatto costante con le Bel-
le Arti, per verificare pre venti-
vamente ogni singola azione o
ipotesi di azione.

Il lavoro è ancora molto e
questo è solo all’inizio. Vela e
Cigno cercano altri volontari
per realizzare altre azioni, tra
cui anche una vigilanza duran-
 te gli orari di apertura.

Venerdì 14 luglio ispezione
da parte delle Belle Arti per va-
lutare gli interventi futuri: l’ab-
battimento delle piante ormai
secche e a rischio di caduta,
nonchè il re cupero di alcune
strutture, a cominciare dal ga-
zebo, il cui progetto di restauro
verrà sot toposto ad Asl-Al da
parte di Fondazione Cigno.
L’idea è di realizzare al suo in-
terno una biblioteca stile book
crossing.

Ripartirà a breve la raccolta
di adesioni al Fondo Ambiente
Italiano (FAI) per portare avan ti
il progetto “Villa Gabrieli come
luogo del cuore”.

Fondazione Cigno ha altre sì
avviato una partnership con la
Facoltà di Agraria dell’Uni ver-
sità di Milano ed attualmen te
sul progetto “Healing Gar den”
in Villa Gabrieli si sta ela boran-
do una tesi di laurea sot to la
supervisione del prof. Giulio
Senes, uno dei massimi esper-
ti in Italia di giardini tera peutici. 

Entro settembre sarà fruibi-
le un masterplan di interventi
che verrà proposto ad Asl-Al.”

Il sito cui fare riferimento per
il progetto del parco di Villa
Gabrieli è: www.parcovillaga-
brieliovada.it curato da Federi-
co Borsari, che si è occupato
anche dei lavori eseguiti. 

Ci scrive l’ufficio stampa di “Fondazione Cigno”

Parco di Villa Gabrieli
riaperto dopo atti  vandalici

Silvano d’Orba. Lo storico
pa stificio Moccagatta, situato
nell’area artigianale-industria-
le della Caraffa, dopo una “cu-
ra” appropriata (cassa integra-
zio ne a rotazione, dovuta alla
cri si e alla concorrenza del set-
to re) continuerà la propria atti-
vi tà grazie all’acquisizione del-
la Cerealto.

In tal modo si potrà aggiun-
ge re un’altra pagina alla lunga
storia da protagonista nel cam-
 po delle paste alimentari, co-
 nosciuta in Italia e in Europa.

Venerdì 7 luglio la nuova
pro prietà ha incontrato il sin-
daco Ivana Maggiolino per co-
muni care la “bella notizia”, do-
po un periodo “nero e triste”
per al cune realtà della zona.

Comunicato stampa azien-
dale: “Cerealto formalizza l’ac-
quisi zione di Pastificio Medi-
terra nea, l’impianto di produ-
zione storico fondato nel 1908
da Rocco Moccagatta a Ova-
da, con il nome “Moccagatta”
e trasferitosi nel 2003 a Silva-
no. L’acquisizione da parte
della multinazionale alimenta-
re si è completata dopo quat-
tro anni di locazione in cui i la-
voratori del pastificio sono au-
mentati a più di 60, oltre all’au-
mento de gli investimenti nelle
sue linee di produzione e pac-
kaging. Analogamente, lo sta-
bilimento ha sperimentato un
crescente incremento del suo
numero di clienti, della fattura-
zione e dei tipi di prodotto, il
che ha contri buito a rafforzare,
nei mercati internazionali, la
collocazione della pasta di alta
qualità fatta in Italia.

Oggi, l’azienda ribadisce il
proprio impegno di conservare
il 100% dei posti di lavoro, co-
sì come le condizioni lavora ti-
ve del personale e i loro anni
di anzianità. L’accordo con-
 templa anche l’acquisto dei
macchinari e delle linee di pro-
 duzione.

Senza lasciare da parte la
fabbricazione della pasta a ba-
se di semola di grano duro
100% italiano, gli sforzi inno va-
tivi di Cerealto si incentrano at-
tualmente nello sviluppo di una
gamma di pasta di semola bio-
logica, pasta integrale, pa sta
di spelta e pasta di grano kho-
rasan.

Cerealto continuerà a fabbri -
care il marchio di distribuzione
dei suoi clienti nel settore retail
e continuerà a distribuire le
sue proprie marche Moccagat-
 ta (www.moccagattapasta.
com) e Pastificio Mediterra-
nea, con forti piani di espan-
sione nei Paesi in cui è già
presente (Italia, Francia, Au-
stria, Stati Uniti, Messico, Cile
e Paesi in Asia e Africa) e nel-
l’apertura di nuovi mercati.

Questa acquisizione rispon-
 de alla sua strategia di espan-
 sione internazionale nel Sud
Europa, che si somma alle re-
 centi acquisizioni delle fabbri-
 che di pane a Antequera (Ma -
laga, Spagna), di prodotti da
forno a Briviesca (Burgos,
Spagna) e di biscotti a Mem
Martins (Sintra, Portogallo).

Cerealto è una Compagnia
multinazionale che fabbrica
prodotti alimentari per grandi
catene di distribuzione e
aziende di alimentazione nel
settore B2B, sotto il suo pro-
 prio marchio.

Con una fatturazione di 93
m. di € e oltre 1.600 collabora -
tori, Cerealto dispone di otto
centri di produzione in Spa-
 gna, Portogallo, Italia, Regno
Unito e Messico, e opera in ol-
 tre 40 Paesi.

Cerealto è specialista nella
fabbricazione di prodotti a ba-
se di cereali, che includono bi-
scotti, cereali per la colazio ne,
cereali per l’alimentazione in-
fantile, barrette di cereali, pa-
 sta, pane, prodotti da forno,
prodotti senza glutine o snack. 

Comunicato aziendale

Il Pastificio Moccagatta
acquisito da Cerealto

Molare. Dall’Arpa, l’agenzia
regionale per la protezione
dell’ambiente, arriva un moni-
to sulla qualità delle acque dei
fiumi della zona di Ovada.

Orba (anche il tratto a mon-
te del ponte per Molare), Piota
e Gorzente, dove centinaia di
bagnanti cercano rifrigerio dal-
la calura estiva nei piccoli la-
ghetti che si for mano lungo il
letto fluviale, presentano in
problema tale da non renderli
del tutto balneabili.

Come ribadisce Alberto Maf-
 fiotti, responsabile provinciale
dell’Arpa, nessun fiume della
zona (e della provincia) ha i
criteri adeguati per la sicurez-
 za e nessuno è in grada di
soddisfare i requisiti richie-
sti  per una vera balneabilità.

Infatti i corsi  d’acqua che
per corrono il territorio ovadese
non sono balneabili perché,
essere tali, occorrono parame -
tri precisi che invece non sono
rispettati. E’ necessaria per
esempio la cura delle sponde
fluviali e dell’accesso all’acqua
corrispondenti alle condizioni
di sicurezza per i bagnanti;
inoltre la carica batterica de-
ve essere molto limitata. I tor-
renti dell’Ovadese dunque non
sono inquinati ma ciò non è
sufficiente alla garanzia ver so
possibili infezioni e malat tie.

Oltre naturalmente alla man-
canza di bagnini...

Infatti nei fiumi terminano gli
scarichi fognari; le acque re-
 flue,  prima di immettersi nei
fiumi,, attraversano i depurato-
 ri ma questo non garantisce
l’assenza di conseguenze ne-
 gative in quanto i sistemi di fil-
 traggio non sono studiati per
garantire lo stato di balneabili-
 tà.

Diversamente da quanto
suc cede per il mare: nell’ac-
qua salata i batteri reistono per
mi nor tempo e la grande quan-
tità d’acqua marina rende la
cari ca batterica molto meno in-
va siva

E poi questo anno di parti-
cola re, perdurante siccità fa re-
gi strare nei fiumi una drastica
ri duzione d’acqua e l’elevata
temperatura surriscalda gli
specchi d’acqua fluviale, au-
 mentando così la proliferazio-
 ne dei micro organismi. 
E allora l’eventuale soluzione?
Cercare di fare il bagno nei la-
 ghetti fluviali distanti dalla città
e dai paesi, praticamente in al-
 tura. E lavarsi subito con ac-
 qua potabile dopo il bagno nel
fiume.

Naturalmente bagnarsi in
mare è molto meglio: sale e
cloro tengono distanti i batteri.

Red. Ov.

Per il rischio di batteri

Orba, Piota e Gorzente
non sono del tutto balneabili

Bando per azien de agricole
Ovada. Lunedi sera 10 luglio, a Palazzo Delfino è stata indet-

ta una riunione riguardante i contributi previsti dal bando Rete
territo riale del Gal Borba per il mi glioramento del rendimento glo-
bale delle aziende agricole, con scadenza il 7 settembre. 

La riunione era aperta a tutti ed in particolare agli operatori
agricoli in possesso di qualifi ca di imprenditori agricoli pro fessio-
nali, che effettuano pro duzioni che sono al di fuori delle seguen-
ti (vino, miele, lat tiero-casearia, carne e salumi, castagno ed er-
be officinali). 

Sono potenziali beneficiari del bando gli imprenditori agricoli
nel campo dell’ortofrutta, dei cereali, delle nocciole, delle le gumi-
nose e di altre produzioni. Info: sede del Gal Borba di Ponzo ne
(tel.0144/376007).

Iniziati i saldi estivi in città
Ovada. Sono in corso i saldi estivi nei negozi della città. Du-

rerano due mesi circa, quin di sino alla fine di agosto.
I saldi danno dunque la possibilità di acquistare, negli eserci-

zi com merciali del centro cittadino e non, merce e pro dotti vari a
prezzo molto ribassato, anche del 50% e più. Non solo abbiglia-
mento ma anche diverse altre merceologie di prodotti.

E’ dunque l’occasione buona per avere finalmente in proprio
quel prodotto che magari si è osservato sinora, davanti alla ve-
trina, e non si era ancora acquistato. 

Morto l’operaio schiacciato in cartiera
Rocca Grimalda. È morto Carlo Cestelli, l’operaio molarese di

51 anni, vittima il 29 giugno di un gravissimo incidente sul lavo-
ro, presso la Cartiera di Schierano in cui lavorava. L’operaio sta-
va eseguendo lavori di inscatolamento di tovaglioli quando, per
cause tuttora in corso, è stato schiacciato dalla pressatrice pres-
so cui lavorava. Era stato trasportato ad Alessandria in ospeda-
le con l’Elisoccorso ma le sue condizioni sono apparse subito
molto critiche per lo schiacciamento del torace. E non si è più ri-
svegliato dal coma in cui era caduto.

Orario sante messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (16 e 30 luglio) ore 9,30, Monastero Passioniste, Co-
sta e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo domeniche
alterne: (23 luglio, 6 e 10 agosto alle ore 16,30 festa patronale )
ore 11; Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario sante messe feriali

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.
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Ovada. Un gravissimo inci-
den te ha funestato la matti nata
del 6 luglio, presso la Coinova
lungo la Provinciale Molare-
Ovada.

Erano circa le 10,30 quando
Mario “Mauro” Bonaria, 72 an-
ni, ha perso la vita in un in ci-
dente dalla dinamica quasi in-
credibile. L’uomo, abitante po-
co oltre in via Molare, stava
conferendo della plastica nel-
l’apposito cassonetto, collo ca-
to ad un metro dalla Provin cia-
le, di fronte alla pizzeria. Con-
temporaneamente è so prag-
giunto, proveniente da Molare,
un pick up Ford Ran ger, con a
bordo due amici francesi,
B.B.H., 67 anni di Port de
Bouc alla guida, e G.P.H., 62
anni di Domain des Alpilles,
che con altri amici e familiari, a
bordo di un pullmino bianco,
erano diretti all’auto strada per
proseguire le ferie. Per cause
(forse la velocità elevata) che
ora sono al va glio della Pol-
strada di Acqui, diretta da Pao-
lo Polverini, il pick up sbanda-
va sulla destra e colpiva in pie-
no due casso netti della spaz-
zatura, e die tro Bonaria, sca-
raventandoli a venti metri di di-
stanza, uno proprio in mezzo
alla Provin ciale. Poi il mezzo,
proseguen do la sua corsa, ha
divelto il guard-rail per un paio
di metri e si è fermato sulla
scarpata, di fronte al negozio
di comme stibili. Elena e Car-
mela, che seguivano il suv
francese con la loro auto, so-
no state le prime ad accorrere
sul luogo dell’incidente, segui-
te subito dopo da Aldo Pastori-
no e da altri residenti in loco,
cui pare va che fosse scoppia-
ta una bomba. Il povero Bona-
ria è fi nito in una cunetta di er-
ba e cemento, sul retro di una
pa lazzina e per lui non c’è sta-
to più nulla da fare ed a niente
è valso l’arrivo da Alessandria
dell’elisoccorso. L’uomo, quan-
 do pareva che non vi fossero
vittime, è stato scoperto da un
finanziere del Nucleo di polizia
tributaria, che transitava sulla
Provinciale con un collega per
servizio. E’ stato chiamato su-
 bito il 118 mentre in zona arri-
 vavano Carabinieri e Vigili Ur-
 bani a smistare il traffico.

Il francese alla guida del
pick up è stato denunciato per
il reato di omicidio stradale ma,
dopo le formalità, ha potuto ri-
pren dere il viaggio.

La morte di Bonaria, fale-

gna me in pensione per la ditta
di arredi per negozi “Ora”, ha
gettato la Coinova nella dispe-
 razione: l’uomo era conosciu-
 tissimo in zona, aveva un forte
senso dell’altruismo ed era so-
lito girare nei pressi in bici. La-
scia la moglie Vera Gratta rola
e la figlia Serena.

Fin qui la cronaca, purtrop-
po tragica, dell’incidente avve-
nu to lungo la Provinciale, che
non ha curve vere ma semi-
curve nel tratto in questione.

Ed ora tante domande e di-
ver si interrogativi. Che questa
Provinciale, soggetta al limite
di velocità di 50 km/h da Mola-
 re ad Ovada, debba registrare
periodicamente incidenti an-
 che gravi, se non mortali, è
purtroppo nella realtà dei fatti.

Si sa che da tempo diversi
re sidenti chiedono una ulterio-
re restrizione del limite di velo-
cità sino a 30 km/h, per la loro
in columità e la sicurezza di chi
transita lungo i 5 km. di Provin -
ciale. C’è poi chi suggerisce di
collocare dei dissuasori (im-
probabili) sulla strada, per limi-
tare la velocità dei mezzi in
transito (auto e moto soprat-
tutto). Ma c’è an che chi sostie-
ne che l’attuale limite va bene,
l’importante è farlo rispettare,
giorno e notte; a questo dun-
que servono gli autovelox fun-
zionanti sempre.

Ma c’è di più: occorrerebbe-
ro, anche e specialmente, pat-
tu gliamenti di Carabinieri, Vigi-
li e Polizia, duraturi nel tempo
(in parte si stanno già effet-
tuando), in grado di cogliere
chi davvero percorre la Provin-
ciale a velo cità pericolosa e
sanzionarlo quindi giustamen-
te, secondo il Codi ce della
Strada.

La pericolosità del tratto Mo-
lare-Ovada sconta anche un
errore urbanistico di fondo:
lungo la Provinciale dal dopo-
guerra ad oggi è stato co struito
un paese. Quante sono le stra-
dine che, da Ovada a Molare,
immettono sulla Pro vinciale
che, come un pettine, le rac-
coglie tutte? Quindi ogni incro-
cio, anche piccolo o sterrato, è
potenzialmente pericoloso.

Occorrono pertanto la mas-
si ma attenzione e grande pru-
 denza nel percorrere la Provin -
ciale, senza alcuna distrazione
dovuta per esempio all’uso di
cellulari, peraltro proibiti dal
Codice stradale quando si gui-
 da. E. S.

Vittima Mario Bonaria, 72 anni

Tragico inciden te sulla
Provin ciale Molare-Ovada

Ovada. Comunicato stampa
dell’Amministrazione comuna-
 le ovadese dalla sede di Pa-
lazzo Delfino. “Nel mese di
giugno si è con cluso il proget-
to “Open mind” del Comune,
approvato dalla Provincia di
Alessandria - uffi cio Politiche
giovanili, con la partecipazione
finanziaria del la Regione Pie-
monte. Il progetto, elaborato in
colla borazione con la cooope-
rativa sociale “Azimut” e con il
coin volgimento del Consorzio
dei servizi sociali di via XXV
Apri le, ha fornito l’occasione ai
giovani del territorio di diventa-
 re protagonisti in prima perso-
 na, esprimendo le proprie po-
 tenzialità espressive, la pro pria
energia, il proprio punto di vi-
sta sul mondo, sulla propria vi-
ta, nel contesto cittadino e nel
gruppo dei pari.

Nello specifico, presso il
Centro di aggregazione di via
Sant’Anto nioa, si sono svolte
attività quali: spazio per i com-
piti, gio chi di gruppo, organiz-
zazione di tornei di ping pong,
feste, ci neforum, gite, wor-
kshop creati vi, con momenti di
condivisio ne con le famiglie
dei ragazzi.

Nella realizzazione di alcune
attività sono state coinvolte le
Scuole secondIie di I e II grado
ed associazioni della cit tà.
L’iniziativa ha direttamente
coinvolto in media 70 ragazzi
alla settimana.

Nel periodo estivo “Jov@ -
Net” è aperto il mercoledì dal-
le ore 9 alle ore 16, il giovedì e
il venerdì dalle ore 9 alle ore
13, presso i locali di Via San-
t’Antonio 22, per tutti i ra gazzi
dagli 11 anni in su”.  

Presso il Centro Jovanet

Progetto “Open mind”
i giovani come protago nisti

Ovada. Una nuova autovet-
tu ra, l’80ª della lunga storia del
benemerito sodalizio assisten-
ziale di Largo 11 Gennaio
1946, per la Croce Verde. Il
mezzo, un Ford Bmax, è sta to
benedetto da Padre Ugo Bara-
ni (che ha colto l’occasione per
confermare che il 17 settem-
bre vi sarà la risposta al ricor-
so dell’Osservatorio Attivo per
la riacquisizione del Pronto
Soccorso) ed inaugurato la
mattina del 9 lu glio, presso la
sede sociale.

È stato donato alla Croce
Ver de da Domenico Robbiano,
in ricordo della moglie Anto-
nella Mori, prematuramente e
recen temente scomparsa. Du-
rante la cerimonia, presenti tra
gli altri il presidente del so dali-
zio Giuseppe Barisione, il vice
sindaco Pastorino con l’asses-
sore Capello, il Coman dante

dei Carabinieri Valentini, Vigili
Urbani e tanti militi, gio vani e
meno, il vice Antonio Barbieri
ha rimarcato l’impor tanza del
nuovo mezzo in do tazione,
che servirà per il tra sporto di
pazienti in genere, di dializzati
e di portatori di hani cap. 

È l’80ª autovettura del sodalizio

Un nuovo mez zo 
per la Croce Verde

Ovada. La sera del 6 luglio grande concerto della Banda Musi-
cale cittadina “Antonio Rebora”, presso il parco De Andrè in via
Palermo, evento ben organizzato dalla Pro Loco Costa d’Ovada
e Leones sa. Per noi c’era Giovanni Sangui neti: “Il maestro Gian-
ni Olivieri e i suoi valenti musicisti hanno entusiasmato il pubbli-
co con pezzi di alto livello. Ricordo “Così parlò Zarathustra” e
“The sound of silence”. Durante la serata sono state esposte an-
che diverse opere d’arte: di Salvatore con le belle sculture in me-
tallo e di Anna con splendidi acquerelli e ri tratti a matita. Il gran-
de artista internazionale Raymond Verdaguer ha espo sto inci-
sioni sui ponti di New York e sui boschi del Monferra to. Il pubbli-
co ha molto gradito sia la musica che le opere d’arte.”

Al parco De Andrè di via Pa lermo

Musica ed arte alla
Pro Loco Costa e Leones sa

Silvano d’Orba. Giovedì 13
luglio, alle ore 21, “La vecchia
Soffitta” di Torino presenta “”I
folletti, i rifiuti e la terra dei fuo-
chi”, spettacolo di burattini.

Una fiaba ecologica moder-
 na, con draghi e molte sorpre-
 se, con Armando Casaroli e
Luisa Cordima.

Lo spettacolo racconta una
storia ambientata nel bosco
dei folletti e attraverso le loro
vicende si introduce il proble-
 ma della raccolta differenziata
dei rifiuti. I folletti, che si sono
sempre alimentati con prodotti
del bosco perfettamente rici-
 clabili, scoprono un luogo affa-
 scinante: il “posto delle cose
già pronte”, dove trovare molti
prodotti appetitosi e colorati.
Ma c’è un problema: scoprono
che molte cose acquistate lag-
 giù, quando diventano rifiuto
sono fatte con materiali che
non rispettano la natura e la-
 sciano un’impronta molto pro-
 fonda sulla terra, grande quan-
 to quella di un gigante. Non re-
 sta che portare i rifiuti a tre dra-
ghi di diverso colore che man-
giano i vari rifiuti: attenzio ne
però a non sbagliare altri menti
si arrabbiano! Ma ci sono dei

cattivi che buttano i rifiuti sotto
terra e fanno am malare la gen-
te: bisogna fare qualcosa...

Venerdì 14, sempre alle ore
21, il “Teatro dei mille colori” di
Imperia” mette in scena “Cap -
puccetto rock, pupazzi, musi-
ca e canzoni per fiaba antica in
chiave moderna”, con Salvato-
 re Stella.La più famosa e co-
nosciuta fiaba europea pre-
sentata con un vestito nuovo,
utilizzando come leit motiv bra-
ni che han no segnato la storia
della mu sica rock. I pupazzi
daranno vita così ad una di-
vertente e travolgente versio-
ne rock di Cappuccetto Rosso,
volta a far conoscere alle nuo-
ve genera zioni la musica che
ascoltava no la maggior parte
dei loro padri, o a volte i nonni,
senza trascurare momenti di
riflessio ne legati al rispetto del-
la natu ra, al valore dell’amici-
zia e all’autostima, fondamen-
tali per una sana crescita inte-
riore. Un’esperienza di puro di-
verti mento condotta dal polie-
drico showman Salvatore Stel-
la. Tutti gli spettacoli si tengo-
no alla Corte Padre Dionisio; in
caso di maltempo al teatro del-
l’Oratorio. Entrata libera.

A Silvano il 13 e il 14 luglio alla sera

Gli spettacoli dei burattini
i rifiuti e il rispet to della natura

Casaleggio Boiro. Sabato
15 e domenica 16 luglio, festa
pa tronale della Madonna del
Car mine. Sabato 15, alle ore
21 nel piazzale della Chiesa,
spetta colo gratuito “Il sultano e
la ci cala”, monologo che Ian
Bertolini porta in scena. E’ la
storia di un marinaio, Cicala
Scipione, giovane genovese,
che riuscì ad ottenere impor-
 tanti incarichi politici e militari
nell’Impero Ottomano, dove
nel 1556 ricoprì la carica di
Gran Visir. Attraverso avventu-
 re mirabolanti, riuscì a percor-
 rere tutti i gradini di una carie-
 ra in progressiva ascesa. Il
bravissimo regista ed attore
Bartolini, dopo il notevole suc-
 cesso di un altro monologo
“Centoundici nuvole” impegna-
 to sulla tragedia della diga di
Molare, che crollò il 13 agosto
1935, continua a dare voce e
forma a personaggi veramen-

 te vissuti. La scenografia è di
Isacco Anfosso. In caso di mal-
tempo lo spettacolo sarà spo-
stato a sabato 29 luglio.

Domenica 16 alle ore 17,
Santa Messa e Processione
con la partecipazione delle
Confraternite di Savona, San-
t’Antonio Abate di Voltag gio,
Santissima Trinità di Silva no
d’Orba e Santa Annunziata di
Varazze. Partecipazione della
Fanfara degli Alpini della Valle
Bormida.

Info: Pro Loco di Casaleggio
Boiro, in collaborazione con la
Confraternita della Santissima
Trinità. Sabato 15 luglio per la
rasse gna Agri Movie, il cinema
tea tro nella natura - “Deep wa-
ter inferno sull’oceano”.

Domenica 16 proiezione del
film “Pets vita da animali” - film
animazione Info: 3401401204
– 3931710800. www.agrimo-
vie.it

Fe sta patronale a Casaleggio Boiro

Progetto “lab - atelier creativi”
Ovada. Per il piano nazionale per la scuola digitale del Mini-

stero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca, la Giunta co-
munale ha confermato l’adesione al pro getto “Pertini lab - atelier
crea tivi”, promosso dall’Istituto Comprensivo “Pertini”. 

La Giunta inoltre ha deciso di approvare il nuovo schema di
convenzione e di autorizzare il sindaco alla sottoscrizione del la
convenzione, con facoltà di apportare, fatta salva la so stanza
della medesima, le ret tifiche e/o correzioni che si rendano ne-
cessarie. La deliberazione è imme diatamente eseguibile.

Ovada. La Confraternita
della SS. Annunziata, detta an-
 che dei Turchini dal colore del-
 le cappe che evocano i colori
tipici dell’iconografia della Ver-
 gine, si appresta a festeggiare
la Madonna del Carmine, do-
 menica 16 luglio, presso l’Ora-
 torio di via San Paolo, sempre
aperto la mattina di ogni mer-
 coledì e di ogni sabato.

In un documento conserva-
to nell’Archivio Parrocchiale,
da tato 1838, si confermava
che “le feste particolari della
Con fraternita erano le feste di
N.S. del Carmine unitamente
alla SS. Annunciazione, S. Al-
berto Carmelitano, e N.S. del-
la Salu te.”

La festa sarà preceduta gio-
 vedì 13, venerdì 14 e sabato
15 luglio dal Triduo di prepara-
 zione, che comprenderà la S.
Messa al mattino alle ore 8,30,
seguita alla sera alle ore 20,45
dalla recita del S. Rosario e
dalla Benedizione eucaristica.

Domenica 16 luglio, giorno
della festa, celebrazione della
S. Messa al mattino alle ore 8
mentre la S. Messa solenne
sarà officiata alle ore 17,30
con la partecipazione del Coro
dei Padri Scolopi, diretto dal
m.º Patrizia Priarone e da Car-
 lo Campostrini. Seguirà la Pro-
 cessione per le vie della città,
con le casse processionali li-
 gnee, dedicate alla Madonna
del Carmine del Fasce e al-
l’Annunciazione, quest’ultima
opera di grande pregio di An-
 ton Maria Maragliano. Al termi-
 ne della Processione, segui-
 ranno l’ Adorazione e la Bene-
 dizione eucaristica. Partecipe-

 rà alla Processione il Corpo
Bandistico cittadino “A. Rebo-
 ra”, diretto dal maestro G.B,
Olivieri.

La Chiesa si presenterà ar-
ric chita e sapientemente ab-
belli ta dalle decorazioni florea-
li composte da Anna Giraudi e
Valentina Salis in ricordo di
Pietro e Maria Giraudi, che da
anni offrono, con grande gene-
 rosità, arte e fiori. Saranno
presenti le Confraternite dei
paesi circostanti, i rappresen-
 tanti del Priorato e le autorità
locali.

Quest’anno faranno il loro
esordio le campane suonate a
“festa” non elettricamente, ma
utilizzando l’antica tastiera ma-
 nuale. Infatti alcuni giovani ap-
 passionati, appartenenti all’as-
sociazione Campanari del
Monferrato, hanno provve duto
al restauro dell’antica ta stiera,
oramai da molto tempo fuori
uso, permettendo, con un sa-
piente lavoro di intreccio fat to
di numerose catenelle, di poter
rivivere l’antico suggesti vo
suono delle campane. Sa ran-
no loro stessi, il giorno del Car-
mine, a cimentarsi alla ta stiera
posizionata sul campani le,
permettendo così agli ova desi
di rivivere momenti di so lennità
religiosa che parevano scom-
parsi. Un motivo in più per rac-
cogliere l’invito dei Con fratelli
dell’ Annunziata a parte cipare
numerosi alle celebra zioni reli-
giose, che collegano alle più
genuine tradizioni dei nostri
padri i quali, affidandosi a Ma-
ria, hanno reso più forte e coe-
rente la loro fede in Cristo Sal-
vatore.

Domenica 16 luglio

L’oratorio dell’Annunziata in festa
per la Madonna del Carmine

Iniziative a Lerma, Tagliolo e Silvano
Lerma. Venerdì 14 luglio, “Mu sicaLerma 2017”, 3ª edizione,

terzo appuntamento.
In programma musica sacra a cura del “Genova Vocal En sem-

ble”, presso la Parrocchia le di San Giovanni, dalle ore 21. Info:
AssoLerma, Comune di Lerma, società Filarmonica di Lerma,
associazione culturale “Un libro per amico”, Amici dell’organo.

Sabato 15 luglio “Dalla men ta… all’acqua e menta fino all’ac-
quasanta”, con Mirko Sen timenti - “Jack Repetto”, dalle ore 21,30
presso l’ agriturismo “Cascina Cirimilla”. Info: 0143/877702.

Tagliolo Monferrato. Sabato 15 luglio, “Flutes en vacances”,
a cura del Comune. Concerto per ensemble di flau ti e clarinetti,
con gli allievi del la Civica Scuola di Musica “A. Rebora” diretti da
Giulia Cacciavillani, dalle ore 21 nel giardino Cà ’d Madama in via
Coppa. Degustazione di vini locali.

Silvano d’Orba. Da venerdì 14 a domenica 16 luglio, “Sporti-
vamente insieme” - se sta sagra dell’asado, a cura dell’U.S.D. Sil-
vanese.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Ci scrivono dal Par-
co Pertini Arianna e Maddale-
na.
“42 educatori e 155 bambi-

ni: si conclude così la 22ª edi-
zio ne del Centro estivo
“E…state qui!” organizzato
dalla Parroc chia al Parco Per-
tini.
Il filo conduttore di queste

quattro settimane è stato il
motto “Detto fatto!”, due paro-
la che ci hanno permesso di ri-
 flettere sul creato come dono
di Dio e casa comune da cu-
 stodire. Ci ha accompagnato
giorno per giorno la figura di
San Francesco nei momenti di
storia e preghiera. Le giornate,
inoltre, sono state scandite da
tante altre attività, quali i com-
 piti con l’aiuto delle insegnanti
delle scuole elementari, i labo-
 ratori che hanno sviluppato la
fantasia e la manualità, i pasti
consumati fra chiacchiere e
tanta allegria alla Famiglia Cri-
 stiana, giochi vari e gare spor-
 tive nel parco Pertini e al Gei-
ri no. Indimenticabili sono state
anche le giornate trascorse al
Parco Acquatico Bolle Blu, al
Parco Avventura Salgari Cam-
 pus e a Leolandia.
Ogni giorno può essere con-

 siderato come un mattoncino,
che ha permesso a ogni bam-
 bino di costruirsi una casa pro-
 pria, grande o piccola che sia,
in base al percorso fatto; robu-
 sta o fragile in base a ciò che
ha appreso. Il materiale è sta-
to piacevolmente offerto, que-
sto è un dato certo, in quanto
ogni animatore ed educatore

pre sente ha cercato di dare il
me glio come servizio di volon-
ta riato in favore di questa ini-
zia tiva e per la felicità dei bam-
bi ni.
Una strada differente è stata

intrapresa dal gruppo dei ra-
 gazzi più grandi (12-14 anni),
che hanno svolto attività nuo-
 ve, originali e diversificate,
aperte al nostro territorio. Han-
 no incontrato e successiva-
 mente interagito con i migranti
di Ovada; hanno pulito e ab-
 bellito le fioriere del Parco con
le pianticelle fornite dal Comu-
 ne; sono andati al Rock Gara-
 ge per una avventurosa arram -
picata e, infine, hanno speri-
 mentato le arti marziali per au-
 todifesa, grazie alla presenza
di un campione italiano di San-
 da. La gioia e il sorriso dei
bam bini alla festa finale hanno
contribuito ad una conclusione
entusiasmante di “E…state
qui” 2017”. 

Seconda parte al Geirino

“E... state qui”, prima
parte: detto e fatto!

Silvano d’Orba. Nella bellissi ma cornice di Villa Bottaro, pas-
saggio di consegne per la presidenza del Rotary Club Ovada del
Centenario. Al posto dell’alessandrino Ce lestino Trematerra su-
bentra l’immobiliarista ovadese Laura Tardito, prima donna ad as-
su mere tale incarico nella storia rotariana locale. Il passaggio di
consegne è av venuto nel corso di un simpati co appuntamento
conviviale, cui sono intervenuti molti soci rotariani e, tra questi,
anche i francesi di Beausoleil (Costa Azzurra), gemellati con Ova-
da. Nel suo intervento, la neo pre sidente del Rotary Club Ovada
del Centenario ha eviden ziato i due prossimi services: l’acqui sto
di tende da donare agli Scout e l’aiuto alla Caritas par rocchiale in
favore dei biso gnosi. Questa la nuova squadra rota riana che col-
laborerà con Lau ra Tardito: Gianni Gatti segre tario; Roberto De-
manuelli te soriere; Patrizia Chiappino prefetto; Enrico Ferrari, Ro-
ber to Roveta, Gabriele Merlo e Stefano Piola consiglieri. 

Passaggio di consegne a Vil la Bottaro

Laura Tardito presiden te
del Rotary Club

Ovada. Ci scrivono gli stu-
 denti dello Scientifico e le loro
famiglie.
“Si è concluso un altro anno

scolastico ma questo è stato
l’ulti mo anno di insegnamento
di due insegnanti stimate e
amate da tutti noi studenti del
Liceo “B. Pa scal”, le prof.sse
Marisa Otto nello e Concetta
Marasà.
Due insegnanti straordina-

rie, che hanno saputo trasmet-
tere sia la passione per la loro
ma teria che nozioni di vita.
La prof.ssa Marisa Ottonello

sarà sempre un’insegnante in-
dimenticabile che, con il suo
metodo rigoro so, ci ha aiutato
a costruire le fondamenta per
il nostro futu ro. Trasmettendo-
ci l’amore per la sua materia,
Scienze Natu rali, ci ha fornito
conoscenze che ci danno dato
la possibilità di comprendere e
analizzare ciò che ci circonda.
Ricorderemo sempre le ore
trascorse nel labo ratorio di
Scienze in cui la prof.ssa ci ha
guida to nell’esecuzione di
esperi menti, intesi come mo-
mento in cui realizzare un’in-
dagine teorico-sperimentale
che si configura come una ve-
ra “ri cerca scientifica”.
Non è stata solo un’inse-

gnante competen te nella sua
materia, ma anche una perso-
na che ha instaurato un rap-
porto emotivo con noi, aiutan-
doci ad intraprendere una car-
riera che ci renderà adulti pro-

fessional mente appagati. Mol-
to ha fatto per noi studenti con
tutte le sue iniziative portate
avanti con grande professio-
nalità, compe tenza, determi-
nazione e impe gno.
La prof.ssa Maria Concetta

Marasà ci ha impartito nozioni
di Lingua e Letteratura Inglese
con grande passione e dedi-
 zione. 
Ci ha fatto capire e dimo-

strato che per il suo lavo ro non
basta solo la conoscen za, ma
bisogna anche saperla tra-
smettere con amore. Amore di-
 mostrato per gli autori inglesi
quali Shakespeare che, grazie
a lei, abbiamo imparato ad ap-
prezzare. 
Ci ha fatto capire che il lavo-

ro di un professore non è mai
sem plice: ha saputo collabora-
re con noi, tirando fuori il me-
glio che c’è in ciascuno di noi,
assecondando natura e incli-
nazioni. 
Il suo compito più importan-

te è stato quello di formare le
menti di noi stu denti, non solo
fornendoci nozioni ma anche
inse gnandoci a superare le dif-
ficol tà, specie in una fase del-
la crescita particolare come
quel la che coincide col nostro
percorso di studio.
Grazie per l’amore e l’impe-

gno che avete messo nel vo-
stro lavoro. Gra zie per essere
state le nostre insegnanti, sa-
rete sempre due modelli da se-
guire!”

Per i loro pensionamenti

I liceali del Pa scal salutano
prof.sse Otto nello e  Marasà

Ovada. Sempre più numerosi alle “passeggiate sotto le stelle”,
a cura del Cai. Ha camminato per noi Giovan ni Sanguineti: “Nel-
la cammina ta da Mornese - castello di Ca saleggio e ritorno si so-
no regi strati ben 325 partecipanti. Un lungo, allegro serpentone
si è sviluppato fra i boschi ed i sentieri della zona. Sempre mol-
to foto grafato il castello che fu dell’Innominato nei “Promessi
Sposi” televi sivi del 1967. Vi hanno parteci pato molte escursio-
niste ed anche diversi cani. E due ospiti d’eccezione: il gran de ar-
tista Raymond Verdaguer ed il biologo marino e artista Mariano
Peruzzo.” Si tratta di facili escursioni, al calare del sole del mar-
tedì. E martedì 18 luglio “l’anello di Grillano”. Ritrovo presso il
parcheggio del Cimitero di Cremolino alle ore 19,45. Difficoltà E.
Richie ste calzature da escursionismo con suola scolpita, lam-
pada frontale o torcia. In caso di maltempo le uscite, per soci e
non, non sa rannno recuperate. Info: Cai di Ovada - via XXV Apri-
le, 10. Apertura mercoledì e venerdì, dalle ore 21. 

Per “passeggiate sotto le stelle”

Record di escursionisti (385)
da Mornese a Casaleggio e ritorno 

Ovada. Sulla chiusura della
fabbrica “3M” di Predosa, ci
scrive il sen. Federico Forna-
ro.
“Ho presentato il 7 luglio

una interrogazione urgente al
mini stro per lo sviluppo econo-
mico sulla decisione unilate ra-
le e inaspettata della multi na-
zionale “3M” di chiudere lo sta-
bilimento. Chiedo di attivare un
con fronto con la “3M” per veri-
fica re soluzioni alternative alla
chiusura dell’attività, mai og-
getto di dichiarazione di crisi
economica.”
Ecco il testo dell’interroga-

zione: “Premesso che la Divi-
sione Mercati Elettrici di “3M”
ha an nunciato il progetto di
uscire a livello globale dal bu-
siness Si stemi per l’identifica-
zione dei cavi elettrici e questo
in Italia determina la chiusura
del sito produttivo di Predosa,
con re lative conseguenze sul-
le 43 posizioni di lavoro attual-
mente presenti.
La produzione dello stabili-

mento si arresterà a novembre
mentre il servizio ai clienti pro-
seguirà sino a fine anno. 
La Direzione aziendale

“3M” ha comunicato ai sinda-
cati Filctem Cgil, Femca Cisl,
Uil tec Uil e alla Rsu la deci-
sione irremovibile della multi-
nazionale di chiude re lo stabi-
limento, asserendo che le
motivazioni sono riconducibili

al mancato interesse verso
questo busi ness, che negli
anni non ha avuto la crescita
nazionale ed internazionale
auspicata. 
Con siderato che la “3M” ri-

mane in Italia e che la chiusu-
ra dell’atti vità produttiva della
“3M” a Predosa è stata annun-
ciata via fax dagli Usa dalla
multinazio nale senza che vi
fossero mai stati problemi di
redditività o produttivi partico-
lari. 
Lo stabilimento di Predosa

non è stato coin volto in questi
ultimi anni in una riduzione del
personale o in un utilizzo con-
siderevole di ammortizzatori
sociali, ele menti questi che
avrebbero potuto far ipotizzare
eventuali difficoltà.
Si chiede di sapere se il mi-

 nistro sia a cono scenza dei fat-
ti illustrati e quali siano le sue
valutazioni in me rito. 
Se il ministro non ritenga di

convocare un tavolo con la
“3M” per verificare anche la
possibilità che la multinazio-
na le si attivi nella ricerca di un
acquirente interessato allo
sta bilimento, al fine di evitare
la perdita dell’ennesi ma fab-
brica sul territorio, ga ranten-
do al contempo l’occu pazione
e riducendo il più pos sibile
l’impatto sociale che de rive-
rebbe da un’eventuale chiu-
sura.”

Per la chiusura della fabbri ca di Predosa

Interrogazione di Fornaro
al ministro per la “3M”

MOLARE
Classe 3ª A - Alunni 21, tut-

ti licenziati. Abbaoui Fatima
6/10, Barrago Sa muele 7, Bo-
cedi Luca 7, Boschi Alessio 8,
Buscemi Laura 10/10, Chaib
Ibrahim 6, El Youssefe Abbes
6, Es Sannar Bilal 6, Gaggero
Bea trice 7, Lertora Chistian 6,
Lom bardi Rachele 8, Merialdo
Ales sandro 7, Pareto Angelica
7, Pa storino Elena 9, Pastori-
no Irene 8, Poggio Valentina 8,
Puppo Pari chat 8, Rovinalti
Gabriele 7, Tobia Francesco
10/10 con lode, Zangani Fran-
ce sca 9, Zunino Filippo 7.

MORNESE
Classe 3ª B - Alun ni 13, tutti

licenziati. Barbieri Rebecca

9/10, Bodrato Vit toria 8, Bu sca-
glia Mattia 8, Carrea Pietro 6,
Emiliani Matteo 7, Gualco Sara
9, Perasso Pietro 10/10, Rai-
nero Mar gherita 7, Repetto
Beatrice 9, Ro das Silva Annays
7, Spiga Fran cesco 7, Tanasà
Andrei 6, Vicario Gabriele 7.

CASTELLETTO D’ORBA
Classe 3ª E - Alunni 18, tut-

ti licenziati. Camera Aurora
9/10, Carrea Mat teo 8, Citko
Matteo 7, Fava Sofia 8, Ferra-
ris Viola 9, Illia no Andrea 7,
Marchetti Thomas 7, Montob-
bio Chiara 8, Pepè Ales sandro
9, Pe ruzzi Rebecca 9, Pesce
Camilla 10/10, Pontoglio Mas-
simo 6, Porot to Lorenzo 6,
Ranselli Alessan dro 6, Tacchi-
no Giacomo 7, Tac chino Sara

9, Vaccareci Alessandro 8, Vi-
gnolo Eleonora 7.

SILVANO D’ORBA
Classe 3ª F - Alunni 24, tut-

ti licenziati. Angotti Nicole
6/10, Benso Simone 6, Benta-
jar Wiaam 9, Bertino Leo nardo
7, Bri cola Sabrina 7, Cesaro
Leonar do 8, Costarelli Andrea
6, Ennemri Sara 9, Fiorenza
Mat teo 7, Ghiglione Sofia 7,
Lardieri Isabella 7, Larocca
Francesca 6, Larocca Maria-
pia 6, Martino Da vide 8, Mi-
netto Andrea 7, Oddone Lo-
renzo 8, Orione Francesco 7,
Pastorino Matilde 9, Perfumo
Natalia 6, Pesce Elena 8, Pe-
sce Joshua 7, Pomposelli Asia
8, Re petto Federico 9, Repet-
to Giulia na 9. 

Ovada. Nella giornata di ve-
nerdì 7 luglio i Carabinieri di
Ovada hanno tratto in arresto,
in flagranza di reato, per de-
tenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti, G.P., un
18enne ovadese, ed hanno
proceduto al deferimento in
stato di libertà di altri due gio-
vani, I.T. 22enne e S.P. 19en-
ne entrambi di Comuni del-
l’ovadese.
L’arresto giunge al termine

di un’indagine riguardante l’at-
tività di spaccio di stupefacen-
ti nei pressi dell’Istituto “Barlet-
ti”, nell’ambito dei rapporti di
collaborazione esistenti fra
l’istituto e i Carabinieri.
Tutto era cominciato nel me-

se di aprile quando i militari,
coadiuvati dall’unità cinofila di
Volpiano avevano effettuato
una ispezione in istituto. Il fiuto
del cane Quark aveva per-
messo di rinvenire, all’esterno
del Barletti, un sacchetto ab-
bandonato contenente quasi

25g di marijuana. Il ritrova-
mento ha immediatamente fat-
to scattare un’indagine per ri-
salire al proprietario dello stu-
pefacente.
Questa ha portato all’identi-

ficazione di tre giovani studen-
ti dell’istituto, e venerdì 9 i mi-
litari hanno proceduto a una
perquisizione domiciliare. Nel-
l’abitazione di P.S. nulla è sta-
to rinvenuto, ma diversa è sta-
ta la situazione di I.T. e, so-
prattutto di G.P. Nella casa del
primo, infatti, sono stati rinve-
nuti oltre 16g di marijuana, ov-
viamente sequestrata, mentre
nell’abitazione di G.P. i carabi-
nieri hanno rinvenuto alcuni
barattoli contenenti complessi-
vamente quasi 70g di marijua-
na, piccole quantità di hashish,
materiale per il confeziona-
mento e la pesatura, nonché la
somma contante di 665 euro,
ritenuta provento di spaccio.
Per il 18enne sono scattate le
manette.

Alimentazione ed osteopatia dei cani
Ovada. Mercoledì 19 luglio, il Centro cinofilo organizza, pres-

so il campo Wawdog di via Oratorio 18, una giornata dedi cata
ad “alimentazione e osteopatia”. “WawSpa! what a wellness!”, a
cura di Nicoletta Pizzuti e Mar co Ragazzo. Info: info@wawdog.it;
349 5462442. 

Mostra in piazza Cereseto
Ovada. Inaugurazione giovedì pomeriggio 13 luglio, presso la

sala mostre di piazza Cerese to, delle opere di Giuliano Al loisio e
Giuseppe Piccardo. La mostra reste rà aperta sino domenica 23
Luglio tutti i giorni dalle ore 20 alle 23: mercoledì e sabato an che
al mattino dalle ore 10 alle 12. Lunedì chiuso. Ingresso li bero.

Molare, Mornese, Castelletto d’Orba e Silvano d’Orba

Gli alunni licen ziati nelle Scuo le Medie dei paesi

Cena del 
bollito misto
Molare. Riuscita serata ga-

stro nomica, a cura della Pro Lo-
co in collabora zione con il Co-
mune, l’8 luglio. Dice Gianmarco
Pron zato: “Una serata all’inse-
gna della buona compagnia, al-
lie tata dal gruppo musicale Emi-
ly Band, che ha intrattenuto il
fol to pubblico con un repertorio
di musica italiana, coinvolgendo
tutti in un insieme canoro”. “Ci
siamo ritrovati recentemen te, ri-
spolverando i nostri stru menti,
cercando di fare qualco sa di
bello per Molare, tutti in sieme” -
ha det to Francesco Bruno, chi-
tarrista del gruppo. Una sinergia
costruttiva, data dalla presenza
del nuovo Consiglio comunale
con il sindaco Andrea Barisone,
presente da anni in Pro Loco.
Appuntamento ora per il 18 - 19
- 20 agosto, per la sagra del Po-
lentone. 

Nella giornata di venerdì 7 luglio

Droga al Barletti, arrestato 18enne
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Campo Ligure. La Regione
Liguria, visto il grande risalto
ed il successo ottenuto dal
“tappeto rosso” steso per con-
giungere S. Margherita Ligure
a Portofino, ha deciso di pro-
porre l’iniziativa per unire, sim-
bolicamente, decine di chilo-
metri della nostra regione. 

I Borghi di eccellenza ligu-
re aderenti alle associazioni:
“i Borghi più belli d’Italia” e
“bandiere arancioni”, sono,
quindi, stati contattati e in
molti hanno dato la loro ade-
sione. 

Tra questi è presente anche
il nostro. Il sindaco, dott. An-
drea Pastorino, ha colto al vo-
lo questa occasione ed ha su-
bito dato la disponibilità del co-
mune, proponendo la posa di
questo tappeto rosso all’inter-
no del borgo unendo ideal-
mente i due principali simboli
del nostro paese: il ponte me-
dioevale e il castello. 

Disponibilità che è stata
confermata nelle riunioni tenu-
te con l’assessore regionale al

turismo Giovanni Berrino e i
suoi funzionari e perciò per la
prossima settimana è atteso
l’arrivo del tappeto. 

Per il sindaco e l’assessore
regionale si tratta di un’iniziati-
va che dovrebbe ulteriormente
favorire l’arrivo di turisti i quali
oltre alle bellezze del borgo
potranno portare valore ag-
giunto anche al nostro entro-
terra promuovendo le varie for-
me di artigianato e soprattutto
per noi la filigrana d’oro e d’ar-
gento di cui Campo Ligure è il
centro nazionale, ci sono poi la
gastronomia tipica ed un am-
biente ancora sano e inconta-
minato. 

Quest’anno il Ministero del
Turismo lo ha dedicato ai bor-
ghi e su questa strada, borghi
certificati, Regione e Ministero
con iniziative che si sussegui-
ranno fino al prossimo 31 di-
cembre. 

Ricordiamo, infine, che i bor-
ghi sono tra i principali prota-
gonisti della campagna regio-
nale //lamialiguria estate//

Al castello di Campo Ligure

Arriva il Red Carpet

Campo Ligure. Verrà inau-
gurata giovedì 20 luglio la mo-
stra di pittura di un nostro con-
cittadino che da diversi anni
non è più presente nel borgo
d’origine se non con brevi e
veloci passaggi. 

Matteo, per noi Lino, Otto-
nello è un architetto che coltiva
due profonde passioni, la pit-
tura e la musica. 

A partire da giovedì e per
tutte le giornate della festa pa-
tronale esporrà i suoi quadri al-
l’interno dell’esagono del ca-
stello e chi lo vorrà potrà am-
mirare la sua produzione pitto-

rica in uno scenario incantevo-
le. Sempre giovedì sera, alle
21, all’interno del maniero si
terrà un concerto jazz, l’altra
passione di Lino, che parteci-
peranno i migliori musicisti di
questo genere: Carlo Capurro,
alto sax; Marcello Pecchioni,
piano; Enrico Giampini, con-
trabbasso; e Matteo Ottonello
alla batteria.

L’orario della mostra sarà
così articolato: giovedì 20 lu-
glio dalle 18 alle 24, venerdì 21
dalle16alle 21, sabato 22, do-
menica 23 e lunedì 24 dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 21. 

Masone. Il cav. Luigi Pasto-
rino (Cantaragnin) non sbaglia
un colpo ed anche in questa
occasione ha offerto ai maso-
nesi una nuova iniziativa ad al-
to livello con il “Concerto per
chitarra” di Carlo Fierens che
si è tenuto lo scorso 1º luglio
nell’Oratorio del Paese Vec-
chio. 

Dopo l’esibizione del padre
Guillermo, uno dei massimi vir-
tuosi mondiali della chitarra
definito l’erede di Segovia, av-
venuta a Masone circa tre an-
ni fa ancora su iniziativa di Lui-
gi Pastorino, questa volta è
stato il figlio Carlo a raccoglie-
re gli applausi del pubblico
presente che ha richiesto an-
che due bis nel finale dell’ap-
prezzatissimo concerto. 

Carlo Fierens è nato a Fina-
le Ligure e, come si legge nel-
la presentazione del volantino
masonese, ha iniziato lo studio
della chitarra classica sotto la
guida del padre Guillermo e si
è diplomato presso il Conser-
vatorio “A.Vivaldi” di Alessan-
dria.

Numerosi i riconoscimenti ri-
cevuti a livello nazionale e in-
ternazionale e le sue parteci-
pazioni a festival di chitarra
nonchè a programmi televisivi
su reti nazionali di diverse na-
zioni.

Ha conseguito prima la lau-
rea triennale e quindi quella
specialistica in musicologia
presso la facoltà di Cremona e

successivamente ha comple-
tato il biennio di specializza-
zione in chitarra classica pres-
so il Conservatorio di Trento
col massimo dei voti, lode e
menzione speciale.

Il programma presentato
nell’Oratorio del Paese Vec-
chio prevedeva, tra le altre,
musiche di Fernando Sor, Giu-
lio Regondi, Francisco Torre-
ga, Agustin Barrios e Carlos
Gardel.

Al termine dello spettacolo il
cav. Luigi Pastorino ha ringra-
ziato il protagonista Carlo Fie-
rens e tutti i partecipanti ansio-
si di conoscere la prossima ini-
ziativa dell’instancabile maso-
nese classe 1923.

Nell’oratorio del Paese vecchio

Concerto di chitarra
con Carlo Fierens

Masone. Lo scorso 29 giu-
gno gli alpini masonesi hanno
incontrato, presso lo sede in
località Romitorio, i gruppi ANA
del Ponente genovese e della
Valle Stura per stabilire nei
dettagli l’organizzazione del
raduno in programma a Maso-
ne i prossimi 14 e 15 ottobre.

L’iniziativa autunnale del so-
dalizio guidato da Piero Mac-
ciò, infatti, si amplierà que-
st’anno diventando il raduno di
settore e quindi, oltre al gruppo
ospitante, saranno coinvolti
anche i gruppi di Cornigliano,
Sestri Ponente, Voltri, Arenza-
no, Cogoleto, Campo Ligure e
Rossiglione. 

La manifestazione si svol-
gerà in due giornate e vedrà,
oltre alle consuete cerimo-

nie, anche un’esibizione di
Cori alpini, la mostra itine-
rante del Museo di Savigno-
ne, la consegna dell’alpino
d’oro 2017 ed uno stand ga-
stronomico nelle aree centra-
li di Masone.

Sono inoltre allo studio al-
tre iniziative di carattere for-
mativo per coinvolgere nella
festa anche i giovani in età
scolare. 

All’incontro masonese era
presente anche il vicepresi-
dente della sezione di Genova,
nonché responsabile di setto-
re, Saverio Tripodi unitamente
al tenente colonnello Giusep-
pe Merello, già calciatore della
Rossiglionese, in rappresen-
tanza del gruppo di Sampier-
darena.

Per il prossimo ottobre

Gli alpini preparano
il raduno di settore

Masone. Venerdì 7 luglio, in
occasione del primo venerdì
del mese, il vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi ha fatto
visita ai partecipanti all’Estate
Ragazzi ed ai responsabili ce-
lebrando la S.Messa nel salo-
ne dell’Oratorio Opera Mons.
Macciò.

Il Vescovo ha concluso
l’omelia, leggendo lo slogan
della manifestazione estiva “si
va in scena”, precisando che si
è protagonisti se si segue Ge-
sù giorno per giorno, se siamo
suoi discepoli e discepoli mis-
sionari capaci di esprimere la
nostra gioia che viene dall’in-
contro con Dio. 

Hanno concelebrato nella
funzione eucaristica anche il
parroco don Maurizio Benzi e

don Gian Paolo Pastorini inca-
ricato della pastorale giovanile
diocesana che, al termine, ha
ricordato l’appuntamento con i
giovani ad Acqui a novembre
in occasione del 950º anniver-
sario della Cattedrale ed il
questionario da compilare in
vista del Sinodo per i giovani
programmato da Papa Fran-
cesco. 

Nella serata di venerdì il
gruppo dell’Estate Ragazzi è
stato ospite degli alpini ma-
sonesi nel Parco Pertini in lo-
calità Romitorio per la tradi-
zione cena offerta dalle pen-
ne nere che è seguita a quel-
la della settimana preceden-
te al Paese Vecchio prepara-
ta dalla locale Arciconfrater-
nita.

Ad Estate Ragazzi

Primo venerdì con la
presenza del Vescovo

Masone. Pubblichiamo il ri-
cordo del bisnipote Paolo Ot-
tonello, della “maestra Peiret-
ta”.

Luigia Macciò nacque a
Chiavari il 16 maggio 1865, dal
padre emigrato Michele e An-
gela Sanguineti. Il giorno 29
aprile 1891 si sposa a Masone
con Pietro Paolo Ottonello (30
settembre 1841 – 5 ottobre
1915), vedovo di Pellegrina
Ottonello, sposata nel 1866. 

Al sintetico resoconto tecni-
co, che dobbiamo con la con-
sueta gratitudine a Padre Pie-
tro, aggiungo alcuni particolari
di famiglia, perché Teodoro
Felice Ottonello (2 luglio1850
– 21 luglio 1921) “nato in pae-
se e sa firmare” era il mio bi-
snonno, il padre di nonna Pel-
legra. Si era sposato con Pao-
la Luigia Macciò (circa 1854),
sempre nativa di Chiavari, da
dove era tornata a Masone se-
guita da tre sorelle e quindi dal
fratello Giuseppe. 

Una di queste “ragazze da
marito”, appunto la zia Luigia,
per i masonesi la maestra Pei-
retta, aveva spostato Pietro,
detto Peiretto, fratello di Teo-
doro Felice. Di mestiere mae-
stra, “oramai” ventiseienne,
sposò il vedovo Pietro Paolo,
oramai cinquantenne. Abitano
a Masone, in paese, dove Lui-
gia insegna nelle locali scuole
elementari sino al pensiona-
mento, non avranno figli. Una
spiegazione per il loro insolito
matrimonio, data la grande dif-
ferenza di età, può essere ri-
cercata nella storia, poco nota,

delle maestre tra fine Ottocen-
to e primi del Novecento,
quando l’analfabetismo è altis-
simo e per le maestre l’oppor-
tunità di maritarsi è bassa, for-
se poiché non vogliono acca-
sarsi con maschi normalmen-
te di rango culturale inferiore.
Frequente è invece per loro
maritarsi con colleghi maestri,
ma molte rimangono zitelle.
Terza possibilità quella di ac-
casarsi con una persona be-
nestante. 

Rimasta vedova a cinquan-
ta anni, la maestra Luigia Mac-
ciò riceve una solida eredità
che impiegherà per soccorrere
i poveri e abbellire la nuova
chiesa parrocchiale, donando
inoltre la statua di Cristo Re e
i grandi lampadari che tuttora
adornano l’altare maggiore.
Muore a novantuno anni, il 19
luglio 1956.

Riceviamo e pubblichiamo 

La maestra Luigia Macciò
lunga vita di fede e carità

Al castello

Il pittore che suona

Per promuovere la tutela e la valorizzazione dell’ambiente montano, ma an-
che per sensibilizzare il pubblico che fruisce dell’area protetta sui temi della si-
curezza in montagna e del rispetto delle risorse naturalistiche ha preso il via
dalla scorsa primavera il Beigua Geopark Outdoor Experience, in collaborazio-
ne con le Guide Alpine.

Domenica 16 luglio appuntamento presso la sede del Parco del Beigua per
imparare i primi rudimenti tecnici del canyoning, la discesa in torrente che uni-
sce tecniche acquatiche, quali nuoto e tuffi, con quelle più tipicamente speleo-
alpinistiche come calate con la corda e arrampicate in discesa. Un’attività av-
venturosa e adrenalinica per esplorare ambienti nascosti e misteriosi. L’ap-
proccio pratico a questa disciplina sarà nel rio Lerca, che scorre incassato tra il
Monte Rama e il Monte Argentea, tra salti e pozze di acqua cristallina.

L’attività richiede una buona forma fisica e prevede 45 minuti di trekking su
una agevole mulattiera prima di scendere in acqua lungo un itinerario di circa tre
ore.

L’iniziativa è a numero chiuso (12 posti) al costo di € 10,00 a persona, pre-
notazione obbligatoria entro venerdì 14 alle ore 12 (Ente Parco del Beigua, tel.
010.8590300 - 393.9896251). La partecipazione è aperta ai maggiori di 14 an-
ni, purché accompagnati da un genitore.

Per chi ne fosse sprovvisto, le Guide Alpine forniranno a noleggio, al costo di
€ 10,00 a persona, la dotazione individuale composta da imbragatura, casco e
muta in neoprene.

Le guide ti insegnano a calarti nei torrenti
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Cairo M.tte. Nessuna logi-
stica, nessuna preparazione
militare e utilizzo di mezzi a
basso costo, è questo il modus
operandi di chi si lancia sulla
folla inerme usando un mezzo
più o meno pesante.
Il successo è assicurato. Ab-

biamo ancora negli occhi quel
14 luglio dello scorso anno
quando un camion di 19 ton-
nellate si è lanciato sulla folla
distribuita sulla Promenade
des Anglais a Nizza. 
Un bilancio agghiacciante,

86 morti e 434 feriti. E purtrop-
po non si può affatto parlare di
un caso isolato.
È molto difficile scongiurare

eventi di questo genere, co-
struiti spesso da insospettati
lupi solitari che sembrano alla
ricerca di una notorietà impro-
babile, terrena od ultraterrena
che sia. 
E presumendo che neppure

l’Italia sia indenne da episodi
di questo genere ci si è subito
affrettati a correre ai ripari al fi-
ne di tutelare i sani divertimen-
ti di cittadini in festa, metten-
dosi in regola con le nuove di-
rettive del decreto Minniti per
quanto riguarda la sicurezza
durante le manifestazioni pub-
bliche.
È quanto è stato fatto an-

che a Cairo M.tte dove Piazza
della Vittoria è stata circonda-
ta da blocchi di cemento ar-
mato allo scopo di rendere im-
possibile l’accesso a qualsiasi
mezzo semovente, che avreb-
be potuto avere cattive inten-
zioni. 
Perché la settimana scorsa

ha avuto luogo la “Sagra della
tira” con un programma denso
di appuntamenti, imperdibili e
coinvolgenti, che ha riversato
in piazza migliaia di persone:
un piatto ghiotto per ipotetici
attacchi terroristici.
Ma forse è un po’ esagerato

pensare ad eventualità di que-
sto genere, a Cairo, ma intan-
to i blocchi di calcestruzzo, con
il loro silenzio, lanciavano
messaggi di sicurezza ma al
tempo stesso di paura.
Non c’erano soltanto i man-

giatori di tire, che si muoveva-
no in un contesto di prova ge-
nerale in vista della prossima
Cairo Medievale, oramai alle
porte. 

La sagra, venerdì 7 luglio,
era iniziata con una manifesta-
zione sportiva in notturna: la
«StraCairo», giunta alla sua di-
ciassettesima edizione con la
partecipazione di un cast di al-
tissimo livello. 
La corsa podistica era valida

anche come 9º Trofeo della Ti-
ra per il settore assoluto, e co-
me 2º Memorial Giuseppe Sa-
batini per i giovani.
Una iniziativa prestigiosa

che tuttavia ha rischiato di es-
sere cancellata e proprio per
motivi di sicurezza. Si è venu-
ta a creare una situazione che
potremmo definire kafkiana in
quanto le barriere di sicurezza,
posizionate sulla striscia di
partenza, avrebbero rappre-
sentato un serio pericolo per i
podisti che avrebbero finito per
sbattervi contro. 
Gli organizzatori avevano

seriamente rischiato di dover
annullare l’evento e alla fine
si è optato per una soluzione
che si è rivelata vincente: un
gruppo di ciclisti facenti parte
dell’organizzazione avrebbe
di fatto rallentato il gruppo in
partenza sino all’uscita dalla
piazza evitando così che
qualcuno, nella confusione e
nel fremito dello scatto inizia-
le, si facesse un bel blocco di
cemento. 
La festa della tira si è felice-

mente conclusa, compresa la
StraCairo, ma rimane l’ansia di
quella blindatura impensabile
qualche tempo fa.
Il decreto Minniti, che ha re-

golamentato le feste paesane
dal punto i vista della sicurez-
za, ha finito per causare l’an-
nullamento di numerose mani-
festazioni.

Secondo il ministro se
l’evento non garantisce il livel-
lo massimo di sicurezza deve
essere cancellato. Brucia an-
cora quanto è successo a Tori-
no durante la proiezione su
maxischermo di Juventus -
Real Madrid. 
È evidente che non si tratta

soltanto di impedire che qual-
cuno entri ma di permettere
l’eventuale uscita in tutta tran-
quillità, anche degli atleti della
StraCairo. 

PDP

Feste paesane e sicurezza

Piazza blindata per la «Sagra della tira»
con la «StraCairo» a rischio annullamento Cairo M.tte. Dura reprimen-

da del sindacato Cobas utenti
nei confronti di chi ha diffuso
sonorità un po’ troppo sonore
in occasione della “Sagra del-
la tira”. Si chiede in pratica la
denuncia e una adeguata ri-
chiesta danni per il «sedicente
dj che ha continuato a urlare
con musica di sottofondo, si fa
per dire, almeno sino all’una di
notte, profittando della “Sagra
della tira”, che non si vede co-
sa possa averci a che fare».
Secondo il prof. Franco Xibi-

lia, portavoce di Cobas utenti,
non sarebbe il primo anno che
«Cairo, e in particolare gli abi-
tanti della zona adiacente
piazza della Vittoria, subisco-
no situazioni di questo tipo,
che violano il codice penale».
«Chiediamo pertanto, - con-

clude Xibilia - a nome di tanti
cittadini della zona, una de-
nuncia e una richiesta danni
per il reato di disturbo al riposo
delle persone. Non crediamo
che vi fosse una autorizzazio-
ne in questo senso, ai danni

dei lavoratori cairesi che il lu-
nedì mattina devono recarsi al
lavoro….».
Secondo i Cobas le proteste

provengono soprattutto dai cit-
tadini che abitano a lato di
piazza della Vittoria. “C’è un
problema di fondo, - scrive il
prof. Xibilia - al di là di un con-
trollo puntuale sull’amplifica-
zione e sugli orari. Ossia,dove
organizzare gli spettacoli mu-
sicali a Cairo.Certo non in
piazza della Vittoria. Cairo è
un comune molto grande, per
cui si possono trovare aree
lontane dalle abitazioni, come
nel passato, quando si utiliz-
zavano zone ben lontane dal
centro. Non crediamo che la
nuova piazza sia stata creata
per fare concerti. Dopodiché, i
gruppi che si portano la loro
amplificazione vanno control-
lati. Non lontano dalla piazza -
conclude il portavoce dei Co-
bas - vi è una Casa di Riposo,
i cui ospiti hanno diritto appun-
to al riposo, senza dover soffri-
re per tutto questo”. 

Dura reprimenda del sindacato Cobas utenti 

La festa della “Tira” in piazza
con musica piena di decibel?

Cairo M.tte. Sono iniziate il
22 giugno scorso le operazioni
di smantellamento di una delle
due ciminiere della centrale
elettrica di Tirreno Power, a
Vado. Ci vorranno circa sei
mesi per completare l’abbatti-
mento della ciminiera, alta 200
metri. Si tratta di un intervento
che ha un costo di circa 2 mi-
lioni di euro e fa parte del pro-
cesso di reindustrializzazione
del sito. La centrale era stata
chiusa dall’azienda in quanto
non ritenuto più remunerativo
l’utilizzo del carbone.
E in contemporanea all’ini-

zio dei lavori, Ruggero Del
Ponte, coordinatore dei movi-
menti ambientalisti valbormid-
si, attaccava il processo pro-
duttivo delle cokerie in quanto
esporrebbe i lavoratori a rischi
sia di tipo infortunistico che
chimico. Secondo Delponte i
rischi sono legati soprattutto
alle emissioni ambientali di
polveri che possono provoca-
re gravi malattie quali le neo-
plasie.
E quando si parla di cokerie

è scontato, per quel che ci ri-
guarda, che si faccia esplicito
riferimento alla Italiana Coke di
Bragno sulle cui problematiche
ambientali si è molto dibattuto
e si continua ancora a dibatte-
re.
«Nel 1993, - spiega Delpon-

te - un’indagine eseguita dal
Servizio di Igiene e Sicurezza

del Lavoro dell’USL di Taranto,
volta ad apprezzare l’esposi-
zione dei lavoratori della coke-
ria agli IPA ed, in particolare, al
benzo(a)pirene, evidenziò va-
lori molto alti per gli addetti ai
coperchi ed alle caricatrici. Nel
1999-2000, nell’ambito di una
perizia disposta dal Tribunale
di Taranto, fu condotta un’ulte-
riore indagine, dalla quale sca-
turirono ancora valori di espo-
sizione al benzo(a)pirene su-
periori ai limiti adottati in alcu-
ni paesi stranieri per gli addet-
ti all’apertura dei coperchi ed
alla sfornatrice. Questi ed altri
studi portarono a concludere
che il rischio cancerogeno da
benzo(a)pirene per i lavoratori
della cokeria era molto alto, ri-
sultando mille volte maggiore
del rischio generico di mortali-
tà nell’industria».
Lo stabilimento di Bragno

nonostante i numerosi inciden-
ti di percorso continua l’attività
produttiva. Il 30 dicembre del-
lo scorso anno l’azienda pub-
blicava i bilanci di Italiana Co-
ke e Funivie Spa, le aziende
savonesi del gruppo Ascheri. Il
bilancio di Italiana Coke chiu-
deva con ricavi per 86 milioni
di euro con EBTDA positivo. I
soci hanno approvato la perdi-
ta di 10 milioni, coperta da ri-
serve pregresse, e causata
principalmente dagli ammorta-
menti dovuti agli importanti in-
vestimenti per ambientalizza-

zione e manutenzione effet-
tuati negli anni scorsi. 
«Nonostante la crisi - aveva

detto l’amministratore delega-
to delle due società Paolo Cer-
vetti - una situazione di merca-
to complessa e il naturale irri-
gidimento del sistema finan-
ziario, Italiana Coke prosegue
nel rilancio delle attività e nella
ristrutturazione della filiera,
nonché nei programmi di inve-
stimento previsti. L’azienda,
prima e dopo l’omologa del 3
ottobre, ha infatti assicurato la
regolarità nei pagamenti di sti-
pendi e fornitori, l’approvvigio-
namento continuo delle mate-
rie prime e il mantenimento dei
volumi di vendita». L’abbatti-
mento della ciminiera di Vado
è certamente un segno del
trend che porta ad emarginare
il combustibile carbone ma, vi-
sto l’altalenarsi dei mercati e
dei giochi finanziari, non si può
mai dire… PDP

Cairo M.tte. Una corsa su
strada che ha offerto sempre
un buon livello tecnico è la
Stracairo, giunta alla 17º edi-
zione in quel di Cairo Monte-
notte (Sv), la “capitale” della
Val Bormida. Terra al confine
fra Liguria e Piemonte dove
sono nati mezzofondisti di li-
vello nazionale come Mariano
Penone, Valerio Brignone,
Sergio Vassallo. Un circuito cit-
tadino, il fascino della notturna,
gran tifo venerdì 7 luglio.
Sul circuito cittadino di Km

1,475 da ripetersi 4 volte per
un totale di km. 5,900 intera-
mente pianeggiante, asfaltato
e chiuso al traffico, l’ha spun-
tata il marocchino del gruppo
Città di Genova Mohamed El
Mounim, capace di precedere
allo sprint il ruandese (dal co-
gnome complicato) Ntawuyiru-
shentege e la vecchia volpe

Erastus Chirchir. Fra due ali di
folla, “Elmo” ha completato la
progressione finale in 17’19”,
crono vicino al record del per-
corso dell’etiope Regasa. Fra
le donne primo posto della ke-
niana Celine Iranzi davanti al-
l’inappuntabile campionessa
italiana Claudia Gelsomino.
Terza Laura Papagna del Cus
Genova, già azzurra giovanile
di cross, finalmente tornata in
clima agonistico.

Classifiche 17º StraCairo -
Trofeo della tira (5.9 km) - Uo-
mini: 1º Mohamed El Mounim
(Marocco - Città di Genova)
17’19”; 2º Pontien Ntawuyiru-
shintege (Ruanda - Athletic
Terni) 17’20”; 3º Erastus Chir-
chir (Kenya- Atletica Futura)
17’18”; 4º Josphat Koech (Ke-
nya-Libertas Livorno) 17’50”; è
giunto solo 7º Corrado Pron-
zati (della Maratoneti Genove-

si), il primo classificato degli
atleti italiani, con il tempo di
18’19”.

Donne: 1º Celine Iranzi (Ke-
nya) 20’33”; 2º Claudia Gelso-
mino (Atletica Palzola) 20’33”;
3º Laura Papagna (Cus Geno-

va) 21’06”.
A tutti i 228 partecipanti, alla

restituzione del chip e del pet-
torale è stato consegnato un
ricco pacco gara e un buono
consumazione per una Tira e
un bicchiere di birra.

Solo 7º il genovese Corrado Pronzati; salgono sul podio, invece, la Gelsomino e la Papagna

Gli atleti italiani surclassati nella “StraCairo” 2017

Posti per disabili
Cairo M.tte. “All’attenzione

del Sindaco di Cairo M.tte e
agli organi di informazione:
sulla base di diverse verifiche
e segnalazioni, richiediamo
una risistemazione dei posti
per disabili nel Comune di Cai-
ro o perlomeno di alcuni di es-
si.
Alcuni di questi posti-mac-

china non sono di lunghezza
sufficiente a far scendere il
disabile,poichè il lato pas-
seggero è subito occupato
da un altro posto-macchi-
na,invece di esserci anche
qui le normali strisce gialle
trasversali,come nel lato gui-
datore”.

Per Cobas utenti
Prof. Franco Xibilia

settimanalelancora.it

Leonilda, cantante
e fotografa 
ambulante
dell’Ottocento

Cairo M.tte. Sabato 15 lu-
glio alle ore 17,30 nelle Sa-
lette “Arte & Cultura” della
Fondazione Bormioli, a Cairo
M., si terrà un incontro con il
professor Mauro Uberti di
Pamparato, esperto di musi-
ca, appassionato di storia e
non solo. 
Argomento dell’ incontro

sarà la figura e la singola-
re attività di Leonilda Prato,
sua nonna, cantante e foto-
grafa ambulante, nata nel
1875, che verrà illustrata
anche con l’utilizzo di im-
magini. 
L’incontro è aperto a tutti.

Il carbone sempre sotto accusa

L’abbattimento della centrale di Vado
e le cokerie con tanti danni alla salute

Gli articoli sportivi 
sono nelle pagine dello sport



40 CAIRO MONTENOTTE L’ANCORA
16 LUGLIO 2017

Altare.Prosegue la mostra di
Silvia Levenson “Doppie assen-
ze-Dobles ausencias”, un’espo-
sizione dedicata ad un tema de-
licato: l’assenza vissuta dalle
Abuelas de Plaza de Mayo che
hanno perduto sia le figlie de-
saparecidas senza poterne
riabbracciare i corpi, sia i nipoti
sequestrati che non smetteran-
no mai di cercare; ma anche la
“doppia assenza” dei migranti, il
disagio esistenziale di chi non si
sente di appartenere più ai luo-
ghi e alla cultura del paese di
origine e neppure a quelli del
paese di destinazione. Dal 13
luglio è partita inoltre Altare
Glass Fest, la manifestazione
dedicata al magico mondo del
vetro, arrivata alla sesta edizio-
ne. L’antica e nobile tradizione
del vetro soffiato di Altare, la sa-
pienza degli artigiani in arrivo da
tutta la Liguria e il caleidoscopio
di stili e tecniche dei maestri ori-
ginari di Murano, della Toscana
e della Francia. Questi gli ingre-
dienti della settima edizione di
Altare Glass Fest, l’annuale ras-
segna dedicata al magico mon-
do del vetro organizzata, come
di consueto, dal Museo dell’Ar-
te Vetraria di Altare. La manife-
stazione, cresciuta anno dopo
anno, anche in questa sesta
edizione, pur confermando le
sue peculiarità, è pronta ad af-
fascinare il pubblico con tante
novità. Al centro della scena,
dunque, restano le immancabi-
li giornate di dimostrazione del-
la soffiatura del vetro, con mae-
stri vetrai in arrivo dall’Italia e
dalla Francia, che affiancheran-
no i maestri altaresi in una sem-
pre affascinante rassegna: di-
versi i graditi ritorni, dai toscani
Francesco Aiazzi e Francesco
Terreni, ai muranesi Reno Bar-
della, Paolo Crepax ed Elena
Rosso, senza dimenticare il
francese Jean-Marie Bertaina e

i maestri vetrai di casa, Luigi ed
Elio Bormioli, affiancati da Vin-
cenzo Richebuono. Tra le nuo-
ve proposte della fornace alta-
rese, invece, spiccano Jerome
Chion e Nicolas Laty, diretta-
mente dalla celeberrima locali-
tà francese di Biot.
Il 29 e 30 luglio sarà possibi-

le vedere dal vivo le diverse tec-
niche di lavorazione alla mura-
nese: accanto al maestro vetra-
io Paolo Crepax ed Elena Ros-
so, al lavoro in fornace, Matteo
Seguso decorerà al tornio gli
oggetti in vetro con la tecnica
del battuto, e Lucia Santini di-
pingerà con i colori a smalto.
Un’occasione unica per osser-
vare contemporaneamente i
maestri muranesi nelle varie fa-
si di lavorazione.
Il 5 e 6 agosto, accanto ai

maestri vetrai francesi Jerome
Chion e Nicolas Laty, gli artigia-
ni del Consorzio Ligure del Ve-
tro Artistico (COLVA), offriranno
ai visitatori e agli appassionati la
possibilità di conoscere le di-
verse tecniche di lavorazione
del vetro. Immancabile una ric-
ca offerta di laboratori creativi,
in cui anche il semplice appas-
sionato, dal più giovane ed ine-
sperto, potrà misurarsi con gli
stili e le varie lavorazioni al fian-
co di esperti e artigiani del set-
tore, formatisi negli anni sulla
materia. Vetrofusione, incisione,
soffiatura del vetro borosilicato,
perle a lume: tante tecniche per
imparare ad amare un materia-
le eccezionale ed unico come il
vetro. Ma AGF 2017 sarà anche
anche visite guidate, esperien-
ze di lavorazione del vetro, la-
voratori per bambini e molto al-
tro. Un’esperienza ricca di emo-
zioni, un mese di festa e un mo-
do per imparare a conoscere,
tutti insieme, la magia del vetro.
Il programma completo su
www.museodelvetro.org

Dal 13 luglio al 6 agosto ad Altare 

Un’estate ricca di eventi
al Museo dell’Arte Vetraria 

Carcare. Giunto alla sua
quinta stagione, il “Progetto
Archè, l’archeologia vista da
vicino” che si sviluppa sul si-
to del bric Casteirolo in co-
mune di Cairo Montenotte, è
entrato ormai nella sua fase
matura, perfezionando mec-
canismi e procedure, anche
per uniformarsi alle direttive
ministeriali riguardo alla for-
mazione scolastica prevista
dall’alternanza scuola-lavo-
ro, prevista nell’ultima rifor-
ma.
Uno sbocco naturale per

un esperimento che antici-
pava già, nel 2012, la logica
della formazione scuola -la-
voro così come viene intesa
oggi, rendendo quindi  faci-
le l’applicazione delle diretti-
ve statali al riguardo.
Per la verità questo Pro-

getto - ideato da Carmelo
Prestipino - ha avuto sin dal-
le sue origini, entusiastiche
adesioni e sostegno, a par-
tire dal Liceo San Giuseppe
Calasanzio il cui Dirigente
Scolastico prof. Fulvio Bian-
chi, fu subito convinto della
bontà dell’iniziativa e la so-
stenne con convinzione, per
giungere alla prof. Paola Sal-
moiraghi, che successe al
prof. Bianchi alla guida del
Liceo Calasanzio e ne fu al-
trettanto convinta sostenitri-
ce, per passare alla Soprin-
tendenza Archeologica della
Liguria, dove il dott. Bruno
Massabò accolse l’idea con
attenzione e ne seguì poi,
attraverso il dott. Del Luc-
chese, gli sviluppi positivi
che maturavano nel tempo.
Stessa attenzione riserva-

ta poi dal dott. Vincenzo Ti-
nè, succeduto al dott. Mas-
sabò alla direzione della So-
printendenza, che permise
quindi al Progetto di entrare
nella sua fase di maturità
con risultati veramente im-
portanti; ovvio che da parte
della Sezione Valbormida vi
sia stato il massimo impe-
gno attorno ai lavori sul bric
Casteirolo e sui percorsi at-
tuativi del Progetto stesso.   
Il bilancio di questi anni di

Archè non poteva quindi es-
sere altro che positivo, sot-
to tutti gli aspetti; ciò nono-
stante il bric Casteirolo è riu-
scito ad essere anche più

sorprendente ed intrigante di
quanto si potesse immagi-
nare all’inizio delle nostre ri-
cerche e scavi sul terreno.
Il sito ha restituito un qua-

dro pressochè completo de-
gli attrezzi agricoli di età tar-
do-antica (periodo bizantino-
longobardo) ed una ricca
traccia dell’Età del Bronzo e
del Ferro, con alcune signi-
ficative presenze di periodo
romano. 
Gli studenti del Liceo Cala-

sanzio che partecipano ai la-
vori nel periodo estivo, quindi
in un momento che - di norma
- è dedicato alle vacanze, si
sono sempre dimostrati molto
motivati e capaci; il Progetto
ha seguito il Calasanzio in tut-
te le sue uscite europee, nel
quadro dei progetti “Erasmus”,
per cui,  nel quadro dell’inter-
nazionalizzazione del Proget-
to, la  quinta campagna di sca-
vo vedrà partecipi, accanto ai
ragazzi del Calasanzio, due
studenti del Gymnasium Ulri-
cianum di Aurich (Germania)
che partecipano allo scavo in
una collaborazione tra Archè e
“Auricher Wissenschaftstage”
(Giornate delle Scienze di Au-
rich) per la conoscenza delle
scienze archeologiche. 
Con l’avvio degli scavi, lu-

nedì prenderà il via anche
tutto il lavoro collaterale allo
scavo: disegni, rilievi grafici,
ricognizioni sul campo, sotto
la guida attenta degli ar-

cheologi della Sezione Val-
bormida dell’Istituto Interna-
zionale Studi Liguri, poiché il
sito è sottoposto ad una au-
tentica e completa indagine
archeologica. 
La partecipazione degli stu-

denti del Liceo San Giuseppe
Calasanzio di Carcare ha ap-
portato al progetto il valore ag-
giunto di un’attività didattica
realizzata sul campo, contri-
buendo alla maturazione di
una consapevolezza dell’ar-
cheologia e della storia della
propria terra, elementi utili alla
formazione di una propria
identità culturale, particolar-
mente preziosa ed importante
in giovani che sono destinati a
vivere in un mondo globalizza-
to. Carmelo Prestipino

Con la partecipazione estiva degli studenti del Calasanzio

Quinta stagione del Progetto Archè
sul sito del bric Casteirolo di Cairo

Improvvisamente è mancata
all’affetto dei suoi cari
Elda BADO ved. Berutti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Claudio e Cecilia, la nuora
Dialina, il nipote Julian e pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo nella chiesa di San
Giuseppe di Cairo sabato 8
luglio alle ore 11.
È mancato all’affetto dei suoi  cari
Lorenzo FERRARO (Renzo)

di anni 87
Ne danno il triste annuncio la
moglie Antonietta, la figlia Maria,
il figlio Giuseppe, i nipoti Chiara
e Maurizio, la sorella, parenti e
amici tutti. I funerali hanno avuto
luogo nella  parrocchiale dei SS.
Pietro e Paolo di Ferrania saba-
to 8 luglio alle ore 10.
Dopo una vita laboriosa dedi-
cata al lavoro e alla famiglia è
mancato all’affetto dei suoi cari

Stefano CONFORTO
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la
moglie Marisa, le figlie Maura
e Claudia, il genero Gianni, i
nipoti Ingrid, Filippo e Luca, i
cognati Rosanna e Giuseppe e
amici cari. I funerali hanno
avuto luogo nella chiesa par-
rocchiale di S. Giuseppe Ope-
raio di Cengio sabato 8 luglio
alle ore 10,30.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14
Cairo Montenotte
Tel. 019 504670

È mancata all’affetto
dei suoi cari

Anna RUGGIRELLO 
ved. Pipitone
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli, le nuore, il genero, i nipoti e
i parenti tutti. I funerali hanno
avuto luogo nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cai-
ro M.tte martedì 11 luglio alle
ore 15.

Il canile di Cairo è al completo
Cairo M.tte. «A seguito di numerosi abbandoni il Canile di Cai-

ro ha raggiunto la capienza massima e non è in grado di acco-
gliere ulteriori ospiti. Invitiamo tutti coloro che intendono prender-
si un amico a 4 zampe a rivolgersi presso i canili di zona per adot-
tare un cane». «Chiunque abbia voglia e qualche ora libera da
spendere per i nostri amici pelosetti è ben accetto - spiegano i re-
sponsabili del canile - sando la disponibilità per svolgere qualche
ora al mattino. Noi siamo aperti ogni giorno, 365 giorni all’anno».
La direzione ha lasciato i numeri per eventuali contatti: Laura al
347-7706179, Silvia al 349-2129603, Francesca al 349-6458859.

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Michele SICCARDI
È triste non averti più con noi,
ma è bello avere la certezza
che, lungo il sentiero della no-
stra vita, tu ci guidi e ci proteg-
gi. Un sentito ringraziamento a
chi, in vario modo, sempre ti ri-
corda.

Un abbraccio a tutti

ANNIVERSARIO

Mallare. Un ciclista è caduto mentre stava pedalando nell’area
del parco eolico, nel Comune di Mallare. Sul luogo dell’inci-
dente, che ha avuto luogo il 6 luglio scorso, sono prontamen-
te intervenuti i mezzi di soccorso sanitario e i vigili del fuoco.
L’infortunato non ha fortunatamente riportato ferite gravi ma
soltanto una slogatura alla spalla.
Dego. Il Comune di Dego ha avviato una indagine di mercato
per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla
procedura negoziata per l’affidamento dei lavori di «consoli-
damento e sistemazione idrogeologica del versante in frana
lungo la strada comunale di località Piano». L’appalto riguar-
da la messa in sicurezza della parete rocciosa immediata-
mente a monte di via
Cappa, che collega il centro del Comune di Dego con il cimi-
tero comunale, con località Piano e con l’area del depuratore
consortile.
Cengio. Il Comune di Cengio ha approvato la bozza di con-
venzione da stipularsi con il Corrival di Cairo M.tte per la ese-
cuzione dei lavori di abbellimento della Piazza San Giuseppe.
Il Consorzio per il Risanamento e la Riqualificazione della Val-
bormida, abbreviato Corrival, è una cordata formata da im-
prenditori locali. Con delibera del settembre 2016 il Comune
aveva accettato la proposta presentata dal Consorzio per pro-
cedere, totalmente a suo carico, al ripristino della fontana pub-
blica esistente in Piazza San Giuseppe. Nessun esborso dun-
que da parte del Comune.
Piana Crixia. Furto di un trattore il 7 luglio scorso a San Mas-
simo, frazione di Piana Crixia. Ladri ignoti hanno effettuato il
colpo verso le 4 del mattino praticamente sotto gli occhi del
proprietario che, a quell’ora, affacciandosi alla finestra e ave-
va visto un trattore a fari spenti e una macchina che si stava-
no allontanando ma, causa l’oscurità, non aveva realizzato
che il trattore fosse il suo. Verso le 8, mentre ritornava dall’or-
to, si accorgeva di quanto era accaduto.
Piana Crixia. Il pub O’Connel Street di Piana è stato invitato
dal Comune a moderare le emissioni sonore nello scrupoloso
rispetto del limite consentito. Il ritrovo, immerso nel verde, in
località Gallareto, offre nei weekend serate di musica dal vivo
che, nella bella stagione, si svolgono all’aperto. Il locale è mol-
to apprezzato ma, a quanto pare, non da tutti, in quanto il Co-
mune ha emanato il provvedimento a fronte della segnalazio-
ne da parte di un cittadino. Per adeguarsi alla prescrizione le
serate dovranno essere trasferite all’interno della struttura.
Molte le proteste di cittadini e di clienti che hanno preso le di-
fese del locale.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato – fulltime, 1 operatore di officina - macchine uten-
sili; codice Istat 7.2.1.1.28; sede di lavoro: Valbormida; auto
propria; turni: diurni; durata 3 mesi; patente B; età min: 25;
esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2747.
Cogoleto. Cooperativa di animazione assume, a tempo de-
terminato – parttime, 1 Operatore Socio Sanitario;
sede di lavoro: Cogoleto (GE); auto propria; turni: diurni; tito-
lo di studio: qualifica OSS ; patente B; età min: 25. CIC 2746.
Toirano. Cooperativa della Valbormida assume,  a tempo de-
terminato – fulltime, 1 educatore professionale; codice Istat
3.4.4.1.17; sede lavoro: Toirano (SV); auto propria; turni: diur-
ni; lingue: inglese buono; comprovata esperienza educativa
con disabili; titolo di studio: laurea in scienze pedagogiche del-
l’educazione; patente B; età min: 25; età max: 60; esperienza
richiesta: sotto 2 anni. CIC 2745.
Millesimo. Ditta della Valbormida assume, a tempo indeter-
minato – fulltime, 1 impiegata addetta contabilità; codice Istat
3.3.1.2.16; sede di lavoro: Millesimo; auto propria; turni: diur-
ni; ottime conoscenze di informatica; lingue: inglese buono; ti-
tolo di studio: diploma di ragioneria; patente B; esperienza ri-
chiesta: più di 5 anni. CIC 2744.
Valbormida.  Azienda della Valbormida assume, in apprendi-
stato – fulltime, 1 addetta/o riscelta vetro; auto propria; tur-
ni: diurni; no candidature fuori regione; titolo di studio: assol-
vimento obbligo scolastico; patente B; età min: 18; età max:
28; esperienza richiesta: sotto i 2 anni. CIC 2743.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, a tempo deter-
minato fulltime; 1 impiegato/a addetto ufficio commerciale;
sede di lavoro: Cairo Montenotte ; auto propria; informatica:
buone conoscenze pacchetto Office; lingue: inglese molto be-
ne; titolo di studio: laurea; durata 6 mesi, patente B; età min:
37; età max: 45; esperienza richiesta: più di 5 anni; riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della legge n° 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi). CIC 2742.
Millesimo. Bar di Millesimo assume, in tirocinio – parttime, 1
tirocinante barista; sede di lavoro: Millesimo; no candidati
fuori regione; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 3 mesi; età min: 19; età max: 29. CIC 2741.

LAVORO

- Mallare. Prosegue la Sagra Gastronomica “Mallare Sotto
la Tenda”: da venerdì 14 a domenica 16 luglio, in Località
Eremita, dalle ore 19,00 si potranno gustare ravioli, tagliatel-
le, gnocchi, polenta, stoccafisso, acciughe, coniglio, bollito mi-
sto, trippe in umido, formaggi locali, dolci  e ottimi vini.
- Millesimo. Per il “Luglio Millesimese” venerdì 14, in Piaz-
za Italia, dalle ore 15,30 “Carnevale estivo” con animazione
per bambini, sfilata in maschera, spettacolo di fuoco e, alla se-
ra: “Corrida… dilettanti allo sbaraglio”; al campo sportivo, dal-
le ore 19, da venerdì 14 a domenica 16 luglio “Stand ga-
stronomici aperti” e, dalle ore 21,00, serata danzante con le
migliori orchestre. Mercoledì 19 luglio, in Piazza Italia e nel-
le vie limitrofe, dalle ore 19,30 “Apericena e serata musica-
le” e dalle ore 21,00 “A tutta musica”, percorso di musica iti-
nerante per le vie del centro. Domenica 22 luglio dalle ore
17,0 fino a notte fonda “Mille e una notte bianca” con intrat-
tenimento musicale, esibizini hip-hop, baby dance, sfilata di
moda, spettacolo di “Dany e Aurora”, balli latino americani, e
discoteca sotto le stelle. Per tutto l’arco della serata stand ga-
stronomici, gonfiabili per i bambini, spettacoli itineranti, rap-
presentazioni medievali e truccabimbi.
- Cengio. Domenica 23 luglio 5° edizione della fiera agri-
cola “Cengio d’epoca”. Ritrovo alle ore 9,00 in Località Iso-
le (impianti sportivi) con iscrizione e consegna buoni pasto e
gadget. Segue sfilata per le vie del paese con ritorno alla Lo-
calità Isole per il pranzo offerto a ogni singolo trattorista. La
giornata proseguirà con la battitura del grano e l’esposizione
di attrezzature agricole d’epoca e non. 
- Cairo M.tte. Con l’organizzazione tecnica dell’Agenzia Viag-
gi Mira el Mundo di Cairo M.tte è stata organizzata una gita a
Gardaland per domenica 30 luglio 2017. Iscrizioni entro il
22 luglio Agenzia Mira el Mundo, Via Colla 56, Cairo M.tte. 

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. Sono stati ritenuti
tutti “maturi” i 118 candidati dell’Istituto Se-
condario Superiore di Cairo Montenotte
che, la settimana scorsa, hanno sostenu-
to e concluso le prove dell’esame di Sta-
to.
Tra i nuovi “maturi” spiccano ben tre

100 con lode, due ragazzi all’Itis (Fran-
cesco Briano, della sezione elettrotecni-
ca, di Altare il carcarese Federico Parodi)
e una neo diplomata in servizi informatici
aziendali, la carcarese Ioanna Kirkos.
Sono poi in tutto otto gli studenti “pro-
mossi” con il punteggio pieno di cento
centesimi.
Ecco i risultati (in neretto i 100/100): 
- Itis 5 A: Riccardo Arrighi 73, Jacopo

Arzarello 73, Chiara Baccino 60, Cesare
Bolla 93, Oussama Boudali 80, Federico
Braida 75, Davide Del Giudice 100, Ales-
sio Marenco 86, Serigne Khadim Ndiaye
71, Gloria Oliveri 65, Federico Parodi
100 e lode, Alfio Piana 80.
- Itis 5 B: Davide Barducco 88, Loren-

zo Bonifacino 90, Alessandro Bovi 71,
Alessandro Briano 86, Francesco Briano
100 e lode, Lorenzo Ciravegna 78, Ni-
cholas Clemente 80, Fabio Granata 80,
Andreja Hublina 60, Atdhe Kadrija 65, Da-
vide Lupo 76, Matteo Massari 67, Ales-
sandro Nari 91, David Oddera 70, Ales-
sio Pastorino 100, Alex Pizzorno 73,
Emanuele Prandi 97, Viktor Torra 64, Lo-
renzo Tubino 82, Alessandro Venturino
78, Manuela Zunino 78.
- Ipsia 5 A/B: Abdelilah Aadel 70, Mar-

co Bandoni 90, Erik Borello 70, Andrea
Chiappone 77, Mattia Civello 76, Federico
Clerico 74, Roberth Delgado 70, Luis
Gonzalez 75, Alexandre Nebila 67, Mirko
Neri 80, Paolo Poggio 74, Lorenzo Porcu
84, Martin Puglia 70, Stefano Rabellino
67, Renzo Riolfo 66, Diego Sismondi 73,
Abdessalem Tazaoui 65, Daniele Valva
62. 
- 5 D: Angelo Astengo 91, Diego Boz-

zolasco 68, Elisabetta Candela 87, Marco
Ciappellano 70, Martina Costenaro 94,
Giulia Crivelli 80, Luca Dematteis 60,
Paolo Dogliotti 100, Giada Gerlo 96,
Marco Giusto 62, Davide Malagamba 90,
Alessandro Masi 60, Giada Minetto 91,
Daniele Petracchi 91, Marco Zizzini 60.
- 5 B Servizi Informativi Aziendali:

Giulia Benearrivato 62, Luca Briano 73,
Carmen Castro Lopez 62, Matteo Ghione
80, Ioanna Kirkos 100 e lode, Dalia Ma-
glio 75, Allison Montiel Gavilanez 69,
Francesca Pera 100, Giorgia Rossello
61, Nicolas Saggio 60, Bianca Tascu 75,
Laura Valle 100, Azzurra Viglione 100,
Daisy Vignolo 75.
- 5 A/E: Davide Bagnasco 65, France-

sca Bajan 71, Moreno Barberis 68, An-
drea Bertone 68, Linda Bonorino 86, Luca
Canaparo 60, Giusy Caruso 80, Floriana
Doci 64, Roberta Esposito 64, Erika Ge-

remia 64, Linda Levratto 100, Ergim
Maksuti 98, Samuele Minervino 65, Ales-
sia Perzan 90, Emma Piciuccio 75, Giulia
Prandi 71, Ilaria Puppi 71, Alessia Saitta
83, Roberta Salvador 70, Davide Sugliano
97, Daniela Suliano 95, Angel Torres Men-
doza 66, Katia Torterolo 90, Genesis Za-
vala Serrano 98, Elena Zullo 73.

- 5 F: Jakline Ben Kahla 61, Magatte
Dieng 85, Marzia Gagliardo 66, Chiara
Magliano 86, Veronica Maita 78, Ilaria
Marrulli 73, Elisa Melogno 82, Nicolò Me-
nichini 62, Lorenzo Pizzorno 67, Elisa So-
ragni 85, Chiara Strazzarino 100, Siria
Utzeri 75, Eleonora Zani 62.

SDV

Dego. Nella prestigiosa lo-
cation di Nazionale Spazio
Eventi, in via Palermo a Roma,
ha avuto luogo il 22 giugno
scorso la premiazione dei «Co-
muni ricicloni». L’iniziativa di
Legambiente, giunta quest’an-
no alla sua ventiquattresima
edizione, premia il conteni-
mento della produzione di rifiu-
ti selezionando solo i comuni
che producono meno di 75 kg
di rifiuto secco indifferenziato
per abitante all’anno. E questo
grazie alla raccolta differenzia-
ta. Premiato, per il secondo an-
no consecutivo, il Comune di
Dego che, in Liguria, si è piaz-
zato al secondo posto dopo
Giustenice e prima di Tovo San
Giacomo. All’incontro, introdot-
to dal Direttore generale di Le-
gambiente Stefano Ciafani,
hanno partecipato: Rossella
Muroni (Presidente nazionale
Legambiente), Gian Luca Gal-
letti, (Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del
Mare), Ermete Realacci (Presi-
dente Commissione Ambiente
Camera dei Deputati) e Salva-
tore Micillo (Commissione Am-

biente Camera dei Deputati). E
c’erano anche il sindaco di De-
go Massimo Tappa e il consi-
gliere con delega all’ambiente
Igor Nervi che si sono recati a
Roma per ritirare il meritato ri-
conoscimento. La classifica si
riferisce ai Comuni al di sotto
dei 10mila abitanti e il titolo di
«ricicloni» spetta, in tutta la Re-
gione Liguria, solo ai tre sopra-
citati. Il Comune di Dego ha mi-
gliorato il suo record con 64,5
chilogrammi per abitante di re-
siduo secco indifferenziato.
L’anno precedente, comunque
sempre al di sotto del limite, il
residuo secco era di 65,1 chi-
logrammi.

Venerdì 14 luglio la consegna dei diplomi a Palazzo di Città

Tutti maturi, con ben 8 “100” e 3 “100 e lode”
i 118 candidati dell’ISS ex Patetta di Cairo M.

Per il 2º anno col concorso di Legambiente

Dego di nuovo
Comune riciclone

Cairo M.tte. Il tappeto rosso sconfina in Valor-
mida: si sarebbero associati al progetto i Comuni
di Cosseria e di Millesimo. Si tratta di quel «red
carpet» sul quale, anziché sfilare divi dello spet-
tacolo, si avvicendano i turisti per ammirare le bel-
lezze paesaggistiche della Liguria.
Si tratta del red carpet più lungo del mondo che

da Rapallo arriva a Portofino, e si allunga ancora:
traguarda i confini del Tigullio per estendersi a tut-
ta la Regione. Uno strumento di comunicazione
che continua a far parlare di sé e, dopo la cam-
pagna di primavera, diventa il fulcro della campa-
gna estiva de «Lamialiguria». 
Non è solo un’idea di Regione, ma la volontà di

una serie di borghi dell’entroterra e di Comuni
della fascia costiera che hanno fatto richiesta di
poter usare il marchio «red carpet» per promuo-
vere il territorio. Secondo il governatore Giovan-
ni Toti si tratta di un’azzeccata operazione di mar-
keting che assomiglia all’uovo di Colombo: le bel-
lezze ci sono, ma per valorizzarle e scoprirle han-
no bisogno di un «segno rosso» che le metta in
evidenza e le valorizzi seguendo il fil rouge del

tappeto rosso. La nuova campagna, che estende
il progetto anche a borghi e Comuni dell’entro-
terra, è stata illustrata il 23 giugno scorso ai Ba-
gni Medusa di Nervi dove, simbolicamente, è sta-
to steso un mini red carpet, alla presenza anche
degli assessori al Turismo Gianni Berrino e alla
Cultura Ilaria Cavo, insieme al commissario stra-
ordinario dell’Agenzia turistica «In Liguria» Carlo
Fidanza. 
Tre sono le tipologie degli aderenti: Borghi, per-

corsi costieri e Comuni, accomunati dalla volontà
di valorizzare al meglio le loro eccellenze, sia ga-
stronomiche che culturali e turistiche.
L’entusiasmo del Presidente della Regione è

tuttavia smorzato dalle riserve avanzate al MoVi-
mento 5Stelle riguardo ai costi di questo evento e
chiedono più chiarezza a Toti e a Bucci: «Il ca-
stello di opacità e silenzio eretto da Toti e Bucci
sta crollando un pezzo alla volta, fattura dopo fat-
tura, svelando tutto quello che il governatore ha
sempre cercato di tenere nascosto per calcolo po-
litico e propagandistico. Glielo chiediamo ancora
una volta, caro Toti: è questa l’idea di trasparen-

za che ha in mente di esportare dalla Liguria a
Palazzo Tursi, con il suo pupillo Bucci? Per mesi
hanno mentito sui costi del Red carpet e sulle rea-
li funzioni di Liguria Digitale. Come potranno, i cit-
tadini genovesi, credere alle loro promesse elet-
torali? 
Toti e Bucci tirino fuori finalmente tutte le carte

sulle operazioni di Liguria Digitale e le giustifichi-
no di fronte ai liguri. Se riusciranno a farlo. Altri-
menti prendano atto della gravità della loro con-
dotta politica e agiscano di conseguenza».
Ma il Presidente Toti ribadisce che si tratta di

una grandiosa e vincente promozione turistica e
non politica, come qualcuno vorrebbe insinuare:
«Dopo l’esperienza del Tigullio siamo stati chia-
mati da moltissimi Comuni che ci hanno chiesto di
poter inaugurare anche loro il red carpet, visto il
successo avuto dalla passerella rossa stesa sen-
za soluzioni di continuità. Abbiamo pensato per-
tanto di estendere il modello a tutta la Regione,
come un marchio, a simboleggiare la bellezza e
l’attrattività della nostra terra che ha bisogno di
essere promossa adeguatamente». PDP

La campagna illustrata da Toti il 23 giugno scorso

Il “tappeto rosso” sconfina in Valbormida:
anche Cosseria e Millesimo aderiscono

Davide
Del Giudice

Francesca
Pera

Paolo
Dogliotti

Alessio
Pastorino

Azzurra Viglione Laura Valle Linda Levratto Francesco Briano

Cairo M.tte. Emergenza sa-
nitaria a Cairo con i topi che
scorazzano un po’ dappertutto.
A fronte di svariate segnala-
zioni da parte dei cittadini, il
Comune si è attivato proce-
dendo ad un radicale interven-
to di derattizzazione. Le aree
interessate sono molteplici, zo-
na Via Colla, Corso XXV apri-
le fino alla piscina compresa,
via Berio, la zona in cui si tro-
vano le poste, le scuole ele-
mentari del capoluogo e le
scuole medie. Sei interventi
sono previsti nel centro storico.
A San Giuseppe è stata se-
gnalata la zona dietro la sta-
zione dove si trova il condomi-
nio “Paviano”.
Il responsabile del procedi-

mento ha stabilito quale ele-
mento discriminante della rea-
lizzazione del servizio - viste le
criticità igienico-sanitarie - il
fatto di intervenire entro 24 ore
dall’aggiudicazione, sempre
nell’ambito dei principi di eco-
nomicità, efficacia, tempestivi-
tà e correttezza.
L’incarico per il servizio di

derattizzazione è stato affiato
alla Ditta “A & P Attività Ecolo-
giche e Sanitarie” di Savona,
che oltre a proporre un costo
vantaggioso per l’Amministra-
zione comunale, a fronte di al-
tri costi valutati, ha dichiarato

di poter intervenire entro le 24
ore dall’aggiudicazione. Il co-
sto dell’intervento ammonta a
244 euro, tutto compreso.
Svariate possono essere le

cause che hanno portato ad
una situazione di questo gene-
re ma il fenomeno è proprio
dei periodi in cui la temperatu-
ra è molto alta e i materiali de-
peribili sono particolarmente
soggetti ad una rapida decom-
posizione attirando questi or-
ganizzatissimi roditori dal naso
fine. 
Potrebbero fare la loro parte

anche i sacchetti dell’umido
anche se nel periodo estivo
vengono ritirati dalla ditta tre
volte la settimana. 
Nonostante il fenomeno ab-

bia in sé le caratteristiche del-
l’emergenza non rappresenta
tuttavia un fatto eccezionale.
Anche negli anni scorsi si è
dovuto intervenire per scon-
giurare l’invasione dei topi.
Forse è il caso di non agire co-
me si trattasse di una situazio-
ne eccezionale ma program-
mare gli interventi un anno per
l’altro. 
Lo stesso sindaco Lamberti-

ni sembra abbia intenzione di
contattare l’Ideal Service per
inserire l’attività di derattizza-
zione nella convenzione.

PDP

Cairo M.: numerose le segnalazioni dei residenti

I topi scorrazzano per la città:
subito via alla derattizzazione

Redazione di Cairo Montenotte
Via Buffa, 2 - Tel. 338 8662425

Federico Patetta (1867-
1945) è nato a Cairo M. nel-
la palazzina di pazza Stalla-
ni, come ricorda la lapide ap-
postavi nel settembre del
1952 alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica,
Luigi Einaudi, già suo colle-
ga ed amico.
Il giorno dopo la nascita,

avvenuta sabato 16 febbra-
io, è stato battezzato da un
parente, sacerdote originario di Scaletta Uzzone, don Giova-
ni Patetta, suo prozio, per mandato dell’arciprete cairese, don
Luigi Calcagno, che ha compilato l’atto di battesimo.
Il documento - redatto in latino - è stato reperito da Erman-

no Bellino nell’archivio parrocchiale cairese e sono riuscito a
decifrarne la difficile grafia grazie alla collaborazione del prof.
Isidoro Soffietti, dell’Università nonché dell’Accademia delle
Scienze di Torino.
Il piccolo Federico Evaristo Vincenzo Giovanni, era figlio di

Ferdinando fu Vincenzo “pregiatissimo dottore utriusque iuris”
(ovvero competente sia in diritto civile che canonico), e della
“signora (“domina”) Eugenia Airaldi, figlia del “vivente dottore
utriusque iuris” Giuseppe Antonio.
Padrino e madrina erano altrettanti personaggi di rango, in-

fatti vengono citati come “signori” (“domini”, nel testo latino):
padrino è il signor cavaliere Federico Frichignono di Castel-
lengo, torinese, e madrina la signora Evarista di Castellengo.
Ma questi ultimi erano rappresentati, all’atto della celebrazio-
ne battesimale, “per loro mandato”, dal sacerdote Patetta, so-
pracitato, e dalla signora Albertina Patetta, che vengono indi-
cati “ambo huius” (sottinteso “loci”), ovvero entrambi di Cairo.
Circondato da tanti esperti di diritto, anche il piccolo Fede-

rico, crescendo, seguì la strada dei suoi antenati e si specia-
lizzò in giurisprudenza, in storia delle fonti del diritto (barbari-
co, germanico e latino), e si fece molto onore, tanto che Vitto-
rio Scialoja (studioso di diritto romano, ministro della giustizia
e degli esteri) lo definì l’ingegno più eminentemente giuridico
e cioè spiccatamente tecnico fra gli storici del diritto italiano e
ancor oggi viene riconosciuto quale giurista di levatura euro-
pea.

150º anniversario
F. Patetta

L’atto di Battesimo
Da L’Ancora del 13 luglio 1997

Il problema antico dei caprioli
Cairo M.tte.I Verdi della Valle Bormida sono convinti che la

questione relativa al presunto sovrappopolamento di caprio-
li, denunciato da alcune organizzazioni, vada inquadralo nel
più ampio problema delle immissioni, accidentali o volute, di
specie estranee al territorio o non più presenti da decenni.
Purtroppo la casistica, molto ampia e varia, spazia dai mam-
miferi (porcastri, caprioli, mini-lepri...), ai pesci (il famigerato
pesce siluro immesso nelle acque interne italiane a scopo
“sportivo”) e non tralascia nemmeno il regno vegetale, in
quanto alcune piante non autoctone, come ad esempio la
gaggia (robinia pseudoacacia), si sono rivelate nelle nostre
zone molto infestanti. 
Noi pensiamo che ogni soluzione non debba prescindere

da una verifica imparziale sull’entità effettiva della popola-
zione di questi ungulati in Valle Bormida. Magari con un con-
tradditorio fra esperti. Una volta accertato l’effettivo esubero
di caprioli è doveroso pensare ad una soluzione. Soluzione
che però, a nostro avviso, deve essere pensata e gestita co-
me una vera e propria opera di bonifica e non come una me-
ra occasione di caccia, peraltro poi riservata a pochi eletti. I
pericoli di una gestione “disinvolta” di questo problema sono
per noi evidenti. L’innesco di un automatismo, per cui ad ogni
stagione venatoria si verifichi una esplosione demografica
che “renda necessaria” la riapertura della caccia al capriolo,
è una possibilità molto concreta. 
Si tenga presente che gli incrementi della popolazione di

caprioli sopraccennati potrebbero anche essere “aiutati” da
lanci clandestini di capi, come sembra avvenga già per i cin-
ghiali o ancora l’impulso ad aumento del numero del capi po-
trebbe arrivare da massicci ed innaturali aiuti alimentari nel-
la stagione invernale. 
Per concludere ribadiamo il concetto che l’abbattimento

deve essere l’ultimo eventuale atto di una operazione di cat-
tura incruenta, che permetta una vera e propria verifica e se-
lezione dei capi da eliminare: questo deve avvenire possibil-
mente con trasferimenti in altri luoghi e solo quando ciò non
sia assolutamente possibile si ricorra come ultima soluzione
all’abbattimento non “ludico” degli esemplari, selezionando
quelli in peggiori condizioni fisiche. Perché finalmente la cul-
tura della violenza non sia l’unica via per risolvere i problemi.

Maurizio Oniceto Portavoce dei Verdi Valbormida 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Dodici vignaioli, 400 tappi saltati di
Moscato Canelli, 800 calici venduti, 2200 piatti
serviti, migliaia di brindisi. Quindi un bilancio
molto positivo con numerosi turisti stranieri pro-
venienti da Norvegia, Danimarca, Olanda, Sta-
ti Uniti e Germania, tutti curiosi di scoprire e co-
noscere la piccola docg di eccellenza che tocca
le vigne più vocate di 23 comuni del Moscato
d’Asti. Un’area di colline e vigne intorno a Ca-
nelli, zona ad alta vocazione per la coltivazione
dell’uva moscato bianco e “core zone” Unesco
tutelata come Patrimonio dell’Umanità. 

“Abbiamo la fortuna di avere un grande viti-
gno – dice Cerutti - ma anche un gruppo di per-
sone che condividono lo spirito giusto, la pas-
sione e la voglia di veder crescere denomina-
zione e tutta l’area del Moscato Canelli”.
Vignaioli

Al successo della festa Moscato Canelli, han-
no contribuito in molti. Primi i vignaioli dell’As-
sociazione: Flavio Scagliola, Roberta e Paolo
Avezza, Franco Penna (Cascina Barisel), Giu-
seppe e Annalisa Bocchino, Silvio Ghione (Ca’
de Lion – Ghione dal 1871), Gianmario Cerruti
(Cascina Cerutti – Enrico Cerutti), Luigi e Ro-
berto Coppo (Coppo), Anna Ghione, Giuliana e
Ignazio Giovine (L’Armangia), Piercarlo Merli-
no, Andrea Faccio (Villa Giada), Giorgio Forno
(Tenuta il Falchetto). 
Partner

Un partner ormai consolidato è il Prosciutto
crudo di Cuneo dop, con cui il Moscato Canel-
li ha stretto un’alleanza da anni. E poi hanno
contribuito: il ristorante stellato La Ciau del Tor-
navento di Treiso con i plin ai tre arrosti, l’as-
sociazione Borgo San Michele con la “bele-
cauda” (farinata di ceci), il Civico 15 (salciccia
al Moscato Canelli), l’Osteria della Sternia (ter-
rina con spuma al Canelli), ristorante Samò di
Nizza Monferrato (sushi), la Pro loco Antico
Borgo Villanuova (risotto mantecato al Canel-
li), il Comune di Canelli e l’Enoteca Regionale
di Canelli; i maestri pasticcieri: Artigiana, Bo-
sca, Gioacchino.

I numeri
Attuali numeri del Moscato Canelli: 100 etta-

ri, 23 Comuni, 220 mila bottiglie (+ 80% nell’ul-
timo anno), 30 aziende vinicole che coltivano
l’uva destinata al Moscato Canelli. 50% export
(Germania, Svizzera, Usa, Olanda, Danimarca,
Norvegia, Giappone), 2011 primo anno di pro-
duzione.
Direttivo

Con la Vendemmia 2012, rinasce l’associa-
zione Produttori Moscato Canelli, il cui attuale
consiglio direttivo è composto dal presidente
Gianmario Cerutti, il vice Beppe Bocchino e i
consiglieri Luigi Coppo, Roberta Avezza, Pier-
carlo Merlino, Franco Penna e Gianfranco To-
relli.

Info: 0141.822640, info@moscatocanelli.it
«Prima di tutto non è stata solamente una bel-

la e riuscita festa - commenta Gianmarco Ce-
rutti, presidente della Produttori Moscato Canel-
li - È stata una bella idea in cui, prima di tutto,
hanno creduto i soci. Intanto con questa quarta
edizione abbiamo tentato di tradurre la convin-
zione che i nostri Moscati hanno sapori unici al
mondo che, uniti ad un’acidità abbinata alla loro
naturale dolcezza, diventano vino gastronomico
e non esclusivamente serviti per i dolci».

E, al “percorso goloso”, sono parecchi i par-
tecipanti che ancora praticano e volentieri ri-
cordano che, specialmente con il caldo, è nor-
male l’usanza di abbinare il loro Moscato, fre-
sco, a salumi e formaggi. 

I mille brindisi nella “Notte dolce”
del Moscato Canelli

Canelli. A tre anni di distan-
za dalla fortunata ‘maratona di
lettura’ dedicata a Gabriel Gar-
cia Marquez, le Associazioni
Memoria Viva e Unitré Nizza-
Canelli organizzano, col patro-
cinio del Comune di Canelli,
una serata interamente dedi-
cata a uno dei capolavori dello
scrittore colombiano, maggior
esponente nella narrativa del
cosiddetto “realismo magico” e
Premio Nobel 1982 per la let-
teratura.

Il romanzo L’amore ai tempi
del colera rivivrà nelle immagi-
ni, nei commenti e nelle parole
dei brani scelti e ‘montati’ da
Elena Capra, appassionata
lettrice di Gabo. A dar voce ai
personaggi saranno Claudio
Riccabone e Mariangela Santi.

L’evento, che avrà luogo lu-
nedì 17 luglio, ore 21, presso il
cortile dell’Enoteca Regionale
di Canelli e dell’Astesana (Via
G.B. Giuliani 29), vuole essere

un omaggio ad uno dei più
grandi scrittori del Novecento,
un’occasione per tuffarsi nella
sua ironica narrazione corpo-
sa e fiabesca, e gustare le co-
lorate descrizioni dell’assolato
Caribe e della sua gente. 

Secondo Elena Capra, cura-
trice dell’evento e vicepresi-
dente di Memoria Viva, “non si
tratta un’iniziativa riservata ai
soli fedelissimi di Garcia Mar-
quez, ma di un modo per pas-
sare una serata estiva sotto il
segno dell’emozione, in com-
pagnia di una storia incantevo-
le, divertente e commovente,
di personaggi “magicamente
reali”, di luoghi fantastici e di
amori estremi, capaci di durare
cinquantatré anni, sette mesi e
undici giorni, notti comprese”.

L’amore ai tempi del colera
è certamente uno dei romanzi
più amati tra quelli di Gabo,
con legioni di ammiratori. Basti
pensare che non ha soltanto

ispirato il film omonimo, di
grande successo, ma anche,
per esempio, un film popola-
rissimo come Serendipity
(Quando l’amore è magia), do-
ve proprio una copia de L’amo-
re ai tempi del colera faceva
da filo conduttore della trama. 

L’evento si terrà anche in ca-
so di maltempo presso la Sala
Conferenze dell’Enoteca Re-
gionale (secondo piano).

Ingresso libero.

“L’amore ai tempi del colera” serata
dedicata a Gabriel Garcia Marquez

Santo Stefano Belbo. Quale futuro per la
Barbero, l’azienda di trasformazione nocciole
della Stazione di Santo Stefano Belbo?

Sono 33 i dipendenti, tra cui dodici donne,
che si stanno chiedendo quale sarà il futuro del-
la Barbero di Santo Stefano Belbo, l’azienda di
trasformazione di nocciole entrata in crisi dopo
la morte del proprietario, avvenuta all’inizio di
maggio, all’età di 68 anni.

Vista la grave situazione clinica di Ezio Bar-
bero ammalato da tempo, il tribunale di Asti ave-
va nominato un tutore, ma da allora l’attività del-
l’azienda aveva subìto una sostanziale fermata
della produttività. La morte del titolare ha com-
plicato ulteriormente le cose.

Il più grosso stabilimento di sgusciatura di
nocciole d’Italia, con 650 conferenti di nocciole
(compresa la Ferrero!) e 50 milioni di fattura-
zioni, rischia di chiudere per l’incertezza venu-
tasi a creare all’apertura del testamento da cui
risulta che Barbero aveva lasciato, unica erede,
la sua compagna di vita e di lavoro, Mariange-
la Montanaro, la quale ha accettato il lascito con
beneficio d’inventario. 

«La cura dell’inventario è affidata allo studio
albese Pascale che sta valutando la vendita
dell’azienda – hanno rilasciato Gerardo Curcio
Flai Cgil e Carmela Gaito della Fiscal Cisl - A
quanto ci è stato riferito ai tavoli di trattativa, lo
studio Pascale sta gestendo il ripianamento del-
la situazione debitoria per la quale il patrimonio
aziendale pare vada a compensare ampiamen-
te il debito.

Nel frattempo però, i dipendenti si trovano in
un limbo senza paracadute. L’assenza di un
proprietario impedisce di ipotizzare la messa in
atto di qualunque ammortizzatore sociale. 

E stata richiesta la Fis (fondo di integrazione
salariale) – dicono i due sindacalisti - ma è sta-
ta negata dall’Inps. Abbiamo sollecitato al lega-
le dell’erede il ricorso presso l’istituto, ma in
questo momento i lavoratori della Barbero non
hanno alcun supporto al reddito. 

Siamo venuti a conoscenza che ci sono sta-
te alcune proposte d’affitto nell’ultimo periodo,
in particolare due. La prima fa riferimento ad im-
prenditori triestini, intenzionati a subentrare con
un contratto di affitto quinquennale, periodo che
avrebbe permesso la programmazione di inve-
stimenti in vista dell’acquisto, ma la proposta di
un contratto di locazione di un solo anno ha fat-

to recedere gli imprenditori.
L’altra cordata è composta da imprenditori al-

besi, ma il tempo è nemico delle decisioni».
I sindacati e tutti i lavoratori auspicano con

forza e sperano che questa ultima trattativa con
la cordata di Albesi vada a buon fine e che il la-
voro riprenda al più presto con l’assunzione di
tutte le lavoratrici e lavoratori.

«Sottolineamo – dicono i sindacalisti - il gran-
de gesto di responsabilità da parte dei dipen-
denti dell’azienda, che stanno affrontando tutto
questo lungo e tortuoso percorso di trattative e
discussione senza percepire un euro di retribu-
zione da ormai 6 mesi, evitando fino ad oggi la
possibilità di intraprendere azioni vertenziali,
per altro legittime, che però avrebbero portato al
fallimento, che se da un lato avrebbe permesso
ai lavoratori di accedere alla NASPI (sussidio
economico che avrebbe permesso di affrontare
le necessità contingenti), dall’altra ci sarebbero
state ripercussioni negative sia per dipendenti
(non avrebbero più avuto il lavoro) che per il tes-
suto produttivo e sociale della provincia di Cu-
neo». 

Nel mese di Giugno, con il supporto del Sin-
daco Luigi Icardi sono stati convocati diversi ta-
voli di lavoro e trattativa per fare il punto e tro-
vare una soluzione che ad oggi non si vede. 

I sindacati per ora hanno evitato azioni di for-
za per non surriscaldare il clima e hanno so-
speso l’intenzione di presidiare lo stabilimento,
ma è necessario dare, al più presto, risposte al-
le 33 famiglie, in maggioranza monoreddito, che
dipendono dall’attività della Barbero.

I 33 dipendenti della Barbero
da 6 mesi senza stipendi 

L’AscoPiemonte, dall’inizio di agosto, ritira le nocciole
Canelli. In merito all’articolo sulla situazione della ditta Barbero di Santo Stefano Belbo, l’Asco-

Piemonte (organizzazione dei produttori frutta a guscio), a firma del presidente Pier Paolo Berto-
ne e del responsabile tecnico Gianluca Griseri, comunica quanto segue:

«Le 650 aziende citate come conferenti dell’azienda Barbero sono bensì aziende iscritte e so-
cie dell’Ascopiemonte una Organizzazione Produttori Frutta a Guscio.

La Cooperativa ha sede operativa presso lo stabilimento della ditta Barbero con la quale fino al-
la fine del 2016 ha strettamente collaborato, ma oggi opera e continuerà ad operare in modo au-
tonomo, ritirando le nocciole dei propri associati.

Il presidente dell’Ascopiemonte Pier Paolo Bertone precisa inoltre che, “forte del supporto del
Consiglio di Amministarzione, dei dipendenti e degli stessi soci, grazie alle strutture, ai macchina-
ri in uso fino al 2020 e all’accordo commerciale con la ditta Ferrero, l’Ascopiemonte, pur essendo
all’interno della struttura della ditta Barbero, ha continuato e continuerà a lavorare, iniziando già
nei primi giorni del mese di agosto a ritirare le nocciole dei propri associati».

A San Marzano Vespa Raduno memorial Gianni Negro 
Canelli. La Pro Loco di San Marzano Oliveto organizza per domenica 23 luglio, in concomitan-

za coi festeggiamenti patronali di Santa Maria Maddalena, il IV Vespa Raduno - III Memorial Gian-
ni Negro. Quota di iscrizione 7 €.

Il ricavato del raduno verrà devoluto in beneficenza alla Ela Italia per la lotta contro le leucodi-
strofie dei bambini.
Programma: 8:30 - Ritrovo in Via Umberto 1º a San Marzano Oliveto; 10:00 - Partenza. Durante

il tragitto: Aperitivo offerto presso l’Azienda Agricola Franco Mondo (www.francomondo.net/). Pran-
zo (20 €, antipasti, ravioli, arrosto con contorno, dolce) presso l’Azienda Agricola Agriturismo La
Viranda (www.laviranda.it). Info: Matteo - 347 443 99 34 Adatto ai bambini.

Canelli. Sabato 8 luglio lo chef Diego Bon-
giovanni e la sua dolcissima Clara Macario si
sono sposati, a Canelli, nella chiesa barocca di
San Tommaso. 

Trentaquattro anni, chef de “La Prova del
Cuoco” di Antonella Clerici, amatissimo dai suoi
conterranei astigiani, Diego convola a nozze
con Clara, 26 anni ad ottobre, infermiera. Per i
festeggiamenti, con parenti, amici e ospiti del
mondo televisivo, i due giovani sposi hanno
scelto il ristorante “Il Cascinale Nuovo” di Isola
d’Asti. 

“Il ristorante - racconta Diego - ha accolto i
miei primi passi come cuoco e Walter Ferretto,
chef, titolare del locale nonché caro amico, ha
selezionato insieme a noi il menu nel pieno ri-
spetto della tradizione gastronomica del mio
amato Piemonte, coniugando sapori tradiziona-
li e innovazione”. 

“Molte aziende - prosegue lo chef - per le
quali presto la mia consulenza professionale,
hanno voluto offrire i loro prodotti e siamo ono-
rati di condividerli con gli invitati”. 

A celebrare la cerimonia, semplice, ma di si-

curo impatto emotivo, il parroco Don Luciano. A
seguire, parafrasando la Clerici: ‘Tutti a tavola’. 

Musica, balli, divertimento e, ad animare il ta-
glio della torta, anche i fuochi artificiali. “Una
giornata indimenticabile - aggiunge Bongiovan-
ni - nella quale coronare il sogno di iniziare una
nuova vita accanto a Clara”. 

Lo chef Diego Bongiovanni ha sposato Clara Macario

Canelli. La Cri di Canelli, nel ricordare ai let-
tori che “le porte della Croce Rossa di Canelli
sono aperte a tutti coloro che necessitano di in-
formazioni relative alle nostre attività o del no-
stro aiuto”, comunica le seguenti modalità di
contatto:

• telefonando al numero 0141 831616;
• via fax al numero 0141 822855;
• via e-mail: canelli@cri.it;
• direttamente nella sede di Canelli, in via dei

Prati n. 57.

I contatti con la CRI

Due proposte ACR: Estate Ragazzi e corsi a Garbaoli 
Canelli. Gli animatori ACR stanno organizzando l’estate dei ragazzi con due proposte allettan-

ti: all’Estate Ragazzi San Tommaso, in pieno svolgimento dal 3 luglio, con il tema sulla “vocazio-
ne vissuta nella vita di tutti i giorni, per capire quale è il nostro posto nel mondo” e il campo scuo-
la a Garbaoli (dal 23 giugno al 20 agosto). Per informazioni: educatori ACR, Catechisti e pagina
Fb ACR Canelli.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Canelli. Nelle Cantine Une-
sco della ditta Contratto, saba-
to 24 giugno 2017, i rappresen-
tanti delle quattro locomotive
produttrici di Spumante del
Nord Italia, si sono incontrati, al
secondo forum, per promuove-
re lo spumante Metodo Classi-
co. Una forte alleanza tra Fran-
ciacorta (Pia Berlucchi), Istituto
Trentodoc (Sabrina Schench),
Oltrepò Pavese (Michele Ros-
setti) e Alta Langa (Giulio Bava)
per far fronte ad un alto merca-
to mondiale, pur nel rispetto
della singola produzione. Giu-
seppe Martelli, presidente del
comitato nazionale Vino, ha
evidenziato alcuni importanti
dati: «Quattro disciplinari pro-
duttivi diversi per un prodotto
che non ha subito la crisi, anzi
è cresciuto nei mercati. In In-
ghilterra il comparto bollicine è
cresciuto rispetto ai vini fermi.
La quota in valore ha raggiunto
il 48%, mentre i rossi sono fer-
mi al 46%. Tuttavia i numeri so-
no ancora relativamente picco-
li. Secondo gli ultimi dati dispo-
nibili dell’Oiv, nel mondo gli
spumanti rappresentano meno
del 10% della produzione vitivi-
nicola, ossia circa 3.500 milioni
di bottiglie. Da fonti diverse, si
stima che in Europa se ne pro-
ducano oltre 2.000 milioni di
bottiglie di cui circa 950 milioni

parlano italiano, grazie al feno-
meno Prosecco e all’Asti docg.
In questo contesto gli spuman-
ti Metodo Classico rappresen-
tano una nicchia, visto che
complessivamente non supera-
no i 34 milioni di bottiglie». In-
teressante dare un’occhiata an-
che ai cosidetti “Cespugli” ov-
vero alle tante denominazione
di origine che annoverano la ti-
pologia dello spumante Metodo
Classico. «Delle 405 denomi-
nazioni italiane ce ne sono 54
delle quali 10 Docg e 44 Doc.
Di queste 42 riguardano il Nord
Italia, 4 il Centro, 8 il Sud e le
Isole principali. Tutte insieme
non raggiungiamo i 3 milioni di
bottiglie». Hanno condiviso la
necessità di fare fronte comu-
ne:
Pia Berlucchi: «La strategia

per aumentare il valore deve
puntare al mercato alto, so-
prattutto estero. Bisogna rag-
giungere il consumatore evo-
luto, quello che capisce le dif-
ferenze e sa valutarle».
Sabrina Schench: «Il disci-

plinare delle nostre “Bollicine
di montagna” è rigido, vocato
alla qualità. Ma dobbiamo al-
largare i confini». Giulio Bava:
«L’Alta Langa è la denomina-
zione più piccola, con 85 soci,
200 ettari vitati e una produ-
zione 2016 che avrà 760 mila

bottiglie. Ma la Regione Pie-
monte sta assecondando la
nostra crescita e nei prossimi
giorni pubblicherà un bando
per nuovi impianti che ci con-
sentiranno nei prossimi tre an-
ni di duplicare gli ettari vitati
(dagli attuali 120 ai 320) ed ar-
rivare, in pochi anni, a mettere
sul mercato 2 milioni di botti-
glie». Pia Bosca, delle Cantine
Bosca, ha proposto la nuova
denominazione “Cattedrali sot-
terranee”, in rappresentanza
delle Cantine Sotterranee e
quindi molto legate al territorio:
«Se noi proteggessimo la pro-
duzione e il suo metodo origi-
nale fatto in cantina con una de-
nominazione di origine, proteg-
geremmo anche la tradizione
da cui tutto questo ha avuto ini-
zio. Sarebbe una Doc piccolis-
sima, ovviamente, e per arrivar-
ci bisognerebbe superare una
serie di scogli normativi, primo
fra tutti il legame che le uve de-
vono avere con il territorio. Ma
nello spumante è l’affinamento
che deve essere determinante
e il metodo classico che si affina
nelle Cattedrali Sotterranee, go-
de di un microclima del tutto
particolare, unico e assoluto in
tutto il mondo. La qualità di un
vino così realizzato è superiore
agli altri ed avrebbe un marchio
con una sua distinta identità». 

Pia Bosca al Forum nazionale 

“Cattedrali sotterranee” 
denominazione d’origine Canelli.A cura dell’esperto in materia Roma-

no Terzano: «Nella gestione dei rifiuti solidi ur-
bani per le utenze domestiche è in vigore la ta-
riffazione normalizzata, ma essa sta per essere
sostituita dalla tariffazione puntuale. 
Tariffa normale. La prima per il calcolo della

tassa si basa sulla superficie dell’abitazione del
contribuente, a volte con alcuni piccoli corretti-
vi. 
Tariffa puntuale. La seconda è stata adottata

volontariamente già dal 2015 da ben 780 Co-
muni italiani con in testa il Consorzio Priula di
Treviso, classificato dall’Istituto per la Protezio-
ne Ambientale (Ispra) “eccellenza a livello na-
zionale”. 
Essa segue un criterio opposto e si basa sul-

la quantità e sulla qualità dei rifiuti consegnanti
alla raccolta. Sotto la spinta di gruppi di cittadi-
ni virtuosi ed attenti alla custodia dell’ambiente
e di Consorzi lungimiranti anche la politica sta
cambiando rotta.
Il mantenimento della tariffa normalizzata ha

creato enormi disparità nell’importo della tassa
sui rifiuti. Nel Comune di Roma, ad esempio, si
paga il 14% in più di Tari rispetto alla media na-
zionale, in Friuli Venezia Giulia il 40% in meno.
Il passaggio alla tariffazione puntuale è ormai

inderogabile perché la tariffazione normalizzata
mostra tanti punti debolezza. Ne elenchiamo al-
cuni.

Non stabilisce alcuna relazione tra l’importo
della tassa e la quantità dei rifiuti prodotti. Pro-
durre tanti rifiuti o produrne pochi, differenziarli
con scrupolo e meno, l’importo della tassa non
cambia. 
I comportamenti virtuosi restano attivati dai

cittadini virtuosi che però non hanno alcun rico-
noscimento se non quello gratificante di essere
personalmente attenti alla custodia dell’am-
biente.
Il servizio di raccolta, trattamento e smalti-

mento appare gratuito. I rifiuti li portano via e
questo basta.
L’interesse a ridurre i rifiuti non è considera-

to, quello di custodia dell’ambiente neanche.
Deresponsabilizza il cittadino che non sente

alcun obbligo verso la sua comunità.
Lo induce a fare quello che più gli è comodo

o conveniente. Tale comportamento è giustifi-
cato dal pagamento dell’imposta, ma dirom-
pente sul piano della condivisione della re-
sponsabilità sociale.
La gestione del servizio è calata dall’alto sul

cittadino con un sistema di accertamento e di
valutazione della tassa facile da attivare (i mq
dell’abitazione), ma iniquo.
La mano pubblica assume un ruolo centrale

per apportare correttivi ed incentivi a favore di
determinate categorie di cittadini (compostag-
gio domestico, produzione di “rifiuti” specifici co-
me il verde, localizzazione dell’abitazione)
L’intervento pubblico che concede riduzioni

ed abbattimenti di tariffa poggia su basi non og-
gettive e varia sensibilmente da un Comune al-
l’altro (va dal 5% al 30% ).
Il sistema poggia su un alibi: se si chiede al

cittadino di pagare per il suo rifiuto si corre il ri-
schio che egli lo abbandoni nell’ambiente. È un
alibi inaccettabile, rinunciatario - non sommini-
stra la medicina amara al paziente per non per-
derlo - Chi lo sostiene afferma: “Cosa posso far-
ci se ci sono cittadini non virtuosi?”. 
Tale alibi elude a priori la possibilità e il do-

vere da parte di chi governa il sistema dei rifiu-
ti di fare orientamento, educazione e richiami ad
assumere comportamenti virtuosi.
Pensare e sostenere che il cittadino non ab-

bia sensibilità ambientale è un atteggiamento
strumentale e non educativo, dirompente sul
piano dei rapporti sociali.
Nessun educatore dà per scontato che la sua

azione sia inefficace».

Le debolezze della tariffa
normalizzata dei rifiuti

Canelli. Classico3, la rasse-
gna dedicata alla lingua italia-
na e omaggio al linguista
Giambattista Giuliani, continua
con il Fuori Festival, sempre
dedicato al tema dell’edizione
2017, cioè il ruolo dei dialoghi
in letteratura e in altri settori
della comunicazione creativa.
Ospite dell’incontro, il 15 lu-

glio, dalle 21, alla cascina La
Court di Michele Chiarlo, in
quel di Castelnuovo Calcea, al
centro del parco artistico della
maison vitivinicola che è par-
tner di Classico, sarà uno scrit-
tore considerato il maestro dei
racconti. Si tratta di Luca Ricci,
il cui ultimo libro, “I difetti fon-
damentali” (Rizzoli), raccolta di
racconti, è finalista al premio
Chiara. L’incontro a La Court
ha come titolo “Corto è me-
glio”. Marco Drago, scrittore,
autore radiofonico e direttore
artistico di Classico, interviste-
rà Luca Ricci sul tema dei dia-
loghi costruiti all’interno di sto-
rie brevi. Il miglior scrittore di
racconti italiano, da sempre ri-
soluto a non scrivere romanzi,
cerca di convincerci sul fatto

che “corto” è meglio.
Luca Ricci, nato nel 1974 a

Pisa, ma ormai romano, al mo-
mento, è il nostro autore di rac-
conti più celebrato. Si è sem-
pre rifiutato di pubblicare ro-
manzi, divenendo inevitabil-
mente un simbolo di ribellione
alla puntuale ed esasperante
richiesta di romanzi da parte
delle case editrici. 
Mentre il mondo sembra an-

dare ogni giorno più veloce e il
concetto di “testo” non è mai
stato idealmente così legato
alla brevità, un intero segmen-
to produttivo dell’editoria inse-
gue il best-seller di 700 pagi-
ne. Luca Ricci ha sempre det-
to no ed è sempre riuscito ad
avere ragione, i suoi libri ven-
dono bene e la critica è unani-
me nel definirlo uno degli au-
tori più interessanti del mo-
mento. L’ultima raccolta di rac-
conti di Luca Ricci, uscita nel
2017, si intitola “I difetti fonda-
mentali” (Rizzoli) ed è finalista
al Premio Chiara. In preceden-
za ha pubblicato: L’amore e al-
tre forme d’odio nel 2006, La
persecuzione del rigorista nel

2008 e Mabel dice sì nel 2012,
tutti con Einaudi.
In agenda: Festival Classi-

co, sezione Fuori Festival, 15
luglio, dalle 21, Parco Artistico
La Court di Michele Chiarlo,
Castelnuovo Calcea (AT), tel.
0141769030.
Info: www.festivalclassico.it

e www.facebook.com/festival-
classico/

Alla cascina La Court di Michele Chiarlo 

Omaggio al Iinguista G.B. Giuliani con Luca Ricci

Agliano. Da giovedì 20 a martedì 25 luglio
i festeggiamenti in onore di San Giacomo
Maggiore cominciano dalle ore 9, con la Fiera
Agricola e gran Mercato; venerdì 21 luglio, al-
le ore 20, si cena con insalata di polipo e pa-
tate, carpaccio di tonno in salsa mediterranea,
tagliatelle integrali allo scoglio, acciughe frit-
te, patatine fritte e dolce e dalle ore 21,30 si
balla con i Non Plus Ultra, servizio bar; saba-
to 22 luglio, ore 14, 49ª corsa ciclistica “Colli
aglianesi”, alle ore 20 Musica dal vivo con il
gruppo Fabrizio Caraffa& Just Band, alle ore
22,30, Musica dal vivo con Caver Band The
Ramses;
Domenica 23 luglio, ore 11, S. Messa solen-

ne, con distribuzione pane benedetto, alle ore
20,30 si cena con affettato misto con tomini,
gnocchi al sugo di salsiccia e gorgonzola, gran

grigliata mista, dolce e alle ore 21,30 si balla
con l’Orchestra Luigi Gallia, ed esibizione di bal-
lo della scuola L’Alba del ritmo, elezione di miss
e mister Agliano 2017; martedì 25 luglio, ore
21,30 concerto per il 170º anniversario Banda
Musicale “Maria Gianussi”, con brindisi e stral-
cio della torta. 
A premessa dei festeggiamenti patronali di

San Giacomo Maggiore, dal 13 al 16 luglio, si
svolgerà la festa della Leva con questo pro-
gramma: dalle ore 20 del 13 luglio, pre Leva
presso “Bar La Dolce Vogna”, serata con Dj Set;
sabato 15 luglio, dalle ore 21, Leva in Piazza
Roma con disco VR Audio special Guest Sky-
ron, servizio bar con panini e cocktail; domeni-
ca 16 luglio, dalle ore 21,30, Leva in piazza Ro-
ma con disco Vr Audio e bar con panini e cock-
tail.

Festeggiamenti patronali di San Giacomo Maggiore

Canelli. A S. Stefano Belbo, con l’apertura delle iscrizioni, fino al 17 luglio, si è messo ufficial-
mente in moto il 16º Moscato Rally programmato per il 22 e 23 luglio.
Molte le novità proposte dalla 991 Racing. Prime fra tutte la collaborazione tecnica con la Sport

Rally Team di Piero Capello, una partnership nata con lo scopo di proporre un evento all’altezza
della tradizione.
Sabato 22 luglio, la gara scatterà a Santo Stefano Belbo, con le verifiche tecniche e sportive dal-

le 9.30 alle 14.30 al Centro Sociale e in piazza Umberto 1º. 
A seguire lo shake down dalle 10 alle 14. Il via alle 16.01 con la disputa di tre prove speciali.

Un’unica prova quella di Diano ripetuta tre volte (16.50-19.29-22.08) con riordino e Parco assi-
stenza a Ricca nel primo e secondo passaggio. Il resto del programma (in tutto sono nove prove,
tre da ripetere) la domenica con un percorso che proporrà 75 chilometri cronometrati. 
Le prove speciali di Valdivilla (9.14-12-42), Cortemilia ( 10.18-13.46 e 17.14) e la Valdivilla “lun-

ga” in un unico passaggio alle 16.10. Nella seconda giornata i riordini saranno allestiti a Cossano
Belbo mentre i parchi assistenza come di consueto a Santo Stefano Belbo. 
L’arrivo finale alle 18.14 in piazza Umberto 1º a Santo Stefano Belbo. Info: www.991racing.it

Centro nevralgico. Lo scorso anno si aggiudicarono la vittoria assoluta Alessandro Bosca e Roberto
Aresca a bordo della Ford Fiesta R5.

A Santo Stefano Belbo il 16º Moscato Rally

Unitalsi, gita pellegrinaggio 
a Collevalenza - Viterbo - Roma

Canelli. Il gruppo Unitalsi di Canelli, da venerdì 6 ottobre a
lunedì 9 ottobre organizza una gita – pellegrinaggio al santua-
rio di Collevalenza – Viterbo e Roma, con il seguente pro-
gramma: venerdì 6 ottobre, ore 5,30, partenza da piazza Gan-
cia a Canelli, ore 11,00, santa Messa, pranzo libero, visita al
santuario ed arrivo a Viterbo; sabato 7 ottobre, colazione in
hotel, visita guidata a Viterbo, pranzo in hotel, nel pomeriggio
visita guidata a Caprarola, cena in hotel; domenica 8 ottobre,
colazione in hotel, partenza per Roma, santa Messa, accesso
in piazza san Pietro l’Angelus, pranzo in ristorante, nel pome-
riggio, visita a Roma, cena in hotel; lunedì 9 ottobre, colazio-
ne in hotel, partenza per il lago di Bolsena, visita alla città, par-
tenza per l’abbazia di Monte Oliveto Maggiore, pranzo in ri-
storante, visita al monastero e rientro in tarda serata. Quota, in
base ai paganti, da 450 a 410. 

È decollata l’ottava edizione del “Canelli Beach”
Canelli. All’ottava edizione del “Canelli Beach”, in piazza Gancia, dal 3 a venerdì 14 luglio, è in

pieno svolgimento il torneo di beach soccer (il calcetto sulla sabbia). Sono programmati, sulla sab-
bia di piazza Gancia, quattro sport dal Soccer (3- 14 luglio) alla Pallavolo (17-30 luglio), al tennis
(17- 30 luglio) fino al torneo volley con giocatori di serie A e B (domenica 16 luglio).
“Quest’anno – commenta Giovanni Bocchino, consigliere comunale con delega allo sport - il tor-

neo più atteso è quello di beach volley e, in particolare, quello delle 24 ore che, richiama sempre
centinaia di appassionati provenienti da tutta la regione, come da orino, Alessandria, Asti, ma an-
che da Piacenza o Genova. Un torneo che vede già iscritte 14 squadre”.
Per la riuscita dell’iniziativa è fondamentale l’apporto delle Società Sportive del Canelli Calcio e

della Pallavolo Valle Belbo.

Canelli. Sabato 8 luglio, al GoodWine Festi-
val di Neviglie (Cn), si è svolto, nella Chiesa dei
Battuti, il forum “Prosecco e Asti Secco: un pat-
to nel segno delle bollicine italiane”. 
L’Asti Secco, la versione non dolce dell’Asti

docg, potrebbe arrivare, già dai primi giorni di
agosto, sul mercato. 
Se ne parla da tempo e, già dalla primavera,

molte Case spumantiere fanno degustare le
nuove etichette di Asti versione secca o dry.
Una novità che non ha mancato di far discute-
re e sollevare qualche polemica nel mondo Pro-
secco.
L’idea del forum è stata di Roberto Sarotto,

imprenditore vitivinicolo e sindaco di Neviglie,
che ha invitato moscatisti e prosecchisti a un
confronto e ad una riflessione sulle opportu-
nità dei mercati internazionali uniti e non di-
visi. 
Erano stati invitati, tra gli altri, il vice ministro

Andrea Olivero, l’assessore regionale all’Agri-
coltura Giorgio Ferrero, il vicepresidente della
Commissione Agricoltura della Camera Massi-
mo Fiorio, l’europarlamentare Alberto Cirio, il
presidente del Consorzio dell’Asti Romano Do-
gliotti e il direttore Giorgio Bosticco, il presiden-
te di Piemonte Land Filippo Mobrici. 
Erano presenti i portavoce delle Case spu-

mantiere. Brillanti e numerosi gli interventi sol-
lecitati dal giornalista Filippo Larganà.
Una scommessa quella dell’Asti secco che

dovrebbe far ripartire il comparto, le vendite
(Asti docg dolce che ha perso alcuni milioni di
bottiglie negli ultimi anni) e aumentare il reddito
dei viticoltori del moscato. Intanto, il disciplina-
re dell’Asti secco sta seguendo il suo iter buro-
cratico: il via libera di Bruxelles e, dal Ministero,
l’autorizzazione dell’etichettatura transitoria. Da
agosto l’Asti Secco potrebbe quindi arrivare su-
gli scaffali. 

Festa dei Conferenti Gancia 
con la presenza di Paolo Belli

Canelli. Venerdì 21 luglio 2017, alle ore 19.15, nelle Cantine
Storiche di Casa Gancia - dichiarate Patrimonio Mondiale del-
l’Umanità dall’Unesco – in corso Libertà, 66 a Canelli, si svolge-
rà la tradizionale festa annuale cui parteciperanno gli oltre 200 vi-
gnaioli che, da 167 anni, contribuiscono con il loro lavoro alla
qualità dei prodotti di Casa Gancia.
Come da tradizione, durante la cena Roustam Tariko, Presi-

dente del Gruppo Roust ed Alessandro Picchi, presidente della
Gancia, consegneranno i Premi Fedeltà ai conferenti che si so-
no maggiormente distinti per fedeltà e qualità delle uve.
L’evento sarà anche l’occasione per delineare un bilancio del-

l’anno e guardare assieme al futuro.
Dopo la premiazione, a partire dalle 22:30, la serata prose-

guirà con il cantante e conduttore televisivo Paolo Belli.
A fare gli onori di casa sarà Roberta Morise.

Prosecco e Asti Secco, sul mercato dai primi d’agosto?

Luca Ricci

Orari sante messe in Canelli
Canelli. Dal bimestrale L’Amico – voce di Canelli, rileviamo

l’orario delle sante Messe, celebrate nelle tre parrocchie. 
Parrocchia san Tommaso: festive alle ore 8 – 11 – 17; pre-

festive alle ore 17; feriali alle ore 17.
Parrocchia Sacro Cuore: festive alle ore 9,00 – 10,30 – 18;

feriali alle ore 8 – 17 (ora legale 18); prefestive alle ore 18,00.
Parrocchia San Leonardo: festive alle ore 11, al giovedì ore 8,30;
Chiesa San Paolo: festive alle ore 18, al martedì, venerdì, sa-

bato e prefestivi alle ore 17 (ora solare), ore 18 (ora legale);
Chiesa San Antonio: festiva alle ore 9,45;
Chiesa dei Salesiani: festiva alle ore 11;
Casa di Riposo: lunedì alle ore 8,30;
Villa Cora, al mercoledì alle ore 16,30. 
Corso in preparazione al Sacramento del Matrimonio (neces-

sario a tutte le coppie che vogliono sposarsi), si svolgerà a Niz-
za Monferrato nel mese di ottobre. Per informazioni, rivolgersi
alla propria parrocchia.
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Nizza Monferrato. “Con il
prossimo pensionamento del-
l'Assistente sociale del Comu-
ne di Nizza Monferrato i servi-
zi saranno trasferiti al Consor-
zio Cisa Asti Sud” denuncia
l'ex Sindaco, e consigliere co-
munale di Insieme per Nizza “e
questa scelta significa che
l'Amministrazione ha scelto di
smantellare in parte i servizi
sociali approfittando del pen-
sionamento della responsabile
che fin qui se ne era occupa-
ta”. 
Del passaggio dei Servizi

sociali al Cisa, conferma anco-
ra Pesce, se ne è discusso in
Commissione e quindi dal
prossimo ottobre le competen-
ze fin qui svolte dall'Assistente
sociale del Comune passeran-
no al Consorzio e “questa è
una scelta politica che va a pe-
nalizzare e smantellare il lavo-
ro di anni nel campo dei Servi-
zi sociali che, per quanto ri-
guarda Nizza, non vanno dele-
gati ad altri ma gestiti in prima
persona”. Nizza, Canelli e Co-
stigliole, oltre naturalmente ad
Asti, erano i centri superiori ai
5.000 abitanti che finora ave-
vano gestito in proprio i servizi
sociali, mentre i paesi con po-
polazione inferiore avevano
trasferito le competenze dei
servizi sociali al Cisa Asti Sud
e al Cisa Asti Nord, come im-
poneva la legge, perchè non
avevano l'organizzazione e le
strutture adatte per la loro ge-

stione. Sempre secondo Pe-
sce chi ne risentirà saranno i
fruitori del servizio che non
avranno più a disposizione
una persona che conosceva a
fondo i loro problemi e li aiuta-
va anche tecnicamente ad
espletare eventuali pratiche. 
Pur ribadendo la netta con-

trarietà alla scelta Insieme per
Nizza invita l'Amministrazione
ad un aumento graduale fino
agli 8.000 euro dell'indicatore
Isee come soglia minima per
l'erogazione dei servizi, secon-
do il protocollo d'intesa fra l'An-
ci della Regione Piemonte ed
organizzazioni sindacali in mo-
do che più famiglie possano
usufruirne.  

Posizione critica e contraria di Insieme per  Nizza 

I servizi sociali del  Comune
trasferiti al Cisa Asti Sud 

Nizza Monferrato. Dopo le
tre serate dedicate al cinema,
la rassegna estiva ai Giardini
del Palazzo Baronale Crova
ha in programma, martedì 18
luglio, uno spettacolo teatrale
presentato dal “Teatro degli
Acerbi” che porteranno in sce-
na “Il Cantiniere gentiluomo”
un lavoro su testi di Fabio Fas-
sio che ne cura anche la regia.
Con lui, in scena, Andrea Cal-
di, Patrizia Camatel, Dario Ci-
relli, Elena Romano. 
La trama vuole raccontare

una “storia di vino, vigneti e
contadini tra ricordo ed inno-
vazione. 
Un vignaiolo delle Terre

astesane è in procinto di rivo-
luzionare la sua azienda agri-
cola fino ad allora impostata su
metodi tradizionali. 
E' il momento di fare un bal-

zo in avanti. Il mondo corre ve-
loce e anche lui vuole correre
veloce. 
Le insidie però sono in ag-

guato: una moglie avida, con-
sulenti disonesti, web designer
improvvisati, sedicenti esperti
commerciali, arrivisti senza
scrupoli, enologi 2.0, artisti del-
l’etichetta e una pletora di que-

stuanti pronti ad approfittare
della sua buona fede lo allon-
tanano dalla sua storia e dalla
sua vera vocazione. 
Sfinito cade addormentato e

viene visitato da tre fantasmi...
comprenderà la lezione?” 
Il vino è il vero prodotto del-

la terra, uomo e tradizioni e co-
me tale va rispettato, amato,
compreso. 
Questo spettacolo vuole es-

sere testimone delle “buone
pratiche” vinicole del nostro
territorio e ambasciatore cultu-
rale del fare il vino all’astigia-
na. 
Una commedia ispirata al

genio comico di Molière e alla
letteratura di Charles Dickens
che alterna una comicità
schietta a momenti di sempli-
ce poetica paesana e se da un
parte ricalca i canoni dlela far-
sa dialettale piemontese, dal-
l'altra ricorda la commedia di fi-
ne ottocento di Faydeau, alter-
nando colpi di scena a continui
cambi di ritmo. 
Lo spettacolo inizia alle ore

22,00.
Costo dell'ingresso euro

8,00, comprensivo di un calice
di vino in degustazione. 

Martedì 18 luglio con degustazione

Spettacolo teatrale
a palazzo Crova 

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo un primo elenco nomi-
nativi (coloro che hanno già
terminato) e relativa votazione
ottenuta, dei “promossi” agli
Esami di stato nelle Scuole su-
periori nicesi.

ISTITUTO
NICOLA PELLATI 

Classe 5ª A (ragioneria):
Atanasov Dejan (100), Bigliani
Lisa (78), Brondolo Nicolò
(62), Bussi Manuel (60), Ferra-
ri Paola (90), Fracchia Federi-
ca (75), Gamalero Valeria (93),
Jitaru Mara (100 e lode), Kita-
nova Ana (71), Mastandrea
Elisa (76), Paglia Viviana 888),
Pastorino Andrea (64),Penna
Federica (90), Stevanovic Mi-
lena (74), Teodo Silvia
(94),Trissini Simone (62).
Classe 5 B (ragioneria):

Avertano Lorenzo (85), Bis-
sacco Alessia (66), Caredio
Alessia (80), Cocino Ilaria (84),
Dematteis Carlo Maximilian
(70), Fiore Chiara (81), Guer-
cio Giorgio (100), Jaboc Mattia
(75), Marmo Carola (82), Od-
done Rebecca (87), Palmisani
Enrico (78), Poglio Chiara
(60), Rayneri Eleonora (64),
Riolfi Francesca (82), Sannino
Gaia (72), Sardi Lucia (75), Tri-
marchi Deborah (77), Vannoni
Nicolò (80), Zaharieva Ana
891). 
Classe 5ª P (Polis): Ariolfo

Enrica (65), Cirstean Alexan-
dra (77), Cocito Daniela (60),
Covello Veronica (64), Garbe-
roglio Giacomo (75), Gavazza
Vittorio (77), Kyshkan Oleh
(67), Miranda Selena (73),
Perletto Lucia (80); Reci Jur-
gen (90), Reguig Aicha (62),
Sarno Giovanni (73), Telesca
Samanta 875). 

IST. N. S. DELLE GRAZIE 
Classe 5ª (Liceo linguisti-

co): Accornero Umberto (89),
Bonzo Simone (100), Colom-
bara Paola (67), Cova France-
sca (88), Eftimova Elide (68),
Listello Manuela (86), Merello
Martina (80), Stanga Eleonora
(65).
Classe 5ª (Liceo Scientifi-

co): Balduzzi Maria Pia (72),
Balduzzi Martina (98), Basso
Alice (70), Becuti Daniele (66),
Bussi Danilo (95), Casoni An-
drea (75), Cavagnino Giovanni
(66), Cavagnino Silvia (75), Ci-
rio Margherita (78), Colletti
Riccardo (100), Contado Mat-
teo (76), Contado Simone
(75), Del Popolo Riolo Marta
(76), Diotti Ludovica (60),
Mancino Agnese (70), Manci-
no Matilde (67), Morriello Sara
(70), Papini Marta (95), Parola
Marco (72), Piccirillo Davide
(89), Porta Valerio (74), Proglio
Simone (80), Ristov Aleksan-
dar (71), Rizzi Andrea (60),
Rodella Francesca (92), Sa-
varro Davide (89), Vico Ales-
sandro (67), Voglino Mosca Vi-
to-Junior (62).

Un primo elenco dei diplomati

Risultati esami di Stato
nelle scuole superiori 

Nizza Monferrato. Consue-
to appuntamento estivo, ve-
nerdì 7 luglio, in piazza del Co-
mune sotto il Campanon “ per
il “Concerto della banda musi-
cale di Nizza Monferrato”.
Come al solito, posti a sede-

re tutti occupati per ascoltare
l'esibizione del complesso mu-
sicale e del molti “professori” di
strumento che hanno interpre-
tato il nutrito programma di
brani preparati per l'occasione,
presentati e spiegati dagli or-
mai amici della banda Patrizia
e Pier Luca, con le loro simpa-
tiche battute.
A dirigere la banda il mae-

stro Giulio Rosa ed il suo vice
Davide Borrino (anche a lui
l'onore della bacchetta per un
pezzo).

Per l'Amministrazione il gra-
zie del sindaco Simone No-
senzo e dell'Assessore alle
manifestazioni Marco Lovisolo
che ritengono la banda cittadi-
na un “fiore all'occhiello” ed i
ringraziamenti della Presiden-
te del Corpo bandistico musi-
cala di Nizza Monferrato, Mi-
chela Daddio. 

Venerdì 7 luglio in piazza del Comune

Concerto sotto il Campanon
della Banda musicale cittadina

Nizza Monferrato. Sabato
15 luglio alle 18 verrà inaugu-
rata, presso la galleria perma-
nente Art '900 e nei giardini del
Palazzo baronale Crova una
mostra espositiva delle opere
dello scultore di Elio Garis, di-
sponibile fino al 31 dicembre
2017. 
Elio Garis è nato a Vigone

nel 1954, dove vive e lavora.
Un'importante esperienza arti-
stica, iniziata nel 1975 con la
prima esposizione alla Galleria
Floriana di Cossato (Biella) e
segnata nel 1978 dall'inven-
zione della "bottega del vasaio
Mastro Mahel", officina d'arte e
luogo d'aggregazione per arti-
sti provenienti da differenti
esperienze espressive.
Nel 1984 viene selezionato

dalla J.C. Penney di New York
per rappresentare l'artigiano
italiano negli stati Uniti d'Ame-

rica.
Tra il 1989 e il 2011 realizza

28 opere pubbliche usando di-
versi materiali , alternando for-
me dal segno aereo ad altre di
impianto più figurativo.
"Osservando la tecnica delle

opere - ha affermato Laurana
Lajolo - si scopre la sapienza
artigianale di costruzione e ri-
produzione fantastica della re-
altà e lo scultore inserisce,
dentro l'involucro, anche il toc-
co della magia poetica".

In mostra a Palazzo Crova 

Le sculture di Elio Garis

Nizza Monferrato. Ad Incisa Scapaccino, presso la Chiesa di
San Giovanni Battista, il santuario della “Virgo Fidelis” sabato 15
luglio, è stato organizzato un convegno per ricordare la figura
della scultrice nicese, Claudia Formica, mentre a Nizza Monfer-
rato è stata allestita una mostra di alcune opere dell’artista gen-
tilmente messe a disposizione da privati. 
Ad Incisa Scapaccino, alle ore 17,30, interverranno per parla-

re della scultrice nicese: il prof. Francesco De Caria (coordina-
tore dell’incontro), il dr. Pietro Masoero, presidente de L’Erca di
Nizza Monferrato, la dott.ssa Chiara Lanzi, direttrice della gip-
soteca Giulio Monteverde di Bistagno. In particolare sarà messa
in risalto la figura dell’artista e la importanza nella storia dell’ar-
te del ‘900 e sul territorio. 
Mostra alla Trinità. A Nizza Monferrato, invece, presso l’Au-

ditorium Trinità sede dell’Accademia di cultura nicese L’Erca, dal-
le ore 10,00, sarà possibile visitare una mostra con alcune im-
magini e e sue opere “prestate” per l’occasione da privati. Sa-
ranno presenti gli esperti, la ricercatrice Chiara Lanzi ed il prof.
Francesco De Caria, per eventuali delucidazioni. 

Sabato 15 e domenica 16 luglio 

A Incisa e a Nizza l’omaggio
alla scultrice Claudia Formica 

Nizza Monferrato. Anche per i più piccoli dell’Asilo nido di re-
gione Colania si sta per chiudere l’anno e per loro è stato allestito
un ”spettacolino” sulla natura, con tanta musica, condotto da Da-
niela Tusa che ha catturato l’attenzione dei bambini con la sua
gestualità. Al termine, fra la commozione dei genitori presenti, la
consegna ai bimbi più grandi e un album di foto per tutti. Alla “fe-
sta” erano presenti l’Assessore ai Servizi sociali, Ausilia Quaglia,
accompagnata dalla funzionaria del Comune, responsabile del
settore, Vanda Delprino. Da tutti i genitori grande apprezzamen-
to per il lavoro svolto da tutto lo staff dell’Asilo nido Colania per
la cura, l’attività educativa e didattica e, grazie al contributo del-
la Fondazione C.R. Asti, per i laboratori di musica, psicomotrici-
tà e arteterapia. Un simpatico spettacolino, che ha accontentato
e divertito tutti, genitori e piccoli spettatori. 

Spettacolino per i più piccoli

Festa di fine anno
all’Asilo nido Colania

Nizza Monferrato. In un tra-
gico incidente stradale ha per-
so la vita un volontario che
prestava servizio civile presso
il Cisa Asti Sud.
Venerdì 7 luglio, intorno alle

ore 11,30 sulla statale che da
Asti conduce a Nizza, poco ol-
tre regione Opessina, all'altez-
za di S. Marzano Oliveto, il gio-
vane Alberto Terzolo, 23 anni,
residente a Casalotto di Mom-
baruzzo, è uscito di strada con
la sua Panda di servizio
schiantandosi contro il guard
rail. Il tremendo urto non ha la-
sciato scampo e la sua morte
è stata immediata. 
A nulla sono serviti i soccor-

si, 118 , vigili del fuoco chia-
mati immediatamente da un
abitante della zona, che altro

non hanno potuto fare che
constatarne la morte. 
Alberto Terzolo stava ritor-

nando da Mombercelli dove in
mattinata era stato comandato
per un servizio di assistenza
ad un anziano.
La scomparsa del giovane

volontario ha suscitato un im-
menso cordoglio fra tutto il per-
sonale del Cisa Asti Sud, con
in testa il presidente Luigi Gal-
lareto, ed i giovani colleghi del
Servizio civile che avevano ini-
ziato il loro servizio, alcuni me-
si addietro, con Alberto, che
non possono far altro che strin-
gersi attorno al papà, alla
mamma in un affettuoso ab-
braccio ed a tutti i parenti in
questo tragico momento di do-
lore. 

Sulla provinciale Asti-Nizza 

Giovane volontario del Cisa
perde la vita in grave incidente 

Atanasov Dejan Mara Jitaru

Giorgio Guercio Bonzo Simone

Colletti Riccardo

I Consiglieri comunali di “In-
sieme per Nizza” nei banchi
dell’opposizione.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Si è bril-
lantemente concluso il corso di
teatro per ragazzi 10-14 anni
organizzato dalla compagnia
teatrale Spasso Carrabile. Per
una settimana, due ore ogni
mattina, i partecipanti si sono
messi in gioco affrontando le
più disparate situazioni al fine
di apprendere le basi ed entra-
re in contatto con il mondo af-
fascinante del teatro: respira-
zione, concentrazione, mimo,
voce, affiatamento di gruppo.
Tanto divertimento per i ragaz-
zi accompagnati in un’avventu-
ra affascinante che li ha portati
la mattina del venerdì a prova-
re la messa in scena di uno
spettacolo. Anche i più timidi al-
la fine sono riusciti a trovare il
loro personale modo per espri-
mersi e tutti indistintamente
hanno fatto fatica a smettere, al
punto che ogni giorno di più
cercavano di ritardare il mo-

mento per tornare a casa. Alcu-
ni hanno anche espresso il de-
siderio di entrare a fare parte
del gruppo giovani di Spasso
Carrabile. Una bella “vittoria”
per il teatro e l’Oratorio Don Bo-
sco, e una soddisfazione vede-
re i ragazzi divertirsi insieme in
un clima sereno, dimenticando
per due ore i cellulari e i social,
che troppo spesso assorbono
la vita degli adolescenti.
Il successo di questa iniziati-

va e il grande numero di richie-
ste pervenute ha portato a re-
plicare l’iniziativa. Infatti, l’ultima
settimana di luglio, precisa-
mente da lunedì 24 a venerdì
28, si terrà un secondo turno
del corso di teatro sempre indi-
rizzato ai ragazzi. Iscrizioni en-
tro il 15 luglio presso “plastica e
giocattoli - rompicapo” Via Tri-
poli 8/10 Nizza Monferrato. Il
corso è gratuito, assicurazione
obbligatoria euro 15.

Visto il successo a richiesta sarà riproposto

Concluso il corso di teatro 
all’oratorio don Bosco 

Incisa Scapaccino. L'Istitu-
to Comprensivo “Le 4 Valli” ha
tenuto il suo ultimo consiglio
docenti dell'anno a Cessole,
presso la locale chiesa parroc-
chiale, con l'occasione di un
brindisi e le congratulazioni per
il pensionamento dell'inse-
gnante Irene Fiore. Racconta
Giancarlo Molinari: “Come
onorare una persona che,
spesso in condizioni difficili, ha
tenuto alta la bandiera delle
nostre scuole di valle? La diri-
gente scolastica dell'Istituto
Comprensivo delle 4 valli ha
pensato di farlo organizzando
l'ultimo collegio docenti del-
l'anno scolastico proprio a
Cessole, paese dove vive Ire-
ne. Bellissima idea, ma dove?
Teniamo presente che il colle-
gio del 4 valli è composto at-
tualmente da centotrentadue
(132!) insegnanti e quindi c'è
bisogno di un locale spazioso
che possa ospitarli tutti. Dopo
qualche soluzione proposta
dall'Amministrazione Comuna-
le si è optato per quella più ori-
ginale: la chiesa di Santa Ma-
ria del castello che svetta sulla
collina sopra al municipio. Do-
po alcuni facili accordi con un
Don Piero raggiante per que-
sta “intrusione”, venerdì alle
ore 18.00 il collegio iniziava re-
golarmente all'interno di que-
sta location così particolare e
suggestiva per concludersi do-
po poco più di un'ora e per-
mettere quindi agli insegnanti
di visitare la parrocchia e, per-

correndo la scala a chiocciola
interna, anche la sottostante
chiesa “dei Battuti”. L'acco-
glienza è stata davvero gene-
rosa: Don Piero ha accolto tut-
ti con un sorriso e con la musi-
ca che accompagnava gli in-
segnanti mentre arrivavano
percorrendo – magari anche
con qualche difficoltà - la “ster-
nia”, mentre il vice sindaco Ce-
retti Piero ha salutato i lavora-
tori della scuola con un bel di-
scorso che ha fatto capire la
condivisione della scelta fatta”.
Molinari, secondo collaborato-
re della dirigente Isabella Cai-
ro per la Valle Bormida, ricor-
da come quest'ultima abbia
ringraziato l'insegnante Fiore
per tutto il lavoro svolto in que-
sti anni e per il ruolo prezioso
che ha ricoperto per garantire
il mantenimento dei servizi
scolastici in valle. 

Quindi prosegue: “All'uscita,
sulla bellissima piazza anti-
stante, un ricco rinfresco at-
tendeva maestri e professori.
Poi, dopo aver lasciato quel
posto così suggestivo, la sera-
ta si è conclusa in bellezza
presso la pizzeria “da Franchi-
no”. E' stata davvero una gior-
nata particolare e questa scel-
ta ha permesso, ancora una
volta, la scoperta e il godimen-
to dei nostri tesori artistici, cul-
turali e paesaggistici che meri-
tano questa e altre iniziative.
Del resto, si sa, la nostra è una
scuola buona, in un buon po-
sto”.

Occasione per festeggiare un pensionamento

Ultimo consiglio docenti 
I. C. “Le 4 valli” 

Nizza Monferrato. Sabato
15 e domenica 16 luglio a Mom-
baruzzo fine settimana fra ga-
stronomia, musica, ballo, pas-
seggiate… con un nutrito pro-
gramma per tutti i gusti: tra-
monto con aperitivo in musica,
presso la terrazza panoramica,
dalle ore 19,30: per tutta la se-
rata 3 cocktail creati da grandi
Barman per 3 grandi prodotti di
Mombaruzzo, Moscato, Barbe-
ra e Amaretti e itinerario enoga-
stronomico lungo le vie dell’an-
tico Borgo Castello con prodot-
ti tipici del territorio e con le ban-
carelle degli “Amici dell’Umbria”
(aziende agricole danneggiate
dal recente terremoto) che pro-
porranno i loro piatti ed i loro
prodotti tipici, …un buon piatto
per una buona azione. Il detta-
glio del programma: 
Sabato 15 - dalle ore 22, nel

cortile di Casa Roveglia, via
XX Settembre: rassegna Cor-
tili aperti in musica “All that
Jazz” (8º Summer Jazz Mee-

ting) con: Paolo Tomelleri (cla-
rinetto), Emilio Soana (trom-
ba), Carlo Bagnoli (saxofono,
baritono), Carlo Marchese
(pianoforte), Giorgio Alderighi
(contrabbasso), Achille Le-
gnazzi (batteria); proporranno
musiche del mondo, scelte e
suonate a modo loro;
sulla terrazza panoramica:

discomusic con Avram P. 
ore 24: Concerto di campa-

ne a cura dell’Associazione
Campanari del Monferrato. 

Domenica 16 – ore 21,30,
terrazza panoramica, via XX
Settembre: “Dallo swing al
rock Night & day quartet” con
Eliana Parodi, Alessandro To-
selli, Gianni Robotti, Franco
Taulino; special guest: Brian
Belloni; 
cortile Casa Roveglia: liscio

anni 70/80 con l’Orchestra
Gianni Piazza. 
Sabato 15 luglio, dalle ore

19 alle ore 24, servizio navetta
da Mombaruzzo Stazione. 

Sabato 15 e domenica 16 luglio a Mombaruzzo

Itinerario enogastronomico
nell’Antico Borgo CastelloNizza Monferrato. Un’anna-

ta “da segnare” quella delle
studentesse dell’I.C. ”Dalla
Chiesa” impegnate nei Cam-
pionati studenteschi di scacchi!
E’ stato un anno vincente ed
emozionante quello delle bril-
lanti scacchiste: Elisa Romeo,
Isabele Anton, Gaia Robuffo,
Hafsa Haddine, Marcella Lovi-
solo, Federica Abbruzzese,
studentesse della 3º B t. p. del-
l’I.C. “Dalla Chiesa”: nella cate-
goria Cadetti femminile dei
campionati studenteschi di
scacchi, riservata alle scuole
medie, hanno conquistato il ti-
tolo provinciale ad Asti, e, subi-
to dopo, quello regionale a Cu-
neo, imponendosi, grazie al lo-
ro talento e alla tenacia, su tut-
te le avversarie. Successiva-

mente, nella fase nazionale di-
sputatasi a Montesilvano ( Pe-
scara ), dal 4 al 7 maggio, con
oltre 1.626 alunni appartenenti
alle squadre qualificatesi nei
tornei regionali, nello scontro
con team molto forti e qualifi-
cati, hanno riportato tre vittorie
e due pareggi e subito solo due
sconfitte contro le formazioni di
Chieti e di Sorrento giunte se-
conda e quarta. Il risultato fina-
le di categoria è stato l’ottavo
posto su ventinove squadre
partecipanti a suggellare un
anno lusinghiero nell’attività
scacchistica nata e sviluppata-
si sui banchi della scuola me-
dia in regione Campolungo.
Nella foto la formazione nicese
vittoriosa nei campionati pro-
vinciali di scacchi. 

Della 3ª B della media “Dalla Chiesa”

Risultati di rilievo e vittorie
per le scacchiste nicesi

Mombaruzzo è… musica
Mombaruzzo. Gli appuntamenti per la rassegna “Mombaruz-

zo è… musica” dopo le prime serate del 11, del 15 e del 16 lu-
glio, proseguono con un nutrito programma, che terminerà lune-
dì 21 agosto, che pubblichiamo: 

Martedì 25 luglio – Chiesa di S. Maria Maddalena, ore 21,00:
Classica da camera presentata da Inter Harmony (artisti inter-
nazionali); Olga Kaler, Leonid Yahovsky, Eugenia Petrova, Mi-
sha Galaganov, Misha Quinn, Cailin Quinn Mc Connel (Tehai-
kovsky: Souvenir de Florence op. 79 – Sestetto di archi). 

Venerdì 28 luglio – Chiesa di S. Antonio Abate, ore 21,00:
Classic Jazz, concerto del duo pianistico Paolo Alderighi e Ste-
phanie Trick, a ripercorre Cent’anni di jazz per celebrare i 100
anni della prima incisione su disco; 

Venerdì 11 agosto – Piazza del Municipio, ore 21,00: Momba-
ruzzesi … a prima vista: una serata tra amici: Giorgio, Enzino,
Gianfranco, Carlino, fisarmoniche, clarinetto, banjo, armonica,
campane e La musica ‘d Mumbaris, i pezzi non presentati nel-
l’edizione 2016. In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà
presso la sala teatro della società agricola operaia in via Sarac-
co. 
Lunedì 21 agosto – Chiesa di S. Maria Maddalena, ore 21,00:

Organo a quattro mani con il duo Rodolfo Bellatti e Luca Ferra-
ri; in repertorio musiche di: Hendel, J. Ch. Bach, Mozart, Berwal,
Rossini. 

Vaglio Serra. Venerdì 14 e
sabato 15, l’appuntamento or-
mai tradizionale (quella del
2017 è la terza edizione) con
“Veglie a Vaglio”, una manife-
stazione di “eccellenze” di let-
ture, racconti e musica fra le
colline e nelle zone del “Bar-
bera” vedrà protagonisti nei
cortili di uno dei più belli paesi
dell’Alto Monferrato artisti di li-
vello internazionale. 
La manifestazione, organiz-

zata in collaborazione fra i Co-
muni di Vaglio Serra, di Vin-
chio, della Cantina di Vinchio e
Vaglio e della Pro loco è stata
presentata giovedì 5 luglio nei
locali della Cantina di Vinchio
e Vaglio. Il presidente del-
l’Enopolio, Lorenzo Giordano
ha voluto mettere in risalto
l’impegno organizzativo dei di-
versi Enti per questa manife-
stazione che vuole essere
un’anteprima dei festeggia-
menti per ricordare il trenten-
nale della Barbera “Vigne vec-
chie”, un’eccellenza del territo-
rio. Il sindaco di vaglio, Cristia-
no Fornaro ha evidenziato la
sinergia organizzativa nel pre-
parare un programma impor-
tante. Felice Reggio, grande
jezzista, originario di Vinchio
ha evidenziato il connubio fra
musica jezz ed enogastrono-
mia, due eccellenze nel loro
campo, ha illustrato i tre con-
certi che sono quasi il filo con-
duttore per arrivare poi alla
grande festa del settembre per
il 30.mo l’anniversario di “Vi-
gne vecchie”: il primo a Vaglio,
venerdì 14 luglio dal tiolo “Bra-
zilian Moodd”, il secondo a
Vinchio con un omaggio a Lui-
gi Tenco, il terzo al Castello di
Vaglio, l1 settembre “Il jazz va
al cinema”. 
Nutrito il programma delle

proposte di Veglie a Vaglio:
Venerdì 14 luglio: Concerto

del jazzista Felice Reggio sul-

la Terrazza Barbera con prota-
gonista la musica brasiliana.
Spettacolo a pagamento: euro
10,00, comprensivo di rinfre-
sco finale.
Sabato 15 luglio – Alle ore

19,00 sulla Terrazza Barbera
degustazione di Vigne vecchie
della cantina di Vinchio e Va-
glio a cura dell’AIS; ingresso
euro 10,00; 
sempre alle ore 19,00 nel

magico Giardino dei Tassi, per
i più piccoli le Fiabe animate,
proposte da Alberto & Elisa. 

Dalle ore 21,30, nel Cortile
Cascina va in scena Rime di
Pietra, una suggestiva versio-
ne di liriche di dante Alighieri,
con Gian Van del Akker (dan-
za) e Giovanni Succi (voce re-
citante).
Alle ore 22,30, al “Cruton”, il

pezzo forte della serata, esibi-
zione del comico David Rion-
dino (data la notorietà non ha
bisogno di presentazione), au-
tore ed interprete che animerà
lo spettacolo “Bocca baciata
non perde ventura: la princi-
pessa Alatiel e altre storie
d’amore”, una rivisitazione con
voce e chitarra delle novelle
del Decameron di Boccaccio.
Alle ore 23,30, ancor musi-

ca nel Cortile del Castello di
Vaglio Serra, una struttura del
centro storico recentemente
inaugurata: il giornalista e sto-
rico del rock Ezio Guaitamac-
chi rievocherà la tragica fine
della “summer of love” con
Rolling Stones; con lui, voce e
chitarra, ci saranno: Brunella
Boschetti (vocals), Laura Fe-
dele (piano), Folco Orselli (chi-
tarre), Carlo montana (live
painting). 
Per tutta la serata, si cena

con le specialità della tradizio-
ne piemontese preparate dalla
Pro loco di Vaglio Serra.

Nella foto: la presentazione
di “Veglie e Vaglio”.

Venerdì 14 e sabato 15 luglio

“Veglie a Vaglio”: letture 
e musica fra le colline

Vinchio d’Asti. Nutrito il
Gruppo di appassionati (che
non si sono fatti impressionare
dall’acquazzone, in verità mo-
desto, in prima serata) che, sa-
bato 1 luglio ha partecipato al-
la “Camminata sotto le stelle”
fra lettura, poesia, musica, e
gastronomia nella Val Sarmas-
sa. Iniziativa promossa e cura-
ta dalla prof.ssa Laurana Lajo-
lo dell’Associazione Davide
Lajolo, dal Comune di Vinchio
e dall’ente parchi. 
Lasciata l’auto al parcheggio

della riserva della Val Sarmas-
sa, presso “La Ru”, la grande
quercia, via per “la passeggia-
ta” illuminata solo dalle “luccio-
le” attraverso il Bosco incanta-
to, il giardino delle Erbe aro-
matiche (dedicato a Gim Gioli-
to” per arrivare al Bricco del

monte e del mare e poi il ritor-
no. 
Lungo il percorso soste cul-

turali proposte da Gianfranco
Miroglio (presidente dell’Ente
parchi), per presentare le ini-
ziative in programma, da Lau-
rana Lajolo con le pagine di
storia che hanno visto queste
colline protagoniste; a chiu-
dere la “camminata” in chiu-
sura un recital musicale sul
tema “Storie di Saraceni, ma-
re e colline” a cura del duo
Betti zambruno e Piercarlo
Cardinali. 
Al termine, spuntino di mez-

zanotte, con i tramezzini delle
cuoche del Comitato di Noche,
degustati con i pregiati vini del-
la Cantina Vinchio e Vaglio. 
E poi tutti a casa per un son-

no sereno. 

Sabato 1 luglio a Vinchio

Camminata sotto le stelle
illuminata dalle lucciole
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THE WAR – IL PIANETA
DELLE SCIMMIE di M.Reeves
con A.Serkis, W.Harrelson,
S.Zahn.
Pianeta delle Scimmie ulti-

mo atto. Giunti alla nona av-
ventura complessiva, – con-
tando anche i primi episodi de-
gli anni sessanta con Charlton
Heston – la saga sembra de-
stinata alla conclusione.
Alla fine de “L’alba del pia-

neta delle scimmie” si paven-
tava del possibile scontro fra
umani e scimmie per la defini-
tiva conquista del pianeta. Ce-
sare, gorilla fra i più saggi, si
trova alla guida del suo eserci-
to che si scontra contro quello
degli umani guidati dal “Colon-
nello” – Woody Harrelson -, la
prima battaglia è cruentissima
ed è solo il primo passo verso
lo scontro definitivo.Pellicola
altamente spettacolare, per gli
amanti del genere fantascien-
tifico, ma anche dal significato
più profondo che coinvolge il

rapporto dell’uomo con l’am-
biente circostante. Fra gli atto-
ri non si può non citare la pro-
va di Andy Serkis, il Gollum de
“Il signore degli anelli” – che in-
dossa i pani di Cesare ed è ca-
pace di movenze ed espres-
sioni al limite della perfezione.
Regia di Matt Reeves già

autore del precedente capitolo
e prossimo regista del nuovo
Batman.

GIOVEDÌ 13 LUGLIO
Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa di Sant’Antonio festival di
musica classica “Interharmony”
concerto di giovani artisti inter-
nazionali; ingresso ad offerta a fa-
vore della chiesa stessa.
Sezzadio. Al “BlissBeat festi-
val”, cascina Bellaria, alle ore
22, concerto de “I Luf”; ingres-
so 15 euro.

VENERDÌ 14 LUGLIO
Acqui Terme. Alle 18.30, pres-
so il Liceo Saracco in corso Ba-
gni, inaugurazione della 46ª edi-
zione della mostra antologica
“Chagall. Il colore dei sogni”.
Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa della Madonna Pelle-
grina festival di musica classi-
ca “Interharmony” concerto di
giovani artisti internazionali; in-
gresso ad offerta a favore del-
la chiesa stessa.
Acqui Terme. Per il 34º Acqui in
palcoscenico, al teatro Verdi ore
21.30, “Pensieri dell’anima” de-
dicato alla figura di Micha Van
Hoecke; durante la serata sarà
consegnato il “Premio Acqui
Danza” assegnato per il 2017 a
Micha Van Hoecke.
Cairo Montenotte. “Cairo
Summer Festival” dalle 18 alle
24, nei locali e negozi aderen-
ti, musica dal vivo, street food,
“folli saldi serali”.
Castelnuovo Bormida. 33ª
edizione “Scacchi in costume”
e “Sagra del pesce”: ore 19.30
apertura stand gastronomico;
ore 21.30 serata danzante con
liscio e revival.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle, nel campo sportivo.
Lerma. Alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale, musica sacra con
Genova Vocal Ensemble.
Monastero Bormida. Presso
l’agriturismo San Desiderio, il Te-
xas Hill Country Chapter orga-
nizza il motoraduno aperto a tut-
ti e il “Night party”: “porchetta del
merlo” e musica dal vivo.
Ovada. “Shopping sotto le
stelle”: dalle ore 21 negozi
aperti, musica ed attrazioni per
famiglie, tema della serata “Ar-
tisti e musica”.
Rossiglione. “Street Food fe-
stival” alla ex Ferriera, dalle 15
alle 24, lo street food d’autore
con le birre artigianali; con mu-
sica live.
Sassello. “Festa del grano”
nell’area parco giochi: dimo-
strazione attività tradizionali
della vita contadina, laboratori
e fattoria didattica, “battesimo
della sella”, stand gastronomi-

ci, musica dal vivo; giro in car-
rozza per le vie del paese.
Trisobbio. Sagra al Castello:
stand gastronomici al coperto e
serata danzante.

SABATO 15 LUGLIO
Acqui Terme. Alle 21.15 in piaz-
za Don Dolermo, la compagnia
teatrale “Sopra il palco - in sciou
palcu” presenta “Moae segua…
poae incertu” (la mamma è si-
cura… il papà incerto), regia di
Maurizio Silvestri.
Bistagno. Dalle ore 21 “Ballan-
do con Monteverde” spettacolo
danzante con la Compagnia ita-
liana Teatro e Danza, accompa-
gnato dal trio classico composto
da pianoforte, violino e violon-
cello. Dalle ore 15 sarà possibi-
le visitare la Gipsoteca Giulio
Monteverde.
Casaleggio Boiro. Festa patro-
nale della Madonna del Carmine:
ore 21 nel piazzale della chiesa,
spettacolo “Il sultano e la cicala”.
Castelletto d’Erro. Festa di
Sant’Anna e sagra delle pe-
sche: ore 19 serata gastrono-
mica, ore 21 si balla con l’or-
chestra “I Saturni”.
Castelnuovo Bormida. 33ª
edizione “Scacchi in costume”
e “Sagra del pesce”: ore 16
esposizione foto storiche “vita
di Castelnuovo”, ore 19.30
apertura stand gastronomico;
ore 21 inizio corteo storico con
sbandieratori e spettacolo dan-
zante delle dame di Camelot;
tradizionale partita a scacchi
con pedine viventi; al termine
spettacolo pirotecnico.
Cortemilia. Camminata al tra-
monto, con cena a Castel Marti-
no: escursione guidata e cena
presso l’agriturismo, rientro in
navetta; ritrovo ore 18.45 in piaz-
za Savona, iscrizione 20 euro. In-
fo: 345 7704663, 347 0657255.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle, nel campo sportivo.
Lerma. “Dalla menta… all’ac-
qua e menta… fino… all’Acqua-
santa”, dalle 21.30 presso agri-
turismo Cascina Cirimilla.
Mombaruzzo. 1ª edizione de “I
percorsi del gusto”, dalle ore
19.30, sulla terrazza panoramica,
itinerario enogastronomico lungo
le vie dell’antico borgo Castello,
con prodotti tipici del territorio e
delle aziende agricole dell’Umbria
colpite dal terremoto del 2016; ore
22 cortile di Casa Roveglia via XX
Settembre, rassegna “Cortili aper-
ti in musica” 8º Summer Jazz
Meeting; terrazza panoramica
discomusic con Avram P., ore 24
concerto di campane a cura dei
“Campanari del Monferrato”.
Monastero Bormida. Presso
l’agriturismo San Desiderio, il Te-
xas Hill Country Chapter orga-
nizza il motoraduno aperto a tut-
ti e il “Night party”.
Monastero Bormida. Alle ore
18, presso il castello medioeva-
le, inaugurazione della 3ª edi-
zione di “Crear Creando” dove il
riciclo diventa arte.
Rossiglione. “Street Food fe-
stival” alla ex Ferriera, dalle 10
alle 24, lo street food d’autore
con le birre artigianali; con mu-
sica live.
Sassello. “Festa del grano”
nell’area parco giochi: dimo-
strazione attività tradizionali
della vita contadina, laboratori
e fattoria didattica, “battesimo
della sella”, stand gastronomi-
ci, musica dal vivo; giro in car-
rozza per le vie del paese.
Spigno Monferrato. “I tesori di
Spigno: storia, arte e gusti”: dal-
le 16 “show cooking” con Joyce
Escano la vincitrice di Bake Off
Italia 2016; dalle 16.30 “a lezio-
ne di pasticceria” con Luca Mon-
tersino; dalle 17.30 concorso
“Dolcemente Spigno” elezione
della migliore torta di nocciole
amatoriale; dalle 19.30 cena “Te-
sori di Spigno” e musica sotto le
stelle; alle 21 “Non si piange sul
latte macchiato”, Bruno Gamba-
rotta presenta la sua ultima ope-
ra letteraria.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 in piazza Bruzzone, “Flutes e
vacances” concerto per ensem-
ble di flauti e clarinetti con gli al-
lievi della civica scuola di musi-
ca “A. Rebora” di Ovada.
Tiglieto. Grande mangiata di pe-
sce dalle ore 19 e serata di bal-
lo liscio con “Richy Show” pres-
so il teatro Tenda in località Ac-
quabuona; dalle 23.30 nell’area
Banilla disco party.
Trisobbio. Sagra al Castello:
stand gastronomici al coperto

e serata danzante.
Vesime. 5º “Miss Bacio di Lan-
ga” e 18º anniversario de “La
Dolce Langa”, presenta Nicolet-
ta Grimaldi: ore 19.30 aperitivo of-
ferto da “Tosti” a seguire “aperi-
Pizza”; ore 21 musica con dj Fax-
beat; ore 22 concorso “Miss Ba-
cio di Langa” a seguire verrà pre-
sentata e offerta al pubblico la tor-
ta “Bacio di Langa” da record
con spettacolo scenografico piro-
teatrale a cura di “PSP”.

DOMENICA 16 LUGLIO
Acqui Terme. Alle 18.30 al
centro congressi festival di
musica classica “Interharmo-
ny” concerto con Misha Quint,
violoncello Dorian Keilhack, di-
rettore d’orchestra.
Acqui Terme. Per il 34º Acqui in
palcoscenico, al teatro Verdi ore
21.30, “Swan Lake” da “Il Lago
dei cigni”, con Jas Art Ballet.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Castelli Aperti”: visite guidate
al Museo Civico Archeologico
ore 16.30, 17.30 e 18.30. Alle
14.30 apre Villa Ottolenghi con
visite guidate.
Bergolo. Alle 17 al “Teatro della
Pietra”, Giuseppe Nova e Rino
Vernizzi Trio, rielaborazioni del-
le colonne sonore di grandi film.
Casaleggio Boiro. Festa pa-
tronale della Madonna del Car-
mine: ore 17 santa messa e
processione delle Confraterni-
te e la Fanfara degli alpini Val-
le Bormida.
Castelletto d’Erro. Festa di San-
t’Anna e sagra delle pesche: dal-
le 10 visita panoramica dalla Tor-
re; apertura mercatino con pro-
dotti tipici locali; battesimo della
sella a dorso dell’asino; ore 17
pentolaccia, ore 19 serata ga-
stronomica, ore 21 si balla con
l’orchestra “Vera Campagna”.
Castelnuovo Bormida. 33ª
edizione “Scacchi in costume”
e “Sagra del pesce”: ore 19.30
apertura stand gastronomico,
ore 21.30 serata danzante lati-
no americano.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle, nel campo sportivo.
Loazzolo. Dalle 14 in piazza
Torino, 2ª edizione dei “Giochi
di valle”; ore 19.30 merenda si-
noira per tutti preparata dalla
Pro Loco (15 euro).
Mombaruzzo. 1ª edizione de “I
percorsi del gusto”, dalle ore
19.30, sulla terrazza panoramica,
itinerario enogastronomico lungo
le vie dell’antico borgo Castello,
con prodotti tipici del territorio e
delle aziende agricole dell’Umbria
colpite dal terremoto del 2016; ore
21.30 sulla terrazza panoramica
“Dallo swing al rock – Night & Day
Quartet”; cortile di Casa Roveglia
liscio anni 60/70 con l’orchestra
Gianni Piazza.
Monastero Bormida. Presso
l’agriturismo San Desiderio, il Te-
xas Hill Country Chapter orga-
nizza il motoraduno aperto a tut-
ti e il “Night party”: “Thcc friends
run” con aperitivo.
Ovada. Festa della Madonna del
Carmine: ore 8 santa messa al-
l’oratorio della SS. Annunziata,
ore 17.30 santa messa solenne
e a seguire processione con gli
artistici gruppi della SS. Annun-
ziata e del Carmine.
Rossiglione. “Street Food fe-
stival” alla ex Ferriera, dalle 10
alle 24, lo street food d’autore
con le birre artigianali; con mu-
sica live.
Sassello. “Festa del grano” nel-
l’area parco giochi: dimostrazio-
ne attività tradizionali della vita
contadina, laboratori e fattoria
didattica, “battesimo della sella”,
stand gastronomici, musica dal vi-
vo; giro in carrozza per le vie del
paese; dimostrazione della treb-
biatura del grano con macchine
antiche. Nel pomeriggio “Tria-
thlon del boscaiolo”, evento spor-
tivo durante il quale i boscaioli più
bravi si sfideranno a colpi di mo-
tosega. In serata, concorso di
bellezza “Miss Grano e Mister
Farro”.
Tiglieto. 20ª edizione “Le miti-
che nell’alta Valle Orba”: radu-
no itinerante di auto d’epoca
nei Comuni di Tiglieto e Urbe;
l’evento si svolgerà nell’arco di
tutta la giornata.
Trisobbio. Sagra al Castello:
stand gastronomici al coperto e
serata danzante.

LUNEDÌ 17 LUGLIO
Castelletto d’Erro. Festa di
Sant’Anna e sagra delle pe-
sche: ore 19 serata gastrono-

mica, ore 21 si balla con l’or-
chestra “Lillo Baroni”.

MARTEDÌ 18 LUGLIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nella
sala dell’hotel “La Meridiana”,
concerto di Patrick Kearneay.
Melazzo. Nella sala della Pro
Loco in regione Benzi, “#enjoy-
forever – detox in 4 mosse” un
“viaggio” verso la salute guida-
to da esperti, con strumenti pra-
tici per migliorare lo stile di vita;
in collaborazione con “Governo
Salute”. Registrazioni ore 20,
inizio evento ore 20.30. Info:
339 7563244, 348 4301255.
MERCOLEDÌ 19 LUGLIO

Acqui Terme. Alle ore 21 in
piazza Italia, concerto del teno-
re Davide Pastorino.
Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa della Madonna Pellegri-
na festival di musica classica
“Interharmony” concerto con Mi-
sha Quint, violoncello – Antonio
Di Cristofano, pianoforte; in-
gresso ad offerta a favore della
chiesa stessa.

GIOVEDÌ 20 LUGLIO
Acqui Terme. Dalle ore 20, ga-
ra di ciclismo circuito notturno
“San Guido”, via Amendola e
via Maggiorino Ferraris.

VENERDÌ 21 LUGLIO
Acqui Terme. Alle 17 nella sa-
la dell’hotel “La Meridiana” fe-
stival di musica classica “Inter-
harmony” seminario del piani-
sta Alfred Drendel “Suonando
Mozart”.
Acqui Terme. Per il 34º Acqui in
palcoscenico, al teatro Verdi ore
21.30, la compagnia Tocna-
danza presenta “Notturni d’ac-
qua” dedicato a Venezia.
Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa della Madonna Pelle-
grina festival di musica classi-
ca “Interharmony” concerto di
artisti internazionali; ingresso
ad offerta a favore della chie-
sa stessa.
Cairo Montenotte. “Cairo Sum-
mer Festival” dalle 18 alle 24,
nei locali e negozi aderenti, mu-
sica dal vivo, street food, “folli
saldi serali”.
Ovada. “Shopping sotto le stel-
le”: dalle ore 21 negozi aperti, mu-
sica ed attrazioni per famiglie,
tema della serata “Serata Sport”.
Pezzolo Valle Uzzone. Alle
21.15 sul sagrato della chiesa di
San Colombano, “Swingest” lo
swing incontra la musica del-
l’est Europa.

SABATO 22 LUGLIO
Acqui Terme. In piazza Italia,
dalle ore 9, incontri di boxe
Piemonte/Liguria.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel
chiostro di San Francesco, “Na
seira tic ansema” serata musicale
con lettura di poesie dialettali.
Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa della Madonna Pellegri-
na festival di musica classica
“Interharmony”, concerto di ar-
tisti internazionali 258 “1 hour,
50 min, 115”; ingresso ad offer-
ta a favore della chiesa stessa.
Castel Rocchero. Dalle 20.30
9ª edizione di “Castel Rocche-
ro in lume”, passeggiata eno-
gastronomica illuminata dalla
luna e dalle sole luci di migliaia
di candele disseminate lungo il
percorso; partenza dalla Canti-
na La Torre. Inoltre saranno of-
ferti momenti musicali.
Tiglieto. Alle ore 20 presso il
teatro Tenda in località Acqua-
buona, proiezione del film “Il se-
greto della Pedona”.
Visone. “Medioevo sotto la tor-
re”: ore 17.30 visita all’accam-
pamento interattivo con i grup-
pi storici “La compagnia dell’Al-
tomonferrato” e “L’ordine della
lancia”; 19.30 cena sotto la tor-
re; 21.30 inizio spettacolo “Or-
dalia e Quintana degli anelli”
con il gruppo “Il Guado” di Vi-
sone; durante la serata luci e
musiche a cura di “Impatto
eventi” di Visone; stando ga-
stronomico; in piazza bancarel-
le a tema Medioevale e piccolo
mercatino.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme.Pubblichiamo le
offerte di lavoro relative alla zo-
na di Acqui Terme ed Ovada pub-
blicate sul sito internet www.pro-
vincialavoro.al.it
n. 1 cameriere, rif. n. 4189; ri-

storante zona Acquese ricerca 1
cameriere età massima 35 anni
con qualifica/esperienza – si ri-
chiede patente B – automunito –
preferibile conoscenza della lin-
gua inglese – contratto di lavoro
a tempo determinato con possi-
bilità di trasformazione – giorna-
te di riposo il martedì e il merco-
ledì mattina – orario part time da
concordare -  doppio turno nei fi-
ne settimana
n. 1 addetto al banco nella ri-

storazione collettiva, rif. n. 4179;
attività di street food ricerca 1
addetto alla guida del furgone
alla preparazione e vendita degli
alimenti - si richiede patente B -
disponibilità a trasferte in parti-

colare nei fine settimana - buo-
na predisposizione al contatto
con il pubblico - età minima 25
massima 40 contratto di lavoro a
chiamata in particolare nei fine
settimana - e in trasferta con vit-
to e alloggio
n. 1 cameriere di ristorante,

rif. n. 4177; ristorante pizzeria
dell’Ovadese ricerca 1 camerie-
re per servizio ai tavoli - con qua-
lifica professionale o minima
esperienza - età minima 20 mas-
sima 40 si richiede patente B - au-
tomunito - preferibile conoscen-
za lingua inglese - contratto di la-
voro a chiamata in particolare
nei fine settimana - possibilità di
trasformazione in contratto part
time / full time
n. 1 cuoco di ristorante, rif. n.

4176; ristorante pizzeria del-
l’Ovadese ricerca 1 cuoco - si ri-
chiede qualifica professionale o
esperienza nella mansione - età

minima 25 - massima 50 - con-
tratto di lavoro a chiamata nei fi-
ne settimana - orario da concor-
dare - a seguire possibile con-
tratto part time - full time - patente
B - automunito

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il Cen-
tro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci

si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.
Al numero 0143 80150 per lo

sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), chiuso per ferie.

CRISTALLO, Sala 1, da gio. 13 a mer. 19 luglio: Spider-Man -
Homecoming (orario: tutti i giorni alle ore 21.00).
Sala 2, da ven. 14 a mer. 19 luglio: The war – il pianeta delle
scimmie (orario: ven. 21.15 in 2D; sab. 21.15 in 3D; dom. 21.15
in 2D; lun. 21.15 in 3D; mar. 21.15 in 2D; mer. 21.15 in 3D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), chiuso per la pausa estiva.

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), chiuso per la pausa estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 13 a lun. 17 luglio: The war – il pia-
neta delle scimmie (orario: gio. ven. e sab. 21.00; dom. 17.00-
21.00; lun. 21.00).

SOCIALE (0141 701496), da gio. 13 a lun. 17 luglio: Spider-
Man - Homecoming (orario: gio. e ven. 21.00 in 2D; sab. e dom.
17.00 in 2D, 21.00 in 3D; lun. 21.00 in 2D).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - il cinema resterà chiuso
per la pausa estiva fino al 24 agosto.

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 14 lu-
glio: La vendetta di un uomo tranquillo (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - chiuso per la pausa estiva.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Avviso: Si invitano i Co-
muni, le Pro Loco, le asso-
ciazioni ed i comitati orga-
nizzativi a recapitare in re-
dazione i programmi delle
manifestazioni estive entro
martedì 25 luglio, per esse-
re pubblicate nella rubrica
“Appuntamenti in zona”, su
L’Ancora in uscita il 27 lu-
glio. Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.

Cinema

Weekend al cinema
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 13 lu-
glio 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio Cor-
si 44 – Nizza Monferrato. Venerdì 14 luglio 2017: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monfer-
rato; Sabato 15 luglio 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446)
– Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 16 luglio 2017: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato; Lunedì 17 luglio 2017: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 18 lu-
glio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Car-
lo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Mercoledì 19 luglio 2017: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Ca-
nelli; Giovedì 20 luglio 2017: Farmacia S. Rocco (telef. (0141
702 071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE – domenica 16 luglio, corso Saracco, piazza Assun-
ta, corso martiri della Libertà
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 15 ore 8,30
a venerdì 21 luglio, Farmacia Gardelli, corso Saracco 303 – tel.
0143 80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il nuovo importo dell’affitto
Sono proprietario di un al-

loggio che aveva affittato mio
padre all’inquilino tanti anni fa
(penso una ventina). L’affitto è
rimasto sempre lo stesso da
tutti questi anni e vorrei au-
mentarlo.

Ho diritto di chiedere l’au-
mento e come posso fare per
chiederlo?

***
Essendo stato stipulato una

ventina di anni fa, il contratto
dovrebbe essere in scadenza
nel corrente anno. Quindi oc-

correrà che il Lettore invii al
proprio inquilino la lettera di di-
sdetta almeno sei mesi prima
della scadenza. E nella comu-
nicazione dovrà indicare l’im-
porto del nuovo affitto richie-
sto. A fronte della richiesta, l’in-
quilino potrà accettare o rifiu-
tare la proposta. In quest’ulti-
mo caso il contratto si intende-
rà risolto alla scadenza stessa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI - domenica 16 luglio: A.G.I.P., Corso Italia; ES-
SO, C.so Marconi, Cairo. 
FARMACIE - domenica 16 luglio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 15 e domenica 16 luglio: Vispa lunedì 17: Ferrania; marte-
dì 18: Rocchetta; mercoledì 19: Manuelli; giovedì 20: Dego e
Mallare; venerdì 21: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 16 luglio - regione Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.
Fino al 16 luglio chiuse per ferie le edicole di via Alessandria e
corso Cavour. Dal 17 luglio chiuse per ferie le edicole di piazza
Matteotti e corso Divisione Acqui.
FARMACIE da gio. 13 a ven. 21 luglio - gio. 13 Baccino (corso
Bagni); ven. 14 Cignoli (via Garibaldi); sab. 15 Terme (piazza Ita-
lia); dom. 16 Bollente (corso Italia); lun. 17 Vecchie Terme (zo-
na Bagni); mar. 18 Centrale (corso Italia); mer. 19 Terme; gio. 20
Cignoli; ven. 21 Baccino.
Sabato 15 luglio: Terme h24; Centrale, Baccino e Vecchie Ter-
me 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Acqui Terme

Il cambio della caldaia
Nel nostro Condominio ab-

biamo dovuto deciderci a cam-
biare la caldaia che essendo
molto vecchia non era più pos-
sibile metterla in regola con le
attuali leggi. 
La questione che è uscita

fuori da questa situazione è
che non riusciamo a deciderci
come deve essere divisa la
spesa. Nel Condominio abbia-
mo più di una tabella millesi-
male e c’è quella del riscalda-
mento che regola le spese per
il pagamento di ogni anno.
Qualcuno dice che non è da
usare per questa spesa ma
che è necessario calcolare la
spesa su quella generale-pro-
prietà.
Vorremmo sapere la solu-

zione giusta secondo la legge.
***

La legge non prevede
espressamente le modalità di
suddivisione delle spese per la
installazione della nuova cal-
daia. In merito, dobbiamo te-
nere conto delle pronunce che
la Cassazione ha emanato in
relazione a questo intervento.
Innanzitutto la spesa non deve

essere posta a carico di quei
proprietari che non sono servi-
ti dall’impianto di riscaldamen-
to.

Se, ad esempio vi sono dei
locali non riscaldati dall’im-
pianto centralizzato, essi non
devono concorrere nelle spe-
se. Per quanto riguarda invece
la attribuzione delle spese ai
proprietari che sono serviti dal-
l’impianto, pare non vada uti-
lizzata la Tabella-Riscalda-
mento, visto che essa viene
utilizzata per la ripartizione del-
le spese relative ai consumi ed
all’ordinaria manutenzione.
Trattandosi della sostituzione
dell’impianto deve essere uti-
lizzata la Tabella-Generale.
Questo in quanto tutti i condò-
mini che usano il riscaldamen-
to centralizzato sono compro-
prietari della caldaia, cosicché
essi quali proprietari, sono te-
nuti alla relativa conservazio-
ne.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo  7
– 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 14-15-16 luglio 2017; Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) il 17-18-19-20 luglio 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30) (12,30-15,30): Venerdì 14 luglio 2017: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Mon-
ferrato; Sabato 15 luglio 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 16 luglio 2017:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 –
Nizza Monferrato; Lunedì 17 luglio 2017: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 18
luglio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Mercoledì 19 luglio 2017:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Ca-
nelli; Giovedì 20 luglio 2017: Farmacia S. Rocco (telef. (0141
702 071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720581/582; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nu-
mero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533;
Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 5 agosto,
“Carte disegnate” mostra di
Fausto Melotti. Orario: sabato
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19.30; gli altri giorni su appun-
tamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 15 al 30 luglio, mo-
stra collettiva “Realtà e fanta-
sia” a cura del Circolo Mario
Ferrari. Inaugurazione sabato
15 luglio ore 18. Orario: marte-
dì, mercoledì, giovedì e dome-
nica 17-20; venerdì e sabato
17-20, 21-24; lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 14 luglio al 3 settembre,
“Romano Levi – Grappaio l’an-
gelico” mostra a cura di Adria-
no Benzi e Rosalba Dolermo.

Inaugurazione venerdì 14 lu-
glio ore 19.30. Orario: da mar-
tedì a domenica 10-12, 17-19;
lunedì chiuso.
Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: dal 14 luglio al 3 set-
tembre, 46ª edizione della mo-
stra antologica “Chagall. Il co-
lore dei sogni”. Inaugurazione
venerdì 14 luglio alle ore
18.30. Orario: tutti i giorni 10-
13, 16.30-22.30.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubino:
fino al 17 settembre, “Vegetali e
carta diventano sculture” mostra
di Loly Pisano Marsano. Orario:
sabato e domenica 15.30-18.30;
settimana di ferragosto tutti i gior-
ni 15.30-18.30, 20.30-22.30. Per
visite infrasettimanali di gruppi
347 1496802.

Fino al 24 settembre, per cele-
brare vent’anni di grande foto-
grafia, mostra fotografica dal ti-
tolo “Preludio del tempo, pri-
ma” di Mario Vidòr. Orario: sa-
bato e domenica 15.30-18.30;
settimana di ferragosto tutti i
giorni 15.30-18.30, 20.30-
22.30. Per visite infrasettima-
nali di gruppi 347 1496802.

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 6 agosto, “Pittori tra To-
rino e le Langhe al tempo di
Augusto Monti”. Orario: saba-
to 16-20; domenica 10-13, 16-
20. Info: Comune di Monaste-
ro 0144 88012.

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: dal 13 al 23 luglio, mo-

stra delle opere di Giuliano Al-
loisio e Giuseppe Piccardo.
Orario: da martedì a domenica
dalle 20 alle 23, mercoledì e
sabato anche dalle 10 alle 12;
chiuso lunedì.

***
SEROLE

Oratorio ex Confraternita di
San Bernardino: dal 20 luglio
al 18 agosto, “Angeli” opere
2015-2017, mostra dell’artista
Vito Cotugno; ideata e creata
da Sandra Di Coste e Paolo La
Farina e organizzata dall’As-
sociazione Culturale Orizzonte
di Roma e da Casa Grassi Se-
role in collaborazione con il
Comune di Serole. Inaugura-
zione giovedì 20 luglio ore
19.30. Orario: 10.30-12.30,
15.30-19. Ingresso libero. (in-
fo@assorizzonte.it)

Mostre e rassegne
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